
INTRÙDUZIONE

‘LLA, STQRIÀ.
\ V ' DELLA

J‘î E'B3Î G E N ‘1

Î\NTICA E MODERNA‘

, \ D 1 .,

'ÎQSARIO S‘CUDERIM.

. ; ‘ ._ r4n' runtc: in gurgite mirto‘;

Eneide \

  

i
f.‘f

.A\'"j.l:_.

 



 
 

 

\
'

I‘:“
r

.‘
'~= ‘M

.
‘.

‘,'
\!f

o
’
\

F
‘

n
»
?

‘
“

\\
\
:
‘
\

1
}

‘
/
»
.
Ù
_
\

“
ÙI

'
\p
/

‘
y

-
-
‘
\
A
t

f

x
»
f
;

/
.

1
z

.,

_
(‘
C

“
-Ì
*

.

'.
"
"

4-0

4\|\
(‘.

.

.
*.‘
"v--
’
1-‘

,
:
‘

~R
1
‘
;

_
"

4
5
1
‘

R
.

BIBLIOTECA
NAZIONALE
CENTRALE

‘,
~
q

FIRENZE
4
.«

V‘
"
1
W
.

“
“4_

-co--_k_ffi_.
‘
-
‘
.

.
î
‘
_
‘

l
‘

9\"LIERI"1

,
*
_i

‘

DONATI
DAL‘
.
‘

1
'
1p
‘

"
“
‘

,
~

DOTTOR
ANNIBALE
GIULIONI
»
;._à
1,I
,

,

"
'’A'
L
’

H..-Ì:
,_".-

’
=

GIURISTA
';0;’
’

e
(
a

‘

a
.

'
.

f
0
’i
,
.

~
.

‘’Nato
a
.

Firenze
i
l
7Febbraio
1807
'
'
l

\.’.'..-.

emorto
i
l
1
°

Dicembre
1895
i
n

Firenze.,
E
"
(,~‘

Iv
I:'
r
à
-
.

.
.
I
.

\’
{
9
.
1'

°’""*
7v

1
6

Maggzo
1890i

‘
,
g

À
\
l

‘+-If
-
+6:.

w
‘

‘
L
‘

Fata.
,

'
.

"vi
‘

I"‘‘

‘\.
f
i
n.

 

 

 



1 ' î..: "‘. “ ‘ ‘mfl‘ ._

{2 U_e_sto sm'tm;;ru lemma?» a! prîgmpz_of ' y

’ sgopràflla_ ;Mî;ìiîciigiv Ta_@à~i~uîlf;àîfwgfsysf‘f .: ,l '

‘tuo fatitq'pglq 114 come‘ mahfiprlîe'm‘ aggîun‘se 1"“

 

«w ‘ «w,~,\iìw@~4e« . ‘7 ~

.fi,,J’«R,E'FÌAZIÙIÌÎÙE. ~. ~ =

“ “’î , a‘'‘.‘ “N " ‘.. t"f"<‘-3L :f ‘ \î '(w~.. &

!

n,"‘. '. :‘ r.‘xî

54r-‘ \.z

. ""’Ar_fi:. \-_ Î\:.'t'._ ‘mx

4 lì

4 servîi‘el ‘ Ìlscifif.nf pv‘9iîiìirîàv‘é‘h) ram Saggî’ò 7

uqt[f__ L'r“,

il _;Q‘Mtnrgmbv s‘flcèèssîìédme‘atg. dal iuwnero di po?‘ 1

{ha piging Àc’Îl‘fîcst‘qrìié'one di_ clan" ùqlmvce nani ‘'l ,

huoltq infefîofl'cfl“ ofienfi fift'nea'Pale _, gas) ha, ‘

:_teduto piè ~ 'àf prdppsîtgi ‘pe'r ‘u_'n" cq~n mv; \

di grdine é ‘di.’ p_rgréîsifó_ne , di ~.s"t_yntp'_4Îr‘la_ sepa-ÈÎr

aumenti: .,fatt_d,' il" titoilol dîlntffoduzióqîe ,_al]a “ " " ,

Storîgdella Megiîcîm; ,~ e di, rzîrfiìgttler't'vi" i‘qnzp'lf ‘3 _\

più ‘como’dîì ed Ofipor{unf il }oflfiùhtntò ve’ ÌI'M I v”‘

pubi’liéazz'qixt del" Sag‘gîo Truddffil)» ' ‘I , ’ I ' ~

‘\ Éercorft1:è_ cdi: r’apîd2~’_ tmlu' ‘Storia 1 ‘ ‘ ; W
'HOÀfi'fl'fl4 ‘dal’; :flîì orig'z'ne _sîho ai, ÌLCIIÀIPIÎ À W ‘i ~ ‘

mm‘; dèli'iicdrè‘leggerrgzcme la serie lelllelr _5~\Î‘f, '

_' }q\ i‘; m'.fh~; <-\= 9~ __ ‘uh; *

8j_,,'z.!î~ 200
0



IV ’ ‘

volnzîonî ':lxe, y.àllfi finfiitg- g“tsporre i prìrzcz'p"_ff

‘oudament'lli de.‘ piz:1"îg;andiîvistemi , e i dòèmirinci;>'ali},dellmgétte' più’ celeÎÎîî} ifidiÈÌre Bi?’

jc‘rzerale i pia) considcrabili e luminosi progressi;

'inare il carattere da’ ciase_urg sìgtema “e odi

iascun epoca '; 'ófl'rîre in ‘somma 'z'n ristretto

r spinta della’ Storia della Meiîcina , tale 2

'oggetto che mi prefigge . Non si cerchino

‘dunque in questa Introduzione le minute expo-7 Àf_
&

sizionj ,; . àe«aggi gaì(ggpjgifìzllfiiluppi ~,~ fioi?Po"#{l.n4mfiflfieg_j-é
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1"en‘gàqaolrag€‘rglfggf ugtorpno alcurgzg punta pzu

en:zgcn}tz . L eegche ‘ formate dalle grangfzè tayolu-,

zzorìc~,‘sangì qaug,ggfr;_cngmenze donde si;dg'scaopro- ~,.

.no{fizza.rte ed j{mrqgn.r,e catape__di fatti l’gno all'

altro legati : su” esse Izp_rivolti prjncz'pah
.vs'. ’ \ "

urente a Mlfldjfi'lldî‘dt . Spetta agli {torici da’
LV._s‘J'i;~ il 1‘._

prcies.gr}zone zf portare ugualmente la loro estc‘.;tîìi

, ,~. ; .',n ' ._ i.) _,.‘:n ‘;m“ ‘rcasta sopra tuttz z’ puntz mferzorc, e dgflorule- ,&
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re una puma luce Jullfi magni ‘enter; de‘fam;
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"(zovcvole allo menzutogà glxìcîsi.rtrnftép4" péL Ìfi.;h\,

Ho ricavato i untteri de‘ sistemi dall" in-‘

finanza , che i vari elementi della ragione , o

la filorqfia dominante dal secolo , o le ‘vari’ -_

scienze fisiche, hanno esercitato sulla Medicina, -‘

Non occorre ch'io mi giustifichi intorno alla: ".‘'.S

divisione dell’ epoche da me staóilita ,alla fis- % t

sazio-p: de’caraattqri, e ad alcune altre iwvitàî f"..

appartiene al lettore il ,gìudicarne . ‘w. ' .’

.
_ -\ ‘

.;;Io nn auguro,pcr altro tanto pzu facile un ,/ T

benigno compatimento del pulHìco , in quanto

che non,esiste ancora veruna storia della Me.

dicina modtrna , sulla quale io abbia potuto

copiare il . presente , comecchè piccolo ed im. '_..\__‘f

perfgtto «Mozzo »; ho prolungata questa Intre-_ \ 'v

lozione oltre a-ll’tpoca‘ldi Boethaavci'; ed ho '

riconosciuto nella Moto attuale dì-questa,_.mien- ’ ?

‘z: ,_Aa.lomtó,randazvzcfii tutti distintivi w:yiartò- _

volari , una riforgng, gnmde e più genera-1 n .‘.‘

le , di quel che t(fllgdl%î~Fntt‘crezlc‘uuiìy:dovuta 3!

alle ‘ultime scovertc] moderne. , (d.;0,yégufll’flltdma

gli auspicj del celebre Fulleq. \ m‘ ‘:“-.;\1.,.‘ ,,.; _

E’ poi superfluo di firipgtcre gal imm'uggiw z.

della‘storia delle scienze . Essa non. è meno ’.\\
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‘si . Qui! altra i.atqriaggai , vcqme\ziyellfMedicina , o_flfl're un quadra così ygrò_ e co_sì 6en

Îzontrastato "‘c’lell‘ andamento e Jel destino delle

ÌvPîrfto nman’o , e allato a" monîuncntg‘ dejÌla far;

Îza della ragione _le" tracce de‘ttavìalrnétttfcielle

immaginazione? ' ' '

Del; res‘tó :’ io potessi lusingatrni da’ essere

Inedio'crepnen’te "riu’sci-‘to‘ ìmi fissare codg"iurtezn
Ìa data delle e_1iverseîepochel,' nel caratterizza.

le con precisione lo spirito e mostrare i. fon‘
famèntî .:{e’pgrandi sistema‘ vele

e;e l‘încornparah'le' ‘superiorità MedìcÌne
Ìnìoziernaì sópra' l"leneiz:vaîl,ì la pia‘: grande «1-;

tez2a e invalidità ciel sii‘tema fisioloèfi:e in con.‘
Îronto‘al' ilfisic_o , tutt'e" altre dottqine,ll

mio disegr’;n sarebbe fienamentex adempz}0~. : e .u_‘

.‘ * 1‘ “\_ ’ . . .. .

la lettura della presente Operetta 5 m‘ mezz(l

'a'lle fermentazione generale’ che agita l‘ Eurd
».e , , . -l:- _" ‘k. . Y A

'PI'pn' gli _n_lterioez avanzameptz A; tutte le

_ìcîe»i2c e cognizioni nume , ,pateà4e de.ftafre un‘
‘ “

'

«in,
.>} ‘ .Î



 

Vrt,î ;2~ '

îm'ntillq mm;îyngào _ngl paì‘to de‘ g‘z'ov‘a'iziMe; ‘

dìcì;ed ."’ 1‘figli’ a“progressi dèllfpiò

" ' fra tutte; dalla scienza 41-‘

aólwtanza' rimmpenut_i di‘

  

I . .

1 n) ‘susa fatuo ,
. ‘ Q

1."."1‘; e’ ' - '

", ' a i, ‘ , I I

. I

I ' g ' . _ ' ‘

d _ ‘g .. .h ' ‘ , 0

'

l 4 ’. o. " e .

- I l | .p a ‘V ‘ .' ‘o . . lo 4l

I . . '

‘J 1; . ". : .

‘

I. . . I -J ‘ " '

. î~ - «
I 0 l - . \' \ \

"N & 0 o | a a o I‘ " *' ""’

I . 1 ‘ , b i.' \) a ' ’ J ", lv U‘ ‘- “M "~W‘A' "‘

l ‘

x .. I 1 ‘I.’ A

. - L - _ v i’

‘ud-‘23 "“’ “a ;I' I .. . -« ‘k:'’’r"’ } ‘I’ 'L I‘ l' ' ‘

1 ti V «I ' I c n '
\, I’

: r ‘d '4‘:4>:q1 ‘ I’ ' Isl 0 W!“’‘ 1; “ '’_ a

' i «’ "74" ' I ‘ \I.

a‘à'4J Ì-Ìv - 4- U." 5 v " “ z’ “' " ’ "’ '-' "‘

‘J I "A 4

n f’ I . fa’. ’ ‘ ' ' " : .' " ‘ 0 ' ‘ ’

alv'fif) 84 JcI‘?VJOU ‘ 4 .i'i.‘u;4’u ‘fio-l day‘. 0 .1 » J In ,

J -:

Î" ‘ dv -- 4.‘ ‘su 1* " I" ‘ 4
z“) #-:11% ‘a. i‘..à "J beati} 3 J ,e .. n’ 44 vai‘ ) ’ I

V I " g , I I I . I

1 .' 1 . " a . ' | '5 . 004‘ » JH:D 5 o "1.: J-4: îuu\fivl.Ìvlì.t U ' I‘ DI ' n.'-‘

1 I o

I

. ‘. v s .»a
9:‘ x a i. I‘ ‘Jo- ‘; ;J.‘\':‘ “'11 I 4'I'O'Joo

\

v! ‘t ‘i ,0 .''.. I » . t ‘ ‘ q’ _ o

‘ - ‘4 .

b"_;."î'fi;.-,' 3 «,«oJ 5,: ‘2‘‘ 3 4?!’ J u-ì-l { . ‘Jh‘ “ . . ' . '. ,o-" 4

! Cuv'‘l n;

''%4 302'») À fil ‘Jlavlocó II è‘::;2Jf ' 0.’ s ‘« t. " ‘H . .'fl ‘ ‘ ’ ‘

o. 5’m _.; U 4..., ‘I "o ‘ “5‘4‘Àk Ùfi-V‘I c,- ‘a Ja \d

Md.» ‘

. {

‘R’\ 3

v

1

|

,
.

.' v-'o.__, ,_

1

.J

 

 



  

INTRODUZIONE

ALLA S TORIA

DEÌLLA MEEÌCINA.

 

MEDICINA ANTICA .

 

c ' EPOCA PRIMA.

.Msnxcuu MITOLOGICA.

Quefl‘ epoca abàrccez'a la Storia Mitologia del- '

le antiche Nazioni [Oriente , -c dellg Gre.

ci: , sino alla presa di Troia . ,È

.a,

S E noi consideriamo attentamente la stati;

interno della macchina umana , la fabbrica ,

il meccanismo , e gli uflîzj degli organi, che

la compon’gon‘o, non potremo a meno di ripg

ravvisare ne‘principj medesimi , onde la vita -

- A eia



tîfi.

e la sanità hanno origine, gi‘istrumenti in_1-_-'

mediati della malattia } e della .destruziuuell‘cotitinu0 esercizio delle funzioni dell’eco:

nomia gninzale,àe i varj movimenti per mez;

20 de’guali si eseguono, tendono dir’enamefl:

te al perenne e progressivo dissipnmentn del, '

la -,vita stessn.‘_Qu_este forze interne nondime

no, inerenti alle macchina umana non solo

ma universalmente a tutti gli esseri viventi ,

non avrebbero esercitata che una lentiilimn

e impercettibile azione senza l‘impressione di

cagioni estranee ed accidentali , _cnpaci a clic-7.

terininarne gli effetti. Sono gli agenti ester

niî, e l"e'ififlùenze degli elementi, che ci cir_

gonfiano , quelle potenze nocive , {le quali 0

perando incessantemente , _n‘e sempre in prof

porzione ‘n’bisogni, sulla delicata. costituzione

degli esseri organizzati, e mettendo in effet

to le preesistenti disposizionidfine _a_Lterano l‘

armonia dellè'tiilirt'i he1clisytrpggono la tessi

tura , _e a_<iun’nrno"îîsnlj corppfiànmapo princlpalf

mente sotto s‘r'agne e 1noltiplu;i forme l‘mfer»

mità, e la mmte .fl, “",W f‘

‘ Or daqehe l‘ti0mo‘sin da’ primi istanti del

la ÎÉL)I'3 _ési_s_tenin soggetto all‘urto violento del?

le potenze'este’rne venne affettato da un

modo di essere tendente a distrnggerlo , do

""fl\re_tt€ fin_ Qtifallor_a sentire l’ irresistibile biso

gi1;nj sotìrîzrsene ossiaî_di andare in trae

cia'_di mezzi atti ad allontanarnelo , Il pn

m3 passo , che fece in tale ricerca , fissa l"

epoca del nascimemo , e dell‘invenzione dei:

., Î le, .

.-I’Ù“'l"fi

 



i . - si»

}a Medicina - Egli nello stato di debolezza e

di sofferenza haelxiamata .da per tutto 1'‘ in

dustria in suo ‘soccorso ,’ ed un interno sen

timento ispiratogli in quello stato dalla.

stessa Natura , lo spinge a cercare sull‘istan

te quel che giova a conservarlo , ed a schi

vare quel che può nuocergli . Questa natu

ra[e ispirazione , conosciuta sotto il nome cl’.

istinto , fu la prima molla, che il bisogno pose

in azione , e servi di prima guida agli nomi

ni nel rintracciamento degli opportuni soccon

si . La medicina adun;ne nacque contempora

neamente all’ uomo dal bisogno , e ricevè le
prime mosse dall’istinto . À

Spingendo più innanzi queste idee sugli ulte

riori mezzi, end’ ella venne suécessivamente'

crescendo , possiamo stabilire , che dopo l’

istinto il caso, e l'osservazione contribuirono

similmente ad ampliarne gli elementi . Im

percioecliè è verisimile, che nell’ invenzione

de’ rimedj , alla cui semplice conoscenza li

mitavasi la primitiva Medicina , vi avessero

avuta moltissima parte la fortuita contingen

2a, non meno che la ricercata osservazione}

come potrebbesi dimostrare per alcuni avve

nlmenti , benché posteriori a quest’ epoca. i,

Col progresso del tempo vi ebbe luogo Pana

logia; essa poté consigliare gli uomini a seF-‘

vir;i degli stessi rimedj , di cui pfaceva_n uso

alcuni animali nella guarigione delle,loro mi;

lartie _. L'analogia por‘e suggerire altresi l’\nso

delle evacuazioni artificiali dietro l’ osservi!’

A ‘2 . zione

L_..__.
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Zione , che alcuni disordini del!‘ economia si

curavano col soccorso delle escrezioni nature»

li e spontanee . L‘ uomo imitò per la prima

volta i mezzi , che adopera la Natura ; e

questa imitazione fu un gran passo nell’avan

‘zamenro della Medicina. Ali" uso dell‘smalogia

si debbono verisimilmente le invenzioni di

altri mezzi curativi, de‘quali ignorasi la pri

ma origine . Ciononostante , malgrado il

concorso di mi mezzi , essa _sarebbe rimasta

imperfetta ed informe senza l‘ uso del ragio
namento, il quale , turroch‘e nell‘ ordine suic

cessivo fosse stato 1'‘ ultimo ad esservi appli

calo, conrribui però sopra tutti gli altri ele

menti a consolidarla, es'tenderla, e. perfezio

narla . L‘ istinto adunque , preceduto dal bi

Sogno, il caso, l‘osservazione , l’ analogia , e

il ragionamento furono i primi e i veri in-_

ventori dell’Arte salutare . Ma lasciamo di

andar più innanzi in queste speculazioni , le

quali , in qualunque maniera si vogliano ul

teriormente sviluppare , pel difetto però , in

cui siamo,cli monumemi relativi all‘infanzia ,

c a‘ progressivi ac'crescimenti della medesima,

appena acquistarebbero il peso di pure ven

sim1glianze , e conmntiamoci .di"gittare un

colpo d‘ occhio rapido _sopra il (il lei stato

presso le antiche nazioni . _ _

Da quanto ho brevemente cennato , SI n

cava , che l’ origine di quefta Scienza , _com_c;

quella di tutte la altre, risale alla più ti

mota anuehirh. Ma quanto più ella s‘ innol

' »tfl

.
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tra in tempi'da .'noi lontani, altrettanto è con‘

perta di tenebre folte e impenetrabili. I.me

dici, non contenti del titolo onorifico di di

scepoli d’ Ippocrate , loro primo maeftro , han.

no portato le ardite ptetensioni sino a voler

‘direttamente discendere da Ermete , da Oro,

da ‘Apolline , e da quanti Eroi la credula

Fenicia, il mifierioso Egitto v, e la favolosa

Grecia eressero in divinità tutelari della sani

tà . Quindi le origini mistiche della Medici.

na , le quali , in luogo di portarle rischiam

tnento, e accrescerle dignità , ne rendono vie‘

‘più incerta ed oscura la vera primitiva isto

ria . Quindi‘ quella serie di meravigliosi rac+

monti intorno alle genealogie degli Eroi, che

si compiàcquer0 di comunicarla agli uomini ,

e a’ meriti de‘ primi inventori, sono quei?

epoca volgarmente‘ rapportati: puerile e ro

manzesco intreccio d‘insussistenti finzioni , di

palpabili inverisimiglianze , e di rid'cole as

sordità. Ecco il perchè ho denominnta quel?

Epoca _Medicina Mitologic'a . Essa comprende

1'‘ intervallo di tempo, scorso dzilla. primi!

conoscenza , che n" ebbero gli/omini, sino

alla presa di Troia, avvenut poco tempo

dopo Esrulapio . La (torio di qu_efi‘Arte presso

gli antichi popoli d‘ Oriente , de‘ Chincsi ,

de’ Caldei , de‘ Babilónesi , degli , de’

Giudei, degl’ Indiani, degli Egizi, e de’

Greci ‘ne’ tempi precedenti la presa, di _'Ieoia,

cade sotto Eque'fl" epoca: ed e ,‘cosn’ singolare

e nòtabile 3 thé*qnefio periodo _‘di fibria ,_da

\. . mi

.
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noi rimoto sopra a trenta secoli , ‘qnefló

periodo , in cui bisognava affrontare ad ogni

. passo la più lontana distanza de‘ tempi , e la.

più indissipabile oscurità delle tradizioni, an

, dar continnamenteintraccia di tefiimonianze ,»

spesso imaginar‘ie, e sempx€ sospette‘, fissare

le date incerte di avvenimenti favolosi, con

ciliare de‘ racconti contr‘addi'tto'rj’ , supplirei_ri

una:- parolzt ce" soli sforzi d‘ ingegno e di

erudizione 7’ alla copia ,‘evidedzst, ed‘ aurea

' tici'tà. de’ fatti ,- un‘ tal periodo ,» dico‘ ‘ abbia

esercitata‘ l’ iudefessn,v e fierileî indu ‘ria di

parecchi‘ Scrittori occupatisi ad» illuitmflo‘;e

che niuno ha consagrata finora «utilmente le

Sue’ vigilie*acl erge‘re un‘ eterno e glorioso‘ mo..

numento a‘ secoli a noi più: vicini, quanto -fe«

fondi‘ d‘ interessanti‘ scovert€ ,- altrettanto‘ da‘

vivaeì sfolgorante‘ luce fischiarati.

Pur non di meno" ,* in mezzo alle‘ oscu're ,

e‘ con‘f’u'se'trà'di'z’ioni,cbe compongono la Storia di

_ quell’etii ,«‘due degni oggetti richiamano a se

i nostri-sguardi , e‘ meritano la‘ nostra atten

zione :» l‘ uso di alcuni‘ popoli di esporre‘ nel

_ le‘ pubbliche‘ piazze gli ammalati , e la con‘

"~, ' ' ' dizione della Medicina in-fllî'gitt‘o ‘ Pravalse

pr'inclpal'tnente presso‘ i Babilonesi quella’ co-;

' stuman:a ,1 affinché i‘ pas’sag’gpieri ,» i quali ave

VEDO sofferto lo stesso male‘ , indicassero lo

ro‘ que“ rimedj ,. di cui eglino- stessi si‘ 612m

se‘rVitf.l’er mezzo" di queste pubbliche- espo

sizitimÎ ‘, u'sate“ €Zlàflt'llOl ancorché‘ non univer

salmer’xte‘ presse» i’Grèci', e'oda cui si Fffit€tL

\ ‘."‘ “./ ‘ » " ’ de

.r -o
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«le “che dobbiamo riconoscere la Plil parte

delle’, ossét‘Vazioni'gifisparse ne’ libri ippomati.

‘ Ci ) 1'’ antica Medicina. si arridchi'îgùccessîva_

niente di un cumulo ‘di nuove 'Ì’0tsei‘v'azioni,‘

‘solite in alcuni paesi a reg’iil:rzxrsi in tabelle

iinrt’icolarig-che si at'iigg‘evano alle pareti de’

iempj .‘ Ma lasciamo i:>Babilotiesi ,'» e rivolgia

mo lo sg'uzi'r‘òo verso 1'’ Egitto f»‘r3“= «'àd

.a La Medicina Egizio. era‘ siiigolzîr‘egl medici

(lompo‘nevîino una classe li'tlifiintfia , j mantenuta
-àl spese‘ dello 4lìato’“;îchekfi chiaiiiavàsi ‘il Colle

gin S'aÎciòf ,-poicn‘alk veniva‘ i:òiàfi>óîtt L~d'a‘~’ Preti ,

i quali l‘ese'rcitavano esclusivamente .'f"A‘vèvanò

un codice di regole“, e di precetti ,‘ da cui

non era permesso‘ dipartirsiv_ilnellafpratica; e
le malattie erano compartit'efii’t’ra i varj ordi

fil del Collegio in guisa, che ciascun indivi-»

duo doveva limitarsi alla cura di un genere

particolare’ di esse’. S’. giudichi da quello far

io de’ pochi avanzameiti, che la Medicina,

(lovtd fare in Egitto ,- ii un paese,‘ in cui lei;

fegole' ,cli cura\eran0 gia (‘t'ahìlite ,‘ e inviolabi

li, e la scienza smembraa in tante‘ parti tra

loro sconnesse ed isolate .Si puòfpiesumere‘

É0lià‘Qt0, che mediante’ l’uso delle inibalsa

mazioni gli Egizj avessero acquiflaia Qualche

cognizione di Nfltoniia gnssolana;non però

che fossero ve'rsatissimi nela Nofo’mia’ s‘mtìlc

' e‘ trascendente, come pr€tcnclono coloro, i

quali 0' per bassa gelosia, operchè ignorano‘

realmente I progressi de‘ lì1iîìd‘rni n’e].]e scien- k

ì'a fische‘,‘ ed anche i‘ntellèrtt‘ali , mm‘) rin.
\ e’; ‘ s_ , ., ‘.
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vengono nell‘ alta antichità. De] refio la Mc. \

dicina presso quefio popolo era tenuta in som-Ì- ‘

ma riputazione , e si sa che alcuni Re si face

vano un pregio singolare d‘ esercitarla.Mz

già è tempo, lasciata da parte la mitologia,

fidi far passaggio alla seconda Epoca, in cui i

fatti sono meno incerti , le tenebre comincia

no a diradarsi , e la fiaccola d:ìla ‘verità va.

spargendo una languida luce sopra la fioria.

In essa io supponga la Medicina nata in

‘Grecia , che in realtà è per noi la madre del

le Scienze, e pongo in obblio le altre 112%

210111 .

EPO.
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EPOCA sEcozvofi.

MEDIC'INA Burrasca.

Dalla presa di Troia nel XIII. secolo prima

dell’ E. V. sino alla guerra del

Peloponneso .

EscuLarxo;

LA famosa guerra di Troia)‘ tenuta coma.

munemente pe‘l primo monumento della sto.

ria antica de’ Greci ,e la presa di quella Cit

là nel XIII. secolo avanti l‘E. V. fisseranno

la secondaEpoca della Medicina ,quella cioè‘

della Medicina Empirica , di cui possiamo

fiabilire Autore Esculapio (I) , vissuto , ‘co.

me credèsi , mezzo secolo prima, o incirca ,

Un efleso cmpirismo pratico succede alle pri-p

me guide degli uomini, l“infiinto , il caso,

1’ osservazione , e diventa il primario ‘ele

mento della Medicina greca in questo tempo .

Esso si può riguardare come un siflema se-.

v guito

(1) Mi giova “tenermi alle opinioni volgo

.ri intorno la realtà casi della guerra di Tro

in, come del!’ esi/lenza di Esttulapio, ancora/13

non ign0ri le difiîcolt'à messe da‘ Critici con.

ero II’ amo e l’nlrro di quo/li creduti farti .



IO ._ . _ _ _ ,

guitò dal volge, a norma del quale pratica-î

‘Vasi l‘ arte curativa . Ho detto della Medici-pia

greca, poi‘èhè l‘ uso di 'ifvirrîontare‘a' rempi'a ‘:ticl1i

di‘ qùe'lìa nazione‘ per rintraéc_iarfi iprini_i Vesti-‘

gj delle cognizioni umane, gen‘eralmente riceVu-‘

io fra’ Letterari,- fa che’ dimentichiamo ‘gli altri

popoli ,- e non tehgh'iaino conto veruno de’

loro‘_progressi nelle Scienze‘ e‘ nelle‘ .Arti_;

So che Scrittori clbqùenti in tempi a‘ noi vi

cini ne" hanno‘ cercato‘ altrove le origini,mzi

in uno‘ scritto ,’ come’ riuefio~ , sarebbe‘ fuor

di’ proposito il farsi caîrieo di tal opinione ,'
e - . . / . a _ .|\k~ . .v . - .

comunque appoggiata da «valorosi soflenrtor1

di essa . lo considero‘ dunque Esc'ulapiofico-ì

me il Padre’ della "Medicina Empirica‘, nel

modo iftesso' che‘ [ppoà’rirte'fl‘olgfir‘ della Dogi

filaticfl’; , ~3 ’ ,r _ ~ , f, ,

‘ Parrebbe'ijui‘bppórtu’hó' di fer arei adori;~

s't"rvarne _la ‘prima origine, di aniiarle dietro‘

dia-‘suoi successivi progressi ,' e,oî,yconsiderad

te 1’ indole delle‘ vicende‘. ',3 a‘ cui soggìagq‘ue‘

nella’ infanzia,‘ Vedremo’ come i.primi paS-;

si“ ne‘ furono‘ incerti’ ,* e‘ va‘cilla'n‘ptiî in‘ qùellal

ftziro“rìi debolezza‘ ,'i suoi n‘icz’zi imperfetti ti

‘eri equivoci‘ ,- “il ‘suo’ dominio‘ riftr’ettòflfiklimie.

rato‘, finché" la’ ‘ragione’ùcoinbi'natjdijsjàéigl piè’,

i’or’empirismq‘îi'ón’ le fac'ess’e’ prendere un più‘ ’

rapido‘ , e più liberò‘ sviluppat'iie'nt'a‘. Ma‘. qUe-v'

fte riflessioni , proprie‘ peraltro-a; fsi'rpi’giu

dî‘riare‘ _ ragionevolmente‘ del fondiiri1egigi' . di‘

quei? Art‘tt", ci men'erebljero"lungidal noflro"

proposito ,-i e" t'i'itte‘le‘ relazioni‘ ,: r/ifgùziifda'ntll

‘ ‘ ‘ f. M Cime-wc“s*~fl~ i’.a \'v'v

’ w
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q‘ùe‘st0' periodo‘, sono frammxschme per ogm,

dove colle favole .f Quindi è che mireflrin#

gc’rò a rifer'irne qùel che‘ di men

milé può‘ ricaVa’rsenerf“ I _ _ 7~

Melampo‘ ,’ secondo si racconta‘ ,_ fu‘ il pti-‘

mo,.ilf qùale d‘ Arg'o passò in Egitto per i

snuìrsi nelle Scienze iviy,coltivate‘ ; e’ che’

al=èuo ritórflo'_txîzis'pòrta in‘ Grecia‘ i ‘semi

delle“ cognizioni‘ mediche‘ degli Se‘ que-'

o‘ ‘ inveris-i.

‘&~

fio fosse vero‘ ,‘si potrebbe rigqà'rclare' 'qdeflq’ ‘

Medicd come‘il Tafetc' della= Medicind<C_heu

che ne siz:di 'ci6 , si“fzipportajncfîfl ùÌ1iÎf3t;-'

ti relativi alla‘ sua 'pr'azica‘ ,\ dei“ ’‘ Îîna.

nifest‘0 y‘ Che’ l’ arte‘ di Melamp'o ,ef (jùé

  

. ll‘fd‘el

di‘ lui‘ figlio_ Teb'damante' ,- non consifibfià‘n0‘

Vera‘ni’eme in altro ; se‘ non‘ se‘ in‘ incant'csì-'

mi, e‘ pratiche’ superl'tiziose.- Dopo’ Teod’aman-‘

ti‘ fiori‘ Polz'dz'o‘ della? itessa‘ famiglia’- di »Me-.

Iiu'nfo‘; ma" venne poscia eCclissat'd‘daf'fàmo-f

so‘ Centauro €hirone’, Versate‘ nella‘ conoscen

la“ delle'_ piant'e‘ ,' e‘ nellà‘_cùra‘ dellfie‘É piaghe

Egli ebbe I'ì'lOltf allievi’, fra’ quaii‘îil‘ Piìf' in}

signe e‘ rinomato’ fu’ «Esculapîo .,fil‘a_fl_clifcuî ‘3

Poca" vieti_ fissata’~ poco’ t‘etììpo‘ plfirtìàlî d’éllà

presa di Troja' da‘Greci. Ile’ cog'ni2ib'tìi‘îii‘Esc‘ù

Ìapid sopra‘ la“ Bofsl’nic'a , la Medicina‘), e li

Chirfiìrgia‘ furono‘ n’tolto‘_piîi estese‘ di‘ quelle,’

M€lampo', e’ del favoloso Cliz'i‘one". La Gre-*

ciai‘ gli’ eresse' da‘ ‘per’ furto‘ delle‘ Rauie’“, gli; ‘

ceflsag'rò de’ tetrì])Ì , e“ stabili’ mi‘ c‘ultfo? in suo‘

onore.‘ D’allorst in‘ poi lar_Meclicìnéèîfl ifèn‘nef

t-sef‘cit‘aza~ prindpalmenr‘ékfiè-obw ,» a‘ q'ì‘xali*

\
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era stato commesso il di lui cuito,e le pri«

ma scuolezz ne furono i tempj ad esso causa‘

grati , o‘iìe'ad esempio delle nazioni più mi.

tiche,si regifiravano. colle osservazioni i ri

medi trovati idonei nella cura delle varie

malattie. I di lui figli, Podalîrio , e Macao

izc,,flon meno del loro padre istruiti nell‘ ar

te ifiessa, si seg'nalarono tra’ medici dell’ar

màta greca sotto Troia: benché , al dir di

Celso ,‘ o più tosto di Omero , di cui Celso

segue il racconto , si applicasseio alla cura

delle’ferite , e delle piaghe , più che delle

interne malattie. _E finalmente qualche tem

po dopo questi’ epoca , la stirpe degli Ascle
piadi, poichèv cosi nominaronsi in appresso i

discendenti di Esculapìo , nelle cui mani si

conservò quasi che per ragion di famiglia l‘

arte di guarire, diramatasi per le greche pro

vincie, divenne la. sede delle varie scuole,

che quivi si stabilirono , di quella di Rodi,

di Guido ,e:di C00 . Esse consetvarono ed ac

crebbero l" antico deposito delle conoscenze

o più tosto tradizioni ,’ che componevano il

siflema empirico di que“ tempi . Ippocrate ,

coin’ è noto , il diciassettesimo di questa di

scendenza, sorti dalla scuola di C00 , la più

cospicua fra tutte. -

"Nel mentre che gli Asclepiadi , meditando:

ne Co‘ loro natali il secreto , erano quasi 1

soli in possesso dell‘esercizio dell’Arte , T4.

let‘e, e Ferecìdc,ritornati dall’ Egitto, in cui

avevano viaggiato;graspqxtano in Grecia)col

' e

f/_' » A ,h/yfr/ 4

f/»; ;: ‘ 7
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lealtre cognizioni ciò che poterono acqui

stare della scienza medica. di quel paese.

Quasi nel tempo stesso Pitagora, fiorito nel

la metà del sesto secolo in circa avanti 1‘ E.

V., celebre anch" egli pe‘ suoi viaggi ,_e si

fiemi , v’iutrodusse lo studio di questa scien

za, come parte della filosofia naturale, ed

il suo esempio fu seguito da‘ Filosofi poste’

riori sino ad Ippocrate. Crotone divenne al

lora la più famosa delle Scuole filosofiche

e mediche dell‘antichitii . Pur/non di meno

egli meritò poco dalla Medicina . La sua Fi

siologia era piena delle y stesse assurdità , e

superftizioni,;che ne infettarono la Filosofia.

Sembra , che siasi occupato Principalmente

dell’ Igiene , o sia Medicina preservativa; .g

gli si attribuisce comunemente la diitinzion‘:

de’ giorni pari, ed impari , nella cura delle

malattie, che in seguito formò uno de‘ fon

damenti della dottrina ippocratica . Ma noi

non, possiamo fondatamente. giudicare de’prin

cipj non, meno oscuri che misteriosi di que

Sto celebre filosofo; e la storia di Pitagora

ha poca relazione con quella della Medicina.

Fra i discepoli di Pitagora si distinse Em

pedocle Siciliano. Forse ci dovremmo maggior

‘ mente dolex‘e della perdita delle sue opere ,

che non dell" ignoranza, in cui siamo, delle,

cose atreneuti alla filosofia pitagorica ,poiclafe‘

si sa, che Empedocle applicatosi alla, Medici.

ma con ifiudio particolare , n’ espose in eroi;

GO metro il filosofico siitema ,e ne fu il ;pri,*

Li‘ \ » e}; mo

’_ . : o
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-mo Scrittore , La dottrina degli elementi?‘

‘che ha colìimito sino a quefii giorni ,una

parte considerabile vdellaflFisica , gli’appartie

jie . Egli fe_ce alc_nne2scovgrte nella Notomia,

e osservò il primo l’_analogìa .de’;emi deH’~e

getabili colle ova degli animali; grande ~scom

#vexîta , confermata dall’indultria de’ Naturali

{ti moderni; Si crede eziandio che abbia fon

data. una scuola di Medicina in Sìcilia,e pro..

iamente ad Agrigento sua patria. ‘

Dopo Enzpefloele , tra i filosofi , che allo

'fiudio della Natura accoppiarono Secondo 1‘

istituto pitagorico quello della Medicina. ,

Algrrmone , Ergdico ‘e Dem_ncrîto ,acquilìaronsi

fama singolare. Alcmeo\ne riportò il vanto di

avere il primo fatto le più curiose ricerche

sopra la notomia ‘degli. animali con alcuni

nuovi ritrovamenti; Erodîca Siciliano, Mae

fistro d’ Ippocrate , fu ‘1" inventotje della. Ginna

.stica medicinale , genere di esercizio , altret

tanto apprezzato presso gli antichi , quanto;

Ora è intimamente -0bbliat0 ;e Democri_to ,

la cui lioria è piena di tante dubbietlt , fu

autore di quella filosofia corpusculare , che

indi i metòdici trasportarono nella Medicina,

non meno che» de‘princ-ipj umorali , de‘ quali

imbeVfl‘tosi Ippocrate , come credesi , suo dia

scepol_o,eitese poscia l’ applicazione alla teo

eia dell" uomo’ sano , ed inferni‘) , '

Tali sono in generale i fatti più notabili,

gli’infanzia della Medicina greca spettanti , A

fionsideravla ne‘disceudenti di Esculapio, essa

non altro ci presenta , che un corpo infor

tue
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ine,di precetti e di ‘regole particolari, ‘alcu«"

_ne osservazioni , e molte‘ assurdità , La pra- .

t‘ica si riduceva ali" uso di rimedj empirici,

tenuti per antiche tradizioni, e adoperati

senza discernimento,‘ giacchè lo stesso Ippo

prare non lascia di rimproverare a"medici del-.

la scuola di Guido non saper difiingu‘ere

le malaitie, glie confondevano co" loro ‘siti

to_mi; difetto sutiicicnte a farci conoscere il
‘carattere ev della Medicina degli Asc1épiadi ,'

,e dell‘ Epoca di ‘cui stiamo‘ oceupandoci, Dal:

1' altro canto Pitagora , e i_'filosoii posterio

ti,‘ che dietro il suo ‘esempio si presero la.

pura di studiarla l’ avevano trasformata in

una congerie gli astratte e straniere speculaf
- - - . ., ' ‘ - ' o ‘b '«

zronx sulla Fisiologia , _e di alcun; insegne. \

menti sull"lgiene; Gli Asclepiadi , intesi uf-"‘

ni€amente ad esercitarla , non potevano sol

levarsi a‘primi pring;ipj dell'Arte; i filosofi ,er'

randa di astrazione in astrazionc,e lontani dalle

occasioni di osservare, noneransi applicati a far‘

servire la teoria alla pratica ,_a tirarne le

linee di comunicazione reciproca, e astabi

re l’pltimo legame , che hanno entrambe fra.

loro . Quindi avvenne , che i. suoi Progressi’

sotto questo periodo furon lenti , per man-l‘

panza di filosofia da una parte ,‘ e ‘di espe-_

rienza dall’ altra. Ippocrate ci ha conservata;

ne‘ suoi scritti la più parte de‘fatti c'lie"ì:ci-Î

nobla_ero gli Asclepiadi‘ ,- 'e‘per ‘riguardo hi~lé[

dottrine de‘ {ilOsofi , i ragguagli dagfl'3ì0lric'i

noi tramandati non sono bnstant‘er'nente cirià'ri‘,

pè;a quel ch‘i0 credo,di_molto ‘giovamento’ '

,EPQ-~

L,
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EPOCA. TERZA.

Mcnxcnu Docrvwrigg.

' Dalia guerra del Peloponneso nella ma’ del

V. secplo prima del!‘ E. V. sino al];

uern civile le’ Romani sotto

Giulio Cc.urt, e Pompeo .

[procura .

i ‘i

EQuesta l‘ Epoca , donde propriamente ha

Origine la vera storia della Medicina . Essa

comprende la Medicina! dogmatica. , di cui ne

fu Autore Ippocrate , proclamato da tutte le

nazioni , e in tutte l‘età, in padre , e fon

datore dell‘ Arte salutare . Questo Genio su

periore, il quale a si giusti titoli ha meriti

to il nome di uno de‘ più gran benefattori

dell" Umanità , fisserît afcun poco i nostri

sguardi, Stanchi di aggirarsi instabilmente

1' le oscurità di templ favolosi cd incerti .

Fino ali’ epoca d‘ Ippocrate , ‘la Medicina ,

come più sopra ho detto, o era stata. ristret

la. in un volgare e grossolano empirismo ne’

tempj di Esculn}:io , o‘invi-luppata nel caos

d‘ una astratto. e oziosa metafisica nelle scuo

le de‘Sapienti . Ippocrate comparisce . Nato

, dal

‘cv-y
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dal seno della famiglia degli Asclepiadi, alle.

vato tra i filosofi, e pieno ‘di ardore pe’vanv

!aggi dell‘arte da’suoi maggiori ereditata , egli.

s‘ avvide de’difetti , e della imperfezione de.

gli strumenti fin allora‘ impiegati pel di lei

avanzamento: conobbe cioè i‘insuliitienza del

puro empir-ismo , non meno che la poca so«

lidit‘à dell‘ astratto ragionamento . L" unico

mezzo , valevole a. stabilire ‘la Medicina so

'pra un piano scientifico ed esteso, a render.

1a utile e sicura nel tempo sfesso , e ad in

-eamminarla ad ulteriori avanzamenti , era

quello di congiungerne insieme le due parti

costituite , sin‘ allora divise e separate ,-lèf

teoria e ‘la pratica . Spinto dal genio, che I"

animava , Ippocrate s’ accinge a questa ’im'.

prese , e li multiplici ostacoli ,/che incontri: ,‘

non fanno , che accrescere vie più l‘attivjtî

del suo zeio , diretto da uri/maturo e sensaÀ

10 discernimento , e‘ illumiiuto dalla piu e.

stesa , e variata pratica , venne finalmente’;

capo della impresa propostztsi . Egli distacco

la ’Medicina dalle altre parti della scienza

vnaturale, e associanc'lcla coi risultati delle os

servazioni e de‘ fatti ,_ ne pose i fondamenti

sulla saida , ed ampia base dell‘ esperienza ,

e del ragionamento (t) .

7 Tale È’ emerito primario d‘_ Ippocrate , o  

w .
r

 

[1) In questo senso si deve interpretare ‘quel

passaggio di Celso nella tua prefazione , clre

Ippocrate sepgrò la Medicine dalla Filwqfifis

‘.

\\

>
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‘i8 .. -sad"questo riguircfò .l13i ‘ottenuto principalmenicè

il titolo di fondatore della Medicina ‘dogma-l

tica . Priva del ‘soccorso del ragionamento , e

della filosofia ,Jquesi’zi scienza non sarebbe’

che un‘ut‘te incerta , pericolosa , e limitata e

,, In una moltitudine di cagioni complicate ,

‘,,‘( per‘ ser‘virrnia' tal prop0sito"dell’autorità

,,f di un gran medico (_1) ) , tutte capaci di

,,"uno stesso effetto , non havvi apparenza ,‘

,, che s‘ incontri qu‘ella , che l‘l ha realmente

,{prridót‘m , se non si chiàmi in ‘soccorso il

,', ‘ragior'nimen’to‘,v e “la filosofiae Quindi nasce

5,’ il bisogno d'una Medicina ragionata, d‘unz't

,,’ Medicina fondata so'pra principi filosofici ‘,

,, erpreferibile per qùest‘aÙragione ad una co‘_

,, gnizione delle malattie‘, ‘concentrata ‘negli

,, stretti liinit'i della pratica‘ ; e della espe-‘v

,‘f, rienza . ' Allor'c'hè‘ la ‘ragione’ ‘e,’ la filosofia.

,‘, accompagneranno. la. lSÎ-efiicin'a -,Î là_S'piègazio

,~, 'n’e de‘ ‘fenomeni , clic si presentano nella

,1} pratica, sarà de‘ddtta da prineipj incontra‘

(,~,~ stabili , i mezzi più salutari saranno sug

;,figeriti ,' e si scuo'prirlr il metodo pi‘u sicuro,‘

,; di trattare le [riliîlttifi . Non pretendiamo

,,‘ negare che la Medicina n‘Onitri/lg‘ggt, la sua.

,5 origine dalla sperieflza, m3flbiaognzt conve

,, nire altr~es‘i , chelal_ ragionàhiento' ed alla

';‘, filosofia essa de‘ve‘i (‘suoi progressi’, e che
~,, " il soccorso rie‘ li‘rm'î‘, che ne ha‘ ricevuti ,

";', pervenuta‘, a“ quel ‘grado di I perfezione ,

' "‘ ,, che
‘4|.’ '' se

1'. ,,‘ ‘.\ì_ ' _ ‘f

"i-L-n. " _....-. ------«h

' (ii) Hx'i’iF-aàimi afzm- mana in ma.

 



,~, «che la mette al 7di sopra delle altre arti

,, liberali . ‘Or senza una. profonda «Cognizio;

f,, ne dellafilosofia non vi è Medicina ragio

.,, nata ,, ~. Si puòquindi giudicare quale 'ri-‘

«conoscenza meriti colui , che il primo inne

.stò sulla pratica la teoria , qual che si fosse

la teoria ippocratiéa . Ma facciamoci a con

siderar più da v’iz‘n'noil sistema. di un medi-I

CO , îl‘f cui genio si dee s'l- fatta unione , -co«

BUIO memorabile ne‘fattidell‘antica Medic-io'si

L’ alterazione , che le opere d"lppocrate per

al’ ingiurie del tempo han sofferte , e il tm=

versi‘ indistintamente‘ -frammiscliiate le vere

‘le genuine collefalse ,:ie supposte , lasciano

molti d_ubbjsintornofialla di‘ lui filosofia .1 Si

può d:l rimanente asserire , che le sue’irlee

concernenti la formazione degli esseri non“

differissero gran fatto .da.>quelle Id‘ Ereclìto

che credeva il fuoco essere il principio di

€.utii i corpi . Prese ad ‘imprestito i principj

d'Eml’eil0t‘le sopra i quattro elementi , e am

mise quattro sostanze nel ‘c'brp‘o umano : il

sangue , la pitnita, ‘la bile , e l’atra’aile .’ E’;

gli riconosce da per tutto nelle su: opere un

principio ,, che chiazrn natura‘, o calore in

-nfl0 ) principio della vita , del senso , e‘ ‘del

ÎI?PHO , a cui accorda una intelligenza ,‘ lì

quale regoli e dirigga. le facoltà ‘del corpo ‘a

‘ii'i ‘subordinate . La vita , la sanir'li 1', il sen

-60 , il moto ’,iìî~ la morte vengono‘in generale

attribuire da Ippocrate alle varie modificazioni

 

«li questa natura ‘,'* o calore innato . A" "C

ierilì‘
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principi riduceva le parti componenti il eòt_s

po animale , ai solidi , .ai liquidi , ed agli

spiriti ,t o sia ciò che contiene, ciò ch‘è con

tenuto , e ciò che dà l'impulsione . lndicava

‘sono il nome di parti continenti il ‘solido e

i vasi : gli umori e propriamente il-stngue ,

la bile, la,pituita , e l‘atrabile , per le parti

contenute ; e per ispirito dinotay'a una so

stanza , partecipante della natura dell‘ aria ,

sparsa per tutto l‘ abito del corpo . Tutte

quante le cagioni materialifdelle malattie non

ebbero altrove la. loro essenza , che nella

sproporzione di quei quattro umori fra loro ,

in rapporto__ alla quamnà, qualità , mescolan

2a , e predominiol‘un sopra l’ altro : quan»

tunque questo sistema evidentemente distrug

ga tutto ciò che stabilisce aitmve degli spi

riti , ossia dell‘aria , alla quale imputa le ca-_

gioni-dellzx sanità , e delle malattie (t) . Fu

cotesta ipotesi,” cla’ estesa ‘poscia dal vasto

ingegno dijGaleno , ha costituito la dottrina

medica predominante per lo spazio di due

mila anni , e propriamente sino a Van-Hel

mont . », .

La pratica 'd" Ippocfue e_rà. fondata sull“

idee dl savrezr'za e d‘intelligenza , da lui at«

tribuite alla natura . ;Egli credeva che la,‘

malattia , e la natura fossero due esseri‘ dir

ystinti , che l’tma combattesse contro l‘altra ,

e che dalla. loro superiorità,‘ o inferiorità di

' ‘ forze ~

|-..-...s.?l

' ‘(1); De Flat-iiut.



‘ L più classi‘ Hconte-digli emetlci

- ! ' fil

forze dipendesse l‘ esito del male nella pri-.

stima salute , o nella morte . Conseguente

‘jnente a questi’ principj , si può prevedere ,

che una‘eostarite e scrupolosa attenzione a‘

tempi delle malattie ,, che divise in quattro‘

’stadj di principio , di aumento, di stato , e
’ div declinazione, ed il saggio’ regolamento de‘

" movimenti , eccitati dalla'natur-a , a fine di

L liberarsi dalla materia t_’norbifiCti , per mezzo

- di pochi e approvati soccorsi ;,_ e sopra tut.

to della dieta , una medicina _itt~îîaibm_ma espet.

tarlva ,. c0stituironoi fondamenti della sua

pratica . Quindi fif‘esle ‘piede“èd invalse'la

“dottrina delle etisi",delle "mutàfloni‘eibè‘ per

‘ lo pil'; favorevoii .delle malattie ,’ precedute

='-dalla c0_zioneI ; e @v2i0rni critici , destinati

-»per queste salutari~ 2opera‘zionimr dottrina-‘di

. grande influenza sullo spirito della pratica ,

= ciecamente adottata ,“e combattuta al’tempo

* stesso vigorosamente da‘ moderni-{Il medico

‘adunque , secondo"fppacrare ,‘ri ‘dee limitare

[soccorrere , e moderare la natura , vale a

‘(lire la sovrana piedieatrice de‘ mali“, e la di

lui princiPal cura dee~ riporre nell’0'sservtt‘re

"attentamente e dirigere "al (ljuon‘es‘ito. gli 4n

tlà‘trlenti (de’mali ;_ e non‘ perve’rt‘irli con nie-_

"Clltî-Bllìlt‘d .,intenipestive e pericolose .‘ ‘Non"è

”giì‘cli‘tgli ‘non"raccorîundasse 1’ amministra

L ziofi‘ne di-mo’lti rimedj ,fele" qullif‘îne conobbe

’, ‘fl‘fi‘ Pfl're‘ati’
L Vi, de‘s‘ùdorifici , de’ diuretici, Ile“ sonniferi ,

‘edellemissienàldi calilllltri ,. e prin

.,L , ~ _‘
_.,-.

“ì.
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cipalmente chirurgici , di cui con lodevolis-è

simo esempio . e degnoda essere imitato da.‘

moderni , faceva amplissimo uso , non solo

7 nelle malattie esterne ma alrres‘g' nell‘inrer

( ne; ma. egli‘ attribuiva alP~aàttività , e poteri-t

. za della natura le loro operazioni ,e e in ge-»

nerale preferiva ne‘mali {acuti la medicina

espcttante ed osservativa. ,‘ ali‘I attiva ed ope

ratrice , come» si rileva da’libri , che sono

‘stati. riconosciuti universalmente per genuini ..

,i. Analizzando minmamente, e. con impar

zialità il sistema delle. idee , e. dottrine-d‘

* Ippocrate, dobbiam convenire che siftrovano
nelle supe;opere le più utili cognizioni rdell“

‘antica Medicina, de‘ fatti importantirelatifi

iall“ uomo sano, e malîa, vedute nuove, e,

‘i semi ‘di alcune dottrin ‘ moderne . Vi sitro

vano indicate di quelle massime generali,‘~

}gproprie a regolare porzioni del vafio. sifiemfl

della. Patologia :e le sue opere si possono con

‘,9 Siderare come il deposito delle ' osservazioni

2, de’ medici a lui anteriori. Oltre. ad avere

alfratellat0 il ragionamento co’ fatti , Ippocrate

ha riscosso principalmente i più grandi elogj

dalla poîlerità penav'ere indicato e -apertwai‘

figli di Esca/arpia ‘il vero cammino dame ,e

ziona‘re ,e accrescere la ‘Medicina , lo y ”

e “osservazione de’ fatti . Ma. non_ torio y_

mo in cieca .e--superttiziosa venerazione 11

noftro_rispctto; rigiaardinmolo per fondatore

dell‘ Arte,‘ come però poteva esserlo, in un

îlem.uo , in cui la Notomia era allagullsÌ, ,;e

' Q.
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la Fîsìcanon esiflevag‘arpcora . Il suq fiegma,

Însussiflente pe‘: la teoria, per h paria; fies

;a de’fatti , e, per noi insuìfit.‘ientìsàîmp @- per

m1;ri iversi mm_chevnlè ,egìi non ci ha, som

minifìrato che ìiart_e de‘ tfL’-ÌIÈFÎEIÌÌ ìîer‘l" édi

fiLi0'deHa Me‘dicina , la _di- cui cofiruzione ed ’ “

architettura sono intè‘ramcnte opera. de‘ 310- ‘

dgxnî ., Non v_i si trova_n‘o ,Ùche idee. isglate,\\

non aventi lq’f;ame_ Ve còrrz;lazione alcuneyfra

loro, e ad un tutt0, e spesso dîs_cprdì ;"‘nèi

fatti vi sono ruppresant:xti sotto ' rapporti "ab

i1,hafhn,za generafi ed eft:esi . Abbiam_o_la si"nce

Élrità di à'mmjypzgrlp e d_l' s_c,psnrîo' a ‘'_vìc‘‘endar ‘

'(poîqhè bisogna giu_d,rcigréà{ifl graniti 'uomi_nl . '

relatiyramînte_ ‘a lumi del secólo , in cui _)vìs
ì

sere); e ‘c‘ontentiamocì dj_profiìxare dì_t_\mo , ' ‘ : _
giù, Vc,h“è fondago s,u}kk ”ica_lità delle nîîîne- ‘ '

J‘r05‘e~ osserVazî'unî, g de_Hg "sode dottr\ìaiefda . \ '. ì

lui lasciateci’?rigetté?ndd‘fragcwnerîxè .]é '\”a
w

ne spicgazi_qni , chv; I\ej€ongiano,jeîmgm ciò \_ \_di che l‘indqflrìa de’ SéColi*l%gxjèfitifih21 Pale‘

,_ sato I‘ însussiiìenza , e- In falsità. ’

il‘ Da Ippocrate sino‘; ali‘. _qpòÉ;~lq'dcî|lîgfig\lgîli- , ' "i

_..<-4--a

memo dèìla Medicin2 megpdik% ,. saurser0, pré's

su, a quattro."secólié,fqg“àu1fi'zsîîìiil'tgàilmohî

medigj ~illufh‘iq, che ‘Se~gqeg%[ e \

cratibhe &jon é,îrq,ss_è‘ro aÌd,, aifló gc9p_o Ìig‘_joro. ‘ -‘
k i ‘I’ îvl\m '_

. y‘

vj:~'

’ 2' mire! s:;,non se' ad‘_angQlxrg}g

la dot;rma ""Ìmperocchè 11 o‘r"

1 ’\ ' ‘ ‘ UL'1, ‘’

  

‘ I. .» . . .' 1| 1*.‘ I‘ '\

htofdàl vécchno dg‘ uvenne Egeîaej \

. (_-“,5 .>. \ -

",fi'fiemî 6.. d‘CÎÌQM‘ÌIÌI' _, ' ‘-- ~ Henor1; \ , ~

. .. .\ . , , _ ~ . t _ i, . > 1‘Ere. ila setta dl QÎ%’€1ÎW~ _ 7 C~.Jgfitl~g1.~ 5ff‘fl‘ .\ \ ‘

I‘ V 7 ‘ . ‘k ' ‘i .' ' »<,'Î-i»’ \\

ì { i’
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zi pel‘ sol‘tituitvi l’empirismo,' cadde tantofb

in dispegîo, e non ebbe molti seguaci. Tra

i clogmatici si resero celebri D-iocle, Pra.fm-.

’d~ij~gora , Cri‘sìppo , q_Ennfiflrato, ed _Erofil’o . In,

j ., Qaîgenerale, siccome ho detto, i loro dogmi e

' e. " principj fondamentali non disc-orclavano da qua‘

‘ il‘ ficl’lppocratc,se non che_m alcuni punti ci

rdottrma subaltenm .Alcum fra loro si appli.

' ‘ i‘carono con particolare impegno a coltivamc

Certi rami. Cosi Erasz'flrato, ed Ero_fi[o , rin»
’uovunclo lo fluciio dellet Notomi'a, ~ivi fecezo

. molte scoverteg€ssi si eresàero in autori dl-J»;

, ;;dÈielv sette particolari, ‘derivate entrambe ‘dal ‘

‘ Qciogmatrsmo, che fiornono in Alessandria, eF ’altrove nel terzo secolo innanzi 1'‘ E. V.. Gli_’L'Ergsillratei si occuparono sopra tutto nella

>~ iuvesti azione della firnttura , ed uso delle par.
LU .. ~ _ . . .. . . .

À_gitl;le elle cag:om de mogbi . Gli Erofilei sul.

,l.‘1 ‘scotta del loro Capo 'attesero alla ricerca

‘«le’ rimetlj’,%dampliaron0 la Materia Medica.ì

La divisione‘ della Medicina dalla ‘Chirurgia_e ,‘dalla Farmacia , le quali d’ allora in poi.

" 14 o tre rlifiinte professioni, cade sotto}~

., Î’ "“I“Época di quelli due medici ." Q"

,» fan.» . 1Î' . . <

. Intorno a guefio tempo fionva Alessandria

‘;‘.‘=«x“‘

  

:"iiel nuovo Regno de‘_Tolomei in Egitto . ‘

€- Quefta Città , celebre 'Îier la sua biblioteca ,e (‘

9%,bP‘ra tutto"peif la‘! sciaoln di Medicina , che

4 so‘fieneyg il primo luogo sopra quante allora ,

1 'f'~ ti’csistessero‘ , etaai giù eretta in rivale di

, ”Aten’eî negli studj ‘delle ‘scienze . Fu in finti‘

‘i'rifl'ìlessàtitititt tre secoli circa. ‘avanti 1‘ .E./

V.
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V.',o!vc sorse la setta empirica sotto la scor

tà di Sempione, itativo della Gessa Città , e

capo degli empirici. Infailidito coflui de‘ ra

gionamenti vaghi ed astratti de‘ dogmatir;i ,

divisi allora in più sette, si attenne al par

tiro di rigettarne assolutamente l‘ uso dalla

Medicina, e di appigliarsi a‘soli,,risultati del

la pura csperienoza,troncando tutto aun trat

io un nodo cosi avviluppato in vece di sci0<

glierlo e di slgrogliarlo. Agli elementi del ra

gionamento , di cui facevan uso i dogmatiei,

Scrapioru~’ contrappose l’ osservazione , l‘if_l_o

ria , e la soflituzione delle cose simili, il

treppie dell‘Empirismo . Quindi l‘ epilogismo,’

o sia conclusione , divennerl‘ unica maniera

di ragionare degli empirici. Gli assurdi e fu

till argomenti , onde quelli nuovi settatori

_ sforzavansizdi sostenere lal loro dottringa , so

no comunemente noti , e la vittoriosa con

futazione fattane giù da Galeno , mi esente

dal fermaflfli‘ii sopra . Toina però a proposi

to l’o'sservarei che cptefia maniera-‘di empi-i

gismpz pr‘oposta _e_sofienuta da ‘Sfl'd'pi0flf, _non

era gia un empmsmo naturale 9 sia pratico,

come dovette essere sotto l‘ epoca della Me!

dicina\_flgmpirica propriamente tale , ma un

sìficma'di dottrine speculative e teoriche ,

appoggiato con tante e mi ragioni , kc'lze,si

ha da considerare come mia semplice refìri«

zione del dogmatismo :,Îanzichè tenersi per

una dottrina totalmente‘al medesimo oppo-y

- - 3.] ' . . » -

fio,u_l.‘empinsmo naturale era il puro risulta

' to
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to della osservazione , e dell‘ esperienza , senza,

niuna niescolanza di qinlsisia ’ragionamento ,

‘1 laddove quello degli empirici era il prodo’ttq

di astratte medirazioni , delle quali sapevano:

tìarre profitto per i,fiabilira il loro paxitito e,

solìenerlo , ancorché. apertamente ‘si dichiarasfi

"i syero‘contro colof0 ‘," Che ragìonavano'Î Molta

."lf»(l‘iiîerenza passa adunquì: tra la Mcdiciiha cm.

‘î’pìrica, che prececlè’ , e dovevafiili fatti p:fe_-..

"‘ €cclcre -la'do‘gmatìba , ei tra la. setta cnipirîca ,v

“la quale: non si riducevl in ultimo rîsùltaìtc»

" che"a un 'dogmÀatî'sm'o erronea e vizîoéci. Qua»

“sta setta Paco numerosa in seg»uaci,e dibrg. 1

‘ve durata, non formò propriaihgnte’nn‘ epo-Q

‘- ca,c0me alcuni St.crrici han creduta Î’hia ben

"’ si un partitofidi picciola înfluenz‘ei~sòpra ‘In,
Î‘-Mediciha . Tale in effetti doveva messer: la

*'<';’onseguexiza,’ e il succesà’o'fdi sifìèr'na , che ,

"id esclusione del raziocînî8' ,.'Î;î _pgegencleym
‘g'gppoggiarc unicamentètsnllgrqcjuîvoéa, falla

’Wc,? e limitata cspetf9flza . Non è gìè_ ,_ ‘-îl16

 

j‘*{ siaîhi'a interi_zîîiq ‘(l’ indebolire kg, dignità‘ e

‘’*il' ‘pregiofid_ell’ehfiîripgfld \ ignaro) di ‘quellali.’ manieri: di°filtisóiiaiî“la aiîîfSè-‘non‘ ammettai‘ p€i baflsi"dd’ supì’ifà’zióchf) che'i fatti ve _le_._«

~"“osservaziqni'%~’i‘fun(l;filÉflt_0~dellaÎ'l\(fostligixyxss , °~

f’ di tutte lè scie’n‘z’" i'îg'nà’lbens1‘difrap g‘esgp“

13 gare nel_giuflo p pfidi, ’v_‘cdm~èy }q»ngll _emiji

' gisrg'czpujm ed imv ' v , ‘,"Qbîxflq'ó‘e? pì@c~ 4

  

f . _ , ‘ ’ - , _ /~ _ ,13 > _

Î*gontra, Il p;qpyîo JESÈÌÌIP‘IO sforzavas1 “ sta-l

“bilirle ,fi,1 ‘, mia..- »“’ al ‘dîf’ delîì=iéìzîtîzzîfiîiìlq
‘ ~. . . 4 ‘ - ' . -; ' . / ’ ,_k _

" . tieflF-”‘ Îl’é a“ 3 ‘brut1. 7 ; _L ‘ ”

/.
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Do fine alla terza e a con _tiflettere;

che si è crEdfltf’ ’fi‘n‘v‘fi‘tio"‘ di’far onore alla.

_ Sicilia assegnan o per capo a quefia setta il

Siciliano Arrone , il. quale non fu che un

empirico pratico, alla foggia degli Asclepiadi,

quasi contemporaneo i‘lfilppocrate \. La patria

degli Empedoclì e degliArchimedì , de’\Dìqerar

da‘ e de‘ Mayrolicz' , de’-Bopconi e ile‘ Gupanî,

(l€gl’lngru.ria e de‘Fidcli , non m orgoglim

sa per aver dato i natali ad un medico del

merito , e de‘ principi di finanza}.

.
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EPOCA QUARTA‘.

M!DICINAME}QDICA.

‘ Da Gìufio Cesare mezzo secolo, a incîrce,

prime deH’E,V, ,;[no all’ anno aoo.

.-a
I

' '\v

A‘CLIPIADI

STabilito una voita ii dogmatismo su i fan

ti, le osservazioni, l‘anaiogia, l’ induzione ,

e'sopr-a tutti gli elementi del ragionamento,

la Medicina ha sempre progredito sopra gli

fiessi fondamenti da Ippocrate sino a’ nostri

giorni. Gli sforzi degli empirici tendenti a

metterlo in universaie discredito , riuscimn

vani, e infruttuosi. Ma non avvenne lo stes-.

so de‘metodici. Coi_ìoro, sebbene riconoscen

sero al par de‘dogmatici i‘ esperienza , e il

ragionamento pe‘ due cardini della Medicina,

pur tuttavia ammettendo principj generali

del tutto nuovi , crearono un sifìema così

differente da quello d’Ippoorate , quanto la

filosofia umoraie lo è dalla meccanica . Il

dogmatismo metodico dopo quello d’1ppocrn

po, e de‘ suoi seguaci , e correttori , fa la

parte più essenziale, e importante della sto

ria medica antica .

La setta empirica, quantunque subalterna,

«G ‘LJ. . °

 



.r Fmwî'hvwinîi "’Ywîv.ff ,, ‘ r_--vfl

,.e poco diffusa; primeggiava ancora in Algesak’

sandria, allorchè~ Roma , che già erano cin

ca due secoli agli stu'dj marziali e destrut«

tori aveva imparato ad accoppiare lLcu1tu-I»

re delle arti pacifiche ,~ divenne il teatro del

la soprtlccerin'ara rivoluzione . Asciepz'ade , na

tivn di Prusia nella Bitinia, ed ivi portato

.si ad esercitar la Medicina, adattarido a que

sta scienza la filosofia di Democriro e di Epicuro,

ne mutò e distrmsela teoria e la pratica comue-.

mente adottate . Dotato d’ ingegno sublime,

e di animo libero e franeò,egli si apre una

nuova strada , e rigettando le insuls'c I: va

ne ipotesi degli umori , e delle qualità, riu

‘sci ad ap9licarefialla fisica‘ dell‘uomoiprincipj

di que’filmsofi , che aveva scelto per ma‘:

Ih'ì~. Il corpo non è altro ,Secondo Asc/t‘pia

de , che un compoflo di atomi , ‘e di pori:

i primi sono piccole molecole solide ', dota

re delle proprietà de‘ corpi solidi : i secondi

risultano d'igl‘ititflfli1j , che l‘ unione. delle

molecole lascia fra loro . Lo Raro di ‘perfet

zar szmir'à non consifbe ,3- che nella proporzio

ne tra il diametro de‘ pori ', la quantità de‘,

fluidi , che vi passano, e n‘èsalano . Da vizj,

e da‘ difetti de solidi , e de‘ meari ,ossia de’

pori nascono le malattie,_le quali secondo la

differenza delle parti ',e la quantità delle alte

razioni acquistano Vilt'lc forme ,e apparenze .

Riduceva. alla ,sola refirizione e dilatazione ,

i vizj contro natura de‘ pori, e alla sola a_«

‘finirla queide.‘ solidi ; nè altro vedeva nel

\’

_( corpo
è«
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‘corpo umano, cheeorpuseòli,pori ,’ pnssagm

gi stretti, e larghi . La. riduzione de.‘morhi.

a due generi principali’, stabilita sull’apertu-V

n, o lo srringimento de‘porì ,che in segui

to divenne l‘ articolo più essenziale del si

Rema metodico , fu imaginata da. Arclepîade

(i): ragione suliicienbe perchè non si crede

ch'lio i‘ abbia messo alla testa. de’metodici_à

puf‘ò« arbitrio e fantasia . rwlîî"r tifi?

La pratica di Asclepiade , che disprezzo

francamente Ippocrate , e la Medicina ippocra_

1.‘.icz, chiammdola la ‘mc.i/îl‘aziane della morte, _

la dottrina delle crisi , de‘giórni critici , ‘e’

tutte le antiche idee su di essa fondate , era

improntata sulla novità e siiagolarirìrdella di

lui teoria. Doveva riunire tre requisiti -, di

essere-‘sicura, sollecita, e soave . I princi*

pali ptesidj , de’ quali -raccornandava l’ uso,

ed esaltava. l’importanza ,' erano la dieta I,. la

‘ginnastica, il Vino , e altri numi naturali ;

le slflndi i rimedj violenti‘? ritenendo i più

miti e semplici ,ie'; ' etando a proposito e

con prudenza i piì’r'glìcaci , qualora le ci!‘

cofianze l“esigesserb‘fi 1’er mezzo di quelle

innovazioni,egli venne ‘a capo di conciliare:

i Romani cc" medici , e colla Medicina, ten,

dura loro odiosa per la. pratica orrida e cru

dele del Chirurgo Archagato; n‘esèrcitò con

grande successo il meiìiere ; e scrisse molti

volumi in compruox‘ra de‘ nuovi e singolari

,~rfirif~, ._ 4Qa~yb‘àà‘n'ì}; ci':î dogmi ti

1 M ..-4'.‘ "

(ix) Gal. Mafia. Mesi. 11î5, I. .cap. 17 .

‘_

_’.,V “’M_«"_" »-r.
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'tio'grrii da lui primi‘erattaente proposti , ‘e al»
Sllieu'ufììi‘ , . , . ‘J

7' Quindi si può inferire -, che il ‘primo , e

forseîl’ùnico‘ tra‘niedici antichi , che abbia

sottilmente filosofa'to intorno alle c‘agioni e

alla natura delle malattie co‘ printipj' i piitì,
-

.‘I

plausibili , i meno assurdi , e i più sani _re«,_

l:itivamefate_ alla fisica antica -, perché: fonda’.

‘ti sul meccanismo dei corpo umano,lfu A,rcle-‘

‘piadf-. Un alito merito non men singolare ,

di cui non‘ 'puoss'i defraud-are il nuovo Rifor-v

matorey, è quello di aver gettito nelle‘ sue

‘opere i semi di una dottri’nm,_la quale pro‘

messi! dipoi , e a _pir stretta forma. ridotta.

da un Suo ‘discepolo’, diede il naseiînento ad

ima setta non meno numerosa, ‘che. rispetta.

liile, Fu questi 'Ttmz’rofzè di Landicea , dOP0._

gis‘clepiaiél che ne aveva abbozzatili Primi

lineamenti, capo primario della I setta meto-.

‘elica’, stabilita ed estesa quasi da per _ tutti)

‘sotto il regno di {fuga/io‘. Tcmisone,aciottanfi

‘(io interamente la dottrina. de‘ pissag’giitrctt

ti e larghi , e la divisione generale (le’mDfi

i del suo maettro , ‘si studi?) di renderne

più selnpiice la teoria, e la pr-ari'àg più age

_vole e me‘t0dica; ed esclùjendo. come inuti-p

le‘lo studio delle cagioni occulte defdogmati*

ti; ‘2 dèllt? evidenti degli ‘empirici ) pro-p
‘pose’; vpiantò le cà.ginni immediate, o

sieno_l prossime ,( come il fondamento della

cognizione, e crira‘delle malattie.Questa se«

‘conda parte’ dalla di lui dottrina, non p‘ìc-‘

" ' "solo
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col: lode gli avrebbe acquiltata ,_ se oltre

ad avere trascurato a torto le cagioni

occulte e remote , non fosse incorso‘ in un

errore assai più grave , e di maggior con

seguenza col circoscrivere a due sole forme ,

allo (tratto cioè. , e al lasso, tutte quante le

cause Prossime , e col rigettare al tempo fies- g

so le considerazioni delle differenze proprie e

particolari , contro quel che il suo predeces-1

sore aveva fiabilito.Senza la gialla impura-"

zione di quefl:o rilevante errore, Temisone ,

oltrepassare le tracce segnate gi’.t da Asclcpî

ride pel miglioramento della. di lui dottina in

torno alle cause prossime, avrebbe potuto

contendere il primato non solo al suo ma

eltro, ma a‘ due più gran Medici dell‘ anti

chitlt , Ippocrate , e Galeno . Conformemente a

tali idee, egli soltennc potersi impunemente‘

trascurare la’ ricerca delle cagioni , porche si

attcndessc alle analogie , ed a‘ rapporti commi

nì delle molauie;lc divise tutte in acute eÎ

croniche; e ne difl‘inse, e fissè con insoliti

accuratezza i tempi, il crescimento", lo Ita-.

to, e ‘la declinazione .Tutta la Medicina eri

fondata sopra quelli pochi principj; ci la de

finiva ‘un ‘metodo evidente di conoscere quel che

‘le malattie ’han di comune, e di trattarle’?

A normr di quelle teoriche supposizioni, ero

dogma fondamentale di Temìrone' doversi cu

rare altrimenti le malattie acute dal}: (Ironi

c‘he ; quelle che sono nello fiato di atunento'

esigere trattamento diverso dalle malattie} in;

#?~2~Ù ‘ " ‘et«‘9.~b'

l
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Sipienti , o tendenti. alla declinazione .fiiggli

chiamava quelie convenienze rapporti tempd«

ì'ali,- sorgenti di vdiverse ‘vedute e considera

'iioni nella pratica . L‘ indicazione , risultante

dai generi e da’ rapporti comuni e_ternpofi

fali delle riialattie, era. secondo Teniisorie la

bussola. del metodo curativo . Del rin‘ia-_

‘mente la pratica di Tèmisóne' e in gene

iale del nieto:lici in qtianto al carattere difiin-,Ì

tivo si modello perfettamente sopra quella‘

‘di Arclepiade ,sicCome le loro (teorie non si

a'ppog'giavario' entrambe , che al solidisn‘lo, o.

'se si vuole , al meccanismo : nuovi punti di

conformità. tra tutte e due quelle dottrine .._

La (ilfl’èl'én2fì del sii’ten‘ra del discepolo da»

tinello del nirelizro tutto si riduce ad alcuni;

‘punti di speculazione‘. La dottrina del primo

discoriviene anr 'Asclep‘iadea più di mm in

‘quello, che‘ Terriîroriè t‘îg'èttàira la cognizione _

‘delle caùse occulte é reni-ate, Aralcpirtdc ne‘

inculcava l’ inìportà.nzatil prinio non pren-_

  

devasi molta briga‘ di. ragionare vsulla fabbti< ,

‘ca, ed uso delle parti; il secondo ‘sottiliizag

‘va ‘sulla Fisiologia non meno, ‘che sopra la.

Patologia: il primo credeva inutilelil badaré-,

alle differenie Pa'r‘ticblarirle'f n'torbi;il SGCOI‘IQ»

‘do sol’tene‘và che le sole nòiior‘ii generali seno,

251 la Conoscenza de’ rapporti proprj non ‘bàn; ‘

stano-Potrebbe dirsi’, ‘che i suoi successori,

‘mentre si studiawànodi redarli a maggior per‘

‘i . . ‘ c'h.';g

‘ ". "" x. _"
._. ‘ ~_, _,\» -..Ù‘ig."y
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fezione e semplicità ,' ne cofmmpes_sero îq.

gran parte i principj,

' A’ dogmi di 4sclepiade e di Temisa~ue;netodici :ad essi posterioriaggiùmierq altre masf

sime e regole generali, proprie a diriggerli

nella pratica ; di non Qambine il II}C’IO;_iQ cu-_

rativo in ragion della diversità delle parti af

fette;di non tenere conto vetrino delle cixCO:

stanze individuali degli atr_mp,lati ; ed altre si{

-Itili , nelle quali tutte spinsero negli estremi

la mediocritàde‘dogmi di Temisone . Fra’ rirnecij

sceglievan0 i più sempier , e servivansi sopra}

tutto delle impressioni delle cose non notti

rali_: imperocch'e i rim'edj ‘specifici, malgadq

il difetto de‘ lumi moderni furono proscrirti

in questa antica dottrina ,Rigerwvano i pur,

gan‘ti non però tutti i nietodici senza ecce=

‘gu'one. alcuni adottando delle opinioni diver-_

se dalle comuni-Conseguentemente alle loro

idee intorno le due for'me‘ primordiali delle

malattie eompresero tutto Quanta la materia

medica in due classi generali di rimedj rilas

santi, ed astringenti .;‘e in lungo di perdersi

in una apppreme ’, ma effettivamente sterile IÌCg

ehezza e ‘copia di medicarnenti ,tutta ‘ripone,

vano ladorò sollecitudine nella scelta, e nell”

uso appropriato e discreto de’ più semplici 43

’ naturali presidi .

 
 

Tra i seguaci di Temz’s‘one alcuni, i quali

si erano particolarmente applicati a perfe':zio-,

trarne la dottrina , avevano già introdotto la

tegola ciclica, il circolo tes,untivo ed altt‘g

\H~lE?
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- ' -metodiche formalicà.Nruno però tra 1 rifor

maturi del metodo superò l‘ cstrema arditezza

di Tesmlo- Quosto medico , eglebre per la sua

vana e pucrile jattanza,g p‘er le rabbiosa in

vettive contro à.’ medici precedenti, persuaso

che nulla. di buono avessero lasciato scritto,

tolse francamente l‘ assunto‘ di perfezionare‘,

.0 , com‘ egli vamavasi , di flibilirc 121 _vcrt

Medicina metodica, In effetti fece alcuner ag

giunte a" dogmi ricevuti; v" introdusse i‘! mh‘~

tasincrisi, ossia l"intgra mutazione dello stato‘

de’ pori della. parte: informa; clicise_ la dottri

no delle convenienze , le queiliorèdcvai. di‘evcî

re il primo escogitato, riguardàndri ‘siamo (noi

atmos~o tutto'tÌtx€l ého Tfilìiîiorj? ne 3v;eva det-y

m , sm anche a’ moli Chirurgici ; e m: “distmÌ

se diverse spiccic. L’ astincri‘za di mi giorni‘?

alla quale assogg’ertawà gl‘ infermi,ne_‘_ primi

tempi delle‘ malattie,‘ sebbene i suoi ‘c‘olleghi‘?

avessero costumat0 di.- farla. osservare per un‘

cérto intervallo, fu ‘ezizm:lió imo dc‘ propri"

ritrovati in'qùanto al termine prefisSovi , Ecco

le novità, per le quali Tersalo si rcputaira. il

vero autore del metodo ; oi lusifigzwasi di ave-.

re si f.lttflmente agevolato lo studio della Me

dicina, ‘che con somma fiducia prometteva di

farla apprèndere del corto giro di'sei mesi ,‘

Donde facilmente si concepisce , perci'lè ime-"

dici correvano a ruzmo intorno a Tersalo, co

mc Plinio fne. 'att\e\‘i_ta , ~ ‘ '4-''. .à'

Cotefii .principi\ mediante i quali_,lo stu’2

dio d’ una‘scienz'a cbs‘1 ampia , ed i‘mmens‘a

si riduceva a pochi insegnamenti , e ‘P’3l cui

'i1fi “cvseir_

i ‘

.

.
\ »\\
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_elsercizm ‘bastava sqltapto atteflnderreàamapporîì

comur; xdelle malattie , furono ; ,e dovevano

essere universalrnqnte abbracciati"; ‘Lì setta’
',\‘ " ,.. \. - À."- ,i\',..,_‘ _ -;..

"metodica‘rm \fîl(îl, alla quale-alcuni de prm-,

pipali fa'utori_di cs_sa :;for\uiti diprofondq sali,

Bere , èfsopra,ogni altro Sorano‘ che vi feiÉ

ce nuove mutazioni , concilia'rono in segni-f
".A..\ ..~. t.i 4| _'\ f . v -

9_ omnia stn‘im, ed ntlt0r1ta , non mancò di
,. .J.--VY- 4‘ -r»- , » I, t‘ .

trarrîe. dietro a;se una nmnemsi~fiill‘t di se‘
‘-:»,.,V;~,y~'.;,._‘ ‘in:

gua;:r che volenperrst accmnodavano a si
."z- '.v.1.“.sr~}s~ i’. .‘M~ . W‘

‘atta’ , ottrm_ai .‘ _«_Essa,,nella storia della Merli‘?

"cmgiaritica oocg'ipa qdell‘iriietyrlllò di teiripój
Éli’c‘da Giulio‘ Si ,eilie‘lifgleiî Sinló ia| (‘omói

da fé Seziéróà ‘ossia’ a Gallerie’, _cl.rir;ipte il cjuaì ,

le fla parte’ iléf_rriejici ,tionà.segpifono altre...

tracce’;‘, _che ' delle di .'Àicl.epiade} .Teniisól

ire ,'_difTesgrritoì,ì dìiiS'orario'” ,‘~, ._î.lr_...‘:,l,;vli .

yiflM°lfî ti.îflrfpréîfzifsîafiéfisîfé‘tî ‘°F‘ "il
ione al ‘stifenìa, ze’ni‘e‘todrci "Up; difetto‘np-n

‘talbile _dell_zi_"lprqîddttiîiirfiicqnsiîfieva; Înel no i
Eofiisi'dei‘are icli solamentei_.i. 'cliî= llìl“i.;

difr':oriiune le‘ trial:itiie trascurando le lord
differenze SLpecii'ic‘hew", e;gindivi;lriili; i ‘niei‘tîoî

d_t_ci 3vevario_iu tiiirà più i‘-:ipnio in genera;

leL),’che non l‘ individuo id ‘particolare . l i"!

ilisp't‘ez~zo_<laì‘alcuni‘di_ essi lipl:0_fcsii1t0_ degli‘

Studi Idi‘Niitpt'ìiia, Fisiplogitl , e in con? A‘

tsjeguenza'.m~. elle i‘jici‘erclrendelle‘ (ragioni occulte’
ed evidenti‘_diéal‘ffiialih.iitteì a guidare unital'g

niente iid “altri iiiiii il "ine‘dìco pratico, ‘Col;

ftit_tfisce;_un, s ‘ '
î€ .' 'dif€iflb~ . di non minor

'»H~sè~v:.vh1~< |-:'‘_ '.L.; "_ 1,. ‘

E‘-’.‘.‘ =sw:~flz~vdd ....4~nl° ' N‘?! Puri-‘ramo ‘f‘îî‘li-‘v
‘ ~ - - ;;,Î' -'" l'.-.

i

I. ,_ À I _naf,;=- Q .. . ’ 1” ",
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;,i dalla colpitiirn’eritaîrnente addossata alle}~ set

a empiriea , diavet‘e cioè riliretta e im_<
piccolita in'lirniti‘ angufli lar circonferenza

della Medicina .; ma idogmi fondamentali cle

Î,_gli ‘empirici ' era~r'lo ' mzm__ifellamente falsi ed

éerronei; laddove i ‘metodièi ‘relativamente
alla terapeutica i’, spingend‘oîne troppo, lungi lÎ‘

Îarr>plicazlion;e ,' {non‘ fecero che‘ abusa-rie di‘ un

principio ,‘ il ‘quale’ ntelneglgtitarto‘ “'col ‘ dovuto

discernimento potrebbe. essere’ di “molta utili.

_rà. Peìr"quelxta ultima Icon'sj‘defr‘aajone a me

sembra non essere men varlfi‘î'iiti il cono
î- ‘ ' ' \ ’ u.- op‘ -’ _ .' "‘Ì;~ - i . '

‘sacre e fondo .1 PU"“PJ , \_ ~ ,( iéfm, _e l’
  

jntierov _siltema (‘li quella‘ Se_tqt_a*,v ._ la dog

'ma_tica . "Seng~a le trtipetuq's": Hnv~ r~" _ 6 cl‘

esorbitanti sovercl_netie di “l'ii~2iÌecîto~àj ‘e tutto
" ’ e’ i “ n "il ' " da" 0

pose {in opera per aumenta \,, 1 cui

decisioni si‘ rispettaróno' nel dei »r,?<i'del tèm-i

‘po come Oracoli-I, esso sarebbe"forse ricoin

parso fin _vlà}nropa spl rinascimento‘delle sciètf

Ì_ze:; e._si possono‘rimproverare i àmmierni di

‘troppa inconsideratezv'a' nell’ averlo“ in__tierai,

vIn1ente trascurato ,_in grazia del loro cieco ed

gsclpé_iv 21)I_tacgamenm_tll galenismi),îàii on_t.

‘degli sforzi del celebre Prospero ‘Vi/pino per

richiamarlò_ a nuova esistenza" ‘IppocrateAsc‘rleplîdfff (_I) , ‘e ‘Galeno mi sembrano ime

" ~~‘dici
"‘wi'

 
M‘W__  

(r) Soflr_tuispolflsclepiade 4 Tenjisone ‘, ‘_<,\"

per~c,h2 realmente, (lame pù) sopra flw‘a'etm ~,,_
. .\.îv_y. ._s;' _;è;rlz ‘getto zfl p7‘llîlQ L fondamenti di] metodo,‘

panca‘

-“

-v--_. '



'Leonîd'c di Alessandria , di cui poche notizie Cl

fa‘! al’ co'nfront’o COI suo maefiro né per d'ot
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dici dell“ antichità , degni‘ sopra‘ tutti defl’nt: ‘

tenzione~ dc’ moderni . Imper0t:chè , se Ippo: ‘

«frate eresse sulla Base dell'I Osservazione 1

dogmatismo , ffielepiizd€ ha il vanto di a

vere il’ primo avvicinata la teoria alla pra

tica , stabilendoue il loro sca‘ml'lievoie nesso:

approssimazione , che si‘ cei’chei‘elibe invano

nel sifiemar specùlativo di Galen’d , quantum.

que per altri distintivi pregi con‘m‘iendabi-le.

La Medicina metodica , qualora vogliasi ret

tificare ed estendere do“ principj de’ modera

ni , offrirebbe ,2_ilcuni squarci di dottrina te

lapeutica;pi piît_scrnplici . ' '

quanti lnpibne, s1eno stari ideati e proposti.

Sussispergigl'o; la.‘ setta metodica‘ nei piùygran

de vigossv'l M2}_Lcpi1e altre vennero successiva

mente a;!~.cg_.'_“ ag,xrnc , le ‘quali trassero dalla

flesso la. lo'igpri‘mitiva origine. Fu lo prima YE

' ch‘elìbe' per capopisint etica, bsslfl. 'raccoglitrice,

rimangono . La secondo ,‘ sotto il‘ nome di

Ec

’-\- .'.-m 

.---il

ptuca in s'euec‘iut'e defliaxit , dice Cel ’ di’ Te.

misone, parlandb del si/ìema di Asrih>iade ;

come ancora perché? Tcmisone non si può mer

trz’m: , M? per ingegno , né per autorità , m‘

pel numero‘ e pregio de’liybri scritti . E. 1-11

mmto ói.rogmnia contrapporre un‘ medico , che

wreggiasr: iÎ merito superiore d‘ Ippocrate , e

di’ Galeno‘ Asclepiade fra gli 4ntichi n’è i!

gli) .‘ _ ‘4’ .

' " v \

e più usuali’ di‘
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4 Èîccletticà , ó elettivs , iftîttxita da Arrlu'grrte

di Apamea; fu alquanto più famosa . Lenti‘

re di Arc'hig'erié era__no di scegliere dagli-al

tri siiien'ii tutto‘ ciò che di buono e di mi

gliore vi si trovasse: partito saggio , seguito

da alcuni titodci'ni in questi ultiii1i tempi

‘ con felice riuscita . La terza,mer*cè i talen

ti del sud Fondatore At'èneo di Attalìa' (i),

Sali finalmente a riia'ggio're rinor'nahz‘zi ,_ed

ebbe iln0r’ne di Pneumatica , vale a dire,

spirituale. Egli applico‘ alla‘ Medicina il sî-'

fiefl‘na‘ filosofico de'g~n Stoic’i,‘ onde e che Ga

leno chiama Cr’irz'ppd' , famoso Stoico , padre

della setta‘ Pneumatica . Ateneo: aggiunse a’

quattro elerit'ent'i , pq" quali intendeva non

già il_fuoco , l‘ aria , l’ acqua ,' e‘ la terra tenuti

per titl'i dalle Scuole’, ma bensì‘ le qualità di que-'

i, i\ìe quattro s'of‘tanze‘ , ci’o‘e , il caldo , il‘ freddo,

l’ umido, ed il secco‘ , il quinto ,‘ da lui chia- ‘

inato Spirito , il quale penetra e‘ conserva

tutti i corpi , e alle di cui affezioni _debbe'

a loro origine la più parte delle malattie.

I Pneumatici attribuivano all‘ azioné di que

fio quinto elemento il moto del cuore, e le l

pulsazioni delle arterie .- Fra’ i seguaci della

loro‘ I

 

( 1‘ ) Lascio" agli _/Îaricî le c'o'mroz/zei'sic insof

‘ fé_ intorno’ al fondatore di qut:fla setta . Veg

tu~i le Clerc, di cui in qutflo‘ luogo‘ , e in

jualché altro }ìrin’to della fiori: antica ho re

,g'ut't0 il par-ere, sicco‘me eri 5m facile I‘ìm

Inngmcrrr .‘ .
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loro dottrina il più famoso fu }!r_cteodi’Carx

padoeia,'il primo che ridusse in un; corpo

di dottrina ordinato e metodico/l’ antica,

Medicina , benchè siaci pervenuto tronco e

manche_vole per gli oltryàggi del tempo , Del

rimanente , riconoscendo‘ i pneumatici lo spi,

rito pel principio della vita ,e lejsue altera

zioni per le cause delle malattie/non lascia-f

tono di ammettere altri principj di secondq

ordine ,' colla ~riunione de’ quali pervennero

a tessere un .sì~fìema alquanto dagli altri di:

v.erS°r ' ‘

\
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I ‘Ali erano fiato. le più considerabili vi;

'cende della Medicina dopo Ippocrate, |I.e_ mio;

ve opinioni di Diari: ,di _Pgia.rragora, ,diCrisip»

po,di_Eraszî/irato , di Erg/ilo , di _Serapion:,\di

Asclepz'rzd c , di Iemz'sonc ,di f.sf.fa]o, egli ‘Sorano ,

sebbene nel fondo appartenenti al dogmatis}

‘mo , _e tutte appoggiàte sulle stesse-basi ,' se

se ‘ne yogliano-‘ecpettu'apre quelle ‘di ‘Sera _ì_o;

_1_1e, avevano ciò non ostante alterato e an

che distrutto in moltissime parti il sifiepzyna

fid_fl’el venerando vecchio di ‘(Zoo . genio

trascendente , universale , surse ‘allora per

reintegrare il dogmatismo Ippocratico nel pri

Ùiìino stato,_e per etl‘g'ersi in Legislatore del

la medicina . Questi ‘fu Galeno. Animato dal

più fervido ardore , ‘anzi ‘da uno smisurato

entusiasmo pe’ progressi di quella scienza,

egli riggetrò le sentenze de‘_mcdici suoi pre

decessori ; abbatte le sette allora domina_nti ,

e lasciando di lungo tratto dietro a se la

,meta , ove _Ifpocrntc si era. fcn'n'ato si ae

- Clfl-e
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Cime a p'ertofrefe un pìlx scabroso «f îfiî-"

menso cammino . Alle n‘xultipglici doti dell‘

ingegno, delle qùali l‘a'nt'iehità ,franne Ari;

fiati/e, nido altro esempio ci Somfninifira;

Galeno‘ accoppìavà ùn sapore estesissîmp e’

stupendo; egli aveva fiudiato ,e quasi int’ìed

temente approfondito il sîfìema enciclopedico’

delle conoscenze di que‘ tempi , ed erano in3

lui del pari ardenti l’afvî'dità di apprendere‘

e l‘ amore della gloria . Qr'xal meraviglia don‘.

qua , che le‘ di lui opere , cariche de’ venere»

ti spogli dell‘ amica medica‘ sapienz'a,e co'm-'

parse alla luce in iempi barbari ed oscuri j

sieno fiate gli ora-poli dell‘ Europa per tanti

Secoli? , ' I _

I Con uno spirito r'h'eh'o libero’ ed attìir'o , Ga-"

Iena si sarebbe arrestato a comentare IPpocraÌ-'

te e ad‘ illum-arne' la‘ dottrina :'» 'r‘na'x' egli’

non Poteva del tutto assoggettarsi ad un im-I

piego puramente serV'ile , n‘e comen’ersi >ir‘1’

_,ws‘l mena e pieciola sfera di‘ afi~ivit'li . E-1

gli è il vero . che si atterrne à‘do'g‘m'i i‘pp0’

«miei , fm\~alla maniera di (In degno dîsce'

p0}0- ,‘ emule)’ e rivale della gloria del mae'-‘

firo . I‘ libri del Vecchio di‘ C00 contengono‘

in se il germe del gale‘ni‘sm'o , ma non era"

jàossibile che qnellzt dottrinzriflreeta e lîmi-f

fata, modella-ndosi sul vasto e" penetrativo‘

ingegno di Galeno’, non aeq‘u'istas’se ima‘ f<>x’-‘

ma più ampia è‘ incirc0!critta . _ _

In; effetti lav su: dottrina’ intorno a‘è_ solidi’

/ , le‘.

_’ yn!‘ "Ii:’>L~“2’~f’f" .W

HeA-,



 

2 la fieìs‘a q‘uelila_diifppdcfafe saprà f’ot"-"

ganismo , o sia sulle facoltà sensitive degli

organi. regolate dalla’ natura si’ nello statot

di sunitî , che di malattia; e pe’fluidi'; am-’

mettendo similmente i quattro umori e lì:

quattro’ qualità, l‘elìese a tal segno e rie’

rinivarsa’lizzîi s‘r fattament'e le eppliflzioni,

che a" norma di esse spiegava la natura e’

l‘originedi tutte quante_ le malattie non so:

io. ma le propri‘eù eziandio de‘ corpi‘ natu

tali ‘e le Virtù de'f rimedj- . Non di meno‘

la filosofia’ di Ari/ibtile , propria." a dare il

più largo- car'rìpo alle metafisiche speculazioni, e’

fatta per incontrare nell‘ acuta perspicacia del‘

suo spi'ritolulna‘ favorevole disposizione , gli‘

somm‘iriìfi‘rò i materiali‘ de’ principali eambia<

menti ed innovazioni , che introdusse nella-v

teoria’, Per la pratica però s’eg’u‘t più stretta’

m‘ente i principi essenziali‘ d’ Ippocrate , li

mitandosi‘ a dilttcida'rli ,j e conferurarl-i‘ colle’

s‘coverte‘ e’ osservazioni posteriori‘ « I‘i’l' fatt'i'

nelle sue mani il Corpo della- dót‘trina pra'-’

fica‘ d’-Ifpocfizt‘e divenne piiì' estes‘ó“,= piii n'1e-'

todico e‘ più‘ ra'gionat‘o .7 Ecco in generale

le basi ,_ sulle quali Galeno coli-russe un si"

flema, c‘li‘e dor‘tìinò e prevalse‘ riellé_ scuole’

di‘ Medicina‘ si'lungo t’ethpó,€ con altrettan‘«

fa autorità, quanto quello di Ariflotile“ nelle’

accademie di Filosofia: e cori giulìo diritto,

-finch‘c i moderni nulla trovarono da’ sosti

tuirvi di pil.i grande , regolare ed’ inge«‘

gnoso.

PEX‘EOÌ?’
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Î’Ércorrfindo la storia de‘ medici è
facile il Vedere, che pochi fra’ medesimi posi}

sono reggere al confronto con Galera .In tp_t_

m 1' antichità, il solo IpPocra;téfpùò e’0mia~;
stargli il primo luogo; vrn;i"entrambi riuniva:

po in loro de" pregi esclu‘s'iivsiv‘e“distinti .Il_

varate, dotato di _mente giiis't’al' ‘e pio’fon‘da‘i‘,

‘possedeva ixfeccfls,o grado il lple‘n‘t0 delrl‘ osf

seri/azione ,‘Qalmp, digenio brillante ‘e ‘va

s_t'o sopra pochifatti innalzava teorie‘ e ragio;

na'rffi‘eri’ti . lpppcrq_te , più” _savio ‘e gi_‘ndiziolsò ,

~seguiva passo ’a passo gli pndainen_ti della naf- ,
tura; Galenp, impgt_zwnte {di giogo, piiillibej

re e aii'dace‘, vo_levp 3_S_50gg€ttarla alla ardente

sua.‘ immaginzftzione’. Ippocrate ad ‘una grgmde

'sagacit-àuaccloppigva la pi‘p solida e sana‘ do,t’«

,trina; l’ estensione de’ talenti eri; in‘ Qalenp

accompagnata da una prodigioso ‘varietà di co_-_

gltlizioni. Entrambi erano animati dal più fer

y_ofro_so zelo per gli avanzaxrzenti della’ _Med1

Cina; m‘; in .Ippecrat__e' ‘aveva per rrnir_g glfisolo

bene cieli’ (uflrnamtà, m_ Galeno er_a subordinatp

allg, Passione della gloria. ingiurie de,l.tem

o , le le ‘vicende e~ll"_ Op_l_mone hanno in a_l_

mini ppn,tì .ÎÎSPCNMO, 1'‘ ‘mi-Fama .Xdl {PF°C""É~Fy

~€ quagifintieramepute di_stru,tt_0 quello (‘il vCfvalerwî

ma il suo spirito ragionaîlvfl', le osservazioni

di medicina e ivle scoverfc d1_ anatomia, onde

'anicch‘, ‘que\ste scienze’: 6-’ CHIC!U_C o sei libra

pieni di Profonda dormpfi e.dl vera erudi

zînne‘, scamperanno da“ Ol_îlîllo , m_ CUI lvfl,l_1

no ad immergersi i di 1111 numerosi îvglumit.

‘ 1c
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"Siccome la celebrità di Galeno avea ecclis;

iato quella di tutti i tnedici precedenti, cosi

del pari ilvsuo sistema’ a5,sorbi quei, che allo-L
ra erano in._vogia; esso divenne la filosofia do;

ininànre del tenipoîlè ‘varie e tra loro oppo'l

‘ste Sette Si estinserofconfoiidendosi in una mi

la: e _Gr/enó re In‘, da..Vlózmtcai nella ‘Medi-3

’c'i:r~i, sino alla lime del deciniósbiio secolo;

Or ‘poiché in parte èfgli flesso,’ e più di lui

gli Arabi sii-‘ii settat‘iri , presso ‘i quali :in‘-"

dr‘) in seguito a flubilir'si ,~ ne altetarònò Ii

‘princip‘j; colla. lo_soiiîiy_ peripateticzi dii; v",

'rllnco'rpo't‘arrciiio ,p'ercio, ho diftinro quatto mm‘
g"o periodo, dil‘ltienipo, sotto); il titolo Medi~i&

‘rin: ,Pcripfiieticd; ~ '_'l _ ' .- _ÌÀ‘;;,QÎÎZIÀÈ‘(I _rri_èdicIt-q ,‘ qiiali‘ ne” Ìeriipi stag'ri’en’t'r sdî

l'ierine'rd là, dignitìt'rlella’_Medicina Greca,liîlilss‘iniri cp’ri’ti‘iliriironoa‘af"veri Progressi delll

"i1rtîi~igéssé h‘ eccettui i ‘r introduzione di jal2f

i:tini ; e la descriìio‘né di pocli_i nati?’

metodi ‘di cure , ‘sópr'ri‘nqi‘ro cl‘l‘i‘r'tlr’fgiclie ;:

‘fra giie_fii si’diiiin'sero Orr'riarz‘o,ièîezio,ljridîg

lo d’Egind ,ze ‘Àlcsiariiró di Tràllér ,le é’oli: il pregio di ‘maggiore ót‘igiiiiàlitli'lsiil’

a

, Ìii‘ri. 1 tre primi. Del rinimenté eglino‘tioii'

t;à=‘ p’oèlii altri , Clié vennero dórió.di eàài‘f

’s'ìm all’finrlecinio secolo collóczivàrió dlt'riif-‘

ve tdrtai la I‘ m indriliria che nel‘ coifip‘ifé~nè3’~

izrlit:aniente e ridurre 'iri‘con’rpen 'dj’ié" °pt«af~eî

principaln’len'te del iriediÉo‘di" Pé'rg'trrîto‘lîfinin

_hieritario p'er' àltròqrigiià’rdó ‘la n'oftrii attenî'o

Stim~ì~ià;àe,non 9er’fici conservati ‘parecchi:
"" ‘”~-l.l ""“"' i‘ ‘\’:'I «. ‘tilt-s.’ l;

I

..a

À___M"~-.'tu,.._àn---*
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Pregevo‘l'ì frammenti degli nn'tîc‘l'fl serîtto’ri,

Intanto la. Medicingr Italiana ,del pariclsc:

{e altre cognizioni, erasi estinta colla irru

zione de‘popoli settentx‘ionaii avvenuta nel

guint0 e setto “secolo dopo l’ E. V. L‘Italie

era barbara‘. Ma nel mentre che'una non;

lcaliginosa ingombrava universalmente il la»

Sid0 e brillante cielo italiano , la Medicina

non lasciò di essere coltivata e promossa

senza interrompimento alcuno in Alessandria,

sede ‘allora delle scienze, e Îsilo de lettera

ti. Quella Citt‘ll accoglieva nel suo seno gli

avanzi delle cognizioni d‘ Europa , e dando

un sicuro ricovero a" letterati , favor‘iva con

gomma studio ogni ramo di sapere , allorché

un popolo dgvgflatore , spiran_tre fanatismo

9 avidità di conquifl:e , dopo ‘aver soggiogato

l‘Egittó e incendiato il più

‘._-"

gran moùnmen. }

tn dell’ antichità , la biblioteca di Alessandria, ‘

"lîmusse nel tempo flesso quella scuola. fa

m033“fi Medicina, e ne disperse i dotti Cl":

l‘Ùlllfìr'zxvano . Purtuttavia non trascorse _un

“mio .Àdflcchèr gli Am’bi riconoscendo col

fatto 1‘ =SH~ì:nza precaria e incerta , anzi la

nullità di un popolo senza il soccorso de’~lu

mi , de’quali sentivano l'incessante bisogno,

si lecinsero a raccogliere da ogni intorno 1

frantumi di ciò che avevano poco prima incon

\

,îderatarnente difìruttm Allora fu che le scienze -

gole lettere passarono presso-di loro; e inslem

con esse que" manoscritti gt‘e_Cl ,ch erano 1h

ti scampati delle fiamme‘ e conservati di!»
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i dotti . Pubbliche scuole si crescere in An.

giochia, ed Harran;e_i lumi della Medicina,

Igia. risortea nuova vita,cominciarono a dif-s

fondersi per _tutte le provincie dei!’ Impero

Saracenipo. Le versioni fa_tze in lingua siria-.

ca dagii originali greci fecero la prima vol

.ta conoscete agli Arabi i progressi di quel

popolo in ogni sortadi cuitu‘rn. Circa la me

,tà dell‘ ottavo secolo Almanzor fabbrica la Citù

di Bagdad , deflinandola a sede dell‘lmpero ;

essa divenne a un tempo flesso luogo di l'69

sidenu de’ Cafifi, e centro delle cognizioni,

Quivi la Medicina fiori non meno delle al

;re scienze , il cui studio andò sempre piîi

xinvigorendo . Almqmon , intento a promuo-_

verlg con maggior impegno che non ave

van fatto i Califi della fiessa famiglia ci‘ ai«

._troncle notissima nella Storia Arabica per la

decisa protezione alle medesime accordata,

raccolse da per tutto , e ragunè nelle sue

biblioteche le opere dc‘ dotti , ne chiese agi’

Imperadori Greci, e fece tradurre tutti i li.

_bri, che potè acquifìare sopra. qualsish\ru

mo di cognizioni . Egli si servi PI‘ÌDCÌPG\19

mente dell‘ opera di Homu'n, il più Jrinroma_

,to traduttore di quel tempo , il quale co" sughi

discendenti fu il‘primo a trasportare in Afo

bo le opere de’ Medici Greci ,dopo le tradu

,110r1i , che n‘erano Rate fatte in Siriaco.

Ciononostante i progressi degli Arabi fu-»

Eremo lenti nelle scienze . e in riguardo ali‘

è“! sayîutare si può asserire in generale ,

- che

1’



' .. 4 ‘lf‘1f'lé ed assurde sottig‘liéz’2e. Galerio' in veri’

' -
-‘,_

f , .» ‘:-;..» . _ . . ‘. v w‘

À8 , ~
‘ \ j€lre abbiano sfigurato e corrotta’ anzi clic‘

‘ portata a niaggior’ p:t‘feziune la Medicina del

Greci .’ La letteratura Europea va'debitrice’ a’.

Quei’ra naziuné ; più a .titolo di depositaria ;

Chi? coni: pronio‘trice delle antiche conoscen

V 26 . EsSi intruserò della teoria niedicà. la fi

_- v 0501’i1 ziz‘ifto'telica colle aggiunte delle loro

7_ ne aveva intrapresa si fatta applicazione ;

il" gli Ar€ll)l andarono assii più oltre‘ di lui.

Ecco iii generale il carattere della Medicina

Al‘flliicsi, in cui , se vi si cerca in vano I‘

aurea ser'riplicit’a lppocra’tica . la dottrina di |_:

Galeno non lasciai. neppure di trorknrvisi con‘

fllîffi_l e dir'l‘on‘ri1ta . iiurf: non di meno non

p0ss'ianio irinip'r'dvèràr loro di averne possedu«

to il dominio in pura perdita e pègg‘ior‘anièn‘
' it0. Rhasis_, niedico Arrlbo -, il" introdusse il

PI‘ir‘rio la Chiniicà 5 scienza che dall’Egitto‘,I

' ' bve nacque , era rrapassata ‘in Aràbia; e al-‘

, ‘cune composizioni chiniiclre , benché in più‘

colo nunierò, le tengliianio da’rnedes‘inìi.

‘filbilèari per lai ‘parte delle operazioni per;

fezionò àtlqnfìn‘to la.Cliirurgia ‘. La Materia

‘medica, Ugualmente‘ che la Farr'naciti , rice

’ Ì/èttéro degli accrescimènti , tua non senìà.

il ginfto rimprovero di averne quindi efl‘e2

itiinata la robusti e virilè ‘Medicina dé’Grè

~, lîi‘ , Fra 'irne'dici di quella nazione , Halj’

‘ ‘ fll.zbóar, Mrlcuè ,;Rhdris , Avicènna , e tra i

" Mauri , osià. ‘tra gli Arabi occidentali,j4veìz~

' ii‘òa’ij ed A;vrrroc , sono i più celebri e rinó=

/ ‘ ‘ ‘masi
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flì‘ltl e per fama di’dottrinei‘ie per opere \

pubblicate . Spicc:trono sopra. t‘illtti R’uris e_l _\

Auz'cennc , ed è noto che per l‘ intervallo

di presso a quattro secoli lefis:uole mediche“ .

non si occuparono , che aspiegare ecorflmen- &“

tare il Continente del primo ,.Îed il Canoue

del secondo (i). _

Duraniè quel lungo tratto, in'vcui gli 1,~;U

ralai_\ conservarono il sacro deposito ‘ del-V~lC’sc’i‘enze, in cui l‘ Italia era barbara e r

Impero romano smembrato, la Medicina contì\ _ À V

.,Ì~ alcuni dotti che la coltivamno con qualche;\îè ~

‘ successo sono gl’ Imperadori Greci in Oriente .

‘ Figurano in questo periodo Palladio, Teofi/o , ‘i

Sfl'ffilno Ateniese , Nonno , Simeone di Antiochia , Di‘ ‘Me

Michele Psello, Demetrio Pepagomeno, MÎ"~'P7 ’

50, ed Attuario, il quale si acquistò molta

17 riputazione , e sopra tutti i medici precedenti

merita di essere contraddistinto. Del rello la

scienza nelle mani di costoro, e de’ pochi ‘me

dici latini che fiorirono in quello ben lungo <fi‘~“

intervallo, non fece nino progresso , il loro

istituto non aggirandosi intorno adaltro cime

a compilare ed illustrare alla loro maniera

gli antichi, anzi ilsolo Galeno:poichè i ten«

tatiVi di Gar'ioponîo, prevenuto molti secoli

, innanzi nelle stessa impresa da Vindìcìano , e

y,"%‘fil’risciano per sostituire al gulenismo i.prin

’ D cip)

‘» 'Îfv’3i (1)‘ Quqfli sono 1' titoli delle due piè classi

‘4 che opere de‘ Medici Arabi .

' «e, . L .
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‘ }cipj della Medi‘ciml metodica ;‘- sortirono un’

'
\

I A.

Z1“

‘ l

infelice riuscita .

Dopo’questa' Epoca , cioè tra l‘ undeoimo e

il d_u0d_ecirno secolo , la Medicina Arabica Km‘;

diante il commercio de‘ Mauri colle frontie

re d"‘ltaliaXè le spedizioni delle Crociate,“

s‘ introduce i:( Europa con gli altri rami del-‘

l;piilqs_ofia naturale . I Giudei, i soli che ver:

so la ‘fine del decimo secolo intendevano l.i

lingua zirabica , furono de‘ primi a comunica-_

- .; re agli Italiani, e segnatamente a‘ Siciliani,

'
.

le cognizioni’, delle quali erano in possesso .

Alcune circostanze, di cui fa parri:olar men:
i2i,one la Storia, contribuirono a del‘rare gli

spiriti già intorpiditi dalla letargica ignoranf

ca, e ad inferyorarli alla cultura. di ogni sor

te di dottrine .[ primi albori della luce sciene

rilica comin'ciano a spuntarci’dn tutta 1‘ Euro:

per , Federico il, nel principio del decirn0terzq

secolo promuove"? impresa di tradurre le ope,_

‘ re arabiche in latiuò“’,_fonda univet‘sitll , inco

raggra 1 talenti e protegge l letterati.hglr

Ì,’Ì;

rendesi singolarmente benemerito- dell‘ Arte

salutare con risfirabilireil Collegio Salernrtano,

\<~55? culla della moderna Medicina Europea la

cui fondazione si fa risalire sino al tempo di

{urlo magno,e dove secondo antiche tradizioni

alcuni Professori Ebrei, Arabi, e Latini in

segnarono pubblicamente sin da quel tempq

la Medicina. Checchesia però della sua ‘nor-i
1 . . . n , o . I" o

. '"gme, egli restò in una specie di oscurità st

no alla dell“ undecirpp secolo’,in cui

"' W~n>."-, 1,

‘_'_ / j "
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”îpatrimonio del clero, cf'de"frati; e durame .@  

' la pofkexitì. i rispettati efforj «le-‘loro m-aaflrì

«ì . . . y. ,
. lì “In tale Intervallo (lì tempo laistoru. non

fifa considerazione . Gli scritti degli 7 AÈral>i

  

. . )'i

venne compilata la‘ famosa Scfimla SaÌ_ernlîtang‘

opera barbara e indotta. al pari‘ del-“secolo

ove nacque , ma chg non per tanto acquistò

molta riparazione ‘al Collegio di quella. fhrà~

e venne poscia in maggior pregio ,_ per 1 co

mentar-j del celebre Arnaldo di Villanova.

;C0flantinu Africano , perseguitato dal proprio

‘paese e ‘fuggiasco , uno degli aggregati‘ a

quell’ Ifìitîito, si occupò a tra;lìrtare dal Gre

eo alcurLe opere d” Ippocrate ,‘Î'Îé di Galeno, 6,

cooperossi nel tempo flesso a. far conoscere -

C a divulgare quella degli Arabi. Fu in que

sti tempi, e per opera principalmente di co- '

fl:ai , che la Medicina arabica Wrassoclò final

mente la. sua. sede in Europa , “o più tofizo in

Italia: epoca della più grossolana barbaric

per-qucfia scienza ’, in'*m~i Rhasi: ed A‘UiCC-fi

M’ dettavan leggi in tutte le scuole; l'eser

eizìo della pratica divenne in gran parte il

. . . - K?‘

' la. quale 1 merlxci“d0ttl non sapevano plll" l‘o- ,

devolmfinte occuparsi, che in trasmette-re al-“

invol'ti e confermati in tenebrosi: e sofifìici

comenti, ' Ì“f / '

Questo deploralùil'e fiato della. Medie-l'ha Ita

lgi'a’na, o sia Europea , imbrattata dal far’fgo

scglastico dell’Arabismp , si fn‘oclusse sino alla

fin‘e del’ quindicesimo. secolo, e anche, PÌÌX1ÈP;

. ‘ V . ’
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-u genti, si ‘rivolgono a leggere e studiare 'fie“_
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pieni d‘ una sottile e vana matafisicu,’ forma-.

vano il sacro codice de’ medici, che indi eb- ’

f\ ber0 il nome di Arabirri. Più che Medicina.

si può chiamare scolaftica e farmacia la scien

2:: di que‘ tempi . Si sottilizzava chimerica

mente e in altratto sulle Iècagioni delle mal‘

lattie; e si acculnullli’îlflù‘indillintdmtînt: rif

medi e formole di medicam:nti , Indi l’in

Ì ' tro_duzione di quella. assurda e incoerente po

llfarmacin, divenuta il guflgi predominante dei

due secoli seguenti: indi la trascuranza degli

studj anatomici, articolo di legislazione degli _"

ÀflArabi , senza il di cui soccorso l’ Arte saluta.

‘ re non è che un trivialaed incerto empiris- r»;

mo: indi finalmente il primo germe della

l ' dottrina dell’ailrologia e della magia medi

'_ \ ìàcinale, feconda sorgente delle stravaganti fit

/ "; tuitlt che infcttarono_ eziandio,v il sèdicesi- 1‘

mo e diciassettesimo secolo .

Ma non passò guari‘di tempo, che la Me

dicina cambiò di aspe‘t) , e velli nuova for-.

ma. La presa di Colhnîinìopoli da’Tirrchi acfl‘,

caduta nella metà del secolo‘ decimoquintg

‘fissa l’epoca di questo avvenimento . Molti

letterati, essendo venuti a cercare un asilo,\

ln;àin Italia, coi codici greci vi‘ trasportaronrfx»

seco le reliquie delle cognizioni e scienze di

' quella nazione. La Medicina greca . presszcchè

estinta nell‘iri‘cendio della biblioteca di Ales

sandria , risorge allora in Italia; e i medici

;: avidi di attigneré“alle pure e genuine sdr
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loro originali le opere d'Ippoc'rate, e di Ga- -

lena diii'onmre negli scritti degli Arabi, ne ~,~

tutte ‘fin‘ allora esattamente: tradotte . Il

giogo_degli Arabi, e degli Arabillzi incomin

ria a scuotersi da per tutto. Curzio, Bristol‘,

Ìngrarria attaccano con veemenza l’ inane dot

' _ trim! di Rlzasls e di Auicenna, e sopra tutto

‘r‘» i loro precetti intorno gli usi e gli effetti

"idel salasso nelle pleurisie, e la derivazione

e rivu’lsion‘e del sangue secondoc‘olii: insegna‘

I_.' vasi q'ue’ tempi (1) . Le loro ardite‘ op

posizioni, ed alcune altre‘ circofta‘rize ,dilhns

sero finalmente l’flrabist‘l’iot il che avvenne,‘
nel principio del secolo dccimosesto. ‘J’Î‘f‘ }

‘3’ Una nuova carriera si apre allora a‘ medi-- /

Î‘ ci, e la Medicina si mostra in un teatro più

' ampio e spazioso. Le opere di Galen'o‘ , pro

Prie più che altre a somminiftrar cop'ioso ali

‘mento ali‘imaginflzioric, le‘ quali la. riputzn

2ijone degli Arabi aveva fatto scomparire \_\\

e quasi seppellito in un totale obblio, sono {.;

le sole, ‘che esercitano l‘ indnfiria e Pani-s "

;»r-‘ì‘ _ )v;

e, .,*..

(I) E"\degno dl riflessione’ clic’ lo sferra‘ ar‘

gomento il“: divenuto soggetto di controversia‘ >

nel]: prima merli di questo secolo tra i medici

e i loro avvrr'rar‘j,‘ 6 se si faccia attenzione

alle lunghe dispute, che‘ xrurc‘ltò la rc'ovefradel«

la fz'rcoz’azìone del rangz'rî r‘ìelprfnclpio del p.u

500 , non porre/po non ni.xravlgllafcl del rin

golar": dertfno della Medicina ne'llîf f."tv eP‘od/ie’

J'utce‘nnair ;G~‘_ . \ ‘
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virh di queflo secolo. Vedasi tuttoa un tratto u‘

scire in campp}_una numerosa folla di Commem

tawri , e Compilatori , i quali non altrove im.

piegano_le sottiglie‘zze del loro ingegno, o a me

glio dire gli sforzi della loro pazienza, che a svi

lup;làre , estendere, e soflenex‘e le dottrine

galenic‘ue. I quattro umori, e le quattro qua‘

lità , gli spiriti vitali, animali, e naturali,

‘le facoltà attrattrice, conconrice, ritentrice,

espultrice, le intemperie senza materia, le

temperie con materia, la pletora. , la caco-’

chimia con*tutto il numeroso corteggio della.

filosofia galenica ricompariscono in Europa , e

vengono a costituire il sistema scientifico del-’’

la Medicina; sistema il quulefad onta di’

alcune felici innovazioni 'inq‘seguito effettua;

‘te , ad onta de‘vigcirosi attacchi , onde veri

ne sulle’ prime assalito da alcuni genj supe

riori, che dipartenclosi dalla servxle greggia

d€galènilii osaronc> in quel tempo d‘ in»

Camminarsi per nuovi sentieri,‘ si mantenne

co'nflantéme’nte in vigore sin al principio del
secolóridiciassettesimo. A rendere vie più co

muni le opere di Galeno, con moltiplicarne

gli esemplari, concorse l’arte tipografica ri

trovata contemporaneamente‘. alla presa di

Cgilantinopoli, e verso la fine del secolo

perfezionata: arte benefica, e maravigliosa ,’

che avvicina l’individuo a-ll‘ individuo, le na

"_ifzìoni alle nazioni, a cui l‘ Europa moderno.‘

,-ii’deve il primo avviamento alla coltura, alia.

civilizzazione, alla felicità , e dalla quale r.Îil}î

il

8°‘. ‘

‘Nilo-a.«

\
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Q'e‘i‘léìè iiiìx'a’r'ió dovrà rîéòhósccre‘ un gî6rnî la.‘

Heflruzionè totale degli errori e’ (‘lc‘1îregiudîè

l'éj , Che lo deturpano , e l‘àpntédsi della Virtli.‘

Qk*impeì‘o (li Galéno adunqùe' {Vai sempre

‘ifh‘ "a". rassoda’rs‘i . Spie_‘ga’r'e 'll: Sue Opere,- af-à“

ariéa’rsî ‘ a‘ comr’rîe. ntarle ,' coflciha‘m-e' le contra

\ tlîiidnî; sp'îa‘nar'ne’ le élifllcoltll , convertire’

fatte le‘ do't'tr‘ìrie' in vag‘he eo'zidse quifl:ioni ,_

;lh astratti e, van‘i x‘agîdnanìenti , ‘ tale’ éra'. _ 1"’

\ ifiihitd e il principal ogg’ettó de” m'edic'i. Cììi‘f

ho'n ‘ofìa‘me ì1=:~ ‘m'ezz‘o a qu’elìo’ diecb le \ mi:

corti‘, i quali- ràvvîs'ahglò‘ da‘ li’fi‘ì'jìàètéîl‘in'àî

rilitb. del g'alenlsìfio{d_li‘tddsil‘îiài"dé’îîifìciPj

ippocr’a'tic'i dall’ altrd",îf‘îìrdìrgîfioîwli dlilîa'rìrloJ

iiarlo,“ e se'gu_énilo' il p'ìa'rio ‘dîqîléfikiflifîflîelîad:

éh’îo di C00‘, tu‘tta riVp'l'àer0‘lî‘lìiîù a'tten'zî‘o‘

ha alla o‘ssewazî0‘ne degli a'ncla‘ménti ',-' e della“iura’delle' malattie: partito , il qu'ale’ cion‘tzlncld9

Per a‘ntesign‘andun n‘leclic0‘ d'Italia‘ ove’ txa’cqù'e

igen'ne pusc’ia nel Secolo seguente. ‘c'0fl somma

deco‘rd soi’tex'iu'tafcla’medîci Fr'ance‘sî .‘ Fu des]-‘

14 la se'ttft de"‘Mgrzìan'i , de'5'et'tdla; de’C‘al-f

i1_i; dg‘Mefcu'rz'dli’, de"Dur’et,- de‘Îztéot, degli

Houlìer', de‘Bw‘llau , e di altri) "film »p'l‘o=

{curanclu con nmii m‘ezzi p‘o'ssìbilì di refiì

iuh‘efla ‘dottrina ‘ippocra'ti’c‘zy ,‘ ‘ebl’5~e‘ ‘* in‘ mìraì

d’itfdîrìz‘z’a're ye'l-éammin‘0 il» più Si‘c’tijro i

passi de’ rr’r‘edidìfpdfleriorì . Il _g'eni9 (lell'Îos

Scrvaii‘one’x- da’ cui fiato‘ in’sp‘ira’t0' il gre-’

to-Maei‘rro; fa’ la guida tutelare ,» cl1‘e in'tfb

fiìéroso" Vo‘lgry f‘droùver'a'c'fde’ più "sagg'ìwî‘é 4 etc -‘ _

‘fugge quelli nuovi ‘ Aselc'pìacli nel’ san'tu'ari‘ó‘ “

l\fîìv \ì.'-‘f '5'_._‘ v/~, ‘ ‘I; “
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della Medicina ippootatiea." Essi aggiunsero

{non pochi fatti alla ‘lflilSSl delle antiche co

gnizioni . .

La comparsa del mal vencreo in Europa,

"Che sul principio del‘ secolo andava per ogni

dove dillondendosi , di cui in Galeno non

potevasi rinvenire nè la teoria , nè la

pratica. , Servi eziandio a ‘distrarre alcun

Poco i galenilìi dalla loro s‘ervile e scon

sigliata aderenza a quel sil‘rema. Quella ter

ribile malattia, nuova nell‘ origine, veemen- ._~.

te ne‘ sintomi, oscura nella cagione , perico-,

iosa negli effetti, doveva richiamare il se

tutta l’ attenzione , e suscitare un‘ elfervescen

2a generale in tutti gli spiriti.‘ Ciò successe

in effetti. Non fa al ‘mio proposito il fer

marmi sull‘ origine , trfl>migrazióni , e pro

gressi di questo male contagioso; ma osser

v0 solamente , che i fatti multiplici , e mi

rnerosi,v Onde a quell‘occasionmsi arricch‘r la

Medicina, e le erudite e dotte ricerche in-,

trapre’se per metterne in‘ chiaro l’ origine e

natura, qualche cambiamento dovevano ‘in-

durre nello'fiato attuale della medesima . Un

rimedio nuovo , del cui uso ’gli Arabi non

avevan conosciuta tutta l‘eltensione, si ado

pera in fatti per distruggerlo; molte dispute,

e dissensioni insorgono intorno a tale ‘argo

mento: e lo spirito di osservazione , di esa

me , e di Originalità sempre pi‘ufva dilatanrlo

si in pregiudizio di quel é'nit0 servile e imi

tîitiv0, che teneva avvinta ed inceppato l‘

ingegno de’ medici . ‘ \ Ma

._A*f _ .:i»aîrrk~
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Ma ne I‘ irruzione del mal vcnereo in Eu.

ropa, ne l’autoritît e il successo della setta

degl‘ippocratici, ne le valorose impugnazioni

e le nuove dottrine del profondo Fernel ,del ‘ ’

sublime Argenteria , e del perspicace Pcreira, ' '

valsero a distruggere l’ impero del galenismo,

rispettato dal tempo , e consolidato dall‘ auto- ‘

Xitlì. Quefle piccole scosse ne furono piu to

Ilo i segni precursori, che la cagione eiiet» \

riva. Dobbiamo all‘ entusiasmo dell" ardente \, \ -"

Paracelso, o veramente alla vigorosa critica di

J Van-Helmont ,all‘ulteriore progresso dello spiri«

‘"to di osservazione , all’induftria dell‘ intrapren

dente e iudefesso Vesalio, alla nuova manie‘

ra. di filosofare intravvfzdutaîàda Bacone,

e messa in pratica. da Galileo, al nascimento

della fisica sperimentale, alla scovarta della

circolazione del sangue , al concorso in som

ma di questi favorevoli avvenimenti , noijdob

biamo l‘ intiera sovversione del sifìema gale

nico, e delle assurde ipotesi dell‘ antichità, o - j

sia la p.lx grande rivoluzione , che sia avve- \

unta alla Nkdicina, la quale segna la data

della superiorità della modernov sopra l‘an- 4 . '

. \,î~ÈÌ« i‘-'Li.qq_:ir
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DAPOÎCI'IÈ i medici Arabi coll’zipplic'az'icii‘

fie,-clel_la 'Cliimic'a~a1la Medicina ebbero‘ a‘per-‘

t_gl il vàrc0,a_nuovi Progressi in qdeflzaséie'n

‘za_, alcuni dottiÌri etano fiati in Eurppà si!i

dal risor in'1'ento‘ delle lettere , i quali ,, sc-'

guendo e (lesse tra'cce , s’ ìng'olfarono )6rclutgt-'

mente in‘ quello g'e'nere d’idu‘sitate rlcetcheg

Alberto: il Grande, Rùggiero Buone’, Gugliel‘

"75 fino‘ di ISalicetq, Arnaldo di Villanova , Ra'i-2

inonda; Lulli é Basilio Valentina soprattutto‘

si diftinsero singolag'mcntc nella conoscenz'd
1.‘.‘n‘. À
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di ,qurll‘arte , qualunque el,Ìa si fosse negli"

oscuri tempi , di cui ragîoniam'o : ed eruh i sol?

che possedevano esclusivamente il segreto ‘ di‘:

alcuni rimedj; e preparalzidfli . La Chimica‘

nondimeno .'sìn allora- poc'ei influenza dvèvzi.

esercitata sulla Medicina, la ami prati‘éa tute

ta ridnìcevasi all‘uso delle sole compdsizîoni‘

galeniche . Fu Paracelxo, il quale addettosi

con-iapeciàl fervore allo’__studio di essa, ne

trasse non poche utili e nuove-cognizioni ,

e vie "Pìîàl efieiid‘endo ÌÎHSO dg‘rìfi’ìèdj chimì2

ci , el‘evossi in Capo "di unaniSéttà'fhovella g_

la quale sforzafidogifdìfsòàtitdî“rè Pr'inèipj’ deltutto diversi a qìue'lvlî"fàcfhe_‘Îlel‘léSciuòle pre- ‘

  valevano, preparò Un grgfiìîa‘fì; _‘ Ì'a'rhentd

nella. Medicina (I) ._ Infa’tuato“ _ ' l’ alchi‘

-.--_.‘..,'

v w‘.

(i) E’ dzlfiîcz'lc d"indîèafe ea‘n Un'a' gener'èll

4 ed assoluta espressione lo fiato-di q'uefia c5‘cicn‘4

24 dalla metà del sedicesimo'stcolo‘, in\ ‘cui cd-"

minciò 4 prender piede la nuova‘ maniera di
ragionare, 5m alla fine‘ del seguente, 1‘JarÎa'VÌi-i

do nel tempo ste'sso, e sotto le fiesse epòi:izd

‘le’ varie nazioni d‘Eufopa. Nella Germania,

a’ cugion di esempio , fecero qualche fortuna i

[dogmi di Paraeclso quasi fin dalla prima [ora

comparara, nel mentre che l’ It,a'lia re/ì‘ò fedele’

a quei di Galeno oltre alla metaì del Secala de-“

e'imosettz'mo' . ‘La flesso‘ s‘ intenda delle altre nu-‘

zioni . S‘ incontranq_ alcuni ‘periòde' ,sotto i qua

li dw'nina'vqho' con_rczhjmrgzzèiìnente in Europa il

I \ ‘W; \G6H
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mia , la magia, l‘astrològia , e‘ in preda a‘

delirj ‘di una bruta e sr‘egolata. fantasia , egli

v’introdusse un gergo arbitrario , ed inintel‘

ligibile , e dietro il sognato rovesciamento
dell" antica- dottrina de‘_Graci, presentò Yun‘,

ammasso di assurde e‘ insussiftenti ipotesifiper"

un corpo di Vera‘ scienza. A’quattro umori‘

galenici egli oppose i tre principj chimici,

il sale , ilpsolfo , è il mercurio . Tra quei‘ti

trovava luogo secondo il bisogno il principio"

tartareo, donde le malattie tartaree, che fi«

guran0 molto nella di lui teoria.. Le diverse’

alterazioni, e il vario giuoc‘o di quelli . elc‘

menti collituiscorio secondo Par'acelso le ca

gioni. materiali delle malattie, le/cui rirhote'

origini derivava da Cinquevsflt‘genti , o sia di

cînq_ug c'l_asìitli potenze attive , ‘(Ehiiiriiti'l’èzEn‘tî'i

Quindi jJ~, .--"‘tnteifaîirìr‘étno , d li

" : ’ ‘fantasia, e a

I , ’ . v s - o Qiimista si van

mv;~gh~ un- rimedio universale , da

].;i’fihiiiliato“yirìifitessenza , col {di cui uso ,

itffiàîéflfflhdb la"storia, e i segni delle‘ malat

".; fl'é, , Ìdell’ uromanzia‘. in fuori , che poscia VGII‘

  

v ne tanto promossa da‘ di lui settatori, ne cu'

rava la più parte. Ma è un perdere infruta

,tuosamente’ il tempo il riferire fil filo’ i va‘

, , 41

v 1 I neg

,_ -....-..-....... ..s-.-... -‘-r--»-« i'--._--‘

Galen'z's’yflid} il chimrma‘, {l Carkrfanismo, e‘

il’ Meccanismo, Quindi è che nel fissare le e

,poc/ze ho‘ preso sempre‘ un termine me'zznno, dl

più epproqkrimanitt alla storica riir‘rz'td ..

"r
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mggiammtl di uno stravagante ed entusiàsto'

teosofo . Batti ‘il dire , che dalla sua riscalda

ta fantasia ebbero origine presso i moderni‘

la teoria astrale, le cure magnetiche e sim

Patiche , le facoltà medicatrici delle parole

e de’ caratteri , la conoscenza delle virtù.de'

corpi dalla loro segnatura efkerinre , de‘ rime- ‘

_dj universali e segvèti , con altrettali ridico- ' \ ' ' ‘4

le e insane stranezze , deturpfltrici della vera '. v \

Medicina; e maggior ampiezza. la dottrina. ‘ ‘ ‘

della. magia, e astrologia medicinali ,messe in

campo sul principio dagli ‘Areibi.’ ‘_Tutto il

meritoîdi «P4r4celso , ( poicchè non; bisogna ‘
“ nulla dissimulare’), è‘onsifke re.‘ i"a'fv'fl~e iri

calcato e polì_oin voga l‘u5ci" ‘~‘ìl;cuni "r~i- "

‘medj‘attivi, come ,a dire del

“mercurio , dell’antimonio , ‘del solfa , del

ferro, e simiglianti , sconosciuti,o trascura

ti per l‘l addietro, e nell" aver comunicato‘tm -

getto tuono di ‘eflîzgic’ia e di attività al me- ‘ '

godo curativo , Ma più di lui vi riuscironoi ‘

suoi successori . \ ‘ v \

L‘ amore della novità , reso plu vivo dopo

' ima lun'gwservitlx , e la mani-2m risoluta e

inzperiosa, con cui Paracclso spacciava le sue \ f

nuove e ardite opinioni‘ , gli trassero alcuni i ‘\

seguaci, e sopra. tutto n Germania, ove eb- - "

lacrovn_n più felice incontro. Pure c6tefia s‘et- i . ‘\

t3, non molto vàlorosa né. pel numero , ne

per la clottrii;o de‘ suoi prosel'i'ti ,sarebbe for- ‘

se rim:lfìa in una abbietta oscurità ’, o_ aluìe.

po non avrebbe‘ avuto‘ qu'c’ll‘èfi'e‘so dominio

’ ‘ che I

\ .

l  
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la

eh‘ ebbe dapoi , senza il sostegno e l‘auto,ritk

di Van-Helmon! , vero autore della Medicina

Chimica , e della rivoluzione indi avvenuta ‘

Tutti quanti gli sforzi degli antigaienigti . e

sino quegli stessi dell" impetuoso Pa_racelm ‘

diretti ad atterrare quell:r_anticov edifizio , non

erano stati che picìtî'oli"e parziali attacchi‘

‘Sino a che scoppiando oon violenta esplosio-.

'îie a guisa, di profonda so,ttermnea mine la

veemente e impetuosa eloquenza di Van-fiele

mont, secondat_n da alcune favorevoli circo

;ta__nze , n01 rovescias,se senza riparo vemno,

sin dagl‘imi fondamenti. Questo genio ardito.

_e originale , il quale ad una.v straordinaria for-. ,

za..d’imaginazione accoppîflva un sano e ro-.

busto discernimento , È che a gran torto. sii:

confuso da alcuni Storici colla ciurma volgare
de’paiacelsisti ,iîfece tali e si notabili mute-~.

"ziiîixi nella? Medicina, Chimica, Che questo si-.

‘;;_ema sotto }a. sq?.‘&ia~ttatu:a assunse un aspeg

go più 19minosgîe più imponente . Dopo di

3ve,f~ confuzag'n virtforiosumente i principi g‘a-s

.-»}enici ,,pii1 tOStO viliipesi , e p05ti in ridico

..-‘lo da P'ara'célsol che discussi e rigettati die-.,

f}4rchcoî , i"di cui im’pcrversafiienti ed irrego-..

’f"leri trasporti ",Î’ecCitagi dg.ll’ azione, delle fui:

‘, Ufl' - . . \‘

tro un rigoroso esame, egli s_ostrtu1 al gergo.

î’harbaro del suo predecessore un linguaggio’ più.

intelligibile, e significante ,_comecclaè invilup-_

paro in impropria e ardite metafore . Vai».‘

2 Helmont ammise nel fondo dello stomaco un

r\.ó,\ . . . . z~. . . .

principio attivo dotato di vita , che chiamò

2»2~

, _J\.f«:*_
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29: esterne); erano le rîmote eiprimîtì've ori-.

gini delle varie perturbazioni dell" onomia

animale, Colla dottrina dell‘ archeo Îombinò _

quella degli agenti. chimici , che introdusse/‘f

nel corpo umano , subordinandqli però nelle

loro operazioni a quel primo movente , Le

. malattie acute non vengono originate,che da

un acido ostile coìlgulativo ‘, che e forza e-:

spellere dal corpo col mezzo de’gud0riferi , 4:

‘de’ rimedi alcalini .I ril'nedj opposti han luo;

go ovunque gli alcali predominassero . L’an

.;‘gticu dottrina delle crisi , e de’ giorni critici’,

il prodotto , com’ egli diceva , _di una intatto,

'pusillanirflitlt , l’ uso del salasso nelle malattie

infiammatorie, e i rimedj purgativi furono

intieràmente proscritti . All'incontro gli aci

di, gli alcoli, e i fermenti, esistenti in cia=

‘ ~scunaipaifte del corpo , usurparono in loro

vece il dominio de’ quattro umori. La Prati

g;a prese il tuono del carattere attivo evigo«

roso del nuovo riformatore . Egli sostitul il ‘\

smetodo alessifarma,coe stimolante all’ evacuam

' _‘;te e antiflogistico, ; e l‘attività dell'arte al

la inoperosa espettazione delle dubbie tenden-.

’ze della natura.Ecco in iscorci0 itratti prima

cipali di un sifl;ema , che in parte vivente ~l1

auftore , ma molto più nel decorso del tempo

e per opera de‘ suoi partigiani e riformatori,

C_Ol_Tlll(ìtîlò-Q prevalere nelle scuolein discapito

‘del g‘alegismu‘dal principio del secolo dicias.

Scttesim0 sin al suo declinare.

Malgrado gl’ innumerevoli e nocivi abusi dg

‘ fifi.‘i. Yen-.
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Van Helmrmt introdotti nella Medicina ,“’ e l‘

autorità. onde accreditò alcune delle superlti

lziose follie di Paracelm , ella ne riconosce

de‘considetabili vantaggi . Senza l" ajuto de"

timedj chimici ,de‘qutili Iend‘e l‘uso più cer

to e più sicuro , l‘ arte di guarire , ridotta ad

un triste e luttuoso mefliere , non di rado

mancherebbe all‘utilo scopo che si prefige .

'La di Mi teoria della generazione del calcolo,

ugualm nte nuova che dotta , si consulta con

profitto anche al di d’ oggi . E l‘ ipotesi sull‘

. archeo merita gli flessi elogj , e va soggetto

' ‘alle (‘tesse censure,che la Natura d‘lppocrate,

, ‘e il principio autocratico di Stahl , con‘ le qua

li ha molti punti di rassomiglianza“. Del re

flo alquanto più innanzi non‘ mancherò di

notare i difetti . e i pregi della dottrina Chi

mica in generale; giacche un grande avveni

mento, accaduto intorno a quello tempo (I),

_ donde trasse i più notabili avanzamenti e.ifil,

suo primo principio la Medicina moderna ,

richiamando altrove la nnfltra attenzione , ci

forza a interrompere il filo de‘ progressi di

‘quella dottrina .

Dacchè Berengarz'a da Carpi riflabili in Ita.

’lia la Notomia , e Ve.ralio purgandnla‘ dagli

antichi errori, l‘elabe pressocchè in tutte le

7 ”*’,sue parti riformata , poche s-coverte d‘imme
~3 ’ radiata utilità si nella teoria che nella pratica.

eransi fatte in quella scienza . I vasi lattei ,
oli’
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‘ trovati poco tempo prnn-‘i da G1spure Arelh,‘ - ' ‘

ignorato l‘intiero sif-Ìema, cui sono le di;

pendenze , niuna innovazione, potevam‘proà _

durre nella fisiologia':e le sperienze_ del Sqnàs‘é’ . ..

torio qualunque -’esse ‘fossero ‘state soli‘ in-‘ ‘

sensibile traspirazione", che precedertero di

due anni cotcflo avvenimento , appartengono

con maggior titolo alla Medicina che alla

Notomìa . Ma non fu lo flesso della circola:

zione del sangue . Quella scoverta , in cui 1 .

dotti italiani (i) avevano di molto ‘tratto

firecorso l‘ Anatomifla inglese} il preludio dii,‘

. E . 4 _;.lînnon .

*Q' ' \_ _ ''"~'-- __ .___ ~} . .

" (i) Mettendo da parte la pz'ceola cireoluzz'one del sangue , della quale‘ si trovano Ìvcfligf

fin nelle opere di Galeno , e più di- tutte in

I quelle di Michele Serveto , e i troppo, vaghi

e inconeludenti passaggi îppocratlci relativi _'al’

la grande, su cui _cade il no/i‘ro discorso , pà'l‘ie i

che fra tutti ‘i“rizîali 21’ Harvey, Andrea Cesàl

I )} pino all/a il migliore diritto di’ conteridergli

,7 la glorfa della priorità Ì"Qyefl" autore famoso

' ‘nella storia della Leiteratm-a Italiana }‘descrl

ve presso a poco conformemente a“moderni"and

torni/li i canali olcfi‘inatl alla circoldiione ‘del

sangue, e le valvole delle arterie’ e»de‘l cuoreii',

~=adn'z'tandon! l’uso e l’ importanza .ÎMiz ‘si è ai‘:

rinvenuto ~traz"Letteratl, e con ragione , di 41:"

rz’óuirne la gloria printzlvalc’ ad Harvey , 69;

‘P me a Colui , che la dimofirò con la maggior c‘o:

piu di esperimenti“; ‘e coll‘ ezlia'enza ‘dimulsl

plici e irrejragalrili argomenti.

-"Î“P;
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I colo adottate da per tutto , operando una del

  

non poche‘ altre ugualmente interessanti ;e.,

,la‘_soijgente di tante felici conseguenze e‘

_nuove applicazioni , tolto che ad onta de

gli ostacoli , che oppòqeyorxle il pregiudizio

per l’am~irhisé~lfi gli sforzi. riuniti dell’igpo

rahze e della ‘gelosa autorità , y~en-,

VI|ì_C circo il fine della prima metà del se

le più grandi rivoluzioni , cambiò intieramene'ì;

te l_“aspetto ‘, fpnzi l‘ intrinseco, colììtqziong

della Medicina.‘ Fu‘ allora, ’r:hc quella SCÎQY}?

2a leggndosi strettamente collo ’notomi1 ,colle scienze fisiche di lei ‘sorelle, camini-,

;tò coflanteméute di ugual passo con le me,

desirhe. Esse fecero unitamentevque‘ rapidi eprosperosi progressi , onde con ‘ragione si '

chiamata quell'età ilnsecolo delle scó‘ver’te e

delle scienze, I)’ ellore in poi la loro sorte’? g

in comune; furon’fsoggette a'consitnili vicen= ;_, '

de‘; si necrebbero _a proporzione e ‘si modelf ‘

la'ronojlf‘tutte sopra il carattere del se? »*

coli seguenti , S_at~rebbe facile dal pari“chg '

fuor di proposito , istitqirne un esatto ~còn
àfrontq, e verificarne in tutti ili-punti‘ la loro

uniformità negli ulteriori progressi, Le ipog f~;

pesi chimiche, le quali per verità qualghe.ri;à

‘tardo cagionarono nell’ incominciato ovvia-lì?

mento , non poterono però impedire, che lescoverte anatomiche e fisielge'non 'il’lul'trassero _

la Medicina _, nel tempo stesso in cuihveniva,_arricchita dalle nuove osservazioni pratiche ,Ièr:àsomma questoàp’edodo di tempo : fertilis-v "

'
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:imo in ritrovàîi“ fiisici e _matematici , lo fu‘

ugualmente per la scienzal‘salutare .

‘In efletri bisognerebbe:.non avere alcune

idea del di lei st1t0 anteriore , per ignor‘rc‘i vantaggi , che ne ha tratti . Fu la circola-W.‘

zione del sangue , che dissipò le tenebre on

de era ingon:lsrata la’teoria, spargencla nuo

va ed insolitzt luce sopra. tutti i rami della

Medicina. Essa favori l" uso della‘filosoliailb

duttiva e sperimentale con ‘si felice succes

so promosse dall‘ inglese Bacone, e dall’ ita

lianq Galileo’f‘Una differente maniera di tagiò'

‘L nate si addotta da‘ Medici . Le ipotetiche chi‘.

' mere trasmesseci dagli antichi, prividî co

testi lumi, aull" origine e le cagio_ni della

vita , sparirono alla comparsa di principj più

luminosi, più certi, e più solidi. Essa por

tò finalmente l’ ultimo crollo alle dottrine

galeniche , le quali a dispetto delle valoro

se confutazirmi di I/Îan-I-Ic'~lmonr, sussistevano,

tuttavia in alcune scuole d‘ Europa’, il calo

re innato , ‘la fiamma vitalefesisrente nel cuo-'

re , le prerogative e le funzioni del fegato.

le qualità , le intemperie. Un‘ a'zione , un

' movimento continuo , la perenne circ'olazio

‘me de’ solidi, presetvànti il corpo dal'discio

glirnento ,e dalla morte , costituirono i fom

dementi della, vita‘, della sanità, e‘de‘ 10m »

effetti. Tutto quel che tende a difiurbare 9

!'_‘ questo movimento’, ad arreflare quella cirri‘o

lazrone , e ad impedire la reazione de’ soli

. di , tende medesimamente alla alterazionrfii

i. ‘ EÌ' quelle  
a v
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Quelle potenze} ai disordinamento della sani

:21, e allffl d'estruzione dello_ s_tato di vita.

‘- Questa scóverta fu essa, che" apri la stradai

‘ ,11‘ applicazione della meccanica alla Medici-J

m; , M3_i Chimici pofleriori a Van»Helmont;

ne ritardaronn l’ epoca . Essi px‘ofittand-o

prontamente de’ nuovi lumi si‘frivolsero ad

illustrarne vieppiìx il loro sistema, la storia

delle dicui ulteriori vicende e successi ci'ob’

bliga fili ritornare su i noiiri passi. ._q>

WVUn sistema in effetti, in cui alla, profonda

ficor'mscen2a delle malattie e de‘ loro diversi

andamenti sisostituiva l’ uso di alcuni rime

«lj particolari ,‘ e chey..a n'qrma. di pochi prin

cipj rendeva ragione; di tutti quanti i feno

meni dell" eco_pomia animale 'sanaìàfle mor

, bosa,gnon doveva mahcarc di farsi ‘i'îi1a gran

' " ' ' falla fil Seguici ecli ammiratori . La; dourina.

Elmqnziana shp_mpzxgò rapidamen,teaper ‘qua/sì

.qxmtteîle scuole mecliq’ne_di ‘Germqnm . Tac/1g;

4 À 'flî0,'unQ de’ più v&lorpsi f.mtor1 di ess1_. si

" _ ‘ isfór7.ò cli’nretterla, in maggiore szi;m e ripu

t:xzióne in più libri a questqg solo fine pub«

I bli_cati , e col favore di alcune no"iù~ non

;" .'; ( .flgi ‘guadagni; .pngjlii' ‘Partigiani: Al. puliti degli

' (‘altri Chimici la di; lui filosofia principalmen

~\, te si aggimva intóyno} al giuoco delleflvoci

"9'plp‘ali «il dcido.,Qizeste “erano le. cagi'oni-g'e-.

‘- nem~trici e i riniedj insieme de‘ ,morbi , e

4‘tutti gli gccidegii noi) .riczz_onescevanq ‘altra.

origirie’, Ma il promotore più fefryomso , e

,f _‘ ~ ” gin cerco modo più beneme‘mo della (lottrin3.

‘El! ’. -' ‘ ‘v. - « L. ,

v" ~ , \ .4 ti’

‘i \ ‘ ’

» - a» ,l. ‘

  

  

  



 

Chimica , fu senza dubbio Francercóîi'z'î‘lfio de

le Boe, il quale , merce il sapere. e l" elo

quenza 0nd‘ era ornato, e col soccorso‘ de‘

lumi attinti dalla recente scoperta della cir

cola;gione che‘fu de’ primil~ ad adottare”,

eflese l‘ applicazione e il dtmini0 di quello
Scienza. Egli sostenne e illltstroile‘îopinio

ni' di Vim-Helmont intorno alle ragioni delle

malattie»,5e se in seguito andò pressochè uni

. versnlmente a prevalere ]‘ uso de‘ sùdoriferi

e degli alcalini-- nella pratica, fu questo per. ‘

opera di Silp‘z'ofi. Non contento di aver dato

i‘ più estensione‘àmiglior forma allet_ir ’f{dei '

suo predecessore, egli immaginò eii'ét ‘o

ingegnoso sistema dell’ influenze, delle alte‘«

.‘ razioni, e degli psi della bile; sistema che

ha avuto‘ .sj_no alfidi d’ oggiytanta parte nel

la spiegazione de" principali ‘fen’ome'niîthe

f’ , ' ’in ifiato di malattia si osservano. Ma a qual

fine arrestarci di vantaggio sulle capricciose

ipotesi di quello Chimico ‘e’ Che idea» di<

stima potrem noi farci dell" umore triumvi»

rale prodotto dal succo panca-celtico, dal

la pituita , e dalla bile?"Dèlla virtù fer

‘ Wmentativa della pituìta. , dell" acid‘iià] del suc
f‘ \Îf’co"" 'pancreatico , e di tutti ‘li quantiqi ribòlli

""' menti e ‘le _fermeùtazioni , che là loro me

‘ìîBiìîìzèîcolla bile , e le lor0 và’rie qualità

producono}; dîindo ‘»il nascim'Ént0 a molte r'nttî-‘

httie ? Pu't‘t1jt’a‘le e lf indole ‘della mente umîî:"

m1 , cheàgevolin'en'te àppagandosi delle nevi‘

._‘~:ta, e ficusand0 di sonimettere a rigoroso esa-.

11;.‘ ma

‘‘ ‘ .,~,2 r .

6 » ’ .
, - ». - ‘t

33;’
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‘me Quel che più ,le import;- di conoscere‘;

"crede ind1flantame‘nte qumfó;,ha l‘ lapparen«

l’2a del vero‘fi'c più favg>risccla di“lei nani-f .

, Ìfrale propensione alla comoda- acqu-iemenzz

' ' nel]: _altmi Opinioni . L‘ esempio e l" auto

“rità di Silvio‘ finirono di accreditare da per

tutto il sistema chimico; e nelle Università’

mediche d‘ Al'e1imgnan, del‘ Belgio ,- della Fran-

ciaf, e di 3ÌI1'6 nazioni non ,risuanzrono alta

JJT[ÉI‘IÌC per qualche spazio di tempo che ,i'

‘nuovi ampollosi ‘termini’ , c0’ quali‘ credeVa«

si spi'e‘ga'reil" inestricabile enigma delle ori«

‘ {gi'nidelle malattie . L’Europa interag.nearh

‘î‘: ‘E lfié’isga-«finalmente incantata , enon poco di fa‘

\’«g ’’ fica costò a‘r medici meccanici fl~ tra’rnela dal-«

‘ la illusione « , _ ~

A conto di Silvio. non biso<ms 7t'ralasciar

diflnokar€ ,- che dc‘bbesi alleli ,uîr zelo uno

de’ piîn îdistinti seryiglj' clic. sicfls'i rendutî

alla Medicina moderna, lo st‘afiilimenfo cioè,

dalla» ‘Scùola Clinica e. per tal riguardo ,SII

_1_{[Q"ÎdC le Boe mei’ira una partieolar rimem

hiainzzg, In effetti se l‘ arte salura're si e

ax‘fie’ehita indi in poi di nuovi fatti , se i
mîdicì‘ vennero meglio visn‘i‘lìtlr nell" arte

di osîservare accura’taxflantè’l” andamento del;

le malattie in tutte‘ le‘ loro fasi eclp;apparen-

‘zie,- e di stendegye istorie piîi compie: ed es;

a{ctef~, non poca parte di lode n: dee rìdm1«

I.“i!<

,u«Fare a- qu‘ell" uomo insigne , clic ne‘ diede {il I‘

“ , ' A prifljlf? esempio~ nellà. celebrs_8tuolb di Lei?‘

‘ In quefl:o secglo se, a" è ‘imita fi~g mag-:,
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?fégior'menfe l‘ importanza"; e ixi__t'otteller.Um« l

Wersità di Europa I’ Institnto Clinico ha oc- .

cttpaie le‘ Prime‘ Cure‘ de‘ loro fondatori. Nè l‘

vogliono‘ similmente-l'essere passati sottos'ilerbzio i di liî'i meriti nell’ anatomia , e’ le va

tic‘ osservazioni‘ pr-‘aticlge’ che tro_irnnsi con

fuse‘ ed intrigate‘ colle ipotesi nelle sùe ope- « \
te ,- e eh‘ e li tr’asse dalle glissezìoni dc‘_ca- -‘v ‘ \_

daweri i‘, hfile ‘quali comlve nOlo spiccò VSùp’ra'tùtiO la.’ Sua, non volgare .Perizigl , ed '

accuratezza?’ ‘E- / ' 4" - 1

w» ""i‘I'l’ sistema di W{llîs ,- àxtin'to anch“ f»

dalla medesima fonte, non racchiudeassurdi Che‘ quello di Silvio. Le di lui gra-V

finite supposizioni sopra le sedi e le cagioni

M‘ delle febbii;_the pose nella \viziatàfer|men- -

tazior'ie del ‘sangue ,- sull’ esplosione degli spi; « «

riti animali, efla lord degnerazigne‘ in varie _ _{

ierimbnie' , Sulle‘ inùltiplid éilìr'Westteme e‘ “

ferimenfazionî, sono‘ così evidentemente‘ pri- _‘

iwe-_dî Ifor‘idam‘e‘nt'o‘ ,- che senza’ ta'e'cia‘ veruna; ’ ~ ' . i ‘‘

‘ ti’ indiscreto a'r’dli'tezz'a‘ può assolutamente ‘ \;

negare‘ tutto‘ ciò ch"egli Ìne àSSliiflÙ-f peri pîin- }\ l \

Cipj dimostrati a I di lui - insiegnan'xéntiàrela; ‘ ' ' ‘ \

tivanìer’ité alla Pratica‘ non _discotivéni'vanoì ' '

;g'r_am 'fat_td (là q'ue’y di Van-Helomo'nt' , is~rleglÎ" ' \~ _

:alniflCliìmiei . Gli ,fies'si _ ‘rimedj‘. sudo‘rife'ri _, " A”

alc‘alir'i‘i,’ volatili, behch'è con alcune‘ fefi_ri- ‘g: ._“_

2ioni 'f‘soddìsfac'evano ‘la più parte delle i’n- ‘

i dicaziuni c1_irafiVe . I_z_heritî e‘ la‘ _r‘iputa‘zio« -» .‘

/ ne di quali" uomo celebre si appoggiano‘ so: ‘

{m a‘ titoli’ PÌiI ‘validi ‘e più‘ iflcòntraiìsxbilif
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Chinon conosce in efli;tti _le scovcrte fattet, l

da WU/îs'nel sil'lema nervosò?Clriîv non mx,‘ l
l ‘ che‘ Willz'r dim‘oftrando ‘col ‘fatto l’ imponen

i/«' ‘ , ‘2‘ìz e lzxj(llgnllll ‘di un complesso di organi ,

;\ prima di lui ‘o ,non ben}; conosciuto,“ o ne

gletto, ha meritata la'lode di avere avviatni

., Medicià‘per la Iìrada_ più diritta e più condu

_/ ‘ ’cenre all’ intima conoscenza dell’ economia
l,’ - , animale ?Egli fu il primo tra’ moderni,,clae

" ‘ diedesi Ìad 'inveftigare con ’fiqsn’ito_ e _penosg

_ f’ _- y ifndio l‘origine e i principj’ide’gp‘nervi, acÌ'"

- ' _ compagnandoli fin nelle loro-più piccole-di

’ 'ra’niazioni. Mof‘trò con irrefragal>ili e_ nume,‘

rose osservazioni ,che ilcervelloe i_ nervi che

ne derivano"'°c sono {la sorgente della sensibi

lità' e della mobilità‘, inerenti in tutte le‘ 1|

parti del ‘corp’ii laninìalefl’u Wil(ìi,‘che im.- ;

maginò‘ la difl‘erenza delle funzioni del cer

vello da i;uelle del cervelletto ,) ammettendo

. . . -;.' . . ' 1 {fai
nel primo il principio delle azioni ede 1110- y... e

“vimenti volontai’j', e nel cerwlleIttgi quello :

delle azioni involontarie;fi ipotesi già"cele'orgfi _; ‘

nella moderna Fisiologia, àbbellirn~ di poi, e“

t messa in crediiodàl g‘ran Bcer/zaaz’e. Il suo 2’

" esempio e_Ùla suapriuppita in‘quefle nuove e

j’nteressan‘i‘idinvefiigaixoni , fecero si che gli

Anntomifli pofleriori , tra’ quali merita l’ il-t.’ fi~

lastre Vz'ezrss'ens‘qil. primo luogo ,_ si rivolges

«É? saio cop più particolar impegno verso un si. ‘ ‘

’ ' , utile oggetto,qe,di’non pochee feconde spco

‘verte accresces’sero il‘ sifienja della, Nevrplo- _

gia'iE se èrét'i'ei‘b, come 5‘? ve altri ‘1' ’

4 ‘ “ e u‘
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abiurati finalmente gli errori de’ Chimici, e_.

proscritte o rettificate le’ false e ardite reo.‘

rie de’ Meccanici e de’Îiisici , la Medicina.

si erge ormai sopra basi più solide ed incon

cusse mercè le recenti più giulle e più pre

cise conoscenze di alcune leggi del sistema.

nervoso, ciascun vede qual porzione di glo
I

ria debba rifletterne sul nome del primo pro«

motore di cosi fatte ricerche . Tutte le ope.

re di questo Autore, ancorchè oltre al dove

re portato al gusto delle ipotesi e alle tira

te di fantasia, sono sparse da per tutto di

riflessioni originali e di pensamenti ingegno

si: e meritano di_essere studiate da Coloro ,

i quali direttiùda un fino e sensato crite

rio, tra le varie ipotesi e gli immaginnrj si

stemi , sanno discernere e ravvisare le utili

dottrine, e le grandi verità; prerogativa che

gli scritti di Willz's hanno comune con quei

di Silvio, e di Wan-Helmont. sgg

Ecco le nozioni più generali della dottri

~na chimica , stabilita da Van-Helmont‘, e pro-'

. mossa e accresciuta da Silvio , e da Willis.

Il fallo più principale di cotesti Settarj con

sìste nell’ avere ricavato la loro maniera di

ragionare da principj erronei e insussistenti .

Essi compararono insieme a fin di conoscer

ne i mutui rapporti, fenomeni non analoghi

e di diverso generé”, come sono quei che

ci offre 1'’ economia animale , e gli effetti del

le naturali o artefatte ichimiche operazioni‘) '

l sifì;cmi viventi sono aniùrnatiétda un princi

4.

‘. . _ t‘
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. flohlae ed‘ incùli;ò con‘ forza‘ ne“ suoi‘ scritti“ .

'«ì'aî " ' . l _

pio interno di attività“; che modifica divehr

samente, e sec’onlo- leggi particolari 1’ azio«

ne deilelforze e1te‘r’ne'. La Chimica può aio;

nella conoscenza delle intime‘ pr'op'i‘ietiié 3‘‘

CÎGÎ4_ÌQEpÌ dimmi, che agiscono sulle’ (niacclsiie

W,;rj,yenfi: essa può’ fornirci’ de‘ lumi per’

r';a;ppoiftfofiallzi composizione grosso‘làma ed ele’fif

Wr'î-l'ttbllî'fii‘lfi‘yt‘ll'àitfl'li‘lli di si‘ fatte mic'c‘ltine‘ ,;

cali nîecca'ni'smo di alcune‘ funzioni‘ subalrer*

ne ,- che vi‘ si es'eguon‘o: ma il principio .Qo‘-'

Stit‘uivo' della“ vita‘,- e del m‘ultiplicie‘ prodie

gio'si' fenomeni che‘ ne’ dipendono’ ,- non osa».

serva’ certamente f nè‘ si‘ assoggetta alle‘ or«r ‘

di'nari‘e‘ leggi’ della Chimica; volgare. Per ‘60"’

fioscerne‘l" intrinseca natura‘ _e2 i suoi difie+

tenti fiati e" u'im‘lificazimti bisognava ,\ come‘

vanffa’cendo' felicegsîgnwrziffs ' wmo’rler'nì~‘ Fi-f

siplnt'fi'f e Medici ,fî’1àîgisr io nel!" Ù‘O"

c’onosc'e‘h‘lc ,« che!

ci sòmn'tiiiîsuî'a , ‘

  

ancora de’ Meccanici ,\ e de“ Fisici : ecco" re

scoglio contro‘ il‘ quale è‘ andare ad urtare,’

Ia‘ filosofia di’ più gr'and" Uo'min‘i . St'ah‘l‘ rico'-"t

lirwerità di‘ quatto‘- canone‘ per‘_' cosi‘ ‘dire’

‘di’ logie'a' medicinale; ma oltrecohe‘ egli ac‘-‘

eolgtlavalun poco‘ troppo‘ a‘llf" autonomia‘ del‘

principio’ virale, nel‘ sìa‘èa‘ siiì'enìa‘ il medeéi=

file si trovi i’n'corpo’ratiì‘e‘confuso corr-p‘rin‘

t « fin

' "il'i'hlllîlfiì‘è'nt'fi" alle alat -

‘éfii‘e'rfiiej fisiche’; s’eî’fidn‘ come di‘ altre‘te

tanti m‘ez'zi sussidiarj .5Da ciu‘e‘fia s'v'ilifa ebb‘ear

3‘Q' origine‘ gli‘ errori‘ de’ Chimici ,' in‘ parte’ -

l
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ltipj evidentemente falsi ed assurdi .Pure sen

in il preliminare assodamento , e la cofiante

direzione di qu‘efìa massima dirò cosi rego.

latrice , non pu‘ossi sperare di ergere sopra

solidi fondamenti la vera teoria della Medi

_ ‘cina. Inl‘quanto a‘lla Chimica adunque , essa

non è che una scienza ausiliaria e serva,

come ha (l0tto benissimo Bacrhaave, non ti

ranna e dominatricfe della Medicina. Dall'

applicazioue,di essa ‘non meno che di tutte v

le altre branche della filosofia nat_urale ,- pos‘

siamo ricavarne delle Vét’itlx secondarie,- va.

levoli _a metterci in chiaro della ragione

~alcuni effetti ; ma i principj generali e di
primo ordine per la Conoscenza dellemgrandi

péroprietì de‘ sistemi viventi debbono atti

gnersi ad altre e più recondite sorgenti.

Per riguardo alla pratica si può timpt'o‘

werare a‘ Chimici, che il metodo di cui si

valevano , tendeva .niente meno che alla. di

‘struzi‘on: della vera scienze’. Dappoichè è

cosa notissima, che le loro mire erano di‘

rette a tro'ncare sulla prima comparsa le m1-r

lattie-‘c0" rimedj i più violenti ed intempe

stivil, senza darsi verun carico della infinita

Varietà rdellefcircostanze che‘ nè diversifi

eano la natura, ed esigono in conseguenza un

differente proporzionato trattamen‘to ‘ Ad un

‘metodico e r‘agionator-aregolamento i Chimici

averebbero sostituito un pericolosoe imptov'fi

àrido empirismo . Quindi il sovvertirnento del

% dottrina della nature , delle eagioni, e‘

«"1Ìkîî? ‘ “‘i

,.
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del segniljdelìe malat-ie; e l‘ 'usode“ rimedi

Specifici ed arcani, tanto contrtiij a’ prim;ì_

pj della vera medica Filosofia. In cambio-di

una ‘fedele e dettagliata descrizione de" mor

bi ,.~ seguita da‘ metodi curativi più idonei e

più appropriati , ordinariamente non 5‘ incon

Îsrano ad -Og'fll passo nelle loro opere. cherle

"rhelazioni de‘ prochgj de" loro medicamenggi,

e ‘sopra tutto In quelle degli scrittori di se

conda classe a questa setta appartenenti .Pur

nondimeno bisogna convenire , che in mez

zo a tanti abusi , i"(lhimici introdussero e

accredifarono delle pratiche utili , e degne

di esser seguite da’ moderni. Come poco pri

ma ho cennato, l‘ arte curativa non si met

te in istatò di recare i più pronti ed 'etlicaci

soccorsi, se non che mediante l" uso di alcu

ne preparazioni, di cui siam particolarmen

te'tenuti alla loro industria; e:}ssi può fon

datamentè asserire , clic’ relativamente alllef

. ~ __ . . \

ficacia del. metodo ,aala condizione della Me-.

‘Églicinacominciò a ifn'1ghorare sin dal princi

' pio deI secolo de'cimosesto. ùfi|iì
’~=‘x , v _, «v , v

,.
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. '? j ’ SETTÀ CORPUSCOLARE .

<r~ so'r'ro _ -‘s ' ‘ ,

"_;1.‘CARTESICÌ. ‘l’l

. l

S()tto l‘vimpero della. Medicina chimicatunfa

nuova Setta sollevasi, che ne ristringe Il

esteso a quasi universale dominio . Cartesio

‘f non pago della gloria di aver dissipata le ;tc- v i \ ,y

nebre cieli’ oscuro caos del Peripatetismt)fifi _ _’

tratto fuori‘ dalla polvere delle scuole’ilayffi‘ì . i t ‘

losolia, si rivolse‘ a ‘muovere e suscitare uniti g~ ' "

‘ rivoluzif)n€ generale nel regno dituttele '

,.scienze.. Il successo ne fu corrispondente alle

,26g9l8 che si formò . Trusportato dalla ma?’

mia di spiegar tutto con principj generali ed

astratti, frutto ‘ordinario d‘ _intemperata e \

feconda immaginaz ione, anzi‘ che di un‘ ana- ‘

lisi rigorosa ed es atta. fondata sullztcompfl

razione de‘ fatti particolari, in vece‘ di vol- À

gersi ad inten‘ogar la natura, ne zfin‘se'ardi- ' v ‘

- .tamente il sistema . Fu allora‘, che alle qui‘

-lità a_ristote ‘che si videro succedere le false

,;leggi del. oto , la materia sottile, e tutti

qua‘nti i principj gratuiti ed tirbitrarj della.

filosofia Carièsiana, ossia ad invecchiare as- __ ‘

sordità , nuove e brillanti chimere . Nudritfl

_-ne‘lcen0 di guasta scuola ' colle massime ‘di

\' '\ . \ l‘..

n ‘
+3 ‘ . _ :«

r
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. . ,. . _ |
-;sxam venne m questi’ tempo ad infettare e’fÉ~- - ,'

" ' 1
l

_' ehimîie'i formò-‘infondo. del loro sistema, Si

. e:swgiîtanol prmmpj xfiswlogìsîi ipì‘ìzl arbitrari

"18 i i '‘

una 9resuntuosl} filosofia, la setta de’ Carte,

corrompere la MediClf_îg C01 gusto contagiof"; ,_~

~so delle f-‘llilflflitìl't? Ipotesi , e delle vane '

specùlaziòrti, e ad ICCICSC‘fiI‘C il capitale di _ I

quelle false dottrine , Che sin allol‘a con si ‘

grande discapito déll‘ arie avevano domina-57
go‘, Un mescùgliqgdi principj meccanici oh“

fi’ insussistenti, come può farne F'Jargomento

1‘ ipotesi immaginata da Cartesio sulla fon

mazione del feto nell’ utero della madre; e Î ,"

si, mettono innanzi, e si assegnano alle ma.

‘Ìàtie cagioni fieramente fattizie ed ideali,

Per mezzo di corpuscoli di diverse figure e I

conformazioni, di un etere sottile ed invi- ‘1

sibile , di pori di varie grandezze}; diame’

f‘: ‘ i

"iii. 1

 

tri , della viscosità e dell’acidità degli-umo

ti , edi‘nuove e false maniere di‘ movimen,

‘i ’ -"~Î PI'C_I€SC _Spiega,r~e tutti i- fenomeni , che

osserviamo nell’ uomo sano e ammalato» _

Sfll'cbbèiî Cl'lfdut0, di rivedere nuovamente «‘Î' - 1

sulla scena ,l‘ antica dottrina atomiflîica di,.;;' I

.Asclîepiade , nbbigliata alla maniera della fie ‘

los_ofia moderna , e resa più splendida e vi-.stosa dal genio‘ brillante e immaginativo di , " l

Cartesio, Il metodo curativo sperimcnîò 1G 1,,‘

stesse vicende , Mutare le figure de‘ corpu-Î”

scoli , alterare lo fiato de‘ pori procurare la

fluidità de’ liquidi, neutralizzarne l’ nci'ditin

soyrab=bondante , impedire i rifiagni, e mo‘? .

‘*‘fifl,~ - ,
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dei-are diversamente il movimento _:' ecco;

le principali indicazioni , ali‘ adempimento

delle qunli’ritîlucevasi tutta l’ opera de’Cartosè

sia,r~i~i nella cura delle malattie , ,L" azione e

gli effetti d_esrirnedj nel corpo animale dalle

stesse supposizioni. I Rfgl': , i ,C‘raancn , i

Bontekoe, ‘i Blancburd , i _Waldsclm_zdt furqno i

più famosi partigiani di questa dottrina . Es

si seguirono fedelmente l’ insegne cartesianc;

ma il loro esempio non valse a promuovere , _

gran fatto, nè a sostenere fon felice esito le ~,

loro vacillanti teorie . Il Sistema cartesiano , y y,

influi beri poco sullo stato della Medicina, e

. fu ben tosto rovesciato da ‘dotti __e valorosi

qon_traqldittori . flîi_i_ttg il suo pregio, o a‘ dir

.« meglio _\_;la princirial‘eircoitilnza,che in quel

 

  

che‘ modo lo rende degno dell’attenzionne i’ ;

,. de‘ moderni , riducesi ali’ aver prevenuto di, ’ ~ ‘ f

un mezzo‘ secolo 1’ applicazione più ampia E: ‘ ‘ "fa

meno ipotetica del meccanismo alla. M_Cè_i-r

gina _. ' ' .nst . ‘J x‘

‘H.
Nel mentre che tante e si diverse ipÎfe-KÎÉÙ ÎÌ<’ ‘

Y si, figlie dell‘ astrattafmeditazione , o d’ idea» '

li e falsi rapporti , si avevano, arrogat0 il

posto della vera teoria egdella solida scien

Ù‘za , un savio Medico [sorse in Inghilterra? il

"quale oli‘erendo una guida sicura agl’ince’h

‘ii, passi de‘ Medici già t‘raviati- dal«dri_ttt)

cammino , ebbe il coraggio di far argine al

îgusto dominante del secolo ._ Fu questi"Ten?s~

Ìm_uo Sydenhaì'fl , celebreMedico Inglese . Qu°1n

_.r;~sè" uomo sensatofle giudizioso avvedutosiîleb

Î"._._ ;,\f _ .

‘‘ ».T.

,‘_4

'-«.‘.'
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' 1a vacuità delle ipotesi

1'’ arte salutare’ già convertita 'in_ un vaniiî

apparato di supposizioni "e dottrine. insignifi

canti e inapplicabili ,ntifi cessò d‘ incnlcare,

'-che l‘unico mezzo di purgarla da’ moltiplici

errori 0nd‘ era ingombrata , e avviarlo al
‘1- "sn'uo perfezionamento, era quello di,,attenersi

V alle pure osservazioni, riservando gialla ulte

(, ‘ fiore industria de"f.f; posteri , e 2111". opera del

_, 1 _. tempo la cura di convertirle in principj ge

‘f’ /a’~7i’fleraliie teorici‘. Il Greco maestro gliene

' ' forni-al tempo stesso I" esempio e il modello;

, I îLasciando ' da parte le ‘ipotesi Sya'enham' si

. rivolse a seguire scrupolosamente il piano

. sperimentale d’.Ippocratc . In effetti dopo lun

QÀ ; ‘ghe e pazienti fatiche accoppiando l‘esem

‘ , " pio allfinscgnamento,gli venne fatto di pre

‘ ~. - sentare all"Enmpa non già un sistema pura

, 'mente teorico, ma un corpo di dottrina pra

~ sica’, relativa-mente alle 'principalite più fre

wqu'enti malattie_,_il pi‘u confg‘me all‘csperien.

"zal,ìî ricavato dalle proprie Osservazioni . Egli

  

che deturpavanffi~‘ r

"iléf0 y Cheii€~ydenham non fu il primo ad '

 

v\’ _ ' - Èiapriregfquesto sentiero‘: ma i Medici osser

‘ . vatori'", che sin dopo il rinascimento delle

scienze si erano accinti a si fatta impresa ,

limitandosi a )trasmE-iterai sterili relazioni di

Casi e osservazioni particolari , non ‘avevano

tratto dalla loro mal diretta

il possibile profitto . Sydenham’all‘ incontro

scorgendo l’ insu’llicienza di ‘questo metodo ,

ne adottò uno’diverso e'cpiî: conducente a"i _

ve l‘

industria tutto ‘
A’



a.
veri progressi dell‘ Arte . In luogo di rehgi. y

strare d“ casi individuali); , come i suoi pre- ! ‘

decessori- avevano praticato , egli comparan- l

cloli insieme, seppe ricavarne le storie gene« » » ‘

tali delle malattie; passo notabile , di cui la ‘

Medicina moderna va debitrice alla sagacitl ~ \

Sidenamiaoa. La storia e il trattamento del- - ‘ .

le malattie , e soprattutto delle acute, rice- I \ ‘\e

veronowna luce novella _; poiche rigettando

l‘ uso de‘rimerij fl0gistici,e alessifarmaci dc‘. ‘L

Chimici, “egli promosse e pose in credito 110

metodox.più sicuro e più naturale . Lodi lui '

pratica‘ contrariata sulle prime , lvscquistò fi

nalmente la sanzione de‘ Medici più dotti di

'. Europa, e serviledi norme a‘ Pratici migliori

e più sensati . Se tipo de‘ mezzi eflicaci,èdi

recare a perfezione le scienze e quello di ' r -
univfisalizzarne sempre più i*fatti particolar’ _ . N

,* ti e di rettificarne i metodi pratici:,fi~quale

riconoscenza non deesi all'Autore.

della maniera di esporre s‘ciftio "r‘a’pporti gene’

tali la storia complete; delle malattiem€ fil

trattarne felicemente alcune famiglie? ' '

Questi sono i pregi del piano del moder

.4 no Ippocrate Inglese . Ma quei correzioni ed

: aggiunte non si sono eseguite in questi ulti

, mi tempi ne‘principj della di lui dottrina il

l Quanto non debbon sembrare ristrette e li

, mirate le di lui vedute in confronto e" nuo

, vi lumi spa'rsi dallapratica moderna sugli

. articoli eziahdi0, ne‘ quali spiccò segnatamen

, te Il suo genio sagace e conservatore ? Chi ’

l F _ p0tl

o‘
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n.0n,Sll 4<11!a1 Segno i‘s~u0ì Sî.°mlìfltrîntti P’E’Ìfl2

/ ‘ g:ipalmente hanno*inolrrato le ‘nostre cono:

. Scenzre in riguardo alle _febhri'putride"enerf

/ 1,~ gwse',’ nelle quali egli ge_agrzglrgiente "non co-;

.’ ' I‘ObbF s=’ n,Qfl‘ifècc°fliafidîì 1=he un metodo Ìflf~

.C°flgwq’ e Perii=ol<iwî Rigu‘1r~dèfld° in .Sx4flaf

/ _ bang-il, lìì5totdfibre del piano ippoà_crafiticq , v_e

‘ \ l‘ Autore delle storie generali‘ de‘ rnnr.»i , e

,,~ . , ,glel più sicuro [metòdo'di ‘cura. nelle mljlatl;lg ;

’ .~ ' soprattutto i_‘tifignrmatorie , ‘hisogn‘tr ~convenire

' nel tempo stesso de‘ difetti ' e, delle «imperfè:Zioni ,‘Îi che han reso al presente. meno tutti i '

.= gnie‘mli i di 1,‘.4isr9=,°hi~ e FÌSP‘?E*“ÈÌ dogmi
prati” . 4.?‘ 1.‘.,, :,t_ i‘ ‘À (l?\ ‘ f'lmqntq lo ICQ1'ÉQlQÎ‘ÉÙI'IQ del%‘àngùe ,l"fî‘qsiasg

finiverss‘mcnfic ‘edf’ts'ika "’Sîri d=fl~ P“Î“‘ÈÌPÌ€'~' "del

le seconde rnetàj‘glel secolo’, e le spiegazioni

" ‘ meccaniche glell'e1’nal'attifi a_rdita'flielite~ propof

_;1_

  

 

‘ste _Cfiartesitgni{ avvezzando gliîspiijitì ad

una""‘pqyel_ylggf filosofie ‘ì‘îkmdayanloì ’ lentaìr'ren’tfi- -’

preparzrnclo una seconda strepitosi" r1iiòluztoz
‘ ~ - ‘ . . - . ‘ , 'îl~ , "

"' -i 215 nel regno della Medicina moderna 3‘
. /Y’>Q_ I ‘I... \ 1 ._.EL _‘v. _.vl*, , I.‘ » e Q . iq.( ‘

H» \f" ‘ "- ‘SI. /‘w Il « ‘ .?vî~,

" «v ,.,.J-'\I»

, f’ - ‘;IÎ ir-r;’<<'l;. “’ . > .‘

/ ‘I'Lm 'i! = .’r " i’ ‘ wfi i~ ’

K“ IL;;Ì._ :,‘x‘.\‘. /} A’ I L_ . ‘ q’

' 77 ’ -i, ’ l
-"~î,.îl ‘f ‘eia-‘i s _,.’s t e s . _t I1.._ v ,

u’ J . ,<"

i ti 3 ' ‘g. I’ .>.
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‘îeîîl'tflé'éèî‘e‘î‘èéiaeeia-a‘e'eeeea

‘E. I’ èÎ€iir~î in 4: ‘

' 'M__t_ifitciìfltMlic.ciflìflfih

-9‘,..

P4! #689. ,-tifu~? al 113°, I

IGArtesîal col,‘ sqstitgirglall‘e ' occiulte _qrrzf,

litìt_peripatet‘ighe i prineiai di_}gn_ ugecoanrs;

v mo,Ùuqàiversale%alla C_qi norma si cqegu_ìssez-.

_ro tutte’, le leggi del mondo fisico‘. _, e acgre-=

girando; bolla "sua ‘autorità la s‘goperm hatv‘îéia

{tra , pqtrebbesi in certo modo, riguardare qual

Primo. ‘a}fl°!<s‘~ della M; dic'im M‘PGC-‘ml‘f'3; . .P‘Ì1f‘ ‘

re a due, il vero egli ‘non. Itt,oltO.

avanti in questa earriera; {gli gol suoe~a'e‘r~gf
pio ancorché pericqlosg ,_ proniiosise’piìtitpfi.

sto che norr_ q:‘~se_gqi il mogetto;rli.sìjafl@

applieaziohe j‘ e, j,é_S/Lt0l discggpli intenti ad '

Mwamre ‘ipotesi sopra ipotesr adirpegtgfglg‘

{mi e della sprerienza', di .poejqt 9 n_glla avan«

_z‘arouo questa."Parte~ della‘flj°i0fiiìîMaestro}, P‘iîr'ila, vÌvliîcin,ofi , e con, pa;î

cisiqne, ;.clfe~ ìiz,riînga ma‘ et_asij ie1ft0f . assu.gi,òt

il ragionamentoirmate‘rrtatiqo , IUB Mèdicìliì". ‘

G;io:fl Alfonso I._ Egli ' _f,ingegiiòssì di‘~ È!‘

' ritiri-e. ad csa_t_tfe frlunostraz~ipgj}:geometrici?

molti teoremif'rlrèfl‘qtòlogig ,_.I 9 spezialmentc

Qk~fl“‘înaa rata a..:2!1@ e °‘"’Î‘H’.°fl 116 m°fl aflh
. ‘ Fa mali’,

__“ . .. Q,

\_ __.__Ù_,:-’\r,.f\-_.ZZW’ILL. _,.f’\_.,- \.g

F;.._\\_M -» .1 .7 ‘3'
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fm;lll , c0m€ il diJui insigne libro sul Muto‘ y.

degli animali ‘ne fa chiaro e manifesto ar.

gomento . ‘Ciò non ostante Barelli non ol.

trepassò nelle sue applicazioni i confini della

fisiologia ,.anzi di una parte di essa ,fiuè le

sue vedute eblac'to una ‘grande estensione . Il

vero e principale Amore della Medicina Mec

camice moderna , colui che colla fisiologia as

soggettò insieme la patologia al meccanismo,

ed alla matematica , ed alla quale si appar

"tienela più gran parte di questa gloria , fu

Lorenzo Bellini Medico Fiorentino .

‘to da Barelli nelle matematiche , e dalcele

'bre Mix/piglia’ nell’ anatomia , scienze da es»

"‘po'coltivate con ugual lode e profitto , egli

"ne introdusse ,il ’_mctodo , e i‘prîncîpjl in

tutte le parti della Medicina , ‘e soprat_«

tutto nel] d'ì-1tlpìttrina delle càgioni del moi‘î

bi, ed ap' Î€ittiiloli ' ‘

meni ne ‘ ’un,corpdv;~teoremi medi’

,‘co-meccsnic’iif" d’àllîfli~Ìvj'i’f‘.‘ ‘le regole e i

" ” \wîàtica. 'Îm'fi. sistema sulla rie

' Apìd‘y‘fl'e“ derivazione , sull‘àccelerazionè

  

 

 

i dall“ ostruzione’ de‘ va'sellini capilla

. ‘l leutore del sangue _, e cosi fatte

teorie meccaniche‘ seppero ben tosto guad6.

" 'gnarsi i stifftagj de‘ medici coetanei ipiù sti+

rixabili;e diiÎonclenthsi‘ildppettutt0 divennero

île dottrine favorite di quellapschiera di medie:

- ci, che riunita sotto la ‘scorta di Bellini (0:.

’tnò_ in seguito la setta meccanica; setta onde

{' ‘ÀQ))Î_

Istruie

sino al{più piccoli fe‘po;

' ,dopo il salasso, sulle cagioni del. .
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riconosce l’origine la più brillante e specio.‘

sa epoca della Medicina moderna , la quale ,

distrutto l‘ aereo e fantastico edifizio chimi

co , pareva che avesse già acquistato la for.

ma di vera scienza, eretta sulle basi più fer- *

‘me e meglio fondate . Io esporrò colla soli- '

tu brevità i principj non già del solo Be/lî- J

tu‘, ma de‘ Meccanici in generale che suc

cedettero sul declinare del secolo a‘ Chimici

ed a‘ Cartesiani , e tra‘quali-occupa egli iil

_. primo luogo . Per altro la convenienza di

coteste dottrine con quelle di Boerhaave mi;

esentava di estendermi ulteriormente a pro- _

p0sito del suo sistema sopra questo partico- ' y

lare .

I Meccanici adunque portatitia credere

dietro la seoverta di Harvey , che tutto nel

la macchina umana si esegua mediante il mo

Io e la circolazione dc’ fluidi , e sedotti

dall‘evidcnza delle leggi della meccanica or

dinari, assunsero in principio fondamenta

le , che il corpo umano fosse dellg_‘stessa

,apecie degli altri corpi, che lo circondano ,

soggetto in conseguenza. alle stesse leggi,om

de questi sono regolati . E siccome cogè’ste

leggi de‘ corpi esterni\non nascono in,essi_

altronde che dalle’ loro proprietà .e ‘condizio

ni fisiche della massa , configurazione,‘ gn

virà, azione , reazione , e_simili;cosl arabi,

lirono , che tuttllgll effetti minovimenti, i

quali nel corpo umano hanno “luogo , non

possono tvere origini e cagìoni .clivezgse . 0:

i“ ‘ ‘îl.’.,’à i"G.L » ‘i’î‘l %~iîw "~F‘mf
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eonsideranclo'n‘e’ da Vicino le‘_parti';òstitùenti;

si r'Msg’èrà’ a prima giunta chè‘il made‘

simo vien composto di Parti solide e di par’

‘ti fluide”?~ vale’ a dire ,- che ‘il corpo nrnano

rappresenta esattan’tente una rtìatxhina m'ee

’canirìbddrauli_cfit. Egli etnderir ifl’conseguenia.

‘governato dalle medesime‘ leggi‘ mecchanith‘d

‘e idrauliche , Ecco le ‘Scienze adunque ,‘le

«,guîili esclusivamente‘ ci debbono‘ servire di

"Guida" nelle nostr'é'rice‘rche nell‘intr'ins6ea C0
a . . g '‘ ..

’ ;nosceiiza delle cagno‘nx di quantownte’rnatnen;

(1

,;’{te vi si esegue.‘ ed ecco le fonti} Onde"'bi
' i‘sog'na'at'fingere'îi principj‘ della filosofia del

corp0"urflanó ’in‘ i1ti‘alsisia‘st'a't’o‘ si Voglia €ntl-‘

siderar‘e.

Î!‘f"Pfógredenmtro» a‘ queste‘ iii’a'cce' gli ‘a'\fl

tori d'elfà rìùóva'fiióttrina ,»Ì’e’îitspingendo piii

" oltre“ q‘itcstfijaafall‘eld Fdefin_itmîo*il corpi‘;

umano ’-’un5fiaggy_egato di ‘diverse macchine‘,

spinte e messe‘ in’ moto da fluidi i'zh‘pelleuti ,

tutte tendenti alla" produzione di un‘ solo ef-‘

fettofiQulasi‘ tutte‘ le ‘macchine , e’gli ordi

vgni‘órdinarj‘îgl'lè’xfe , vett'i , eùnei ,«“tro<‘:lee",

"tordfi‘fcanali ’, feltri , Crivelli , totclrj ,«c‘0fi‘

rc-hig, Colonne‘ , travi , e simili’, trov aromi

;tia‘scùfl0‘ il'l'è’t'o esemplare‘ in“organi corri‘

s‘poride’riti ‘del ‘corpo ,- Vale a dm: ', della‘

macchina 1fiù~eomlicatd , più“ritàratriglioset;

eÎ’-piî"x [artifi’ziòsafiîèntg costrutta (I) . Tm~}‘i

"'Îolidfl’lg‘f‘fefie e le‘ arterie‘ fecerd"le veci

' ?~f062 «f‘ffqîafgeftéj Ottttug;Î.gitflfi m: di‘ ‘f

‘= J .

Veggdri Boei‘lmave Iris‘. Md. 5.v 40"}
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,~ " a ai \
di canali elastici inservenienti al trasporto‘

de’ fluidi ; i muscoli servirono d"_istrunienti

à‘varj mwimenti del corpo‘ ; e gli altri or-'

firmi non‘ furono ,- che altrettante macchine‘

costn'ittedi~ Certa‘ rn‘zinie‘r‘a,‘ e coordinate per , _‘

c'erti fini ed usi deterniinati .’ Le parti fluide si. - ’

muovono’ perennemente‘ dentto i solidi mediante ' f

1’ azione’ del cuore’, o sia della’ riniaria. cagio-_

nio‘tr'ic'e' ,,( secondo che a‘ più’ parte de‘

Meccanici ne pensava‘) ,.e _dell‘èfiutede ;' si me:

Scol:ino' fra esse in varie maniere‘ ;' e a mi‘:

Sara che ~c'irt‘olando si applicano a vasi di

diametro‘,- struttura’ , e n‘i’eccaniSm'o~ diversoî_

diventano atti a separarsi in vari u‘nîo'ri di {dif

f‘e'rente'màtura, tutti destinati ad usi pa‘rtico<‘

lari'nell‘a‘flimalé economia 6 L"eqti:ll)iltf~ mQ
'

‘ ’

t‘o de‘ fluidi proporzionato‘ alla‘. reazione de’ ’ ‘ '

solidi , dostit‘u‘t lo stato divsanitit f il disordi}

namento' di questo equilibrio in qualunque

forma avvenga,’ quello di malattia’ . Le ori._tt

gini dunque ,\ le‘ c'agioni , le sedi de‘ nìorbî ‘

non‘ debbo‘nsi ptim’itiimmvgnt‘e altrove rihgrac- I\\, 9’ _;7

éiate' ,» che nelle alterazioni dei fluidi iîtîdeÎ ' '

solidi, nellax_mutata densità ,‘ fluidità ,- velo-f

citlt ,’ direzio‘ne’ de’ primi,-e nella pr‘e'ter'natuà _ 's‘l _

i‘ale azione‘ e reazione, elasticità, contratti’: itj, " -

litil,‘ e rilas'cia'te‘zz‘a‘ de’ secondi.‘. ‘9 ,5.{ I‘ ’ '

Al lume‘ di questi e‘ somigliamìfli'aigidiia;“‘s;~j

tiie'nti i Meeoanici rendevano ragione" di"; W

 

tutto quel che avviene fiels~éor'po Ufilflh0‘s ‘3h; -* " \

Qualunque i} t't'o'menò , qualunque. accidente Casi

offra ifee 0nomia animale ;rrqvù uii;r,facile’ e" ‘ »
i_ ‘ gru...’ n.4‘ »+ ‘ ‘-s‘i\'» ‘ ‘I: M - -i ‘.

7-. t ptofi,ta __ - ‘ ‘
tù , . ‘ v ' s. \ ’z._-ri Vs
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~pronta spiegazione nelle leggi sop’raccennàtè.‘

Premessi cota1 principj era un passo sec0n

dario e conseguente il trasferire i calcoli e

le supputazioni matematiche nella Medicina.

Bisognava assicurarsi con tutta giustczza e

precisione della quantità di moto , di azione,

di resistenza; di forza'motrke, e de‘ varj e‘

multiplici rapporti ,‘ che possono esistere tra

coteste potenze. Ecco l’ origine , e il fonda

mento dell’ uso’, e del!‘ applicazione de‘cal

coli matematici in tutte le parti della scien

za Medica, le quali nelle Opere de’ Meccani

ci vennero sparse frequentemente} e correda

te di dimostrazioni geometriche ed analiti

che :se si possono chiamare dimostrazioni al

cuni calcoli , fondati per lo più sopra dati

arbitrarj , o sopra ipotesi più ingegnose che

solide . » -

Consegnenza di coteste premesre furono i

notabili cambiamenti , che provarono e la

dottrina della natura e delle-Engioni. e quel

la della cura de‘morbi . Laîîprim’a venne ap

poggiata sull‘alterazione del meccanismo de’I

solidi e de’ fluidi , sulla perturbazione del

' loro e uilibrio e l’irre°olaritit de‘ loro mo
D

vìmenti , 9sull" eccesso ’, o difetto della loro

azione e;,reazione, sulla cambiata costituzio

ne e temperatura de’ fluidi, e in quanto alla

quantità , _e in rapporto alla Qualità, e sopra

cagîoni di questo genere e natura In r_t

guardo alla_terapeutica, diressero :lertindica

aioni curative a rimettere nel loro giusto e

1'll‘a
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natural grado di tuono e di forze i soliîli.

; mantenere libero e agevole il corso de‘

fluidi, ad impedirne e dissiparne gli arre'sti,

e gl’itig0rghi , a diluire _0 addensare‘ Il san:

gue , secondochè. trovavasl sopracearicauo di

parti ‘rosse , o disciolto in morbosa sieròsità ,

aclàattenuare o inspessire la linfa,a promuove

re o temperate la circolazione de‘ fluidi , e

rit'antenerli nella‘ loro proporzionata mistico:

e‘ temperatura. Si spiegò” l’azione e la vir

titde‘t'imedj per le r0priet2t meccaniche, e

soprattutto per la ligure e conformazione

delle particelle componenti . Quindi ne furo

no dedotte le loro'c'lassificaziot'ti . Gli astrin.

genti , i rilassanti, gli attenuanti ,gli adden

santi, i deostruenti, i temperanti, i diluen

ti formarono la parte più essenziale dell‘ in.

tierasup llettile de‘ rimedj, onde l‘ arte cu

rativa' a empie alle tante e si diverse prati

che indicazioni e’ ‘I rimedj chimici vennero

jper*la più parte proscri‘tti , né. si tenne gran

conto [iii quei, che agiscono più direttamen

te sopra il sistema de‘ solidi vitali. _

Tali furono i principj essenziali della Me’

dicina Meccanica . Mediante gli .scritti di molti

Medici dotti ed illustri , i quali si‘accinse

ro a difenderli e a‘prtspagarli , essi’ perfetta- '

tono rapidamente e si stabilirono nelle più

illustri Scuole d’ Europa , le quali rivenuto

finalmente dalla vergognosa illusione de‘ chi

mici vaneggiarrtenri , restarono scosse e son ’’

presedalla’ nuova ed lbl>agliatnte luce mate

_ - ‘I ma

:-.'r i:_ »
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hszlzica; Il successo d\î}qu.esta' dotfrì_na‘.fu‘ r1-;

Înîdo e'd esfeso: pqichè si può asserire‘ , che‘

a',Medicìna' I\1ecca'h'ie'a pufra abbia‘ p‘rc'domi4

_ fiato delle Sîctfolc nìcdic’iie. dall‘cpoca Bel-f

Îînil, îlflPq'încîpE' de‘ Meccanici , sino \a' quel:

la di_ B_ae_rliddvef; il quale ampjlifiìz'ahdola‘.

inaggioinìe'nj'ie e ne," Prix‘acipj e‘ nelle’ applica!‘

lzióni; €~ ‘€oìnb‘inafidola reîativan‘iente' ya_ile ali’

(e‘raz'iqni dà“ fluidi dori alcune idee’ cffînìichc‘

in_eno_ ‘ipotetiche’ iî'1 a‘_pparentai . dì qdelle' di

--Wan:Î-Iclmoflt , è di -‘Silvfd , ma in‘ realtà e

gaàlment‘è~ prîvd di fo'fidam‘e'flto ; ,ca'lle piÎi

Scelfe’ d‘cjtft‘fne’_ anat'bmiche‘ e‘ fisic‘fi'e' ifiodèr-a

he-;- e coi più saggi dog'mi de'Ila S€uoàla dÎ

C00 ,- lc- impresse de’ tratti di originalità sot-‘

(o una’ fof’n'xa' divèr‘sa‘..; ~ ’ ‘ _

“v Sinda’llà fine’ del secolo‘ sé’ors'o‘ s'dn’o‘ Stati

fiÎeva‘t’î' Î. Hifetthdellafdotprina meccanica , i|i_

. _, É'ui;’ S|ÎBÌSIÎÎIIÌ5 peì‘jpringfipîo fo’ndamgntale un’!

înfc'dele1‘ ed grr'orf'ezfl a'nzrlogxa. i 1Meccei'n'icî.

errarò‘nófl îp' -;':i3 che‘, voìlero‘ applicare!“ iu‘di-'

, s:ifitmfi€hfé _è” se'r’x'g'a' 'Îè’Î'dpvùfe limitazioni mi

fie'tcanisxhò ’C~H€ fag‘old -_la’ l'hàiteria passiva

Ed,incjy‘g‘gfiiézi. ali’ dc‘on0‘tj1id di css€ri dotati

di‘ ù‘}_f pîî'nc'ipi‘ov ihfièrfgo ‘ggî- atfi(ro d_î Vita‘-,;

the' sfq’g’îe' aÎÎa‘ gìóésóflgmîfà .tf_eî‘_nost,ri s’eflsi ,_

“î Sott'i‘a'e- al’lg mis'ufa‘ &É"~ca' coli, ,.yè ’s_’egué legf'
.Î Pìîrt’ît'pfqfi,’ L"g;dal'ogîafc'ra 'insù_s_sistefigc b-'

- ..k~î~1fipzmp evîcfénxìfli°flfé f‘w~‘fic ssnîà‘
-61" m'fl'fl‘te un: dìvèt’sa. ;~fl\~fum .Cff=glì agenti,’

..q alla‘ î_n_r.îg, vifàlifàldq‘ ;gi_1allî ‘per _’dm;c jr,a‘-*
‘e, v ‘ ‘I ‘ . - ‘I I _IH. , ‘.?',‘.f ..“A.

nono’ ‘Ah-ud‘ ’.' I) ‘Ùg‘uflél‘ ‘dì! Éìt/fzqpflàffi:
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gtmrdarbfl'ó îi moto‘ n'eî‘ sîàtex‘na viscolci’so‘

appunto ‘come gl‘îdràulici lo gonsiderano in

macchine‘ prive di Vita .‘ Non è già , che co‘

testa applicazione eseguita‘ -cbhc~ dm‘zùte‘ re.

stx‘î‘z'iohi ,‘è diretta dalla! 6ritìc'a' filosofie; ,i

non èi 1393s1 somihihistratq de‘lumi per detti‘.

minar céî‘a preé'igî0fl'è‘ le‘ Qù‘antirà e i i‘àppor.

ti ~sc atnbievo'li di Cerfìefièttj trai di essi‘ e‘

con le:loro c‘à ioni q'liflcîì ths_cefnimény

w , e ql‘x’al. à>filifiibxiieài' ‘

‘presa? MI‘ in‘ ci” =- ' ‘, alc‘0ègtdr‘' ’

luogo dj'fat seivir’kyggìfg lgntî 4_=lJa‘t'emati'da a fiséhilfatc_ _iiti>,clîesfpîà ii‘

‘erano suscettibili ,Î_“a“ trìîîàoîara-gfhi zitti

  

\ È:

. vm'ez‘z‘ì d_ì prove , oiii_àà;ìììièhrotr4vhnéì infufli:

ciemi;‘ in luogo di adifiàx‘lif-ìlflgf éinéosjan‘zé

ed a‘fiasi , ov‘e'ra‘no' piÎf platx'sìbîlnîéìitfi up‘

plitabilì ;’ trascurando“ i‘ attività di (mi po<

ten2a incessantemente altriva , e in .0’ h‘ istan

te mo'dìflca‘tiva dell‘ interno t’necca sm_d,-pet

le cagio_fii reali de‘ fenomeni de!‘ qòrpo uma+

n'o oi‘dinarìa‘nicnte non èi fietq:~x/ano ivatiti

che g1‘îde_3îi prodótti dc“_lqx:o __calÌèolî_ trbp

po spes‘so rifmgmntièa‘ pÎÎ: _ovvj fatti e‘

al]! piîx scn s“ibi_le esperienza 1 "Un" altr’o‘ «fifgtf'd', Ugualmente comune a‘

matematici Fisici , che a’Mediei ,- concors‘e' a_

rè'nde're men frmtuosalqu'estz nuova applica

z‘ione‘ . I Meccanici in ‘cambio di fatti indu

bitati ed ‘evidenti,- nelle loro dimostrizióni

assumevano .;pessciper‘dati éc'rti' e s‘icin'i~ ,
\ . 4 . . . .~ ‘. I

' » :poxcsx e suppusxqom »Atbxtranc , le quali

--‘3r1 ‘ Quan.

‘
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’vl-‘îll,el testo è superfluo. di estendert'ni
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‘ tìmi loro. I.itsllillfîltlf‘ ’ ‘,laîsciivano ‘perciò di

lj;ssereamgno. ittt;iifigìnafie e’-fàlse‘ . Anzi si

può avanzflrewìlîte,l quel poco di tttllil.ll,rglîilè

‘indiane Xlt'l0i'ftiòiìi'flllflymflliQ't} scienza , vénne

abbastanza‘ c'ompfi‘nsato' 'rig‘olla mescolanza di

alcune ipotesi, tanto più" Ipregiti'dizievclise

seducenti, li1 quantrycire sotto Il’ imponente

"apparato, mateniaticognon procehiudevaqo effet

_Îivamente che un fondo realedi vacuità.

, , Più .°f‘
t5iie' in si fatte critiche riflessioni 'sitt’tlgsl

passato secolo proposte . I Medici della no

_ stra età ,‘»’dimostrando l’ abuso fÈIÎÎQUG , hanno

fatto vedere ‘al tempo stessiql‘artilità che può ~

Ìl‘gl‘Stîflt-î e’éfllian _fiSssato i‘lim‘iti , dentro i

‘quali’ leisò o? ce ‘centrare l"‘uso e l'im o‘»Hc;~-\g.-‘)‘ ‘‘

‘Fa

della;Metcartiea' trèllg. Medicina’; v
I ‘I I I i ifllîi‘l‘".

.,'AAIAV..,A. I.‘ ,

Èd }' A‘ i,.ealcollf‘silf negli‘ al.
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. “w! - g__ I"L SETTA‘A TOCRA'I‘ICAQQQ ‘ i &

«Wy~ d’u'fi'fl 9'} i i ;. . .

“ ;3m m’ \- ‘î‘fe a‘, , .

\ "«so'r‘ro;,~fîf.;f ~ , \ _

‘ ‘,fis‘ À i. ‘, M» ; .
' . i .’ ‘L.“_‘.',“ "u' ;. ' ' ’ .' .‘~.\Î \ ’ n ".

I‘ N‘ ,.‘ 5‘ T in H QM'EI-Ù’Ì'MÎÌHH‘IIU _ ’ , v :

e.i-~HJ . A‘: I _l

;uf ii"1» ‘ 4

L il _speciosa dell'Italiapo Bellini ‘ ’ *

‘aveva già rese_a se t_ributarie le più insigni \

_Scuole di Europa , allorchè cir'ca il cadere y ’ \

"una nuovayb‘etta mm nel f9nrioÈdelfiélem3; ‘

gna seguendo principj direttamente ‘‘ oppo- - -

sti , ne i_r\1\dcbolì e_ ne diviséi"l’au_torilli‘fflFu - “

dessa la Setta S_tjghiiapa . L" uso indistintqjdgl

,, ragionamento iì'ièÎÈÎflicq-~Èe e‘ie‘ycplcoli ù’iiite- É

manici , ne somminist_r_ò_ 1-‘ origine‘ rimota . . .

Smhl , celebre Mediîo’fe capo ìfidi» Setta in ‘ _ ' "\

Germania ', fu il prima a sentirge "gilinconp

venìenti , ad esagcrame un pocóì troppo idi

fè'iti , e a combqtterla'finclle sue op€rÉ“con

' molta veemenza‘! Ma.,non contento di__»avere -

attaccato da tutti i lati la dottrina meccani

ca , e di’ aver fatto i possibili sforzi’ per at- ' ‘ 4

terrarla ,“egli si adoî>erò a più potef‘e‘ di ex‘.

gere sulle di lui ruine un sistexpà‘niiovo 0’

Originale (I)fFu questo’ ladottrina dèll‘A

3’ f,‘ ‘ \.l { ‘4,1’ À . ‘ n‘i_ ‘ \_

(I) Haller ass\erisce,'chfPerraulì ifl“Frdn- , .i _ \
' "”‘ ii‘ ‘il

-‘ \. ‘\‘ ' s‘“ _, v,‘

I’:.
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‘ nîmfsn'i'); , o sia della‘Mcciicim; A'fimcrq;iaa ,

0 PSÎFOIOgÎCQD,‘ lq qqalg seppe gu_1dagnairsi

, molgisginii"ammìratori g partigiani} non me‘

i ‘1 ‘10 m; L!%f‘i';wl~i PC) flumerm~ch° fÌSPfl-tfl‘lflf
‘ iiii‘ pel;fiorò'irgeritmdisîihgk; pllseg‘rigîlagto - _@~

‘ I ‘ "" Al pa_ri di oggi qugtqr sia;cmaytigzo , 5tahl

, ~ ‘ premìss ds‘pfiucipj p'y<;limìnari in-jfi°fifl?gno.

. ‘ ' dei]; nuove dotgin; , Ch__c andava, 4 9mpgg

‘ Y‘ ’ ' . ‘-“ n=~ Egli S%2fl>~i1i‘afi1n~nqqe«, 9h: 12! 1112.1B?Éi~% fOs:

i _ . {9: {kg per se stes_sa in;rte ,“anpramanx: passi,

2 “ v%féd ingqpqce di pj'qdgt‘gg qualqnquc mo.

Ylmgntg; keyche quesiti, {,cmmqnq fo_;se. uri

i . Gffflgfl. neces"ggyriéf dgll’hziong, ‘di ima, sosg’qnza,

' , . immflflîrîalsî ,f~ ÎHU’ÈM‘EQQIUFQÈQ- attiva @. In

’V ._ (1113020. îl‘corpi4arijmk'agi sqsl:cnqq 9h; il p_rigp

; ,‘Î !"ÌPÎQ îmmareri‘ald‘v'fflssfi. l’wfim~ ag<înf<=_, m9-.

‘ *, ‘01€, 2, ,rcgqlaww~ del gprpq,nmm0 , Il, q1_1_,fl

y l,geè'do:am~,cà ” egli è, Qinfitelligcnzaà g di

(_ ~ 5’ . prevedixpgngo z. govqrna}sÌsg l’ e<,:.ono,_m_iay~ Fon si:

~. fatge ‘leggi: ,_ s:hs~î tutte 1; dflxiif*qpfifazîflflh ,

, î€ndg;ggr<i;goàgantementa al'l‘à, vqs_onsuc_rvîilz,ionc

f’ 'dellfegopqlfi'qiîi mfiedclsiag;g ng,llqstato, di sani,

.»’ ti! , B 21 r'imovimènt'ofijciellét;gùdizioni mpg,..

bi‘ficiie_ e di‘.gtrgttivc qqéll:o fidi malattia.

4 .f I: fri~à;hgmiu: 9?; i! la son‘gîm _

~ ' ’f»fi"“ ‘ ‘Î:w « '.»’»if ; -‘q~< 'g~_;îj

' ii‘! !vfsîàîq-îi€fwì9 swdflu~ tffl'p°\ Pfl'fflfi'fii

;tes.u vzipg_trì‘ìu . Il puntg mg , se Sta,hl lor gli;

7 _bìa prÎ“s_g ‘g~i; îfiigfe:titQ d4_ quel. Fis_icq,1 ‘Nè

I o_stq la I‘l'atux‘g Ippocrate , o_ l‘ Archeo. ~ - p MÎ)Xan-Hglxgqgtfiî che il- 5istflfiàdj Stahl fig;g

Î gzpgi 95:;r; m}agvo e griqimzvlc,_ " '' l‘ ~

1A‘:
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.a ‘_ _ ..c . .moderatrice di tutte‘le operazioni del corpo

in qualsivoglia stato 5 la "cagione eflici'entg

\ delle azioni Tanimali , ‘ vitali e naturali del

la vita, ugualmente che della lîlò.mî ‘l’lll

la morte istessa , lungi di avvenire per le

leggi irreparabili del‘nreccanisrnQ , "011 dove.

vasi ad altra cagione imputare , che alla so;

la pigrizia del principio regolatore. 6_ moven-;

te , il quale algbando‘na volontariamente le

ptmose fqnzioni"del di lui governanqcnto (t).

‘, Questo principio rcgqlava tutta la Medici,

na "secondo d’tahl , delly’isjtessfia maniera. che

l" anirrra il corpo umano . Lo stée_ssfQ impronta

di semplicità 'contraddis‘ti'rtgtleva.‘ "la ‘patologia
cssalv‘evrqiryperie non essercene movimenti’ Sali‘Ìl-“FP'U‘PF'Q'

vidamen.r~e~ eccitati dal princ’ipìoe'inîellîgeflt‘q,
c per"rehspingere le stragi della morte, ci

per prevenire lafdistruziojne del corpo :_ le

febbri e le altre" malattie" servire ali’ espulg.i

siQne della materia morbosa consistente so-î

pra tutto 'o nella pletora"; o nella, spessezza

degli. “mori; ‘gli Stessi veleni n0fl“‘ Produrre

Per altra via, iloro_ effetti‘Ìmigidiali,che‘pel

terrore, dell‘anima. , onde nascono l“abbat_ti-_

rneoto, e la pr estrazione ‘delle ‘forze :_l_q
, ~,,\ . i..rîc .'M~" V\_ e t

’ l-R~ag’
-..» J'î 

I (1)"Sta'h‘1 Hîhco'i'i .Vfr-ii Patheòi’.

(n, r_.' sez. r. Merita di essere tiscqnqtraî'g‘ {in}:

gma/mente Qlft.l‘ttl capitelli‘ ncll'l opera stessi‘

dell‘ Autore , per vedere rom‘ egli iii sfor2

sostenere un tale g.mr mio paradosso .'
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maggior parte delle origini primordiali delle

malattie doversi alla dilierenza de'ltempera

menti , dell‘erlt, del sesso; la natuia , sem

pre vegliante alla conservazione e difesa del

COIFPO . adoperarsi incessantemente a preve

nirne gl" insulti mediante l‘ opportuna espul

liane de‘ materiali morbifici pe‘ convenienti ed

appropriati emuntorj , ne‘ ragazzi a cagion

di esempio, per l‘ emorragia nasale , ne‘ gio

Vani pc‘ vasi pulmonali, ne‘ provetti per gli

emorroidali, nelle donne per gli uterini .

J'tahl sosteneva conseguentemente a‘ principi

stabiliti, che le malattie attuali‘essendo}da

prima: eccitate al solo fine di risolvere o i

evacuare , non erano se non se l’ el‘fet’to del-j

la imperfezione de‘ conati della natura , o‘

per la loro deviazione dal proporzionato

modo , tempo e quantità , o per l‘ eccesso .

e che in se stesse per conseguenza ;non fos«,

‘HO Pel'nìciose , ma lo’ divenissero acciden-'

talmente per errore della natura nella srel:~

ta degli organikescretorj . o per non ossei’!

vate la dovuta propor-rione/ , mi’: il _glustuî

grado,.nè il tempo opportuno ne‘ suoi mo;

v1ment1. ‘ {~Dietro queste pmposizionì è facile il pre

vedere quale doveva essere il carattere e

metodo curativo Stahlian_o Egli fondavasi

lull‘autoerazia della natura,o sia sulla prov°

vide e intelligente operazione del principio

interno , motore e direttore dell‘ economia ,

\ Tutti? le funzioni de‘ Medieì,insegnava Srurl,
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’lmeno di non riconoscere

doversi unicamente circoscrlvere ad osserva- ‘

re il grado d"intensit‘a , e tutti gli altri rap@

fporti de’ movimenti nelle malattie ', a dirig

'gerli verso le parti , che la natura sembrava

prescegliere per libemrsene , a moderarli in

istuto di eCcessa, e ad eccitarli in quello op

posto di difetto I. La Materia Medicnfu su‘

bordinata a questi dogmi. Il salasso , e po

chi rimedj evacuanti , ed alteronti , costitui

vano quasi tutte le classi de’ rimerlj,cle‘ quali

igliSrzxhlicm‘i facessero uso .

Questi sono in generele i fondamenti della.

ClfllîriM di Stah2' , il PlarorîL' della Medicina

moderna. Se la semplicità e la generalità so

no i caratteri distintivi di un gran sistema ,

è forza convenire, che’ quello di Stahl me

rito a questi titoli sopra tutti gli altri la

p:eferenza . Un solo principio lo regola , 0 ’

pochi anelli intermeclj bastano a‘ concatenarlidfi

tutte le parti, Che se si consideri al tempf’

‘stesso, che egli ha il Wmtri di avere edifici:

10 su i materiali ammassati da‘ Chimici ‘pi-e‘

cedenti , ‘e sopratutto da’ 'Gl‘auiier , da’ Ìt'zuu

‘kfl, du’Éoyile , e da’ Bc‘c‘kcr‘ , un sistema di

dottrina chimica, che ha regnato nelle Sono

le per tutto il secolo (lecimottavo , e che‘

trov'a sino al di d‘oggi , dopo tante e si lu

minose scoperte, valevoli a distrnggerlo , dc"

-dottite vtlorosi sostenitori - non possiamo a

in Sta/al uno de‘h

Geni più’ grandi e più straordinarj dcll‘_ et‘ìr‘

Pre'

,..._ H..- -s
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Présente. Leîlmz'tz fil ‘Hofl’nanrz hanno iw:',tto

ribsamentg confinato il di lui principio .del'm~

inerzia ed ina.tti_viù della materia, e dclln

saggezza; provvidgnzla dell‘ anima ; ingiusta

usurpsuricc d‘Ìnzz suprema. Autorità , e d‘an

ddminio tirannico sul corpo umano: egli ere.

deva a"rimedj , e alle cure _simpaticlne ; e

mcttèndo in ‘voga una pigra e malsicuru pa

tologia, cliqtro npinioni erronee ed assurdfs_-,

sband‘r i‘ più cificaci' Cd arrivi rimedi’. E’

ugualmente irancgflwilc,€lxs il nostro F'l'utaxe,

innalzaadmi ali: più s'ublimi e distwti Ie..

gioni , spesso si smirriscc ari le tenebre di

‘metafisiche iecl astratte spgculazirmi . Ma fu

Sta/al colui, ‘il quale: avrebbe ridotta a m’ig',

‘gior Semplicità la pàitologix c01 prescriverne

le Ìcorie ‘salse ed acrimoniclge, e col ridurne

la. più semplici elementi lc uffazinni primiti

ve dc’fluirli. Fu Scala’ colqi , eh: risc‘wiarî)~

tra’ primi il rinto‘tonic0 de’ soli:li vitali , gufi.

lun u: fosse stata la SU,'I opinione. sulla mm’,

esistcza del fluido nemico’ : e , il she mig

gior gloria gli accresce , Sà1hi' partecipa co.,x

‘Syde/mua d;1 mgr'ito di avere uclxiauhm al!‘

arrema 0sseivixrif’me ‘degli umlsuneuu' delle

malaitri_è i subì Àco.upìttiolti , e cuer.mei , in.

capric€iati p;:z‘ l: fornple ,_ e per la f;h‘flìlr

ci: , mum_ accrgclir-àt: in quel t.àrxapo . .Lc opi,

nioni volgari circa il ‘merito di ‘questa dc.

gno ed unico Îrivale rlèl grande_ ‘ed ini.norlal.

Bocrìzh.zue son givid€utgmentc parziali ed in.

giusti’ .‘

Fra.
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Fra gli entri sistematici , che fiorirono sul

v{finire del secolo , del quale sriam trascorren

1lo di volo 1' più grandi avvenimenti , e sul

«principio del presente , la posterità avrebbe

«certamente accordato unfiogo distinto al ce

lcbre Bag’lr'vi, ornamentodella Medicina Ita

.iiana,se immatura morte non avesse ben to

Sr0 dissipato le concepute'speranze {Egli ave

va giù dato‘mano a sbozzare i primi linea

îrnenti del Solidism0 nell’esimio Saggio .ropi‘a

la fi5ra motrice e morboorîQueritfl,t:°mun o:

imperfetto e difettoso sistema , alla di cixi

‘promozione non mancarono d’ interessarsi _uo@_

mini chiari ed illustri, e che miglior fortu

ma certamente avrebbe incontrato senza l’av«

verso e superiore ascendente ,a cui già incq;

animiava a salire quello di Boerhcave , meri

.tava di csserein questo luogo accennato.Ba

sg/Qw‘ adunque attribuisce alla fibra presso 21

poco ‘le stesse proprietà, e- la considera negli

Stessi atti di contrazione ,cioè , cdi rilascia

‘memo , in cui venne riguardata dagli anti

ichi Metodici,de’quali aveva in mira di rin

fnovare i dogmi, comÎ)inanclnli con quei d"Ip

_pocrate, autore da. lui pretl’ilettd“: ma questo

lavoro rimase. imperfetto nelle sue mani. Ad

onta _poi del suo attaccamento ai moderni

prinelpj d‘ Ippocrate , l‘ amore delle ipotesi

ebbe anche presa sullo spirito , E‘cclebre ‘1" 0

_.pinione ‘che sostenne intorno ‘alla dura ma

dre , che eresse in principio »sli.azione nel

corpo attuano " e di cui stabilì i mavimenti

‘ a G 0‘ ugua‘

4
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"tiguali ed’ alternativi con quei del cucire;

ipotesi sin dal primo suo nascere "distrutta‘.

Del resto in conformità de"s‘uoi principj,Bi

glivi si applicò a dis‘credital‘e l’ umorismo

chimico, il qual di suo tempo anche era in

vigore in alcune scuole di Italia .; e raccolse

nelle di lui opere , degne di un grande os

servatore, com’ egli era, un gt‘ln numero

di osservazioni, e precetti di pratica , onde

meiiaamene si ha acquistato il gloriosdtitó

lb dl’îppocra‘re Italiano.

. ’ ' PRO‘,
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PROGRESSI DELLA MEDICINA

N E L

SECOLO DECIMQSETTIMQ.’

\

DA questi brevi cenni sulla teorie , clic

ebbero-homo nel passato secolo ,potrebbe al‘

cono inferirne , che l‘ intiera massa delle co

noscenze da noi ereditatene, non consiste

realmente in_ altro , se non ch_efl'negli strani sogni

de‘ Chimici , ede’C-artesiani,flel po_mpos0 e

sterile corredo de‘ calcoli matematici , e nel

le psicologiche assurdità degli Animisti -. Mii"

costui s’ ingannerebbe di molto. Egli è inneà

gabile , che il furore delle ipotesi , e de%

ingegndsi sistemi , prevalso in questa età lung ‘

tratto di tèmpo.sopra il metodo sperimenta.

le , e sul gusto de’ fatti , e delle osservazio.

ni , ma dall’ altro canto la circolazione del

sangue , sebbene scompagnata, dalla conoscen.

za delle leggi del sistema nervoso , non ab.

bia potuto , x_1è poteva in effetti recare quei

lumi , Cll,€_sulle fprin/1e sembrava} promettetihe,

pur tuttavia fu questa scoverm, la quale di,

“fuggendo gli antichi errori, collocò sulle

basi della Fisica e dell’ Anatomia li Medici,

__îlji 3 g divenne la sorgente , onde scii Ul'Îrgnò

G 3 . tanti

l ' -‘\»-\.
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' tanti altri fecondi eluminosi ritrovati e nell#

Anatomia ,‘ e nella Fisiologia , e nella Prati.

ed. Il cominciamento. di questo ‘secolo , il

quale ha nella storia l" epoca della più gran...

de rivoluzione , la superiorità cioè dell'età

moderna sopra 1‘ antica relativameote alle

scienze fisiche e naturali, non mancò di ca.

inursicare la medesima impulsione alla Medi

cina,_e di avviarla sr"piìi rapidi‘ ed inoltrati

progréssi.A chi sono ignoti in effetti ifrur

tilieri e copiosi progressi dell‘ indsutria degli

Anatomisti e de’ Fisici di questo secoli; ?‘ 0

chi vorrà contrastare . che i progressi dell"

Anatomia e della Fisica. siano quegli stessi

della Medicina, che come proprj può rico«

noscerli ed adottarli’t’, Dopo_chè la circolazio-v

ne del sangue, ad onta degli strepitosi cla

mori de’di lei avversari venne/‘ricevuta da

tutti i Fisiologi per una delle più grandi e

Ènetali leggi dell" economia animale , si e'b.‘

' ro da quell" epoca in poi nozioni ‘più chia

re e più certe da’ fondamentidella vita. e del»

la sanità; e la dottrina delle malattie febbri

Ii , nelle quali il disordine e irregolarità,

della circolazione hanno tanta influenza ,ven.

se ad essere considerata sotto altri e pila evi

denti rapporti. Scov’erti e conosciuti i ca

nali , pe" quali il chilo dagl’intestini si porta
nella massa del sangue , e vi s‘idantifica , ev

la fabriòa. e l’ uso delle glandole, sparse per

le ‘membrane intestinali . ed in mezzo alle

strade , che quell‘ umore trascorre, l‘isnpct= ‘
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tante negozio della clrilificetzione }e della sani

guificazirtne; e le cagioni de‘ morbi , nati da‘

vizj di quegli organi ed umori , si assogget

-tarono , per cosi dire , alla ‘porta de’ nostri

sensi , e furono dedotti da’veri principj ana

tomici . Le cognizioni positive , acquistate

sulla struttura e la rispettiva utilitia delle vi

soèrc e degli organi del corpo umano ,la

vquali in quest’ epoca si accrebbcro considera

bilmentc sotto il coltello e l‘ ispezione degli

Anatomisti’, ci aprirono il campo ad investi

»gate dietro luminosescortrte , e a dètermina-_

-re so va i fatti , le orirgmi~ delle affezioni

tntsrbtfiche , qu ali3‘vat'm0 soggetti, a ca

pirne meglio la natura , e .a spiegarne più lo

devolxttente i sintomi. Ossi la conoscenza

della particolare economia de” vasi del siste

ma epatico , e degli emorroidali , ci ha illu

minato sulla natura di quelle indisp0fi'flfilti,

che dalle affe2ioni organiche , e delfi@ii’qr«

dinttta e intercettate circolazione del sangue

per essi vasi hanno origine, e che riescono

‘segnatamente nell‘ctà pmve'tta cotanto.gravi

e moleste. ‘Siamo debitori alle ricerche degli
linatomisti intorno alla maravigliosà e Icoin

plitata struttura dell’uîer‘o , e alla moltitudi,

ne , e&onnessione , intralciamet’tt0 , e anfraes

cuositls de’ vasi ute-rini , di que‘l-u'mi î}e ab

Ì biamo acquistato relativamente a’ titoriplici

vizj , onde qucst’ organo è-afi’etto , e alle‘ con

segneuze , che vengono dietro le irregolarità

delle mestrue purgaationi . 1 risultati delle fa.

_ I ticlte



104 i

"me’rrit'e‘allorch‘e questo soggetf0

7“ dv’:Erfffz_IIiIflq-EUIII1BIIQIFIIIEI."I

fiche di Willz’r , e di Vit’uss‘cns sopra i‘orî

gine e la distribuzione, sul consenso e sul

‘le funzioni de’ nervi, non pochi lampi di 111.

ce difiusero sulle più oscure ‘e misteriose ma

lattie , le comatose e le afleniche , le‘ Spas

modiche e le mentali . Le scoverte in’ som

_mn , e le fatiche della numerosa e ragguar- ,

devole schiera di Anatomifti , che brillarono

successivfl'iinente in questo periodo, non po"

tevano non somministrare nuovi ‘e sicuri ap

poggi alla dottrina de’Medici intorno alle

origini, sedi , ragioni , e sintomi delle mor

hose affezioni, dalle quali gli organi e le

parti , di cui posero in chiaro le connessio

mi , la fabrica, e_ gli usi, vengono in diver

se maniere travagliate. Gli esperimenti del

perspicace e dotto Santorz'o sullf’insensibilt:

traspirazione ,@e sulle ci1versepe varie di lei

modificazioni in rapporto al vario uso delle

‘mf‘è dette non-naturali , siccome spiccano

splendidamente tra la folla delle verità più

importanti, e di maggiore conseguenza, che

nel principio del secolo si sieno scoverte-,

cosi meritano certamente i più distinti elogi

della riconoscente pofleritli. I risultati di

quegli esperimenti, con sommo ardore eco‘

stanea intrapresi ed eseguiti ,rischiaranrlo un‘

importante finzione dell‘eccnomia animale;

costituirono un nuovo articolo di medica rlot
‘ - l - -

trma, e 1ntrodussero nella pratica, non poche

utili considerazioni e precetti: e priucipuh

acquistò m

PTOQ
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pogresso di tcmpo maggior precisione eti

ampiezza nelle mani dei Medici posteriori,’

Nè. deesiifiîapussare in silenzio, che in que’

sto secoht~îppunto si prcmosse con tanto van’

raggio dell’hmanità il salutare istituto dell&

dissezione de‘ cadaveri, ad (ggètt0 d‘invefii

gare le interne sedi e eagioni delle malattie:

mezzo fra tutti gli altri il più sicuro pel

miglioramento della Medicina. Qual ricca

messe di utili osservazioni, e di nuovi ritro

vati, ;,roprj a guidarci _\alla conoscenza cieli1

interno lavorio de‘motbi , ne abbiamo mica’

\ vato , lo attestano le insigni opere di qua’

dotti, che di questo interessante oggetto si

sono lodevolmente occupati.‘ La comparsa e

il rinvigorimento di nuove malattie conta

giose e sporadiche‘, di cui non si rinvengono

vestigj alcuni , ovvero molto oscuri e vaghi,

nelle antiche carte della greca e latina me

dica sapienza, serprendendo in un tratto 1"

attenzione de" Medici , diedero occasione a.

molte interessanti ricerche ed utili discussio,

Iii, come suole nelle,cose nuove avvenire,

tutte ridondanti in ulteriore avanzamento

dell‘ arte salutare. Che se i pixri fatti, le

sode dottrine, e le luminose mediche sco_«‘

verte del secolo decimosettimo non sono perf

venute sino a noi, se non se incorporatee

miste con arbitrarie opinioni,c,on insussisten,

ti ipotesi, e con immatìxri sistemi , come

vanno importunamente obbiettandoci i vapio

detrattori de’ progressi della Medicina ,è qu e

‘ sto

‘.._.-.J;f‘\‘-\- ' "’">PVWÎV
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_;w l'infortunio di tutte le scienze , e il deè

-Stinfl dello Spirito umano . Le ’v"erîtà circola- ‘

no tra‘ gl’ifnomim‘ mescolate e confuse cogli

. ,{., I
‘errori. ~

Gli ava'nzam‘entf della Fisictfizfiri furono

inferiori, nè di minor gonsègufifitu di quelli

delYA_-înatomia: (lapoi9hè se lf‘ulu'mw dirige

i suoi‘ sfqrzi a‘ squarcia‘rc il denso velo , che

ricgnprz; le‘ occulte origini‘, e cagi‘0ni de‘ ma‘

li , ad esporl'e alla‘ nuda. vedirjta , la Fisica dall‘

alma parte, penetrando-cdl’ 'aìuto degli stru

menti nelle internal sedi de" corpi, ne ii‘v‘e

1'tigu. la natura, e le proprietà , ne ‘fa co

noscere i‘ rapporti, e determina col mezzo

delle osservazioni , e degli spefimenti lì: for

za, e l‘efl‘icacia di tutte 1;: potenze cfiîerne

sull"- uomo, e sopra i- sifiemi yivent’i.- La

scoverta della gravitì , elasticità , ,e_ densità’

dell‘a,rìa, e‘per conseguenza- dcll‘cstesa in‘

fluenza’ di quefio elemento nell’6' sue varie‘

temperatnue e condizioni‘ , sullo stato dell‘ ‘2-1

e'onomia animale; e: quella delle cagioni ede
gli’ effettiv del calore e del‘ freddo, potenze,

che fanno.un si gran gioco _nelle operazioni

della natura mediante la loro continua, eflià

cace, ed universale azione; cotefie scoverte,

diceva‘, e molte altre, ch‘è superfluo di" qui:

numerare , fatte da" Fisici in questo secolo , col.

multiplicare i punti di comùni‘cazione tra la"

Ihsica e lo Medium: ,‘ efìesem grandemente

la sfera delle nofìre cognizioni, e ci aprire;

;10 il varco alla ricerca2 e alla detcrmiraazio-; '

4
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ne delle cagioni rimote e materiali. della in-» .\ 1

finita varietà di alterazioni ‘e di seoncerti,

che da qnefte fonti copiosatnente scaturisce: ‘

no. Le scienze si preftano scambievolmente ’ ' iajuto e soccorso, ed è proprietà delle scoven l

te e de’lnm'i il diffondersi equabilmente so- l

pro. tutte; e riflettere a vicenda gli , uni su‘

gli altri. Tale fu I‘ effetto del ritrovamento 1

del telescopio e del microscropio nella Medi- . l
cina: it'trumenti, per mezzo de‘ quali l‘I uomo l

vien trasportato in differenti ‘mondi e-ad im- ...l

mense diftimze , o discuopre nuove classi di

esseri che l’attorniitno, de’ quali non pavrel3-_ 1

be sospettata l’esittenza . ' Le Chimica, le- ‘ I ”

Vendo finalmente il capo dalle sotterranee ed

oscure oilicine , in cui l°insana ingordigia , e‘

la folle vanità avevala da piifsecoli condan

nata alla grand’ opera della trasmutazione de‘

Jnetalli, e della pietra filosofale, cominciò’ ‘ ‘/

tratto tratto __a respirare ua‘aura più aper< ‘

te, più libera, e piii vivificante; e pas-‘sando da’fuliggiuosi laboratorj deglialchimifii

ne‘gli eleganti gabinetti de’filosofi, tra le

scienze , dirette a spiare i più segreti ed oscu

l‘i lavòrj della natura, ottenne finalmente il

pol'to più sublime e più decoroso. Furono V ,_

numerosi i vantaggi che ne ridondatono alla

Medicina; pièrciocchè siamo debitori a’ pro« _ _ l

g.fflSSî di quella scienze della scoverta o del‘ \ ‘ <

le correzioni di molte e diverse preparazioni l

e composizioni , che molto auîrpîarono la prof- .

vinci: della Materia Medica, :L"antimonic.

,«

..

f)"

  



go!

il mercurio, il ferro , diversi sali’, ed altri."

. minerali di grande e inarrivabile eflicacia sul’

' ' corpo umano , sarebbero state per l‘ uomo su

i_‘tanze quasi sfornite di proprietà , e mancan-»

ti di uso , senza 1"‘ opera della Chimica, la;

quale ifi_n qirell;o tempo piÎl clic m'ai cominciò

a correggernge e a migliorarne le preparazioni .'

Le solhnze vegetabili ed animali non avreb.

bei-n neppure goduto di cosi eftesa e‘ mr‘igm,

azione, se la Chimica moltiplicando in va‘

rie guise le loro forme e Ìbmod'i~ delle‘ loro

applicazioni, e creando, per ‘cosi dire, de‘

nuovi esseri, non le avesse assoggettato ali”

_ uso, e fatto servire all’immediafó profitto

" dell'uomo (I) . La Storia Naturale, quella! '

vasta e iterminata.scienza, la quale andava‘ ,

' successivamente ampliando i suoi confini, so

pra tutto per la Botanica, nella‘ [tessa PÎO'!

porzione, in- cui 0 una lodevole curiosità;

Scientifica , o un"’ambiiziostt e mercenaria ti’

rannia, aggiungevano nuove regioni all" antie

93 geografia, non mancò di fornire interes

.-:flt

...Î

  

-î ’ , ~ ‘ Santi‘ e numernsi articoli alla l‘t1'r‘liCl'lîì

._ ca ,‘e di accrescere V €0nsidet‘abilmente il ca

talogo degli attuosi e semplici medica‘met'lfi . ”4~,“’

‘ In vano certi Medici entusiafl‘i ed infatuati‘_- "

< ' ' per non 5Q qual pedant€8t0 e’ scolat'tico silte-«

mi‘, proclamando la natura per una madre

egualmente imparziale e pro-vv_idn , ed uni-t

» ‘ ‘ ‘1 ver- 7" ,
l

'? (I) S‘ intendi: degli estratti, delle ti'nu~u‘e“~

dell’esren2e cc. cc.
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Ît'ersalmente benefica credono di poter l'itìVe-.

mire‘ nel loro suolo nativo, e intorno alle

’(l0mefl:iche mura, tutto quello che possa aver

vagia in conservare e riltabilire la perduta.

saniaà . senza andar rintracciandolo in diflan

“ti e lontanissimi climi; 58112’). il salutare be

neficio di alcuni rimedj Manieri, gli uomini.

inabili ad ‘adoperare \de‘ mezzi più efli.:aci soci

‘comberebbero frequentemente vittime cl‘ir

reparabili malori. L‘uso della china-chini.

Soprattutto, per lasciare da parte tanti altri

‘capi, non Solamente ha recato vantaggi in‘

finiti all‘umana salute, maha servito eziandic’r

all'incremento della: ’Medicina er le tam:

dottrine": teoriche e pratiche, che vi ha uno.

vaineme introdotto. In sonnn siccome per‘

“nitro il corso del secolo decimosettimo la na

tura s"ingrandi Pr0digiosamente agli occhi del.

filosofo, cosi le scienze tutte in generale , e

la Medicina in particolàre assunsero in quell'|

“ #poca una forma più grandiosa e più ~so‘

i=nnse. /
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EPOC‘A DTTAVÀ.

MEDICINA I-‘x'sxc‘a.

Del 1730.s2n0 4117-80.

BOERî-IAAVE'.

ECcoci al principio del secolo decimotta
Quo, vsecolo fertile sogra ‘tutti i precedenti di

I‘scopate, dilumi , e di ricerche,‘ in ogni

uomo della Medicin1 . Un valìo ed illimitato

orizzonte ci si prèsrrìta d‘ innanzi ; l"imrrlen

f‘31 estensione (lei quale confondere'labe la più

panetcante c ‘comprensiva Veduta‘, non che

un rapido e’fuggirivo sguardo gettato di pas

saggio sulle più alr_c 50m niaà . Ognuno‘ oh!‘

‘sia mcclio:remente -llìlZl1t0 nella Storia di que

sta scienza, ne ‘scorge agevolmente le dilî-V

coltà, che s"incomrano,ad ogni passo anche

accegnarnt soltanto i Plll grandi avvenimen

îtì . =ln quinto a m: , va.lcndomi di quella op‘

-portunitli per raccomanda-re ad ‘ingcgni più

-:felici l’esccuzione cl‘um più grand: impresa

dalla Scdri; cioè della. M.-di:ina nasciamo ,, di

cui il nostro secolo cofiltuiscf: il p3riodo il

più brillante, e il più ricco di fîtttl interes

smtl,_yl0 trovo .a quello luogo un nuovo mo

' t1vo

....----*"'’À'-nun_univnq..__._..-___
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vstiro di rinunci‘ compiaciuto della brevità e

,Ì‘lflifé‘ttélgtiì. del mio disegna.

De,‘ quattro varpj e tra loro diseordi sifiemî

finti nel secolo scorso, due soli si‘ produsse

,ro sino al secolo seguente, il Meccanismo e

lo Stahlianisn). [Seguici di ambedue quefte

 

js_te dottrine si __elisputavnno vicendevolmente

,il terreno con dubbio ed indeciso successo

Ma non da‘) lungo tempo questo ‘ fiato d’|

incerta _e fl.lt'ttlqllttî amrchia, Boerhaave si

mischia tra lafo,lla de‘ combattenti , prende

;h difesa del M:ccanisfrh~, e si fa autore di

una nuova riforma; Genio Superiore e tra

scendente , e dotato di quasi rmtele qualità.

.‘di un.grande Kiform1tor‘e, poic hè accoppiavl ad

ad estesi e varj talenti rin robulko discernimento,

e il più profondo sapere non meno nella Me’

.clicin.y,, che in. tutte le scienze subalterne ad

‘essa relative , egli era l" uomo il più proprio

,a riuscire in cosi ardua impresa, se imprese

atte-due esitlte;serb per chiunque, al pari di

_Boer/uauè, sentesi àtni-urto di una nobile avi

iditli di sapere, da un ardente zelo psi pro«

grassi della Scienza, ove €0acentra i suoi

lindj , e dal puro amare dell’ umanità .

Se prima di U.ìît0 f.l.cciasl avvertenza. alle

‘vicende precedenti della Medicina, alla pro«

,prìerì; di un principio filosofico , adottato da

Boa/244116,. «; alla tempra particolare del suo

spirito , non si tarderà molto a presentire il

carattere generale d:lle di lui multipliei in

narrazioni. La Medicina era. [tata il teatro

di

~“‘_
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di pil1 sette} ciascuna delle quali seguiva

îî'l0g'fl‘ll p1rtic:ohti, di cui alcuni potevano a

‘vere qurlche uso : egli ammetteva per principio

logico la concorrenza di molte cagioni nella pro.

rluzione dello stesso effetto: ed era dotato

di mio spirito di rapporto e di combinazio

ne più tosto che d‘ingsgno creatore ed in

ventiva . Gru. il siltema boerhaaviano porta;

scolpita l‘impronts del concorso di quelì:e tre

eìrcol-tanze . Boerh.taue in effetti non fece che

scegliere col più grande criterio , mescolare

insieme, e variamente combinare le più so

de, e‘& eccellenti dottrine di tutti i tempi ,_

e di tutte le sette, adattandole al genio del

secolo corrente . Mettendo a contribuzione l‘

amica e la moderna; Medicina, ed estraendo

ne quel che di più puro ed essenziale con‘

tenevmo , sopra- un piano regolare ed unifon

ma ne foitmb un corpo (li dottrina medica il

'w~li ampio e meglio combinato di quanti ne

sono comparsi da Ippocrate sino al di d’ oggi.

Il siftcmt boerhayaviano rappresenta, aldir div

Quemay , la Medicina Collettiva; si potrebbe

aggiungere, ed ec’clettira. In effetti l’umoris

mo d’ Ippocrate e di Grleno, l‘atomismo di

Arclepiadc e di Cartesio, il solidismo di Te

misone e di Tessalo, il Meccanismo di Belli.

n[_re di Pz'tc‘airn , il Chimismo di Wan-Helmont

e di Silvio contemperàti e addoltiti gli uni

cogli altri, entrano tutto pi‘u o meno nelle.

composizione del Sistema intiero di Boerkaave.

Nelle stessa-sitahieta. di vedere e rappresen

. .g" ' “ ' tare
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care le cose , era semplice e modefìo come

. gli antichi. a’ ora ardito e sfarzmo coma i"ffxo-'

derni , vedesi_ perpetuamente ondégginre tm'î.

1_’ una e l‘ altra eliremiti: . Ma facciamoci a

parcicolarizlzare alcun. poso quelle nozioni ge-’v ‘

nerali . i. v ‘ ‘

Un meccanismo piliifijî‘fleisoe meglio rego

lati-1, che non Mera quello’ d€"pt‘i‘ncipi chi-f

mici per la patologia de‘flnidi, furono in ge-"

‘letale. le grandi basi dell" edifizio boerhaavia»

no. Egli seguì sopra tutto le-dotzrine di‘B'el-’

l[n_i , rese, (il lui più feconda in. conseguenze’

e. più universnii nelle loro applicazioniNLa;

opinioni quèifioapo de‘ Meccanici su irri

vulsione e deriynzio'ne, non meno che Sopra.‘

la teoria». delle febbri, secondo la quale ‘si so-‘Ì‘

no indi spiegati -i fenomeni di tal classe da?‘

Il;lflleltlai6 dipendenti, e si. è- regolato il m‘e- "

todo curativo. salirono in maggiore efbimazioè’l

ne n_1ercè l’ appoggio della di lui ‘grave ed “

imuonent;e autorità . Per l‘Anaromifr si artenne__ ’

principalmente. alle osservazioni di Ma1pr'g'lzî, f’

e di RuyyC/e. ma bisogna osservare in‘ lòtlefî

del nulìro autore, che egli fu il‘prim0 aiiu«,
Uìfl"? insieme un,corpo di Fisiologin.=, fondato‘c

su‘. e moderne conoscenze anatomiche e fisi'-'che più scelte,_e sgombre dalle, ipotesi, col

le qùalii Medici del secolo precedente l‘ir- ‘2

_Ve_VaflO CQrroii-ng Niun sifiematico primo di ‘i

Bverhaave“eveirei profittato a dovere delle scof‘i

» verte fîltte‘inîlquesge/scienze, che sono reale“,

mente i due perni su i quali ag irasi la} pa: ,

H 1;’~

'
\
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(« y , suey_gvedute, e‘{itt eonsegucnglî.‘ ‘

1/1 4,\ ,' ' " " I

., le mire

t»

di Wz‘llir sulle funzionirdel cerv‘ellèttog. La

d0m-iru1ielle serie decreS<;enti de"vasi, rica

vata dalle pretese osservazioni. microscopiche

di Léeuvwnlzoex intorno a‘ globetti ‘sanguigni ;

il siftema delle arterie e Vene linfatichelg‘lip

lui escogitate prima difVié‘urren‘s’; la famossl‘

teoria dell‘infiamtìîtlijone, fondata sulla cipr
trinaide‘vasi decrescenti, e sulla‘intiiomissio\

ne de‘globetti rossi ne‘I vasi linfatici,‘ equel«

la delllpflruzione, che faceva dipendeg_e dalla.

conica ~conformazione delle arterie, e“‘dalla

viscidizlr de‘fluidi, che vi ’<:ircolauio glidap

partengono originalmente. In quanto alla C

tiolog'i‘a delle malattie , pe‘ solidi fece uso, co

me gia abbiam detto , de’t‘logmi mefccanici ,

e specialmente dellan;rigiditlt edel rila‘ssamen
to della fibra,,semplice, non ‘I’tlfascu’rando però

di calcolare le affezioni de‘sol-idi vitali; e"'

Pe'fluidi, avendo distrutto le ipotesi degli a‘- ,

cidi e degli alcalimel senso, e nell‘ efì'ensioflff

. . - y . sn:_ne, data loro da Sllflo‘ de le Boe, ammise .

oltre alla degenerazione glutittosa spontanea;

certe degenerazioni chimiche ,"Lsmtb il nome ‘ÎÎ‘

di acrimonie acide alcaline muriatiche “ci

I

tologia . Boerlnuve adottò e illufirh l‘ ipotesi " ‘

. . _ _ «- si- {il

‘é mrh, alle quali 1m‘putò le cagtonl’ll'di mrlteiì’îx

‘É, famiglie di malattie ummali; acrìmonie în .c;

’ quefto secolo,quniversalmente diffuse ,

i tutte quasi le opere mediche‘«adottate.

' pratica boerhafivittnttrgè conforme a;

principjfl; te'0l‘îtîistir.~ Di'lîcsse print"Îlt

‘2 infi_
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de‘ 'Wsdici,’ contro le rlgidltlt o lassitli. della

fibra; semplice, l’ eccesso o difetto del moto‘

circolatorio , la glutinosiclt spontanea, ,li m n'- *“

bos_a tenuità , l’ol'lruzione de’vasi, e contro tutto ‘

le altre, alterazioni acrimmtche che am.miseÎ_ -

ue‘fluidfi. Quindi l‘ uso di qua" rimejj , che’

agiscono più sopra ifluidi, che sopra i soli:

di,e molto meno sopr:i i"uolidi ~vitali, col

ezzo de’ quali si è combattuta al un}r mezzo

secolo ogni sorta d’ infermità , a cui soggiace

il corpo umano, acqniltò maggior credito , e

prevalse nell’esèrcizio della pratica . Ma è

superfluo di arrestarmi più a lungo sopra un

sistema , il qualche formato dopo tanto tempo

il codice , a. norma del quale le’ istituzioni

tutte della Medicina sono state dettate .

,Ecco i principal'narticoli della. dottrina l')oer-~

haavianar, la quale siccome è trattodn“ prin

cipj di tutte le’ scienze naturali , dall‘Anatol’“

mia, dalla Fisica, dalla Meccanica , e dalla

Chimica. , perciò è_ finta da me caratterizzato

colla denominazione di Medicina Fisica In’,

effetti quella. scienza assunse dotto la direzioî’

ne di Boer/zaave una formi novella . Esso. verr-L

ne con più stretti legami ad associarsi Î_colle

scienze naturali; e quelier più lt‘ll'lll'fl' unione!

Si_ dee considerare come una del e cawioiii ef

ficacide’rapidi progressi, che ho; fettti nel se“:

colo decimottavo . La Medicina. dopo Boerhàa«

ve. non*fu più 1’ arte di conservare la. sanità

presenlxe , o di ristabilire. la perdura‘, ne ld;

gqognizi0ne delle cose salubri , insalubri, o
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neutre, ma divenne a 6610028 e ropporu.

della natura colla vita ev sanità dell" uomo .

Sotto tale aspetto fa d‘uopo riguardare la ri«

forma eseguita da queflo grand‘ nomo.

correndo i f.lfti antichi e moderni di'que‘

fra scienza, non_fsi troverà vem’n sifiema, ,

r;îre possa eompararsi a quello ‘di îBoc’r/ìaafie ,)

nè per leyzr_fìgità del drseg-nog-nìr per la‘ con

nessione delle parti, nè per l‘riifliV6l’Sîlllîà. e

la massa‘ de’fatri sin allora C011050i'u3i~,‘ eh '

eomprende .-;.C;outyiensi in esso. tutto “ciò o'h "“‘

1"oniichitirconoBlme, e scopri l‘età’mo'der'n‘ae“

modific,atp e riunito insieme; sotto principi‘

generali con superiore dxscemìrfiìfàgfl}, ec~on

singplnre artihzio. Ma gli olteiffi , "Ùpro’gressi'

della Medicina, e i nuovirnurtifiî‘îsii'iirtri fM~J»

ti , onde si è arricc‘l'i~im~colldeieaùo, del tem- ‘

po, han già, distrutto la. piizngrzttr ipo'rte”dì

quefi;o isiftema ; e del volto . edifiizìitfl-boerhéà-Q‘

viano ormai non esifìono 'zche fL’HÌfIUJII‘ÎIÎÎÎSPEIH

si ed isolati. lÌn effetti le recenti, fl~piii€wt:

te conoscenze

  

vitale ,» e sulle leggi delle- forzefm-owici ‘,ehe"

moderano' i sistemi; Viventi ,i‘hflmio weso mai-‘3"

nof}iîilee generale la dottrina fdi Boei‘haavef

agi o ‘grato; de’ ;solidi semplici ,‘ ie Corretta. in,

_alcunegparri quelli} de’,nervi . Sono s’v'aj'rte‘i"

le arteriee venev linfatiche ”al fiume delle‘,

scovente aftigli sullîintien.) sistenmllinfaticofi '
' I Me-viélicif-hîii‘aiîcièsi ‘han’ gli‘ PÎena.menec éónrfl'i‘Î

€19W%95; della, rwulsiope‘jga» a ’l-I‘a‘ ifî7ìér

,> ~ 1 "f " -»îiv :  

sulle natui'a‘î:» del ‘principio’.

' <1‘

’
,.'.*
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fiammazionefi e le acrimonia chimrclae, d'e

tinte da fenomeni male applicati all‘econo.

‘mia‘ vivente, ‘gppena figurano nell’_odiernz

fjatolmia. Si hanno‘ idee più vero e più giu

SIC sir! i cagione dell‘ ostrurioncr; la visciclitlr.

degli 1Ìmorfi più non costituisce lefontiprin

ci;nli délle}_indîcazioni curative: e si rigetta.

come imbarazzante e infruttuoso nella più

p.rrte de’easi l’ uso de’r‘imcdj Conformi a quel

le teorie . Alle inenfe terapia amorale va sm:.~

cedendo vaptaggiosamente ‘lei solidiiîica :' la

pratica vien rnnontata sopra: un tenore più

attivo e piu ctiicace; e- l"intiera scienza so

pra principj più, grandi e più filosofici.

Se tra‘ legislatori moderni dell'arte. non

,può dìsputarsi a Boerharwe la preeminenza ,

‘pure per gli autori sistematici Stahl può
contendergliela con giusto diritto. Tutti ci

due n‘ ebbero in mira la riforma, e 'benchè

con d1sugu&le successo , entrambi vi riusciro

no . Dorati di talenti e di qualità ‘diverse ,‘-‘

questi gran Genj della’ Medicina moderna zip».

parten‘g0no allo scarso numero di quegli 110

mini rari nati per innoltrare i confini di una.

scienza , e per esercitare un sovrano pote

re sulle opinioni de‘ loro contemporanei . Boar« -

haave possedeva eminentemente il talento di

combinare, e riunire i fatti sparsi‘sotto rag-.

porti generali. Stahl d", ingegno più origina

le e creativo, rapporto tutta la scienza ad’

un. solo fenomeno. Ad una. m.=nte profonda;

I! universale ,.~ BOCf/MIÙC accoppiavtl. la ‘più

i, estesa

. ‘î_3,,

,J;‘e
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.: h

1‘1.

a.



’ 1 x 8

estesa dottrina’, e la più vasta erudizione.

Sta/11, d’ uno spirito penetrante e sublime,

risalendo a’principj generali, ne trascurava

le conoscenze subalterne c‘particolari. Il si

stema di Boerharwc può“‘compararsi ad una ‘

1nachina~tgotnplicata , che molte potenze con

corrono a mettere in azione: in quello di

, .' Stahl una sola molla comunica’ e compartisce

.' ’ il moto alle parti subordinate . Il primo è

’ l’opera della ragione, ajutata da tutti i soc'

corsi dell'industria; il secondo è il prodotto

del genio ,_ guidato dalla immaginazione.

Fra gli ‘autori di sistemi, vissuti intorno

a quell’epoca, le di chi opinioni hanno con

tribuito in parte a’ progressi della Medicina

moderna, meritamerrte è stato annoverato «i

_ H0fi'mann , celebre Medico Tedesco, emuloe

collega di Stahl nella stessa Università. Bi‘

sogna però confessare, che sebbene si trovi

no sparse quiz e là nelle di À lui Opere non

poclig dottrine generali, e pensilmenti propri

ve nuovi, il di lui sistema nondiînfln0è man‘

Cante di quei trattì- di Originalitlt, che di

Stmguono quelli di Su“) e di Boer/zaave . ‘

Esso è un composto di principj- meccanici»che vi predominano, chimici, e 63116813111 ’ ,.i

su i qualiimho*aîipog iate le dottrine ‘3611’ l

. \ ‘ autore.‘ Hrfi’rrtanfifis'rl" ene di ugual merito ‘

' €~ .- per la profondità del sapere , che‘ i, due riva

~ li suoi coetanei; pure non incontrò la stes

sa sorte in quanto al'successo de‘ dogmi ,clreéstabili . Le opere , delle’ quali questo insiam
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cabile e voluminoso scrittore arricchl la Me’

'dicina_ si teorica che ‘pratica , sebbenesrfritrt:

senza il nervoso laconismo e ‘ la robustezza

di stile di quelle di Boerharwe, e di lunga

mano inferiori ‘a quelle di 824111 per la me.

t'afisica precisione e per l’ esattezza della di,

zione, non sono però meno utili ed istrutti

ve . Le dottrine profonde e sviluppate ,- le

sode ie‘grzindi riflessioni, le vedute “proprie e

originali, e i saggi pregett'rcd avvertimenti

di pratica , che v‘ inserisce da per tutto, ne

costituiscono un prezioso tesoro di mediche

‘cognizioni . Tutte le parti della Medicina , e

singolarmente quel ramo di Chimica, che ha

tutto alla conoscenza delle acque minerali,

”di cui ifidagò con somma accuratezza per

' mezzo delle analisi i principjv costitutivi, ed

estese l‘ uso nella. cura di molte croniche in

‘fermitli , sono state pienamente illustrate,

per quanto la filosofia attuale il comportava ,
. - 4 , .

dalla mdefessa industria, hoffmanmana . Que

st‘ autore diede una teoria dell‘ infiammaziòiie

t‘llquanto dilferente da quella di Boerhaave;

w‘e'la d’òttrina delle febbri ,' merce la novione

dello spasmo , da lui proposta e. messa in

nanzi , divenne più luminosa . L’etiologia dell"

emorragie è superiore a qualunque elogio .

La terapeutica di Hofi' manu supera di gran

lunga , e per la. ragionevolezza de‘ principi ,

e per la moltitudine de’ dettagli ,' e per la

copiositlt delle'regole quelle di Stahl e di

Boerhaave. Ma il merito principale ,_ che il
Q.__,._

C011‘
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;_ i} ' ‘contraddistingue,’ consiste nell‘ avere indicato

‘ L’ veri principj della patologia; ed ‘e noto ,

‘ che la;dottrina presente, la 'quale'va ad 0C

cupure meritamente il luogo dellalroerhyavia:

‘ma, non, e che una maggiore amplrazione de

medesimi . In una parola la vera teoria del

gla Medicina, le Iflituzioni e gli Aforismi,

non meno che,alaMedicim ragionata e siste

matica "formeranno. sempre le sorgenti pe

' I l arenni,ove 1 MfidlCl\ scienziati a4trigneranno

in ogngtempo le piu pure ed Utili ISII‘UZIOfl

"” fil ' _’Îf'"'r

«r ' Il sistema’. di Boefha'avè, il quale r’iunivà.

tante prerogative sopra quello di Sta/xl, co

- mèch‘e quest‘nltimo fosse stato difeso e pro

_ ' mosso sino alla metà del secolo da valmt~)fl

‘ , .partigiani, montò finalmente ad una superio

' , n-irh decisa, e servi di norma a tutte le scuo

_le. I numerosi discepoli del ' Professore di

l’. Ley_den che da ogni partè‘ddl‘Europa viconm

ll. v " correvano in folla , non lasciavano di {pare

‘\ . " ‘I ere da ‘per. tutto i principj e le dottrine

l» . _ ..fi0erhaaviane. Pareva già ‘che la Medicina,

pervenuta al colmo della perfezione Sotto le

sue riforme ed innovazioni, fOSse incapace

’, ‘i di ulteriori miglioramenti;,edovessero limi

'’ ram 1 di lei cultori zrk maggiormente ‘esten

ì‘ derlac promuoverla: che i fondamenti ne

' fossero gittati sopra ferme 'bàsi; i Confini

fissati; e messa in chiaro lume la vera teo

ria._ In (‘ff8tîi_ff5€fltt ‘pt‘r_"luhgo tratto di

' . ' ‘, tempo dal subire considerabili Vicende e mu

‘ ~ . w
ai

,
~ _
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tazioni , non incontriamo durante questo pe

rio o che pochi notabili avvertimenti, fuori

delle novità , relative agli ulteriori successi.

modificazioni della Medicina Fisica, seguiti

da grandi conseguenze.

I più insigni tra questi furono l‘introdu‘

' zione dell‘innesto del Vajuolo in Europa , l‘

‘applicazione dell‘ elettricità allav pratica men

dl€ilìîìlc » ‘e la. dottrina delle febbri intermit- .

tenti pernicio'se . Coteste novità "preoccuparo< ‘

no’allora tutti gli spiriti , e furono l‘ origine‘

di nuovi lumi, e nuove cognizioni. Sono ,

volgarmente note le interminabili disseflsibrgi

‘che mosse l” innesto del Vaj'ttolo , portato l

diffuso in Europa dal fondo della Gircassia.

Un puro aii‘are di fatto si vide convertito in '

dispàta di teologia, di diritto -' naturale ,- di '

politica, e di, matematica. Questa salutare

operazione ha dovuto sostenere gli ‘attacchi

di stimabili avversarj sino a questi ultimi

tempi‘, e forse l‘ opinione pubblica non sarebbe

s“'

f'ancora del tutto fissata, se‘ una nuova. in

contral’cabile scoperta -, della quale faremo cene

no a; suo luogo, non avesse reso affatto inne

tile l‘ ulteriore disamina di tale interessante‘ i»_

oggetto. ' ‘

Qualche tempo dopo la comparsa dell’inoa

eulazione , l’ elettricità medica cominciò a di.

‘ ventare pariritente uno de’ più.gravi oggetti

che occupasseto le menti de‘ Medici 2 i

‘ »°°fl .fafil°flfi-ì _S= xoglip riflettersi all’ «1
h-_. \ , .

a?‘

\
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attuale nóvitir di quel sórprcmiènte fen0nr;no

g aiie 'c‘uriose: c inaspettate scoverte', che le

git_ercige,de’ Fisici àmjavano di giorno in gior

m~>_jmm‘pssando interim alle proprictite alle

leggi di uno de‘ più eliicaci ed universali agen

;i ,Ycbe mette in opera la natura . I Medici

divennero anch‘cssi, ùg‘ualmente che i Fisi

gi ,,1 elettricisti. Ma , poiché gli eventi deiìe

spgr-icnze posteriori non né hanno int_iera

menu: conftmmto i primi esagerati van'tag

gi , essend0s6ne moltissimo limitata; a‘ giorni

nofiri l’-_applicazìone, lascio perciò di far

_gurcj:i sopra , anche per quanto il mio piano

ljavrcbbz richiesto (1). Ma chi potrebbè

{essere un degno encomio agl‘illuftri nomi

|_ de’ Torti, de‘Werlhof, de‘ Clec/wrn , e di, al.

tri Pratici , dalla penetrafite sagacità de"qua

li ricoqospiamo la dottrina delle febbri inter

mitt;cnti gemieiose , 9:. il vero metodo di cu

rarlei’ E chi potrebbe enunperare"i beneficj ,

ghe ail_à Medicina ne sono derivati? Il solo

pominarli è il più grande elogio che possa

farsi ad uomini cotanto bene-meriti dell’ 11

U‘lflflilil . a ,

La Medigina adunque per tutta queita pri

ma metà del secolo , e parte della seconda non

y:r1_nq Q;ngl;ia,ta, promossa , e illuitrata , che

sotto
 

' (Ù"îi~u’fit* di ?Sseff consultata l’ ECCCI[CEC

Storizftiellfiîicttricità Medica. dell’fll. (La’u.

Gio. ViVenzio; Pg*vîqmedico del Regno di Na

‘Wh~.
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7Q‘’‘’ ,.1
"“’«»,.-L» ’ ' "



‘fili-#141313“ .‘

'll

sotto la direzione e le fatielie ' de‘ Medici lì!

sici , o siano boerhaaviani - Tutte le scuole

mediche di Europa, tranne alcune poche di

Alemagna ,.ove lo stahlianismo mantenerraiî

tuttora in vigore , non SI occupavano se non;

se a comentarne sullewattedre le Iflìtuzioni}

e a rischiararne le dottrine . L‘ Inghilterra‘

la Francia , l‘ Italia , l"Alemzgna nella piii

gran p e,abbracciarono avidamente i nuovi

dogmi " l_l’IppocrareOlandese , e non I'ÌCO-s

nobbero che un solo,é flesso maellro . Pre

scindendo dal merito intrinseco del suo siste«l

ma , Boerhaavc dee‘ principalmente il felice.

successo , e quella’ superiorità , di cui per e‘

lungo tempo ha goduto, all’ ardente "e‘ fehri-_

‘do zelo de‘ suoi valorosi discepoli,iquali ili»

tenti ad abbellirlo sulle ulteriori osservazio

ni e scov‘erte, si sforzsvano di dargli maggior,

consistenza , e conciliargli più merito e au

toritit . A chi in effetto sono ignoti. i nomi.

di tanti famosi ed insigni promotori _e carn

pioni del di lui.sistcma? Chi è colui che ignoti

le dotte opere di tanti valentuomini , dirette

{spargere si grandi lumi sopra tutta. quanta.

-1"eflensipne della scienza Non fa. al mio

proposito..di rapportarne qui il numeroso ca

talogo ,e dirilevarne i meriti difiinti di

ciascheduno _ -,Î ‘

L’ illuflre Haller eccelle sopra tutti i disce‘

W.‘i di BOUÎWIJ/f . Quello grand’ uomo degno

. lilli.‘
. ;-... -

».a.-«. , M
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allievo ‘ed emula del suo maefiro, clis réz«

mndd-l‘i'hj‘lbifiaso e setv1le imf>iego d’ipiird

eomentatore, e seguendo l‘impulso‘ciel suo

y genio ,più che l‘ esemgio de‘su0ìcomlisceuo

]i),,isi apre una nuova e più amoia linda ali’

immbflalltìl . Qualunque fosse fiato l’ evento

della’ inli‘uits: moltitudine ‘di esperimenti f'lîîi

da Haller, e da’sufii allievi intorno al pfl’v~«

c’ipio de‘ movimenti meccanici del corpo 2ioi

Ìnale,, Ile moltiplici ricerche , che {intrapre

sero' sopra quelm oggetto, deflarono un mo

vimento generale in tutti gli spiriti. Dopo

l’_inoculazione , e l‘elettrìcità medica , Pìr«

ritabiliù è il più grande oggetto ,che‘ si pre

senza 8Îl') sguardo dello Storico intorno alla

metà di quefto secolo. Essa richiami: a se

l‘.attenzione universale ,‘e diede occasione ::

mnve discussioni , e a lunghe e gravi con-_

troVersie , le quali nelle loro rimote cause

guenze non riuscirono poco vantagaiosc pel‘
l \ a O

la Medicina .‘ Quel che potrebbe recarct m1

ravi lia si ‘e che si. uo‘nava, da entrambe .
\ g ’ P»

le parti ( poichè la dottrina halleriana in

contrò inoltissimi‘ contraddittori) Colle’ armi

degli esperimenti , e che i risultati di essi

sembrarono egualmente proprj a ‘favorire le

oppofte induzioni cieli’ un partito e dell’ altro. ' ‘

Ìlî)_el ;rcfto,,» la.storia, le vicende ', e lo fiato

attuale di quella dottrina , sono si volgarmen
t;3 conosciute , che non esigg'ono ulterioriii'ra‘g

guagli: e-Àsi sa similmente, che la maggiore

utilità. , ridondatane alla. fisiologia , fu quella

_ , clx_
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di aver diretto le mire de‘ Medici alle ricer

che della. ‘natura , e delle leggi del principio

vitale, di cui l’ irritabilitlr, o sia lei mobili

tî_t.animnle , non è che una. proprietà secon-»

<laria': e,jfldi aver dlìîl. occasione sopra tutto.

alla decisive e iumipose esperienze rie‘ le Cat’;

e ris"‘]’V/zytlî intorno, all‘ influsso della forza

nervosi de‘. sii‘remi viventi ; esperienze le

quali contribuirono’.eliicacemente allzmrifor-.

m)fàttuale della‘ Medicina ; nè la carioca teow;

irrità;bilitir i1vrebbe aggiunto un nuo

iro'frc'gig allé» gloria cieli‘I immortale Ha[lero î;‘

\ Iif'zxiingom~ia in tutt‘e le sue parti illulìsm-ta,

coiffet‘t’a’, edîàecresciuta con nuove scov:ertw
C‘u0is'î'el‘viilziopi .;Ìed ‘il codice della fisiologilr~

Ifl‘03‘î2rm ;Vìn_ "cui malgrado i difetti 4,,clre~sc‘:

1‘e"‘potrebbero: rimproverare si tra l‘immènsztu

eru:lizione ,. ‘là piofmrlzr dottrina , e i n‘u‘vvì

risultati di numerosi esperimenti,camgeggifl<

_no luminosamente la più idgegnosa sagncitil.

‘ed una critica superiore alh. pìirfiari1 poite

l'ità i durevoli successi della. fruttifera. i\r}îlfl

_Ii:t'ia di HdHEFO, _ . '

Oltre alle nuove giudizioseosservazioni di

Hille" , per le quali il sistema fisiologico di

Bocrhaave veniva ad essere réttitintri e il

luftrato in. moltissimi punti , Seme , Sauvagî‘

avevanogxà Impugnato con validi argomenti

le dottrine meccaniche della rivulsione . che

BOEY‘h-lîufe al suo solito avevo abbsllito equal

Ja'. de“ Infiîlmmlzion.e)dl tutte le scuole un!‘

mmamantc abbracciata . Egli è innegabile ,

rl

Gi‘lc
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l . , che c0te&e parziali rettrficazro un non pote.

vano recare una‘ notabik: mutazione frell‘im

" tiero complesso’ di quella‘ dottsina , ma è an

/ .hc finti, dubbio , che se la dif‘truzi‘one di

‘ errori accreditati equivaglia al ritrovamento

di nuove verità , esse sono valevoli, a con

vincerci di quanto indirettamente vorremmo

provare , che la Medicina ,cioèr sotto lo fie'sf

so autorevole dominio di Baerluuwe non ha

lasciato di migliorare e pei cambiamenti ,che.

si apportava‘na al suo silìem_a , e per le ani-l,

Plificazioni che contemporaneamente‘ si ese-4

guivano.in tutti gli articoli dell’ intero cor-;

‘I, i_ Po della scienza. Tutto in somma s.errslaramiv

' che andasse disponendo gli animi alle ‘nuoveA

riforme , che l‘ attività del secolo imprende-ff

ma ad effettuare nella Medicina , nonelse in ogni ramo dell’rimano sapere.‘ ~ ‘”

a; @Èîffflfii
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PROGRESSI E VICENDE

DELLA MEDÎC'IN\A

Dopo il 1750.

Ntotno:‘ia quest‘ep0ca la Medicina subisce,‘

la stessa rivoluzione per rapporto alla ~_mzs-1

niera‘scli filosofare , che sperimentano nel

‘B'HIFO ‘Stesso le altre scienze ’,_ eiaileì;j
-

cultura vien promosso. con più grande \fe_rvo-r

no .‘ Tutti i filosofi , che hanno brillato inì4

quello periodo , e contribuito colle‘ logo ope-Ì _

re unitamente al perfezionamento della îr’agio: '

nei umana , ne sono fiati indirettamente gli

autori . Il genio del‘ secolo influisce sopra

tutte le scienze‘, ed esprime loro un carati

tere unifor'me . Lo spirito filosofico,tlicui\

le scienze intellettuali, la’ letterarurà , e le

belle arti, incominciavano a sentire la_ van

taggiosa"e felice influenza, e la di cui pelle

sa ed universale applicazione coftiuiisce se;

gnatamente il carattere scientifico _della 56-’.

CO_flda metà del secolo decimottàv6 ; quello

spirito , il quale guidato‘ dalla solidaf’e lumi:

nosa metafisica elevasii all‘altezza. de’ grandi»

e sublimi priixci‘pj in tutte le cognizioni umîl-Î

ne , penetra ge‘nerìlmc'nte‘ìn‘ ‘tutte le parti

della

eee«.>eeeeeeeeeeeeee ;
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della Medicintre-v delle scienze naturali. L_"

imperiosa. aÎ{torità cede sempre più il luogo
ali" equav ràgione ; le Iterili ed uftratte specu

lazion'isglle, utili e s'nde ric'erehe ;- ed il fer

vorep dille’ sperienze va dilatandosi in disce

it_o__ de’chimerici fantasmi cieli‘ ingegno e del-i

’ a. fantiisia.’ Si abbandonano le deserte e te-.

nebrose regioni di vnon ideale e milleriòsa.

f metafisica, e si ltudla con ‘maggiore impegno?

il mondo sensibile e reale. Lai, cultura dello

-,«‘ spirito, circoseritta_primi tra. cette,mlassi di.

uomini ,diventa un bisogno universale. L‘ a»;

more del grande , del sublime, edelle cognizioni utili ed iltruttive , e’ _,"'fsue cofl‘luifie sulla ult?tiore di1'truz“ .

impero della barbarie,’ dell‘ ignora; ’' ’‘

pedanteria, e_dell‘ errore . L‘resa “Pili socievole , più culta. e.ta. concorre-da una efi:remitlr al '

  

  

»‘

ronare universali applausi e con lu-siflà

ghiere ‘ricompense i’ prodotti dell‘indullria;

letteraria: equanto pili s‘ingrjandiSee il- teak.

troedella gloria, tanto pi‘iid‘incentivo trova-r.

no i’d0tti' nelle loro‘ generose fatiche, , e. mag»

giore alimento l"0rgoglio ‘dello spirito, uma-fiî,

no.iUnzt emulazione ’un_iversu_le_zeniinstbi‘ " di" tutti i luoghi ;le“lìîlîîfiîlîéîjillljlìll‘lf’llîfi]‘i

indulgente , non 8Éli3jfilîkità] alle,’ ' ' ’t~<

minuzie , nè difettldgyuna 'pi3~ la,rgt‘efiffit "preÀ‘,

sanzione presedenddalla, giql‘tey. él-fil’m’tii0fl‘i;

delle‘ opere _d“0 genere, -e alla impàrzia.é~5îf

le difit'rîii'ìióe‘f egli allori .lctvterarj~ plU‘18/èf"
r" -’= "’

  

,/ e
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di opprimerè ed avvilire gl‘ insegni ,li‘ solli;.

ne e‘ incoragi‘sce a. nuove pr-:xluzioni. S"in_

traprendono da per tutto con maggiore atti,

vità, che prima non erasi fatto , utili e fe

conde ricerche , dirette a verificare le vec

chic cognizioni; ed accreseerne la massa , e

a scoprire r_3_uoveveritlr. La Natura finalmen

te ,Q‘nterrogata ed inveliita da ogni lato col

le sperienze e colle. osservazioni \, vien for

zata a cedere alle assidue e_ impprtuue iltan-‘

z_e de‘ filosofi‘ invelligatori,’ ed a_ farli suoi

confidentl in molti de‘pilr intimi ed occnlti

segreti; ed il Genio s" innoltrn con passo li

bero e audace negl’ inaccessi‘ ed incoltî angp

li di tutte le provincie dell’ramano saperc._

””“ Una seconda circostanza] non‘meno della

_ ima. efli'cacep, ne affretta gli avanzamenti.

La Medicina non è che il risultato dell’ap,

plitazione delle scienze fisiche al corpo uma

‘mo . Il dcllino, e lo stato di essa è attaccato

alla sorte delle altre: essesipreltan0 scambio

voli soccorsi. Or tutti i ramìjdi_ quelle scienze ,L _ _

sotto quello tratto di tempo, riceverono no-. ’

tabili e grandi accresci‘rnerrti”, m_ercè le sono

rver_te , i lumi, e. i metodi, di recente acqui;

fiati o escogitati . La Storia naturale , invi;

luppata da prima in un lal>erinto i_neftricabi

le al‘ inesatte vaghe e prolisse descrizioni son.

to l"'induilria di Linneopdivenne più, chiara ,

"u sisffi‘lnatiea. e più ordinata ; e fu dal ge

mio di Bufoà îtrricchita‘di nuovi e incognit‘}

‘tesori, L‘tlettricitî e l"aerologie , ingran

van»:
I denL

ta~f,
Î"\_ì

\~‘l
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--.v , d_èqrlp l‘efìensiencficlellp fisica ,‘,Ìe,;lellafhié

" ani-ca‘, rendevano a‘ moltiplicairne le applica-r

zimfl' alla. Mediéyai; e l’ anatomia“ veniva‘>ad
axiip__liarejlil suo ciòminio_ coni groncii”ed (utili

sÈoverte,‘fiàtte a gufìfi’ti:r nella spiegazionefenomeni'Î‘sin zp1,(llora oscuri ed inesplical3ili.

,!- Lit "classificazioneigdelle"malattie' ‘ci ‘sommi-E

.«lr‘*"'fi' ' -- “' ‘i: "\,"" -
inifira una chiara HPX‘QVQ. della vet‘lt , di quan-_

‘ ‘f‘ój°h&iisco .' Q?Ielto iiietoi‘lo , dallaffiorizi\ tia-_

,iiirale7rrasferim‘"nella Medicina , del-quale :Sy-:
"I-‘îifenham e Bag'lii/‘i mprevedenflo 'lu'ngofiein‘pq

,, ‘il'ifianzi iv moltip'lici vantaggi” avevano ‘feti;

-1 T vorosamente raccomanclata_ nf‘Medici avvenire

l‘esecuzióne Înon ntoncò_ di conciliarle quel

la liigica pregisiorpae{e quella‘ forma sistema
tica ,"de'l'lei qunli ‘andava ' bisognosa. 'l".' 4Là"illu-_

îìrc‘ _:Î""É’4S°ÎJ‘ f;1îl Primo e, mmdfiirfifa;d effe‘:

/" t’òfipxéfìafl‘l’elicèfigleeii Prescinillen;glo;‘dall‘esito;
‘ ~1 , che la sula"diiiir'ib‘uzione'wniet’oclyieèi' delle "mah-‘l

lìttî_e ,Èpi‘îfliial‘clitintfuet di‘ difettiîje tiiwsvilftè,

,.ff,....i P‘'QPÎÎ€ 2! _feéÎx <""=<2,pfufi0~f‘~e Pîîl~-"tófì9 "cl1~e'.

«î’f’ = ‘ -‘ V eenefle~.’ ‘.ff°°mfî;~î <‘9ysva m«nmff=ve~ Prese‘

-_,,q,_“~ "j‘l IÎ“P_ÙÎl')blICO sagace "lllmniìnato ,‘‘''È;_ però fuori

’“ -,» y {li"duijiopehe i fisiologifpoi‘terioti" regolando;
‘: ‘,V» . v . " , iii "sopra; ‘una norhiiidiyersaaioptà ilei‘biisi'îcioè

c’ai‘àiòni "prossime, e delle àflîn’ità naturali~ de".
.. ,l . . . , t . 1 t V . - -s.a ‘ ‘

my'orbr,à hanno resequeitn parte della patolo

g1a più luminosa e usuale appàortenpdovl_

-_' 1 si fatta precisione ;nel' linguaggio , esattezza.
(v . a.‘ f

- - nelle À’lefimzxonr , e evidenza~ ne‘ c_nrattefl~

delle‘varie inaleitnè, da ìuote‘ ' ‘avanzare con
iitlu'c'iii“ cliteMsenza'la "7Mi ‘ ' l"' di

i, L \ ‘ ‘IC\OgFHZIOQEMÙ

a!» Ìl*gr_‘i Il:;,>, 1’ quc.‘

‘Î*‘llfìllfl‘ ‘ i ‘ ’
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guel‘ticrnettàtl‘w‘ 1109 ‘Possono inoltrati.

si"itvàiiiti_ ‘e a lîlgflnsl , del pari che nella.

cura dentali-‘4,2: %U_gllolìu_njtflvcsptsrggio reale X

non gih“di puro‘flpparato , come vorrebbesi

dare ad intenda ~ ,,cl;_,e €~lsl,lzpatologiai d‘ oggi ‘

giorno ha_ acquififltafsopra quella di Bperh,zrp

11€ ,1 e de’ suoi predecessori‘, ‘ /

Non 0Ihnte_ però‘, cotelìe novità/c progres

si i fondamentidel_sistemzr Boerhaaviano reg

gevano tu:tavia.__,alll I.I_\ÈIQ{CO_D_EÌIÌUÙ ;di tanti

c’olpî replicati. M\qnon trascorse gran tem‘

po , che alcuni Medici (buchi di sopportar

ne il giogo ,p‘si sforzarono di emflaucipargi da.

gil'1ella‘dlttatoriee diuturnar autorità.‘ I Eran

cesi furono, i_ primi’; a prove<fsl _ 1.0» fiale. 1m‘presa. :_ e tuttochè ‘Il loro tentativi non aves- a‘

sera ottenuta!‘ una,’ riuscite molto, estesa, n00‘

e_gsendpsi le loro opinioni prepagate gren fat‘:

to ,knè~ avendo. avu_to_\numerosi settatorr ,} 0.1.;i

t_te al suolo 'oveîriacquero ,ipur nondimeno

in uno scritto intrapreso ad} oggetto dìfcen“

na_re:~. insieme coi progressi le‘ vicende piir_

considerailiili della Medicinar;îìcacle a propositi

  

‘ _ fa il, f_a_rn_e qui la“ dovuta. menzione :Î‘cohàtmi

to più di; ragione, in quanto che la Medici;

na. fisiologicpìjsi è arricchita di moltissimi ar

ticoli , "gdottrine singolari , alle“ se-1ta_ degli

organici rîil'r_ativernente appartenenti ;_e moli

tratti ira_ssomiglianza_ legano insieme l"ìi_«.

o“e l‘ ‘lt‘o' ‘ H2:L“l i“‘=‘ i si nere: re @ ‘ ‘i\ «m :.n“:iriî‘elî ‘°”""î’>. , l _îgîw.r\ì 7 ..\:?rq~w ‘ _

2x .. =tze _ I’ . , e .‘fl - SET_
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Sino dal-1740. la Cuze , Medico Franqesp,.

oducendo vsulla. Scente piì;vifiosga ,” veftita di

nuovi abbigliam'enti,e sott_o diven; gppa,renzc,,i"

amica ipotesil clmonziana s_ull‘ afirc_heo , amjzu;

va somministrando occasione di novità a,‘
suoi nazionali. Egìi adunque , conformemèn-l

L: a quella ipotesi‘, st_aÌoilì nel‘ diaframma e

nello stomaco il pri_ncipi0 del’ senso e ’del

moto , e di mm: le azioni che indi ‘si Pl'0f

pigano univcysalm_ente pef: la ripacchìna :dnt

tnna conos(cmtaan seguito sono il nome.

&cll‘ influenza e; del‘ predominio delle {me

gastriche_ e diaframrnatìche 80p1j; tutto il si-

iîflflfl . Il cavallo venne'in conseguenza pri-5

vato delle funzioni da‘Mcdici comunemente

lttrìbuitegli, riguardandosì u_e più né meno‘

geme un semplice bulbò , il quale icrvè di

finforzo e di so.ftegno il‘ nervi. Ma qi.1éfìl

opinione tendente nulladimeno che arove‘scù

.xgp le i_dcg più sane comunemente ricevute ,

non trasse‘ a se, com‘ern veriàîmilc; mofti

q‘t‘upqi‘,‘ e ad onta d_cllc ma veduta, 6h’.

‘ 801313
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sommiriistre. per la spiegazione dell‘origme

di certe passioni (I) sarebbe rimasta nell’ob.

blia, ond' era stata richiamata alla luce , sen

za l'autorità e il suffragio di uno de‘pilxgran

di filosofi del secolo, dell‘ illustre Buffer: , da

cui venn: in quel momento abbracciata.

Pur non dimeno , c‘otefta comunque oscur8

ed ipotetica dottrina servi di fondamento al

sistema della ‘Medicina Organica , che con

diverse riuscita propose poco tempo dopo

Teofilo d‘e Bordeu. Questo celebre Medico ,

uno de‘più stimabili avversarj di Boerhaave ,

pieno di attività e di ardore riuscì nel fon-À

dare in Francia una setta novella , della qua- ‘ 1~

le sussistono ancora alcuni rispettabili parti

girini, ed ivi ,ed in'lnghilterra, ed in italia,

ed in Germania. Fu egli tra‘ primi a dichia

rarsi contro i dogmi fondamentali della Me

dicina fisica , e dando peso agli argomenti ,

addotti in ‘confutazione del meccanismo , e

delle actim0nie, si applico ad unir insieme‘

un corpo di principj misto di dottrine stalli

liane ed helmonziane, Eccone le idee più

singolari a i.<~,,t

Bordeu adunque ammetteva in ciascunorgano

del corpo, e in ciascuna parte , un’ azione e

vita particolare“; dal concorso delle quali ti

sul
 

(1) Veggansi élpccim‘erl navi Medicine con

5 et‘î'u, Inr:ìrutiones ex novo Medicine con

,,-pedì‘u , e l’ldìe de l’hoznme physz'gau: C! uto

Y‘. “e _ ‘
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stiltd l‘azitgpe ,,C‘Hllì~Xlt~2l. generale f. _Llartng.r

nia di que’ e‘a2mflr~;rra loro, e colla gene <5 ,
rale cos’tittliisi’céllo iit'al'toifjdifsanità, e lo sc,on-fi ’

cerro/q’iiè’llgfd‘i" ' ’_dttià ‘.;_Come cias'cmgrorgeu

no ‘,,'lf;i:o'si ‘ci'à's~cun’; ‘iidijvidud ; possiede una vita

individuale , ‘tefrfes ettiir_at‘ ali‘ età; al Sesso, al,

temperamento’. La sanità e ‘dunque uno stato"

relativo,‘ e ‘le differenze de’ temperamenti di-ja,

pendono delle differenti maniere die~essere
. > i \. . _ . . ~ . a

abituali nelle operazioni 3flll‘l‘nll: mamered
s À _ ‘ . ' ' - o

essere cofhtrhte e deternimnte dall‘azmne pur‘

o nietxó“debole di alcuiii prgnni , che soglio-À
no specialmente pr'edoiniqprev Vqual’hpressol“.

uno, qual ples'so l‘altr'r3‘individpoiCosi dal PWÀ~Ù‘
. ‘ ’ ’- v‘ .' '

mimo del fegztto, à cagione (ijîWfi‘Pid ;nejg_sul;

terebbe il temperamento biliósb f_Vi han'n'ójg

delle funzioni di piiigene'rale influenzaÎ,,irguii ‘_Î

niente comuni‘ a tutti _‘ li individui,- re'1~ sono

quelle del‘cet'i’relloi del; crior‘e’iè dell,gg,std

muto , le‘filaliîf‘ornìaxîgf’secondo‘ l‘ es'pressi9;

ne ldel‘l"itutoie"il ‘triun’ivirato ‘della .n'1accliina '‘

tt’tnana", il sostegno ‘e l’_ appoggio della,‘v vita,

icem‘ri” onde si diramano‘, e, dove re unisco

fiosttftti m'oti n‘ec'esszirj per i" esecuzione},

delle funzioni‘ I _ mM~,M_, Vì‘~,; a"*‘L"essenzei dellan‘tvitzi animale‘ non è} consiste p

che nel senso’ e’uel trioto:lrtutte le"funzionij,

vitali e‘iiatiìrlali pàrt‘e'cipano' dell‘u‘no e dell"

al't'i”o ._ Ecco le due grandi proprietà regola-- i’
tuoi de’sisf'etfi'i viventifl"ya' cui t'ù‘t‘te" le fun-‘ .

zioni sono subordinate .' Ma’ il do’fi1iriio dcllli'

_Sfinsiièialitì« è molto più’es‘te’s0, poichèla.rîìqfi

I".



13,5;

lailità l’è, sott'opostafi e ti1tti i fenomeni ani

mali vi'si possono rapportare. La sede della

sensibilitlayè ne’ nervi, organi solidi: ad essa.

si riduce il principio vitale; *èonsiste‘nte’ nel-'

la, virtù di sentire propria‘. ai tutti gli sorga:

ni, ed a tutte le parti‘. ‘L’ aiitore' rigeimx’a'.

ùgualmente il principio a'sSu'rdo de'gli Smhlia"{

ni intorno all'anima‘;- che°.gli arditi i'dogmi

de’Meceanìci“: - l;Slxh'iusjfl‘w , "

~ Bordeu rinnovò le antiche divisioni laiereiî

li e trasversali del corpo: la prima È‘ dri:tî

ed a sinistra, che chiam‘àva‘iafè gè‘iiei"alé, iii

Seconda.per mezzo del diaframma in‘ p2ix‘té

superiore e inferiore; Tutto’ il colpo’ ‘nona

era che unasriunio‘ne‘ di var’j dipartim'eriti'î=

pre'sedu’ti dei organi speciali . Allorchè_un or

gono agisce alcune parti entrano‘ similniénte"a

. . . . l‘ _ ’ . _ , À a.

m azione.’ Ecco Il dipartimento dl quell‘m-4

gano . Quest‘azione si comunica alle ‘altre

parti contigue e remote per le vie dellzir

circolazione,’ de‘fili nervosi; e della tela cel

‘à’ffi lulare, o sia del tessuto‘ n1ùc_o_so nel i‘ii‘fgù’afi’

gio dell’autore; Ora il dipartimento di alcu:

5_ ne altre _è più .>CÎI‘COSCIÌIIOÌ del primo‘ minie

: ro sono lo stomaco , il diaframma ,- gl’ incesti

ni, gli_orgelni genitali dell‘nomo’, e l'ziiîiàtri

ce presso la donna . Questi però ',"‘ non oi’can‘-‘

te 121 ÌOIÎO generale‘ operazione , agiscono‘ più

particolarmente sopra alcu'ni menibx‘i ,che' scv-”'

pra raltrijgEcco" l’origine- della simpatie‘.- ’:

À,N0n solamente ciascun organo gode‘ di ù'n’’’
. -‘ i À . I > . , _ ‘ “ ‘i )

dzionc’. particolare, ma quefla. azione è per

I» “' ’ ' >4

v;_, ['107
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l'iódica, ed in relazione clrquclla degli c“ltrî‘f

Ciascuna parte ‘ha un tempo , e un’qfl dc

ire.glinsltfl in cuiagisce . Alcune sono con

generi, o sia agiscono nello ‘stesso Itempo:

altre ve ne hanno ,_ che non possono agire

insieme , sia che si sospenda'no reciprocameflv

te , o che effettivamente mai debbano agire

nello stesso tempo: e ve ne sono di quelle,

destinate per riparare l'azione di qualchedns

m, che non agisce. Egli‘ct‘et'leva ch’esistes

se una certa coordinazione, un certo rappor‘

to "I le azioni periodiche degli organi . Quim

di si può capire in generale la maniera colla

quale spiegava Bm‘dcu gli accessi di alcune

malattie e i loro ritorni periodici '.

Dal principio dell'azione specifica di ciastn

organo. avuto riguardo al quale abbiamo de

nominaittt Organi“ la setta,clre stabili Borda

ne trasse alcune singolari opinioni intorno alla

secrezione, alla circolazione, e alla iniiam=- 1?

mozione. La prima dipende in ultimo risulto

dalla sensibilità , o sia dalla. convulsi0ne de’ ‘,~Î"

nervi Essa si riduce ad una specie di scnsa

zione , e rientra nel numero delle funzioni,.,f-’

vitali. Questo cambiamento ne‘ nervi, qpue-"fii,

Ila specie di sensazione, mediante la quale si

esegue questa funzione , ha origine dall‘azioe

tuta da certe disposizioni particolari del

ne specifica ed inerente dell'organo, suscb’Î

la parte, che agisce. In riguardo alla citc0ed',“

lazi°"î” OPÎMW‘, che ciascun organo aves

‘
‘

.

scfi_unflrnflucu_za parttcplare soprQ questa gm;;

"
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de funzione 2' Isa ) lccelerata , arrestato:

modificata in mille guise , da questa azione

apecifica.Qùindi nascono de’riflussi, delle

circolazioni , per cosi dire, particolari, del

le interruzioni e simili ‘alterazioni nella eir-’

colazione universale . L‘ impressione, ‘che vi

produce io stomaco, differisce da quella che

vi cagiona il polmone: quindi il fondamento

de‘I polsi organici, come poco apprts‘so dire

mo . Ciascuna parte gode adunque di uno ci!’

colazione particolare . E l’ infiammazione ne

sce similmente dall‘azione specifica dell‘or

gano predisposto, il quale acquista nuova vi

12:, nuova maniera di essere , nuova circola

zxone , e si fa centro particolare di sensazio»

ne e di movimento. ;

Per rapporto allo stato di maltttia, Bar-li

dfll adottò le idee generali d‘ Ippocrate e (li

Sta/xl sulla forza delle natura. Egli sosteniie’iÎ

lai-bizzarra opinione di la Caz‘t (I) , che po

ne'va. nella primitiva lesione delle forze epi

'gastrlche, nel loro stato di disarmonia qua

lunque, nell’ equilibrio fatto tra lo sforzo ml.

tî.io , che le forze epigas‘lriche debbono oppori

Si , la primordiale origine delle malattie , si

i ':;"’°Ml::l‘ ‘ acuto

(1) Alcuni’ ntjtrióirlsèlllfi afiéìor'cl'eu le opere"

  

.coflìùnemente creduta di Il Caz‘e‘. Ved. Mine,

vielle Medicine I’Iueom‘que, 6‘ prnique, extraù

te. del‘ o'uunge: le M. de Bordeu Pari: 1774,ù

D; questa’: maniera s" intmdereióe fori‘: meglio

‘'1 sistema di Rmlq . "" ""

4 P. \ .. _ ,
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acute’! clic croniche ,,delle quali non‘mcono‘à

s'ceva' altre prgsqigne cagioni che legnodifica;7

zioni de‘s_glidiî e sopratutto il loro._stato di

rila,;9a‘,n'iexfi°; eé<di contrazione«,g- Nella paro

logie ,Bc'rdeu’ tutrto,ridncevai ad’, oscillazioni ,

iryin;1ì,cmi ," spasmi,’ rilassanienti ,- _ atonia , in

sg_mmzra;lla. pila’ estesa‘ dottrina del esolidismo

meccanico ; Le altgrnzioni degli umoriyi eb

baro poca'lpalrt'e' ; rei tutte le .,circoscriveva al

predominio‘ di alcupfldi. essi sopra la massaf-l

universale , o alla’ privazione del 1su'cc'o‘ gnu

uitilwfi, 0,;allmsviluppo di _un principio aci< ,_

do . Divideva inytre» tempi i periodi dellemalattie acute, in«,.qu’ello' d’irritazioneî di

maturità , ;e.; escrezione .1Questi stessi pe-‘

riodi han luogo nelle croniche ,’ le quali non

diffe_ristoxm dalle‘ prime ,15 se non»;.;se {per la.

lentezzgîiell irreg‘olaritîz del loro iandam'e’ntch

e f.perl,il‘ impe_jnfezione dellewcrisifîs’ Per’- guarire“~

p1’.plflta,xnente una,grnailatria 1uii:n questa classe ,

bisgg'ng cambiarle' fin‘ acuta ,- e’ ridurla ed ele-fiît

menti '13'i’9 ‘semplici dallo stato di com'plicazimgc

neri. m'_ cui si trova; il che‘? si deve; altre‘s‘i; ‘

a.yereî_in mira nella. cura delle malattie acu-’

tq. Egli sostenne}, edampliò_il ;dngrnrc ipîie

w;pocratico, e s‘t‘a'hl’ia‘no, che il medico non_

può avere im'per2_ alcuno‘ ( sulla ~natn'ra ‘,1 _;mr

dé’èd dipé'nderne'î“e ' n'6n“ inte‘rffinpe‘rwl'af'ffnelle

“Pemî0nî »‘ .. flòfi d0îfleridó' {rlco'rre‘reiìlli‘ Às‘W'~‘. ;

corsi"dell"arte, ‘se non se’ in de cic'n‘za' degli’

‘sforzi ‘salutari della natura . """ in

‘l39n questo’capirsile d’ idee,‘pancpînt~pve,
'v gw'îu’izìarà i ÎÎ5"‘H .

’‘ IJ&ÎÎC
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la
parte'rinnov’ate, e1csemprc‘àpecîose e bîzz‘àr-i

re Bordeu si eresse in capo di una Seria no

‘vella, che fu mola‘; ix‘1_ voga; e di cui si so-:

‘stgngono an‘chélalì'dì d"f’îggi i‘ dogmi princiî

palldà. alcùni di lei 'pàrtigiàni a Serra ayven

sa al l'ade'rhaàviàniàn'xò, e SOStérlltl‘lòe del so:

lidisnìó in tutti’. la sua eàtènàlmìe. Chi è in-“

fornìato delle vicende, i:hè_ là Mefillcihà_ ha

‘subito i_rl Frànèià:,;è delle? innovazioni fisîo-'

lo’giché; e patoldrQiéhe, ché] si E: cercato d":

introdpu‘re ìù_ altre ‘_sòuolé d'Europa-è fiori-mi

apìjórr’a; credd ',‘à.difettó di_ {rarzìallàî‘l‘ esi‘

‘sermì.;disteso a faiìellarè 'alrjùantò plîìdi quel

lo, che esige va il ‘-plàgo}di (1nes’tà ‘o‘peretraà

Egli è èviclentè che il sîs‘témà di Bor"dezl man

ca g‘ènéràlnie’n'té. di quella solidità di pi‘incid

pj att‘a. _afl à’ssìcùràxrhe una lunga (lùi‘2ltîl‘: r'nzÎ

non è da diSsìn‘1'ularé; che molte‘ _d_ellè sué.

idee sieno sensate‘, {e alè’uneòtlélrìalig e‘ ‘pos

‘Sànó- avere grilndisàlmo ùso ‘ne'rlla 7 direatlom'!

della pràtiòa. _Sè Bordeù’nspînsè, ittopp'oltrè

ÌÌ‘PI‘ÌIÌCÌ’PÌO dell‘azi9ne speciale degli ofgani,

è sòpra dl es“so e_dificò- alcune ipotesi ; ‘prive’

di fondamento. Se ammise ‘mi céfl“tró ‘patria

èolgte‘ di r'xìotó "negli ófgàni .epig'àsttici, i

qùali‘onnnwposîseclouq Certamente‘ ;allcùnîì În‘éd

rogat1va. s0pl‘aîle‘n’gltngeepar'tì ‘; salv'gìéhéh'quel

la. di esser pfqa'rv‘èdutî‘cllufl maggiox‘fljlurìle-v'

m di ngrvi è’fl5é Medicióîfvórrllî‘i-ndursi

a ‘Pénsàìé_ é:hè1 m1P~cfigasl‘ì‘igio 'c_ hall_basso

venne èsis"tà l‘arigîa-e îì‘r‘i‘fiiitilr‘a di tutte quan

ie le malattie‘: _'rì6àì«é»peiciò ‘che il sistema

'1'fl’ull‘3 ‘ ' dc}?
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d4ell’ Organismo, al pari di tutti gli elffi ,

non racchimla de’pregj di-flinti e singolari

soprattutto per le dottrine e riflessioni, che

aomministra alla Medicinafisiologica, e non

mer'nitasse di essere disepipellit’o da quella

specie di obblio in cui è giaciuto quasi per

tutta l‘ Italia, ove non si conosce altrimenti

Bordfll , che come autore delle Ricerche sul

Polso critico. A titolo di storico imparziale

ed esatto ,5ho credum un mio dovere il ri

vendicar la, memoria e l’0note di uno da‘

più celebri e dotti Madici , che hanno fatto

la gloria e’ l‘ornament0 della Medicina Fran-»

cese in questi ultimi tempi ‘

-,Dcl resto più che le brillanti ipotesi del

Bordeu, meritano di essere note e studiate

le dotte opere, e Principalmente le Ricer, e;

sul Polso critico, sulle Malattie croniche che "

sul Tenuto mucose , delle quali arriechi con

profitto la medicina . Oltre a‘ pensamenti sagaci

e originali, e alle giudiziese riflessioni , che .

vi spiccano in tutti i luoghi, un gran cumu

 

lo di osservazioni, proprie e rischiarare le;,r

dottrine da lui proposte, ne accrescono il

pregio agli occhi de’ Pratici . Nella prima B‘) r-i,,

deu si fa quasi il esentare di una parte cieli"?

arte, o almeno la presenta sotto una forma

ansi nuova, e così diversa da quello che era

stata nelle mani degli altri Trattatisti , e con

trl_nti accres{cimenti , che meritamcnte può

chiamarsene"tale. Sino dal tempo di Galeno,

il quale dopo Erofilo aveva stabilito con -;ni.

,a
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gliur ordine e fljefodo le principali proprieù:

e affezioni del Polso , tutmchè confuse e in

trigatc in disutili sottilitì , o dedotte da fal.‘

se teorie , la dottrina sfigmica di si grandi!

uso,nells conoscenza e dill:inzìone de‘morbi;

era caduta in una totale dimenticanza . Sale

110 de Luque.t fu il primo a richiamarlaa nuo«

va vita. , innovandon: lo studio e diriggendo

ne verso oggetti più utili le ricerche . Male

di lui fatiche non si cstcsero_ oltre alla sco

verta ed alla determinazione di alcune spe

,.‘cie di polsi critici. Bordeu si qvanza. piìr ‘in

“là: egli non solamente determina dictrolî

più sicuri principj i veri caratter_i€gdi tutto

quasi le differenze de’polsi critici , atte ad

indicare la prossima soluzione delle malattie

Ì)<;‘ diversi emuntorj , ma quelle ezisndio che

potrebbero guidarci, secondo 1'’ idee dell’au«

tore alla conoscenza degli organi, particolar

mente affetti , ed ammalati. Questa. dottrina

lui acquistato d’allora in poi cotal solidità pe"-‘

nuovi fatti, ofld’è stata confermato, e illu-l

stra , che l’ arte sfigmica_ di Borda“ è divcq

muta il fonte principale; onde al presente il

ricavano i segni prognostici nelle malattie.

,,.Tal era l‘impcro della dottrina de‘ Mecca-;

‘,l, nici ( dico un illustre autore ) (i) , che,

,, il Polso non serviva. più se non che 3 col

,', noscerc la febbre in generale; si era assai

' lon

~(r) Gardnne~ Eloge iu'rrarigue de Monpitrìlf'

de Bbrdcu . N "

\
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mia, _ , '
,,_ lontano dal.p,re_sîiglffiî ‘lîì‘lî-‘îlglOl‘le e a «mi

,, della ii1fllgi_t_fiflpaPfiîlî la modificazione partic_oa

,_,' lare ,dg1lÉ~arteria ._.,1Una pratica'eimpaziente

,“e _ tgmplgu05} non permetteva ‘di arrestarsi

,, alla dottrina; del P0150 ,i di cui principi

erano, stati.cosi _bene “indicati dal! Galeno .

;, Qu_est_i segni ve_mvanp riguardati come rame

,_,; superflg~itlu, _e»sl credeva di riveli-provato tut

;,' toÌ allorché-10 4vig0re di alcuni teoremi _d‘.

"~f“f,',' idraulica, stabiligisop_ra macchine prive di

,,lvi'ta,. e d_14 sentimento e falsamente applica-f

,.j ti. al corpo umano , sîifi_erano proflîerite le

,; voci di azione e di: reazioni reciproche tra

;, i_ splid_i ._ Quindi, l’ abitudine. micidiale de’

,} frequenti ‘isala,ssi ,ìgl’ amministrazionwpreci

,; pirata, del‘pui‘gativi , l‘ abuso de'rimedj , l‘

‘,, -qibblio,, delle Medicina espcttativa ._ e tutti

,, m_ali che sonoj;.la seguàla di questa pra

,, tica, tfim\efarlla. e malsicuxga. La, dottrina del,

,, Polso, per rapporcoalle crisi ,stabilita sul

,,. l'azione vitale fie ywarti'ycolare; di ciascuna

‘,,._.patte, del corpo umano, convinsepermel«

‘”.'~;zt) di_,oys_servaziDni continuate, dippj,;;che 5,‘ ‘

,,j il Polso; doveva risentire questa, variazione ‘

,, ogni qual volta la natura in trayagliogsafiîeté.

,,-,tava p_ii1 particolarmente tale o tale orga

,,Îno .fln, fatti qual paradosso m_a_i conteneva.

,, questa-dottrina! , riconosciuta oggid‘l. da" piu_

,,1 grandfiMaesgrif?y Ilrwpiuî ingl‘eclgulol 79101. può.

,,,non riconoscere la distinzione costante e,

,À, sensibile del Polso in superiore ed in infe-.
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;; diaframma fu un‘ impressione sul ‘sistema

della circolazione essenzialmente diversa di!

,, quella, che si opera al di sotto di questa

,, separazione trasversale della nostra machi“:

,’, no, Nel primo caso tutto si opera con for

,, za , vigore, attività. Nel secondo al con

Q,’ trarìo_ Polso in generale è più piccolo,

;_,, meno vivoq meno frequente , più molle",

«‘,, inegunle ,ed anche intermittente . Ecco due

,, regole sicure per conoscere la vera sede

U,‘d_elL1~e malattie , pré’sagire ‘il loro evento, e

,, seguire la via indicata dalla natura pern .Cfiìe ” " ""’ ‘ ‘ \

“ Senza costituirmi garante di alcune idee

‘singolari , sopra le quali Bordeu stabilisce‘, la

sua dottrina‘, egli è certo‘,kche le ricerce di

questo celebre Pratico hanno sparsa. "la," ila‘

gran luce sopra una parte dell'I arte Volga!"

mentef;creduta retrograda~ dopo l‘ epoca il"

Ippocrate ; e che se egli non avesse determi-_

nato colla maggior precisione, ed in tuttiai

rapporti che le sole differenze de’Polsi Critif

ci, 0 acrilici , superiori, o inferiori ,“ pure

suo nome a questo solo titolo sarebbe m'lle'

I__Q benemerito de ila medica scienza . In eifet-j

ti la semiolngia, quella Medicina, che 'si ocu

c'f‘P-a della‘ Conoscenza de’ segni fisotto l’indu

“fu di Bofdeu_ riceve nuovo lustro e magi

g“?re_a,mpiczza, ed è stata montata su ‘di

rPI'IOCIPJÌ m0lto più grandi e generali, non“ so

no stati ‘quei cl’Ippocrète, e di Galeno . ‘ \‘

‘‘ I_‘l_c mmori rtscbiaramenti hanno recato sull"

. _ ‘ ll'lg
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indole c la natura di alcune malattie le ali

lui Ricerche sopra il Tessuto mucoso..Parecchi

auatomisti e fisiologi avevano descritto ed il.

lustrato , e fatto conoscere un organo che

ha tanta, influenza in tutto il. corpo, che ne

1ggl, le parti, e mantiene tra esse un com

mercio. universale; mail merito di averne

trasportato l’uso alla pratica nella più gram

' de. estensione si appartiene in gran parte al

nostro Autore . ,, Egli vi prova, ( dice allo.

;, stesso luogo il sovrallodato Scrittore”) , che

,‘, il. col-po ignex‘a~ si (idu'ceva. in ultima ana

, lisi ad un ammasso Cll- sostanza laucosa,‘~

’, simile al bianco cl’ uovo, che poteasi ti.

., guardare questa. sostanza come l‘alimanm

f della. nutrizione,k e che non era se‘ non se

_ l‘estrattu degli alimenti diversamente la‘

\ I’, varati; che questa stessa sostanza, dispu

' ’, sta come una spugna in isrrari, lamine, e

,, cellule, formava il tessuto mucosa, o cel-7

’, lulare , in cui s‘impiunîavano», e si nuclri

Î,,. vano I;mti gli organi, cune, le. parti' fibril

Î,,_ lari e nervose , le produzioni e gli“ allun

", gamemi di tutti i nervi. iquali non erano

f,, essi stessi che tubi e cilindri cellulari pi&

1,, 0 meno spongiosi, @- p_etf0.mtj di. un‘infi

lfi.,, niti di vie’, per dove. questi. umori s‘ in

‘ ,,, sinuavanq. Questa. dottrina , la quale spare

1,‘, se) il più. gran giorno sopra quella de’ polsi

V,, illustrò singolarmente la‘ pratica della Mc‘

_, ,, dicina. La teoria delle flnssioni, mbilita

v,’ dllì‘liffilntlipliii ,Î»j6,_ (li_Sd€gultil da’moderni ,,

l . I’j-._

mia.
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riprese credito. Si conobbe meglio l‘ uso

e Fazione di un organo prescnte\a tutte

le parti del corpo, che le lega, serve lo

lo’ro d’inviluppo, e disostegno, e ‘che si

confonde e s‘ identifica con esse . Le ma.

niera di agire de‘vescicatorj, del cauterio

di altri rimedj topici, divenne più facile

a concepire. Allora il meccanismo della

nutrizione animale si mostrò meglio agli

occhi de’Fisiologilli, e.la cagione in ape

parenza inestricabile di molti sintomi di

differenti malattie non fu problematica.

La teoria delle metastasi cessò ugualmen

di essere oscusa; certi passaggi d‘Ippocnte

male interprctatifnmnt) illustrati; e il

trattamento delle 'afiezi’è‘tri del petto div'en‘

ne più facile e più sièlitrl) ..Ì Non si parve

mano sodisfatto di veder ricompafire nel

la. Medicina. la divisione cruciale del corpo.

umano , cosi bene adocchiatz dagli antichi

e cosi utile nella. pratica, poichè, come

si è veduto, che il corpo era tranversal

mente diviso dal diaframma, della ste'ssz

maniera esiste una separazione perpendico

lare della nostra meccina-, evidentemente

segnata sopra le ossa e- le carni,della som

,,, mità della testa sino al. Pube,,_. Tali sono‘

state le principali idee ed aecrescimenti , di

cui la Medicina moderna ‘va debitricc _all‘in»

gogna e all’attività di questo Medico .

I progressi, che poco tempo dopo quel?

epoca, cioè circa il 171*’o, andavan facendoli

K gl
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gli‘ Anatotrnstt7 nelle loro investigazioni su

i vasi linfatici, iquali, secondo ha dimo

strato Grmîcr‘, dalla telwcellulare hanno prin
cipalmente origine , e tengono v‘ton essa stret

ti'ssima relazione , servirono n maggiormente

illustrate l'\usn di quell‘organo. Anzi , col

decorsodel tempo, questo ‘sistemi. di vasi

assorbenti tra le mani de‘ fifs‘i‘ologi e amaro

ri1ici più recenti ha sorpassato di gran lunga

nell‘ importanza ed utilità il tisst_rto cellulosa

come or ora andiamo a vedere . I vasi Altlt-l

rei, de’quali non si rinvengono c_'xe oscuri

vestigj ne‘I frammenti delle opere di Era.rìsta.‘

to e di Erofilo, scovertiacirca il i622. da

Gaspare _Aselli, c il serbatojo del chilo , un.

voto molto tempo dopo da Pera/xc: , furonoi forieri della interessante scoverta di ques‘o

sistema di vasi, non meno essenziali all‘ eco’,

nomia animale di quel che l0‘516l20 gli {trte«;

riosi e i venosi. Un largo campo si apre 1

con questa ,sc0verta ali‘industria da l"Anato

misti , e alla curiosis’a de’ Fisiologi.- Ma si

gli uni, come gli altri .. intimamente occu

pati in clamflrose e sterili contese sulla pro,

prietà della scoverta in favore di Rudeex o

di Bartolino , i quali;se ne contrasravmo vi

eendevolmente la gloria, non poterono inol

[rare di gran tl",ìttQ i loro passi in questa

ampia e spaziosa prqgincia. Le ricerche su

i vasi linfatici non ripigliaròno nuovamente

le mosse che sotto l\‘impuls0 del giovine

Ruysch , il quale, acemtosi 2 disruggere la

i r -«v Sin
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singolare’ ipotesi di Elle‘ intorno ‘ ella loro

origine ,e direzione, rie rirafervorò con som

‘no impegno lo'studio; e pervenuti) ed atter

'are l‘opinione del su) avversario, s‘innol

:rò m0lt0 pila inrianzi di ucl che avevano

fatto i suoi predecessori, ilucidandone sin

golarmentè la struttura, e le valvole. D‘sl

lor-a in poi Nuck, ed altri valenti anatomi.

st‘i , rivolrisi allo studio di questo complesso

di organi, avevano spinte, ed ‘estese le eo

noseenze di questo genere sino? Se‘ un certo

termine; me senza grande emofiimento _0ìh

della fisiologia, ne. della pratica. Era riser

baro alla fine del secolo decimottavo, ed al

la delimita e ingegnosa industria de‘nnstri _

Anat0misti, d‘innoltrarle al pila gran punto

di perfezione relativamente alla parte anatra‘ ‘

mica; e di som_m_inistrarci alrres‘1 nozioni più

certe e più precise degli usi e dell‘influsso,

che gode in tutta 1' economia. Monro, Wee.

Ice! , Hzmter , Hcvvsou , Marcagu', non sola

mente colle loro scoverte ne han convertito

in un corpo completo gli sparsi frammenti

tras_messiei dal secolo precedente, ma este’n

dendo le loro' investigazioni. alle altre clalsi

di animali, e ad altre parti del corpo uma

no , intatte sin, allora dal ìzoltello anatomico

han prodigiosamente accresciuto le nolì_re co

noscenze , e moltiplicando colle osservazio

ni e colle stoverte, le congetture e le anav

logie suggerite’ til’fatti, vengono. av creare

.' 2 ‘El
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un nuovo ramo di scienza anatomica; fisiol0i

gice, fecondis‘flfl (leilî Più utili appiìcizio.

mi alla teoria non meno che alla Pratica.

C,lii ignora in effetti l‘us') , cnc già C‘ mm.

minria o farsene in tutte le parti (lell‘art: 3

Qual vasto siggctti‘i" non presentano a‘ Medi

ci speculativi i recenti ritrovati intorno a

questi vasi? E quai nuovi soccorsi non dob-.

biamo piometterci, proseguendo collo stesso

studio, dalle ulteriori indagini sul loro mo].

tiplice uso , e ‘sulla natura del fluido , che.

trasportanoì

\'A

'.'.-J ' .‘.; _, . 9,20:
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E P_O C A N ON A.

MEDICINA PISIOLOGICA.‘

D.al 1780. in poi.

ÌULUÈN.

’ J E! tempo che I"ìllustc ‘Bordm'împîega.’

va i suo'i_ talenti a migliore la teoria della

Medicina} e ad accrèoc€rc vie maggiormente

il numero dc‘flunvi pfo'selitì della setta 0r

ganica, ux‘n piva grande ed univusalg‘rîvolu

ziona prossima’ ad effettuarsi, andavasî da

lungo temm preparanfio. Gl‘i’mîn-msì fattî ,

e le muîiiplîci conoscenze, delle quali erasî

arricchita la Meda'cina in tutti gli Oggetti ad

essa rclatrivi , principalmente dopo la mct!

_del secolo , esigevano una nuova e ‘generale

riforma. E'questo un punto di conformità,‘

che P8881 tra le scienze fisiche , e la Medi«

m‘: ove nuovi fmì‘sì scuopr‘ond,’ o le an

tichc osservazioni vengono rettificate ,è for.

za di correggere l‘ attuale teoria, e subordi

mre la scîenza a que’ pr‘ìncipj ,che sono ‘con

seguenzc'immedùxrc de‘ nuovi fatti . In quyc«

1h guîsa , a forza di continua e rîp'etutc e‘lî

minazionf, ed approssimazioni , di ‘nuovi ed

. ' ‘1'

Q_\
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arditi tentativi, si può snerar di venir fi

nalmente a capo d‘indoyinate il misterioso

enigmi; onde la‘ natura inviluppa l" origine e

la eagion primitVit-‘le’fenom'ani dell’ univer

so in g:ne'rale , e dell’e'cònoinîa animale in

particolare . ' ‘ ‘

In mezzo a‘ stupendi progressi di tutti quan

ti i varj punti della Medicina, uno di quel

li, intorno al quale T‘ industria de’ moderni

ha ingrandito successivamente ,aL, di 124 degli

antichi termini il fondo‘ delle nostre ric’c he z-_

le, va pollo scnzadubbio alcuno il sistema

nervoso . Là i109 interrotte ricerche, da tan

t'0 tempo innanzi mtraprase econtinuate SO

pra questa parte integrante’ ‘e costitutiva del

corpolanix‘mle', ci hanno dt'nuno in mano

svelato ima gran’ nfol’titudintldi fatti. La

famosa disputa del!‘îrt‘itabilitî’contribui ,co

‘\ . ‘ t a.. J 4 - ’

me abbram,detto di sopra, a PÌÎ)\XUUOVGI’DC

Ìo studiò’, e /fu l‘occasione di pîu estese-CO- -

noscenze , intorno all'origine‘, alle affezioni

del principio Vitale. Il cebre W/zytt soprat7

tutto , impegnato a sostenere la diperdenze

' dell‘irritabilità da"nervi, dietro una'Îserie di ac

curate , e’ precise‘ esperienze, venne'a capo

di ottenerne'ùn gran numero di risultati,

proprj a"rrie‘ttere in più gran giorno Reco-v

nomia fisiologica del'sistema nervoso . Le fnnÀ

2ion’i de‘îze'rvi, in cui molte‘ ipotesi fittizie

ed"arbitrarie ‘conghiettnre avevan occupato

il luogo di di ciò che deve essere diretta è

‘-u.- - .

immediata conseguenza degli esperimenti , déI-‘

le
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le’ osservazioni,‘ e dc’fatti “furono determi
inate bolla. norma dg’ nuovi risultati t Uaa

più ligìillante luce cominciò a sfavillare in

un tre to su i fondamenti, le cagioni. e le

potenze della vita , del senso, e del moto,

e la teoria Medica vien minacciata d‘un‘ im

mittente rivoluzione .

Alcuni imperfetti e piccioli preludj prece.

derono , siccome è il solito , cotesta grande

riforma. Wflll! sia dopo la m:tls del ‘secolo

scgrso aveva. t:bilnmto in ajuto 1’ azione de’

nervi lit etti nella determinazione. della natu

u-‘14li alcune malattie , ma \Willis\ corruppg

cqg yme,e fittizie ipotesi chimiche le sue,

comunque circ iscritte, appiicuioni .f Z_>’aglivi

animandol‘umorismo, si era J'ÌVOlIO al-'

.’1Qjll_llù delle proprietì , e delle modifica

zioni della fibbra motrice, si nello stato di

sanità, che in quello di malattia; ma Ba‘

glivi ebbe più in mira le affezioni’ dc’solidi

semplici, che de‘ solidi vitali.H0flmartn pre

senti l‘smpìa utilità di questo nuovo oggetto

ed appianò lestr_ade et t1li rieerche;egli ri

corse a‘ nervi, come a cagione di molti ife-,

rumeni e fisiologici e patologici; ma Hofl'

zziarzn diviso, e perplesso tra La folla di diver«

si principi, da lui adottati e ticonfermati ,

non poté abbracciare in tutta l'estensione

questo grande assunto, e frammiscbiò con le

sue originali riflessioni sull’ellesa. influenza

de‘ nervi. nell’ economia animale una va

ga, Confusa. ,; ‘ed incorrere filosofia. Boer,

\\ L _- - I fidi/6.‘

\

I

'\
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y-Imave avrebbe eertlmente‘în volata allî‘ altrui

gloria corefia palma , anticipanclo di un mezzo

secolo lo fiato presente della Medicina, se

eno oppresso dal peso di una immensa- e

varia erudizione, solita ‘ad arrestare il libero

Sviluppamentddel Genio, e piit fedele osser
- I I n ‘I.

vgt0re di quellzrmassxma filosofica, in cmsl

cnmpiacf:và teoricamente , ma’ che conculcò

_ nella pratica , intorno alla sen’tplicitàl', il vero

suggell') <econdo lui,‘ e il diftintivo carattere

della verità, avesse principalmente concentrg‘te

e dirette tutte le sue forze l confermare e

sviluppare il suo. sistema sopra i nervi; ori-*

ginee base, co'm’ egli plausibilmente dimo

strò di tutti i solidi del ’corpo umano , e a

trarre da queflo fatto le più estese e neces

sarie conseguenze. Whytr finalmente , ‘eb

bene co’suoi esperimenti abbia singolarmen«

te diluciclato alcuni punti della fisiologizrne‘

nervi , è l’ importantissima dottrina della

simpatia, ed abbia sopra Ì‘httl gli anteceden

' ti tisiologisti meritato della Medicina per ‘le

sue ricerche sopra 1’ influsso,ed il dominio

‘della; forza nervosa ,pure non considerò quel

sistema organico sotto i punti di veduta più

generali e più estesi , e sopra tutto relati

vamente alla patologia , nè si trovò in cir

costanze di formarne un corpo di dottrina

sistematica. .» ’\

Fu ilf[)ottor Cul.’en , genio vasto , elev-a '

to, e sagace , colui , al quale non puossi a

buon dritto«t:ontrafiare la. gloria della più

.. 4, ampia
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ampia applicazione delle leggi del sistema

4 nervoso alla patologia, e di avere edificato

"f, sopra. quella nuova amplissima classe di fatti

f-“* il corpo di dottrina il più ragionato, che ‘fin

ora fosse comparso . Quello celebre Professo

àh‘e di Edimburgo , i di cui talenti superiori

‘furono valevoli a trarre nel seno di quella

universitì discepoli,ed ammiratori da tutta l‘

-‘ Europa, in seguito di assidue e riflessive

_ letture, (li-profonde meditazioni ,e della più .*

'iÌÎ3 îflflSflrmla €~ CirCD‘petta esperienza , pervem

‘ «ne finalmentéal‘la meta di queftafl-‘firriera e

Mettendo a- pt‘dfit'title‘ind'uzioni ' espe

_ rimenti precedenti }'e1 i risultati , delle ‘ultime

Piè!’ Pmfóflf'le 'efllflflîtltfaflîu cussioni iflfiót‘flo

“ ‘alle funzioni de‘ nervi i innalzòe sopra

quelli ‘fondamenti ‘alcuni principj teorici‘cos‘t

‘2 semplici , luminosi ‘,‘'s e?! evidenti , che n0fl

manearon0 (di ‘attuarsi l‘apptbvazibtic -e"l‘ac

eoglienza p‘ressocch'è generale ,dìf'tutt‘d-îs‘ffiî‘e

ropa. ‘t‘ifllw ‘

Una logica sicura e solida "regolo ‘ii-'ipassi "" ‘

di quello Riformatore. Rigettand0 le ipotesi

‘figlie di sottili ed ailratti ragionamenti ‘,’

(0

;‘‘l‘}

e .

tutte le dottrine fondate sopra incerti ‘è ,chi- '

Ineric’i assunti , egli si limita‘ a comparare i

i fatti tra-loro , e si attenne alle più imh‘lea

diate e diretti conclusioni che in derivano?

0vunque la comparazione’ de‘ fatti non gli

esibisce verun risultato prossimo e direttoegli si attiene dal trascorrere nel campo del:

le IPUCQSÌ,3_ e delle arbitrarie opinioni , con

’ \ ten

‘U!



"\

7 ‘vvmv~mWz. .?

I:

4 »‘ a

téhtanclosi di rlcono)scelre‘l‘ insgllicgigngg,qfl p

împerfqzione.delle uol'ire <;pnoscen'zsy,n g_;di

sqi‘ntu1re ad una falsa y_d<)ttflttààllfl oppoj‘rtupg_

scetticismo . Quindi ragz,onmólelylza C 43

perpetua c1rcospe,zmne‘ delle‘ su“ dottrmejys ‘.

quel ‘continuo ondgggìamèntoîtfia il (lul)i>q_xo_flf,

‘c I‘ asserzione, phe cosi di ,fzjequente; si in; .

kontranotnelle'tli lui oper_e_ , e chi-‘z manife

ftano a chiare note la tahinra del [suo ‘sono

e sensato, intendimento , e la forza?’ del suo

giudizio diflicilc e supegiore: Cullen supera

per là critica i piix gran. Medici moderni .>

Un secondo canone della Logica , dirò co

si, Il’ìcil‘Cfilill6 dèl celebre Professore d’ Edim

burgo, 'clanone non meno del primo v'zilèvcif'

le a comprovare la di lui non ordinaria-‘sa;

gaciù,- consiste in ciò, che il noflroàauto

re , accarto q ;chivarc‘i scogli , ove’ suol

dfqórdinar’io rompere la folle temerìtà d",

Tcolripti , ed evitando di attendere troppo

lutîgliî è 0ltl'è a‘ suggerimenti dc’ fatti iprin;

Vcipj della ‘sua teqria,ha prm:tirgto di fermar

si a’ rimitati più, geÉÈw-ali , e \3itldi meno

atti ad inclune in orrore ne‘ dettagli delle

sue/applicazioni. Si"fmta lodevole e saggi;

condoua,la di‘ cui inosservanza:;ha dato aria
fine alle più n’ssrgrrclqhgÈ-i'soltcnibili opinioni

garticolaril, sfòr2atamente ‘{declotte,gdalla reo;

 

u - ‘ ' J . .

tata, e alla qugale,1 Metj:ic1 s;fiemgm noi}àhaq

si;2‘>%îîf~‘ lì’ k

g .

ma generale , che 1.loro autori hanno adot-r "j -\

«p
»

fatta bafìante at@‘hzione , poi non essérne ~,,~ ,'\'

an€ora colla. dovuti‘ estenzione;stati rilevati _‘

‘ ‘ ‘-'f . 1 Suoi

\‘ - ‘ v5’ .

. ‘ l . \ . ‘4

’\ __ 4| ‘ \ I

1” f‘!r. " ’ , ' ‘Ii '

‘ ‘_ I“! "r «,

‘ -’ . 0

' 4

\
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jmùoi vantaggi. ,‘ quella. condotta ; diceva ,

rende la teoria di Cullen meno intierag

soddisfacente, se si vuole ’, ma In contrgg.
‘ c I I‘ i I.‘ l.b

.,Cflml)10 PI? fedele, p1u sicura , e piu 1 era,

med esente dàjvizj parziali Cv) , _ À

' «(Up tq.rzo carnrere e preglo (illlîlî‘lt‘lvt) della

n; di (‘ullen ,dopo l‘ujso più efleso , e

'òhm cllzlla critica, e a più cìrcospet

plicaziom; riq_"af_riu_cipj tenti-i’

ine'g~ mi
‘ ."'_ . +i"î\i s

  

‘filosofica Qi}g‘ '

perche , ap,p i’.v ‘ÎS‘EÈ-i" ‘
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(1) Del resto i); u’î- gran sistema‘ la‘ genesi ‘y»

‘ralitiì d€prinripj non dce recar discapito allg ‘î

, I universalità delle applicazioni,- _il che si 0fl‘i€g

ne e col generalizzare rie_ p’zl i principi a «9 j,f

coll’eflenderne ulteriormente le applicazioni .,

di'queflc essenziali pgridigj0pi di una gn'!~'4 e p;

’ grande teoria,‘ ’ - I \_~

""'ÎÎS_i\-ù._ L. ' y "la ‘ ‘ “ ' ‘ ‘2

Quello di Cull’en 'potrgpól’e dz'fet'ure in 1|‘gurt'4 "
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gh'il vanto di avere il primo fatto in ‘Mai

d:cina il p:ù grand‘ uso di quel metodo ana

litico, che l‘ europa con tanta sorpresa ha‘

lr'nmirato in alcune immortali opere di Filo»,

uf~a. di M‘ rale , e di Politica .

Compxran.lo esattamente tra loro "I feno

meni . c‘ne ci presenta ‘l’ economia animale,‘

non si tarderà a scoprire, ch“essa vien go

"Vern1ta da alcune leggi generali, da certe

grandi proprietà , le quali godono di un in

flusso universale sopra tutte le funzioni del

la medesima.Cwnosciut0 e fissato bene que-.

fio gran punto , bisognava indagare , se fosse

possibile , l‘ origine e la sorgente di quelìe

grandi Proprietà , alle quali. tutte le altre se

condarie sono subordinate, e ne dipendono

come éfi‘etti dalle loro cagioni .0ra i fatti

più universali , e le osservazioni pìu accura

te ci dimoftrano, che le potenze senzienti e

motrici, inerenti al sistema‘ nervoso, colìi

tuiscono l" origine e il fondamento delle pro

prietà in quefìione :' che peri mezzo di esse

Si eseguono le funzioni secondarie: e che es

se in somma alterano e modificano in varie

forme 1’ economia animale ne’ suoi diversi

fiati di sanità>,ae di malattia . Partendo da

quefio principio I‘iì nollro autore considera i

fenomeni della vita , della sanità , della ma

lattia , e della morte , come efl6tti del vario

fiato, delle varie maniere di essere ,» delle

alterazioni , o della dilìzruzione della forza vi

tale, risedentc ne} nervi, o sia îiella poten

’.._,» u-Îî « -‘ Zi
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za motrice, e senziente della macchina ani

male . Le alterazioni di qualsisia maniera , che

ne ai‘fettano o la meccanica col'ìituztone, a

il fluido vitale , o le Pîh‘ti annesse e sim

patiche , cofiituis:ono i fondamenti e le difq

\ ferenze delle malattie .Ecco il punto di vitto

generale, sotto il quale 1'‘ autore riguarda lo

fiato sano , e morboso dell‘ economia umana

ed‘ecco in sosta'nla. 1 fondamenti della dotta.

na culleniana .

Oltre all“ intrinseco pregio de" nuovi prin

}cipj dellzr- sua fieri-a, (‘ullen ha un merito

particolare sopra î\lîti gli_ autore sistematici ,

che l‘ han: ó preceduto, In riguardo alla ma

meta di considerare le malattie.E‘ noto, che

i medesimi, tutti intenti alla enumeraziona

delle cagmni temote o predisponenti o imme.

diate , e‘i‘le‘ varj ed innumerevoli sintomi,‘

i‘ quali precedono ._ed accompagnano le mallar«

tie, nelle considerazioni gmeratli delle me

desime non han portato primioalmerite le lo‘

ro Vhf€ a quel che ne cofrtuiace intrinseca‘

mente la natura e l‘ essenza , e‘ che\ ne» re". '

gola l’ andamento ,’ val quanto dire , l

cisa determinazione delle cagioni p

Cuiler'z ali‘ incontro non s’

ricerche di pratica , ne «iii

za aver prima stabilito sul confronto de‘ fa‘

nomeni la cagion prossima ed efliciente di eia-i

senna malat_timSe il noIh-o amqre non è rin-‘i

‘ ‘Gi‘fd
.. \..»

ld'prè‘

ssime..

mn0ltr3 n ile 303

passo veruno, ‘Stil-5. _
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scito' egualmente in tutti i suoi sfól@zi‘î ne

ha pntutof‘detorminarle in tutti i casi ‘con pa-î

ri_ felicita", come ;li ha €Sc'guîto in buona‘

parte di essi, ha pexò il vantaggio di avere

adooerato un metodo ‘, più che altro idoneo‘

a render dimoflrativa e sicura la pratica del.

la Medicina. Senza la conoscenza delle ca

g.ioai prossime il Meditàovanderebbe bene spes

so soggetto a smurifii;qln mezzo all’ intriga'-"

to,e fallace labcrjtii”odi quelle vere ,o sup.

poste. cagioni, le quali in cambio di recar ,
lumeie chiarezza spantlono lepiîì dense t;e-'.J

nebt~e sulla vera oriaine ed essenga‘de’ mali.

Dal solo ‘cenno de princigj generali , che

servirono di base alla teoria,di Cullen , cia

sc,‘un prevedev i cambiamenti , che tutte le‘?

parti della Medicina dovettero provarne . La’

fisiologia , già gravida di Chimcriche "spiegiîà'

2ioni ,ed" incoerenti dottrine, venti‘e diretti"

alla indagine delle grandi funzioni- delsistemî’
. - . . - .J

viventi . Il sistema nervoso , onde la vita ,

a.»

il senso, il moto , e tutti i cambiamenti ,

che, nel corpo animale han luogo {riconosco

no,.la loropt‘imitiva, origine ,’*diventò il_p_rin..

cjpale oggetto d studi de‘ fisiologi ,.e tuté

tifii,puhgi di, _ _fi”’icie_nza furono cpns.idefl

rati, sott0 nuoviifi-PÙ’ Îfltel'fissî’ll'llîi prospetti ._ l

Ìó\fl;pfa,;qlqgig ,f-fiaca‘sctiitte le ac'timonie u_mora-/

lj~, ed efigmmlîdomlmo del solidismo vitale,

Wptj,ncièuaati€oaossflc e‘ sfi1diat'eîé‘dî alte-‘1

Wr""“flì \ ' n‘

| a_.v _
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razioni delle potenze motrici dell’economi):

animale,eda classificare le malattie soprnm

metodo non mai più adoperato,sulle cagioni

,t‘irossime , e‘le affinità naturali :" metodo il

quale valse‘a rimettere nel perduto credito,

ed a rivendicare da ingiuste imputazioni |g;

moderna Nosoldgia , tenuta prima di quei?‘

epoca pfr un inutile e pomposo apparato di

diftinzioni e definizioni , ed a farne universal

mente sent*re l'importanza e l’ utilità . La

dottrina della simpatia ,- si grandemente pro

mossa da‘ moderni , venne rischiaratzt colli

fi~t:coln della nuova dottrina : essa portò la‘ '

luce la dove giaiJL-e‘va la più densa oscurità ,

neile «ragioni della. mig;_giot parte degli‘eàfetS

ti , che nello stato malato han luogo ,-e}:(:he‘

facevansi dipenieré non so di guai degenera.

zioni‘ u-morztli ed alterazionbdi bile . La se- ’

miolngia. patologica rigettando gli errori,ch€

il credulo volgo de‘ Medici aveva successiva

mente accumulato ,e trascurando giufhmentd

la sedula e religiosa considerazione de’ minùi

ti oggetti , rivolse le sue mire alle vere“

fonti degli sconcerti dell" economia, ed alle“

immediate cagionidèlla morte. I ‘metodi-rea.

rapeutici non cousisterono più nell‘indisé‘retr)"

uso di medicamemi particolari‘, consacrati dal “‘

_ tempo -e dall’autoritit , ma nella applicflzl'0me‘

di mezzigenerali , atti.acl indurre oppone

mutazioni ne’ disordini ,dell’ eeofl0mîa . Si‘

. ‘ _ tentò
\
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tentò di procuivere e sbandire la ‘dottrina

di?’ rimcij specifici ed elct‘tivi . Si ebbe in

mira. di alterare lo stato del solizilsm) vitale

più tofio che quello degli umori :. e i rimedi

più semplici e scelti, ma non meno efficaci

ed attivi, presero il luogo ‘della ‘assurda far

ragine di medicam,enti, i quali venivano sen

za alcun discernimento ed opportunità propo

gti e raccomandati . La Medicina in somma.

acquiitò in tutti i suoi rami un certo tuono

di semplicità, e generalità, e di certezza ,

di cui non aveva. per loavanti sentita. gene.

ralmente l‘ influenza.

Tali sonoi capi principali di riforma ;

' eseguiti o indicati da quefizo Medico savio e

sagace . Egli ha, combattuto un gran numero

di errori e di pregiudizi , che deformamno

l'arte: ha dedotto da pochi, principi da«piit

parte de’ fenomeni fisiologici : e facendo uso.

di una critica rigorosa e d’ un opportuno

scetticismo nella materia Medma , ha déter

minato con insolita giuitezza e precisione 13

iverc eili.cacia dè‘rimedj , abbreviandon-e il,

loro copiosa catalogo . I

V’ In oltre non poche opinioni proprie , o.

mmve , 0 riproposte con aria di novitàh

rendono vie più commenda-bili le opere di

quelìo celebre Medico. La sua. dottrina sulla.

cagione prossima delle febbri , che fa consi

fiere nella diflfinuitl energia del.’ cervello. è»

..4,

n

,,.. 1
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‘la pi1‘j soddisfacente e semnlic ; ‘(li quante

mai ne siano {tate imm1ginate ; e più con

forme e analoga al risultato de‘ fenomi , che

corteggiano corel'ta ell:esissixm famiglia (li mah -

lattie . Le sue nuove idee sulla [lato di eC

citamento e di ablnssam_ento del cervello ci

mettono alla portata di capire la cagione _di

molti fenomeni , incapaci finora di phusib‘li

spiegazioni nelle ordinarie teorie . La dottri

na holfnianniana dell‘ emorragia è: (hm mi

gliorata . L‘; m.tlattie nervose ed umomli han

ricevuti nuovi richiaramenti si Pe" caratteri

difiinti_vi, come pe’rapporti più generali , e‘‘

più vari , sotto i quali vengono eoqsiderqtiî,‘

Pochi punti in somn1 della Medicina vi so-’

no_, i quali non siensi in qualche modo‘corf

retti o dilucidati sotto la critica, illuminata ,

e la scelta dottrina di quello grand‘ uomo. ,

Nè merita gli ultimi elogi, m‘: meno riscuo

’ te di ammirazione , l’ arte singolare e dil'ii«

cile di ritrarre con vi_vi ed energici ‘tocchi

la fl;oria fedele ,_ ed esatta delle nulattie'it1'

tutti i loro finti , ne‘ loro principj, svilugpg

menti e complicazioni , e nella simultaneo

esil"tenza e succes;ion varia de‘ sintomi: l"torip

tratta dalla propria osservazione, non COmPÎ‘

h~f3 “è sopra. l"iniida lettura. , . 0 sulla-_

chimericm ~ eclitaz’ione. ', .

Non ol'lgit -_e, corelti pregi , la’ maniera dF‘J,‘

noftro Riforlliftìre non. mi sembrxdel tutto”

tinte di difetti . ‘Sia per non avere abba

" ' 1, stanza

\

l'vfi!»-»
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lì’

trio.‘ ‘

i‘nóza generalizzato i principj, ne curato di

universalizzurne le applicazioni, o per la.

natura. e. la limitazione del suo piano , il

Dotto!‘ Cullen non ci ha presentata una teo

ria”;iidlf più di‘ era possibile , soddisfacente e

co le‘ta . Le sue discussioni mancano spesse

vo?iia diprofimdità ,e il suo sifiema di prin

cipj. Egli non’ ha sempre profittato abbaftan

‘za -clelie ricerche ‘dc’ moderni in tutti i’pun

ti,deìln Medicina . L0 flesso scetticismo cri

tîco, di cui con ottimo proponimento ha,

promosso l‘us’o , bene Spesso fa trascorrere

inavvedutameme l’aut0re in idee vaghe , in

certe, e fierili, tra le quali lo spirito del

lettore‘ sospeso ‘e ondeggiante cercherebbe inu

tilmente de‘punti di appoggio , capaci a tis‘

sarlo. Gli si puònincnlpare ez'iandz'o l’ingiu«

ila e sfavorevole opinione eh" ebbe per ‘la

Medicina amica . Il Medico savio , ngualmen.

:è lontano , e dal comodo attaccamento per

gli antichi, e da un vizioso e cieco traxspor;

m Pe‘moderni , compari indilfere_ntemente , e

mette a contribuzione‘ le sr’ov’erte ed.i pena

samcnti de‘ dotti eli)tutt2 le nazioni , e di

tutte 1‘ età . Che _Se ‘le'id‘ee degli ‘antichi’ non

hanno realmente altro valore per noi , che

quello di pure opinioni , in mezzo a quefìe

opinioni però si’ trovano confuse delle verità)

‘di fatto e solide cognizioni, Ammi;iàiamo dun

’gue l'ingegno brillante ed elevato) il eonce-,_

41.: »1 " « ‘ ' ‘
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fimento= chiaro e netto .','i_i fino e sano gin.

dlzio, la rara e singolare sagacitì , la scel

tezza e.la coerenzà delle cognizioni, e della,

dottrina, e l‘ ordine ed il metodo che l’Au_

ture adoperi: nell‘efposizione delle sue idee ,

e nella ricerca della verità, qualità tutte che

illufirerannq singolarmente presso la posteri

tir il nome di Cui/m , come l’ han reoduto

rispettabile presso i contemporanei : ma va

gliamoci della stessa_liberth dl critica, di cui

egli cos‘nts proposito‘fece uso , cd usiamo in.

dicarne i difetti , atiinch‘e i suoi successori

. apprendano ad evitarli. '

Ii successo di quci‘ta riforma è fiato dc’

più rapidi ed estesi , com‘ è sperabile che

sarà. de’più durevoli e permanenti. Tutte le

scuole riconoscendo finalmente i‘ insnssiflcnza '

degli antichi dogmi ,"insofienibili in faccia

alle nuove cognizioni, hanno avidamente ai)

bracciato’princ‘pjfipiù semplici, più lumìpt)_

si, e più solidi. Non è già che l‘ opinioii'É'

di un mio autore tenga oppresso, ed avvelito

lo,spirito di tutti i Medici'& un saggio indi-‘è

1'_c~.ha quasi intieramente spezzato l’i idolo, ‘

dell‘autot;itit in Medicina : ma tra tuttele""

teorie \, comparse in~ uesiil ultimi tempi“,;%'

qgclla che è; stata il risultato di mezzo ‘SE:

» colo (li;rièei‘i:he e di fatiche \, dirette verso; I

i più grahdé ed’ utile- oggetti) dell‘ ccinomist‘;

animale, e in c1_ii in Dottor Culle/1 ebbe la -

gran parte in Quanto alla forma sistemo» '\~

\7,. L 9.. tica ,
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tica, ha ottenuto finalmente il più grande; 'qî

' ìpiì1 nniversal prccloniinio (a).

SET‘.

(1) 11 u'stema del"cel. Dotf. R053 sul vapo

N: espansz'le arzlmal_è,gn cui stabilì il principio
della vita, ql:mizrtunque accompagnato da un ri

spr:tta5im seguito di w»~j c’6en combinati €.îpg

rîmentì, non apporto‘ però nella teoria 6 pm‘

i‘ìca della Medicina , strettamente dette, quella

rivoluzione,’ (mdc veniva minacciato , non mi

.ntppartime dunque-«il farne menzione. DEI re

. ero Î‘Itafia, ed altre Nazioni d‘ Europa ,han‘

già fatto}plauso a’ distinti tnlenti, il profondo

sapere, a’lìa perizia sperimentale , e copioni , A

elo‘cuzima belf’illu-Ure Professore di Modena, "
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SETTA ECCITABILISTICA -

s 0 T T O

nxown.
|

NElla (tessa Università di Edimburgo ; ed

in faccia a’ brillanti successi della teoria fisio

logica di 01116", Brown ,‘ suo Collega e riva

le , non lasciava mezzo intentato per mettere

innanzi, e contrapporre al primo un diverso

sistema . Quello non parve sul principio che

abbia seriamente_intflessata l’ intenzione de’

Medici, e_ venne rigu’ardaro allora come un’

informe produzione_di una facenda, ed accesa

fantasia. Ma‘, irritato 1'‘ Autore dalla poco

favorevole accoglienza , che incontro sulle

prime , e guardando con occhio trilio e ge

lóso i progressi sempre più crescenti di quel

lo del suo avversario , con tanto ardore si

applicò ad abbellirlo e a convalidare con mio’

yi argomenti, che giunse finalmente a pre

sentarlo sotto un ‘aspetto meno’ irregolare , e
.\ \.. . .À .

pru attrattivo . nè gliene mancavano l talen

ti, dotato essendo di un aero, e penetrante v

ingegno , di un _aufìero e robusto giudizio, e

di certa forza e profondità di ragionamento,

di cui pochi èsempj ci somminifirî la Storia

della
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della Medi cinal Un suflicientè stuolo di gio

vani ,.o_i>la ‘pil_fflp.da. tinîaîrittsèducentc di seri;

plicità e l regolarità , si attacca a quefio

sistsl‘spjl,_fllc indossa. llt',dîfestrî, ne accresce il

numero de"part1giani , ~e Brown videst‘capq

di una setta noy'ellp,.itu quale contra tuttora’.

alcuni aderenti e nella Grait-Brettagna e al

trove- ,_’ . r- t.

Brown'adunque s"up]bone nella fibbra ani

male‘una facoltà, di cui professa ‘d’ignorare

_1‘ origine e la maniera di‘ agire , ma ne co- _

nasce gli effetti e le leggi, che appella ecci

MÉi/itì . E‘ qu’efia facoltà che contrastingue

c differenzia la materia inerte dalla, vivente ,

i‘ animale, e il vegetabile dal minerale . Ma.

essa resterebbe _ perpetuarnente. nello stato di

pura potenza, d’flihczione cioè,.e d’ inerzia,

se non fosse messa in esercizio, da'altrepo

tenze ei‘trgntyee , qualisono- tutti gli agenti

efter'ni, Il prodotto dell‘ azyionyepfdi qnefte

esternefsopm l’ eccitalailità costiti,iisce .lo_ stato

di vita. Gli esseri viventi intanto "vivono ,

in quanto le potenze esterne ,agiscono ;su di

g_ssi,_ le quali viceqdeygiflsengg intanto agi

scono soprgii medc}Î "5fÉÎÌI'I quanto afi‘ettanq

e mettono inflazi Jc,;w qfnîîltlarbilità .Da qqellìàì

facoltà i si’ 9m fli0noscono l’attitu-_

dine allauvi_-~, 26,; '359’ llauftlitqudine ad’ agire

dalle potepzg ctslitcl’pes; In conseguenza essi

non posseggopî) il"; fondo mfrinseco ,, origina

 

 

_rio indipe'm‘leflîc di'nvitflllîtitifl, ma lo ri:

f-î=ree°,tîflBî~sstflflre’ ‘ÀP=Î è‘du'nqw: La vita?

' ~ _Uno



"il,

Uno stato passivo} forzato; e precario . ’ de

una delle proprietà del!‘ eccitabilità ‘e quella.

di andarsi continuamente consumando a mi‘

sui-a che viene esercitata , ed oppostamente

di accumularsi, a proporzione che manca l‘

azione esterna su di ‘essa’ . " Su questa ‘acclr- ‘

mulazione e consumo alternativi , effettuati

con certe leggi, 1‘ Autore fabbrica la spiega

zione della maggior parte‘ de’ fenomeni fisio

logici e patologici . La morte 1‘10n è che l‘

effetto del consumo t'0lti'ie dé'll‘éètitabilirh’.

Tutte ‘le forze‘ émmf.~ n’o‘i'i Pdssegfbno che
la stessa ed unici‘ maniera îtli'llragii'iéî' :“ questt

è lo stimolo : tutte ope'ranoîs’timnla‘ndo. 'Ma

questa azione, ladriclaè‘rl'tiic’a è ‘tinifotìne nel‘

la sua essenza , ammette’ erò‘n’e‘siaoi gradi

e in conseguenza anche iàe"‘Suoi effetti una

grandissima latitudine ‘di’ \“àrietli ; Cbtes‘tr:

estese varietà di ‘effetti ‘, che producono"

' stimoli esterni, o siano le "forzé’esterne. stif*

molahdo , correspettìve alla" ’\raii”étà ‘ile“lòrb‘

gradi , sono appunto quelle ea'gitml ,= le quali

producono e costituiscono tutte girante ‘le‘vrl

rie modificazioni , alle'è1uali va soggetl}; "l'

ec‘onomia animale fin tutti i suoi\ stati’ ’,"""e

nelle ‘sue costitu ziorii , in quello di ‘sanità ;

non meno ‘che nèll" opposto di Malattia .‘Ser \ _

gli stimoli agiscono in grado‘ mediocre‘ , ‘nè

difettivo' cioè ; eccessivo , ma’ in maniera \

‘tale, che basti - isogni dell‘ ‘economia per

il’esecllzione delle sue funzioni ,in questo ca"

- o produrgnnta‘quello stato‘ del!‘ economhia

Ì'i‘t. ‘ C C
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,che si chiama sam'lzîii'. Se agiscono a.1l‘ incon

~tra in grado difettrvo, allora daranno origine

a quello fiato oppofto' che si chiama malattia .

Sono le (lesse le cagioni della vita e della.

sanità , e quella sanità, e quelle della malat

tia , .e della morte: differiscono soloine‘gradi.

della loro azione. Tu[l'€ le malattie adunque

non nascono , nè dpendono da altro principio,

se non se dal solo difetto _, o eccesso di [li

molo. L’ autore nomina le\malattie , origina

te dal difetto di Rimolo aflenicht o siano ma

lattie_di l'anguore, e quelle provenienti dall"

eccesso dello stimolo, pervenuto sino a un

certo punto , stem‘che, o siano malattie di vi

gore. Due sono adunque le forme delle ma

lattie, ed a quelìe due classi si debbono ri

durre. Ma le malattie afieniche o siano di

languore , possono nascere ugualmente e dall’

eccesso dello stimolo, spintoùa un certo gra

do di vigore e di energia, e dall‘assoluto di

fetto del medesimo. Quindi due specie di de

bolezza , produttricedelle malattie di languo

re: si appeilerls la prima debolezza indirette

la seconda rimetta: diilinzione rilevantissima

nella pratica . Tutti gli fiati in somma, che

î>ossono ofi'ri‘rre lo [lato di sanità , e quello di

malattia, sono ecsenzialmente contenute , ed

lmniio la loro esil‘tenzn. nella sola varietà de‘

gradi dello stimolo: siccom° dalla stessa va

rietl1 de"ygradi , considcratfAegli flimoli _de1

rimedj , i quali tutti, come potenze apparte

nenti alle forze esterne, non agiscono per

1*" ,

', ,\1 1‘.
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‘altro modo che ftimolandn , nasce .la multi

plice e fiupenda diversità de‘ loro effetti .Co

si , a cagion d’esempio , tutte le piccole ed

impercettibili deviazioni dell" azione dello fli-'

molo da. quel punto preciso di salutare me-j

diocrità, produrranno tutti gli frati . per co

si dire, collaterali e limitrofi a quello disa

nitit; finchè, pervenute insensibilmente al

grado assolutamente difettivo oeccessivo , da

ranno origine quello di malattia aftenica, ‘o

fienica , L’Autore chiama predir;osizione il pro

dotto di tutti que’ gradi di fiimolo, i quali

si allontanano dal punto fisso di mediocritfl

cosi nel difetto , come nell’ eccesso : essa oc

cupa gli spazjaintermedj, che esistono tra

lo fiato di sanità , e quello di malattia. La’

predisposizione forma un articolo cficsissimo

nella patologia Brov-nia-nti. .

Siccome due sole sono le varie forme delle‘

malattie , ‘le asteniche o siano prodotte dall‘

una , o dall‘ altra specie di debolezza ,~ C 16

stemniche , portate sino a un certo punto di J

forza, cosi a due soli ancora si riducono tutti

i metodi curativi, allo fiem'co o sia corl’0bo

tante , ed allo astenìco o sia-‘debiiitanteî. Ora

‘i morbi steni-ci sono pochissimi di nîx‘t‘naro,

relativamente ali‘ ampia classe degli astehici .

1) Autore adunque tra tutti e due; si fatti me‘î

todi curativi nella pluralità (le1 casi da la pre-..

ferenza al corròborante o sia stenico , e pre-'

c1sam€nte nella ragione di 97: 100 ;’ ingui

sa che tra cento malattie tre solo voglion es.

sere

  

\_I
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sere trattate col metodo debilitante . Brovvn

. proscrive in conseguenza quasi iutieramente -

questo metodo dal foro medico: non accorda

il favore della sua_protezione che all’eserci

«zio esclusivo de‘soli corroboranti , eccitanti,

Stimolanti; e fulmina decreti d‘ ignoranza

e d’impostura controipratici passati ,i quali

non han_conosciuto, n‘e adoperato se non se

l’infausto metodo debilitante'. Rigettafl pari

 

mente, ed esclude dalla sua laconica patologia 4

le cagioni materiali delle malattie, gli altri

stati.morbifici de‘solidi, e de‘ fluidi, le altre

maniere di agire de’rimedj fuori dello sti

molo: Brovvn in somma distrugge in un col

po ed annienta le fisiologie , le patologie , e

le terapeutiche, fin ora insegnate nelle scuole.

Egli tratta con, tanto disprezzo, ed accumu

Il si grandi rimproveri su i Medici di tutti

i_, tempi , e sulle loro dottrine , e mostra ad

ogni "passo tanta presunzione e confidenza ne’

suoi _lpmi e nella sua teoria , che a sentirlo

Parlare Si Poîfebbtl credere risorto in Brovwz

il vero ‘eroe della Medicina, l’ unico ester

minatore de’ mostri e delle chimere , che ne

hannp, infestato il suolo; e nato finalmente

queligeniodivino e benefico, che ha avuta
la sortefli'idi convertire un’ arte incerta e con

getturaleiirr scienza evidente dimostrativa.

{il tuono sprezzante , imperioso, e_ fganco,

cò ‘Cillîilé spaccia le sue opto toni e 1 mm de

Sl’Ctiiî sembrerebbero intimate a tutte lescuo
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le mediche d”Europa,' sin ora infelice , id

ignominioso ludibrio clell’ ignoranza, dell‘hyà.

postura, della stravaganza , e del dcliriq.d"

lorò Istitntori , di riconoscere finalmen}té néî-'

filo sua persona_ I’ inventore della vera scieri.‘

2.2:. ,'e l‘Apolline redivivo della. Medicina; ‘

‘di accogliere vin Silenzio e sommes<ione le ciuî

vine ed infallibili_verlrà , ch’egli in bencfi.

Èzio dell‘umainitlx,sofferente si c_gmpiace di ri.
Volare alla terra intera dal. su‘o ipt;edi.lctlto trî\.

podè il“ Ediinlj_nigyo . »~. ‘ '

‘._ -Giammui silì;_ 'Î cosi artìfizìofòîéil àrchî«

tenuto con tantp’ihggrgno, e simmetria dqf

fondo di un gabinetto nel perfetto silenzio

dc’_ (atti , non ha lirillato sul téatrò_ della Me}.

dicina antica e_ moderna. NÉ: de€ regia; m .

raviglia, che ?:bbià trovato nella.Gi'an-Bretml.

gna tria la gioventù medica una numei;osa fai.

.la di settatmi& .'l’ immaginazione resta sullo

prime impressioni incjantàta e _sorp\tesa. e, ,l;

giovanili non è; semPrc in guardia contro, I?

di lei lusinghielreîiîll'iisibnî . MaJ so’, ' SVflnit_
l'effetto della_pnima impf'essioneéev' (Ì_îlllil‘lflfii

1’ elfervescenza dellaffaatasia , si W’oglig; ‘é0n;<

f'mntqre posammvenJt‘è'ìéolla pietxàdi [ìà'g‘zfgoigg
a ‘ . ' ' ‘ '- . _.»

vdefatn, e misurarne del!’ mi' arzxaleo b‘Iancia
. r’ .

‘della critica il valqfe r;ale , a che "’S’Î‘ ‘Îìiduf:

rà il sistgma brovvnia'no? Ad un ca\pzio’so rei

giro di alcune‘ yoci ‘arbitrarie, ar_rificiogeh.

mente inventate {ad iinei ipotesi speculativa,

creataxla uomini sedenfarj , i qunli ~, pieni di

feriridoà ingegno e‘di zl'tivà fantasia, vivono

7 ‘ '." nell‘

_-': *‘ I __‘ _ , ' --‘-.c.
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nell’abitudisie di una dotta e curiosa oziositlx;

ad un bzzarro e specioso, ma fragile e va

cillante edifizio ._ Il solo cenno futtone n"è

iii la confutaziona; nè questa esige , a parer

mio, la più seria discussione dalla parte de.’‘

Cl(itti Pratici.

“ ‘ Due sono i cardini dell’Eccitabilismo brovv

 

niano, la passività , e lo stato di dipendenza» ‘

della vita, e la riduzione delle maniere

agire di tu‘tte‘le Cose esterne sugli esseri vi

venti al solo stimolo. Ambedue mi sembrano

insussillenti. Imuerocch‘e, tutti i fenomeni

dell‘economia animale‘ bene esaminati ci dan

no chiaramente a vedere, che il principio

della vi1ahlungi di essere uno stato passivo,

dfivut0 all'azione delle fxrze esterne, ha in

se stesso un fondo proprio , indipendente, ed

interno di attività,‘ il quale viene bensi affet

tatto e modificato variamente e proporziona«,

taniente ’lll€ sue maniere attuali di essere

dalle potenze eflerne, ma non già coftituito

e prod0tt0- Ciò si potrebbe dimostrare per

’. la‘ sopravvegnenza o sia. per la p0fl:eri0rità

delle azioni ei‘teme alla sua origine, ed esi

ilenza; per l'essenziale cofiituzione o sia

per la varia quantità e misura della vita di

esso principio sempre e costantemente pro

porzionato alle Vari: epoche della vi

ta , a‘ diversi temperamenti , e sessi ;\per

l‘ ineflicacia delle .fsollanze medicamentose

sopra gli animali privati di vita; per

l‘ ;lzione de‘ rimedj sempre Condizionale /e/_re-'

la
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lativa al suo Prato, 0 sia dipendente dalla v:t-‘

ria suscettibilità del corpo vivente , sul qua-‘

le agiscono, non già assoluta e prodotta dal.

la‘ semplice loro azione; e per altri consimif

li argomenti, valevoli a torre agli efìerni a

genti quell‘assoluttl e indipendente potefìà‘,

che Brovvn accorda_,loro , e a moftrarci nel-‘

la reazione del principio della vita. la vera ., \

Origine, espiegnzione degli effetti delle elter- '

ne azioni . Una celebre setta di Medici, e

un gran Medico, avversario di essa, hanno \

già dimoll.rnt0 di accordo e plausibilmentfi \_

» quefti punti fisiologici e terapeutici , su i qua« ‘

li ‘e fondata la vera teoria .

Riguardo’ al secondo principio fondamenta

' le della dottrina brovvniana , all" unità . cioè i

’ della. nnniera di agire delle potenm élt*rne

rapportata esclusivamente allo stimolo, si può’

domandare brevemente .all’ Autore , perché

mai , p0ftocliè tutto agisca sopra i silìemivi

venti (timoland0, tutti gli effetti, che lo

stimolo vi produce , non sono dello stesso ge

nere , ne portano l’ impronta dell’ unità di.

azione nelle loro cngimì~? In qual modo una

si grande div€rsitiz di efl‘etti può nascere da

una sola stessa cagione? Che se l’identitlî 69

gli effetti suppone, ( come fhbilisce ‘1" Auto- ‘ A

re , ma come da tutti i Filosofi non si cr‘e- ~ ‘ H

de ), l'identità della cagione, la diversità ’ ~ \

"elle Cagì0nì? I gradi dello fiimolo, rispon-f
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derebbe 1'’ Autore , sono variissimi , i~ l0f0 €f" _ ' - ‘3

fitti dovranno dunque esser "anche , tali. M?‘ '

‘ t chi '\

. ‘ i,’
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. chi è. cosi ,digiimo delle nozioni elementari

della Logica, il quale ignari che la- varietà,

dfill’ effetto, non ne cambia però il genere -e

la'qualità: essa lo renderebbe maggiore ‘o

minore, non però totalmente ‘di-verso. Or.

quale numerosa diversità e fliîii:renza di e -

fett'i , non gil1 varietà nel_gratlo e nella, quan

tità , le diverse classi de‘rimedj non solo ,’

ma lo flesso rimedio eziandio, possono pro-t

durre, ed effettivamente producono sul corpo,

Vivente, è un i~fat't0 bzilhntemente noto a),

Medici pratici , e bisognerebbe spingere tropp’

Oltre 1'’ impifudenza per ncgarla. . ;: -

A conto poi di alcuni altri punti principaî

Iì,della stessa dottrina , uno de’qujali sarebbe

la-.ritltizione di tutte le all'azioai morbose i,

due sole classi, a me sembra superfluo insia

Stare. nuovamente sulle diflîcolth, alle quali

va soggetta , e ribattere le stesse cose . Sono

molti secoli trascorsi; Èlacchè. Galeno ha

Cgnfutato vittori'osamente la classificazione,

'«lqlle malattie , stabilita dall‘odierno \ Tessale

SCMZQSC (I) . E’q,uestath la più bella’ prova._

che possa adduxfsi della conformità. del siite-»

mg._,meroclieo col brovvniamf; se non che il

_pur_qp,., per ;3Pport;o allopratéica, mi sembra;

meglio idea.|;g;,Jolug già , a proposito _d_ell’=_

' antica smig, metodica , munifelìato ilmio sen=l

ti;~ne~mo rc1qaivanxeate al suo merito ,, _nè nmi~.-_,

__ 4 . ’ _ l I _ Cll€fi_..- 1-‘.
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cherim poco più innanzi di rtlevat‘xpregj

dell‘Eccitabilismo, il quale cerca te ne

contiene, qualora vogliasi considerare. come

una semplice veduta isolata , nè pr'enrl‘si per

un siltem1 qenenle , universalmente applica

bile;ma volere arbitrariamente reltringere

a due sole le multiplici forme delle malattie,

e in conseguenza ancora in metodi curativi,

non È: quello un insultare alla dignità. e ve.

ritît della pratica. , e un rendere pericolosa.

per prmcipij un‘arte. che pur troppo ardi

nariamente si sperimenta tale e per l‘oscuri

ti‘). dell‘oggetto, e per l‘insuliicienza degli ar-'

riflti? Al'ìb’îll'ìdfll'lîltC un momento l‘infruttuosa

p.defira accademica, ( parmi ‘che vogliano’:

dire i Medici sensati a‘ novelli ‘Metodioi );

occupatevi per un illzante, in faccia agli am

malati, della. ricerca de’ mezzi della loro»

guarigione; e dissimparate, se"potete, fuori’

de‘ vol‘tri metodi prediletti, altre diverse ma

niere di cura. richiefle e sollecitare dallana

tura illessa de’ mali. Prescindete dal conside

rare la diversità delle cagioni , producenti loÌ

flesso effetto, 0 la diversità degli effetti};

prodotta da una [tessa cagione,‘ le cagione =~'

le cagioni materiali de’ morbi; le varie com’-l

plicazioni degli’ stati morbifici, e molte altre

circostanze, le quali non solamente‘ esigono

varj e‘ diversi metodi, ma impereettibili ed‘

infinite modificazioni e gradazioni. nell‘ uso de’,

medesimi , prescindete dal!’ avere riguardo a‘

queste e si fatte combinazioni ,~. e _xinveni_to»

in
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pratic vi riesce , neiie vane ed informi

produz’ i della natura l"impmnta di quella.

inca_ntqrice artifiziale semplicità, di ‘quella

compa‘at1 ,_ e regola’! simmetria, che voi di

quella compassata e regolare simmetria , che

voi ammirate estetici neihiropet‘e e ne‘siste

mi dc‘ vostri t:0ntempiativi Istitntori . I voeti

felici successi riscuotenbbero i nosti più vi.

vi e sinceri applausi. Ma se all"incontro l‘

infelicitì di una tal prattica manifesteri‘i in

ogni istante le perniciose conseguenze delle

sognate ipotesi, che rispettate ,\ se la multi

forme natura sconcerterà ad ogni passo i v0

stri limitati ed ideali disegni; deh siate allo

re più diritti e sinceri; rinunziate coraggio

samente a‘ prestigj delle immuginazione ,e al

le infila attrattive di una metafisica ed in

dirizzatev-i per la laboriosa. e lunga. mi frut

tifera carriera delle osservazioni e: de’fatti .;

e più confidenti nella vostra esperienza e

nella vostra ragione , andate voi stessi in trac

ci: di un guida f:dele e sicure, che sappia.

indicarvi ie aperture di un si vasto ed intri

‘un hhct'~into. La natura , restia con gli al‘

tri, non lascia di offrirla occhio alte-mo , pg.

netmme , e libero dalle prevenzioni .

L‘ Autore non raccomanda nella cura del

maggior numero delle malattie ,che il‘mem

do stenico o sia cottoborante : precetto op

posto alle più sane mzionl dello stato mor

baso. Iii-generale le mxhttitî non si mani

festano senza cesta. reazione del SÌSICIÎH» all‘_

32104

f’r.
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azione delle forze nocive: reazione la quale

suppone un certo gralo di forza - Se fosse’

lecito di‘ attenersi in queste mnerie alle

astratte generalità , e alle proposizioni asso.

lute, potrebbesi con più fondmnento erigere

‘in massima generale l’opiniofle contraria, la

quale vanta per altro in suo favore la san

zione del maggior‘ numero de‘Pratici si an

ticÎri che moderni. Ma i veri e saggi Medi.

ci ,i quali non innorano quante modificazio

ni i rapporti partrcohri delle malattie deb

bono recare ne‘ metodi curativi generali, met

teranno nello stesso mazzo e la proposizione

di Brown e quella. opposta. de‘ Pratici vol

[<jîll'l _

,Quali sono dunque le pr'erogn-tive della‘

dottrina larowniana? In qualità di sistema ,

pene di non averne niuna ,‘# come‘ opinion e

particolare, meriti l‘ attenzione e la conm

SCBIIZ& de‘ Medici. Essa contiene , riguardo

|alla- teoria, una delle. più grandi e filosofi

he vedute, sull' origine e la natura della

vita e delle mrlatti‘e , e sull’ azione de’rifne

dj , propria a- spargere qualche lampo‘. di luce

Sulle misteriose legri’, modificazioni , e ma»

niere di essere della potenza vitale i‘ delle

1Lh'1ll l" Autore accresce con alcune nuove idee -

ra storia e la- massa delle cognizioni relative.

P/h tutto (quello che egli avanza a titolo di’

>rincipj indubitati esigerebbel‘oppoggio e la

ronferma de’ fatti. La sua maniera di consi

lerare‘ le malattie , e 1’ azione de‘ rimedi »

M t1erv

ÌI-'""_
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b’ghchè in_.sc stessa evidentemente falsa ed

S.)SUI'dt-I,PLÌFB pzgsenta al pra,trico alcune uti

li.‘ riflessioni , Essa, tende a dirigere l,‘ interi.

z,ione de‘ Medici verso le aifezi0ni universali

a. far considerare più in grande le malattie ,

a, difiruggfîl'fi liiflffilice dOttrind,degli speci-,_

ficì , e ad esemplifigare i metodi di“ cura. : c

benché quefthtratti non sie-no cosi pecùliari

ed esclusivi dell" Eccitabilismo. ,_c0me vorreb

besi persunderci , vi ‘si osservano però disc.

gnati con fm_za ,fled espressi con arditezza, ,

Chi pzelljénîbbe fede ancora all" esilienza. di

tante diverse Cfl‘gi0ni prossime e materiali dg’

morbi , esCogitate da‘ Medici passnti , e fatte

consil‘tcage principalmente nelle alterazioni de‘

fluifli? 0 a tutte quelle multiplici e ‘varie

maniere d‘ agire ,' comunemente attribuite ad

altrettante suppolle classi di rimedj? Qual

Medico spregiudicato non confesserela‘oe vo,

lentieri , che la Medicina trovasi tuttora,

troppo sopracc.arica d~‘ inutili dettagli , e di

vane So.tt_ilitlq,,lpiìxuiaccomodatkt agli esergizj

sgolczliici che agli usi clinici; e.‘ ‘Elle gli ult_eé

riori Progressi dell‘firfeliyc: dello Spirito di_

critica , van sollecitando dopo la riformq

iftcssa_ di Culle’! nuovi miglioramenti e x_‘et_t_ì._

ficazioni ?,Ma riformzu‘e non è Cl'lfilfuggere ,

ed ecco lntanto l‘ unico mezzo di migliorare

una scienza alla maniera di Broni". Chccch‘q

ne sia, gli errori fondamentali del suo siste

ma. non tolgono, l’intrin'seco merito, ad alcune

ed iflgeg.nosg sgec_ulezioni , che nelle di lui

opere

po

\
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opere si contengono ; nè bisogna confonderle

colle ftravagauti e paradossali opinioni , di,

cui pur troppo si dilettava (Q , Il vero filo

‘ ' 2, S.°fQ
 

(i) I Medici Italiani delióono saper gm<l.0~

glie àelanti cure J'_ell‘llfirflre Dottor Moscati ,

e di Ka_sori:_ al primo per la rifl.1mpa che ha

‘lorofprowrata‘ degli Elementa Medicina.‘ di

quello Autore; al} secondo per l’ elegante tradu

ziofle'dall‘lnglese del Compendio, della nuova

dottrina Medica di Brouun , atterpescìirta_ di

apre e di un discom‘qyPrelimirmre .;

Quefi‘flutore. nella Seconda‘ partcvpalel sum

me‘nfioya_to Compendio della nuova dottrina Me

dica pretgnafe.di confqtare il sl/iennz di Cullen

e Cffrn‘ne’nt~e se dopo alcune, dc/wli~rs'îme rabbie.

zloni, ['npeirt: con‘ neri e veement_i rimproveri, ‘

imperuerrarecoa acca'm'nento e. ‘liqore contro
la ‘riparazione di- u;1 uovzo_celebre ,i si Bh_ìflmiì_

confutare, niuno_è riurcito meglio di Brounîl,

in qua/la difiìcîle Ùnprt’fk.qM4gehfle ? In lungo‘

di u_m_z_ profo)da e_,pl.rcita discusiîone de‘ prin

r:i}\i fonl,rgrféntali,rbc~flabilz‘ e illuflrò, il no

I yello_ ~6enewrerjt’z'r.nmo_qR‘formrztore della’ Medici!‘

gza,‘c_sdi.umz critica ragionata del rutr’sins‘iemc

d_ellaf_Medlcinaîfirìologìca_, Brouun si lL'Înifi~

finalmente ad -inipugnare la’ dottrirra_jella spiri

\mo, cow”._.eglùdenomina, e laforza medicatri-r

ce dellagnatura:comc seCollen {IL‘L’SSEJU‘J'UÌIÎQM

lo sp_armo,per,la_ ragion prors ima di ogni mai‘

bifiqiz- afiezione,e la forza mediatrice per urne.
ile{gt
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Sofo comp3tl e profitta, non ributta con in

gìulìo disprezzo. nè lascia suggiogami da un

’futuo entusiasmo .

J ULQ
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legge universale . Lo spasmo costitìu'sce forse

l'unica pietra angolare della dottrina col/enìc«

m, ed è messo innanzi come la sola origine

di qualunque morbosa afl'ezz‘one , a cui il‘ corpo

umano vada soggetto? L‘ è della febbre . Mii

Cullen fa poi’ consi/ìeré realmente nello‘ spus-.

.m0’ 0 pure nella diminuzione dell" energia , o

sia nel_l’ atoni’a del cervello , seguita e- accom

Pagnata dallo spasmo cutaneo , la causa pressi

ma e primitiva della fellre? Rìesaminì il let

t0re con maggiore attenzione tc/lo di Cullen,

e decida imparzz'aln1mte fin dove ha luogo la

critica di Iîr0uun, e il solito svîamerzro della

 

sua fantasia . Relativamente poi all“ articolo‘

i

c‘___'

_lv_\\.àlla-_._eÀ\_\_,_

.iI’.f‘
3_’?-‘’’.I

della forza medicatri‘ce della natura , coloro t‘

qguali han imalitato le opere del Boerlraavg

Scozzese, gin‘ sannoil conto ch" eglf ne faceva,

‘quel che rimprovera a’Stqkilz’ani , e sotto qual

‘gîufio e gùdr'zz'oso punto di 51/6'Ju14 considera

qua/la legge dell’cconomia animale ncll’ esinu'o

suo trattato della Fcllre . Così è dunque la

confumyione di Brouun ? Una invettiva perpe

‘tua contro il merito superiore di un suo cele

Ératîssz'mo Collega . E qual dlfirrenza vi ha;

tra l’uno. ola/tra sistema ? Quella che [711554

‘tra una grande e salutare riforma , ed una in.

‘c'ufliciente e pernicìosn ipotesi. .î'/
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ULTERIQRI PRQGRESSI

E STATO ATTUALE DELLA

MEDICINA.

INtanto che.il celebre Professor d’ Edim-‘

Lungo, ravvi<:inando sotto principj generalii

fatti, che le ricerche de‘ moderni sul siste

ma animale. aveano scoverm o meglio esami

nat'i, occupavasi a compxre una riforma di

_tanta conseguenza , la Medicina non cessava.

di progredire con un rapido e sicuro cam

mino. E.la non solo è fiata arrichita e mi

gliorata. memè ie fatiche riunite de’ Medici

delle cok~: nazioni Europee in quasi tutti i

punti te riti e pratici con.nnove. osservazio

mi, vedute, e dottrine , ma’ha profittato al

_tresi contemporaneamente de’ progressi delle

scienze naturali, a lei correlative , e con

giunte .d La storia naturale , dopo cieli’ Epoca.

cotanto perfezionata e accresciuta , oltre di

averle pret'tatoi suoi inetodi per la divisione ‘

delle malattie, ha contribuito egualmente ad

estendere il regno della M.lteria Medica . È

grandi avanzamenti , che dopo la metà del.

secolo ha fatti la Fisica sperimentale , dall‘f;

applicazione della quale quella scienza rico-'

nosce buona parte de’dt lei attuali accresci

menti

_._,A‘,.._“_H \"-*‘



182 ‘

menti, e le numerose scoverte ,onde si sono

arricchiti tutti i rami dip’essa, hanno stabil

mente illuftrato que’ punti importanti di fisi

ca animale , sù_i quali non si avevano pri

ma che ‘nozioni false o impetfette. La piit

certa cognizione delle prr‘aprie‘tzi, e dell’èfii

cacia degli agenti ‘eflerni, e di molte fùnz‘io

ni cieli’ economia, le quali sotto’ qùeile' ap.

plicaz'iò'ni sono diventate più facili a Spiegar

si , ne forniscono un chiaro ed aperto argo

mento .,La rivoltìzione, che la Chimica ha

sofferta merce l’attivita de‘ Chimici France- ,

si, non può non ellendèrsi alla Medicina .

Que_sta scienza, diftr'utti i‘ve‘cchi ‘errori, già

si rinnova dietro la guida di più luminosi

principi: la teoriaysi esemplifica, i suoi _me

rodi si rendono più precisi ed esatti ,‘rif0r

masi la nomenclatura‘, e l'intiero ,Corpo di

dottrina va ad organizzarsi Sotto una forma

Pi“! grande e. più filosofica’; S?-*nòi iîîfigli0 di

prima possiamo render ragione ‘degli eftèmi

 

i°trumenti della l'esperazione', e dell’iflfltìe‘r'iz'a

dell’aria vitale nella‘prorlu'zione del calore

animale; se la dottrina della traspirazione

non viene ormait‘égolam dalle inesatte e g’tòs4

solane esperienze» di :S'antorfò; e ‘se un‘ DUO"

v0 chiarore -"c_omincia a rilucere sulla teoria

dell’aninaali2zaz‘ime', ne siamo ‘debitori alle

ultime scoverte della Chimica, la quali, sic

come delle arti pila utili ’, Cosi l‘ hanno ugual

mente rea benemerita della Medicina . L’ Ano-‘

tomia , la quale pareva di aver .già toccato?

‘i - apice
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apice della‘ perfezione , scovrendo in quelli

ultimi tempi ne’ nervi e ne’ vasi linfatici mol.

te altre imperc:ttibili porzioni di queft’orga

ni , ha provato colf.1tto l’utilità delle minu

te e sottili ricerche anatomiche , ed umiliu.ta

l‘imptuc‘lentc temerita di coloro, che non mcm«

cano di quando in qu:mdoa neg3rn€ l‘ uso nel’

la pratica medicinale.

L3, Medicina, si per la teoria,che la prat

tica, ha partecipato dello flesso movimento

d"impulsione, che l’attivith del secoi; viene

a cnmunicar6fa ‘tutte le scienze. La teoria

ne’è divenutaepiii semplice , più chiara, più

usuale . Un numero considerahile di‘ fatti ,

appartenenti a’ nervi, scoverti e raccolti da

tanti vulentuomini, han somministrato nozio

ni ptî1 certe e più esatte‘ intorno alla teoria.

della. sensib.litir, c’cleila mobilità: han fissa

to con maggior precisione le leggi e deter

minato. la natura del’ principio vitale, dal

quale quelle proprietà dipendon0e traggano ori.

gine . I fenomeni della circolazione ,’ mediante

‘J’ industria di valente sperimento , sonostati wes

si in più chiara luce . La digel‘tione non ‘e pii1ii

prodotto degli agenti meccanici, nè l’efietto del

la triturazione; essa si è appoggiata soprauna nuo

va teoria, fia ncheg'giata da numerosi e concluden

ti esperienze . Qualche ardito Medico sembra che

voglia provarsi a. diradare interamente lai

tenebre, onde giace sepolta la storia della

nutrizione; e quella della secrezione riceve

maggior verisimigiianza dalla dottrina del

 

/ prim

Is......_ \._
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principio vitale 2 A chi ‘è ignoto quanto i

recenti Fisiologi , in seguito delle più impro

be fatiche, hanno stabilito intorno al miste.

ro della generazioneî’Qual ampio campo non

apre alle filosofiche speculazioni la‘ teoria

dell’inalazione (le‘vasi linfatici, di cui apnee

na n‘ esistono i germi in alcune opere della

prima meta del solo _fenomìen0 valevole,

quanto ‘altro mai, a farci conoscere i_rappor

ti fisici dell" elterne coll’inter'no dell’ uomo ; '

l‘ origine di molte, affezioni ,morb0se , e la.

maniera di agire di molti rimedj ? Quai gran

di a‘mplifi‘zazipni non ha ricevute-ultimamen

te la fio’ria dell‘ ossificazione, atta a guidarci

nella conoscenza del meccanismo della primi

uva orditura, e del progressivo accrescimen

‘ to degli organi del corpo animale?

' ‘ Ma una »_n'ovità , la quale prua-ebbe intera

mente cambiare la filosofia attuale di alcuni

-. importantamissimi punti di fisiologia, e sen

‘ za dubbio veruno l1 ammiral)ilc scove_rta cieli‘

Elettricità animale interna , che sentiamo

essersi ultimamente fatta in Italia. L’elettri*

cita cosi detta animale,:, dall‘ epoca della sua

prima ed antica scoverta sino al di d’oggi

si era tenuta. Peryg}ay;prbptiétà singolare ed

‘esclusiva di,alcunigiéîci soltanto; della Tor.

spedirle, ,e dell’flnguii'la tremante, i quali ve

nendo toecari,,o immediatamente o per 1’ in

termezzo}ii Ì25110ni conduttori dell'elettricità.

1‘, possedgrtîà;lîi singolare facoltà di dare una ve

. ra e»gagharda commozione elettrica . Alcuni

., ‘ lisict
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fisici avevano veramente voluto innoltrarsx

più in la , supponenduh unîversxlmente in tut

:i gli animali ma ach: si’.siduccvano le loro‘_._

prove?a seìnplici presunzioni e conghietture‘t

ed a puri ragîonamemi.Ne bisogna confonde

re l’ elettricita ctlerna _ed urufizîale , pro

dotta da semplice fimppicciamemo , di cui

danno segni evidenti alcuni animali , col!‘ ani

male propriamente detto . L9, sorprendente ns.

sfrvazìone di Cutugao , celeberrimo Medico

Napoletano (I) ,essrfldo unici, ed isolata in

quello genere , neppure poteva À'IIÙI'ÎZZÉU‘C i

Fisici n fhbì!irla per una»prof;rietîa universa

le . Ma. le multiplici ed accurute sperienze ,

ilkìcuire a tale ogg3tto dall’ illuiìre}Galvani

Bolognese, tendono a mettere fuori 1‘di ogni

dub«

(I) (‘mugno riferisce”, ch;_,,uszionando uiî

sorcìo vivo col temperz'no, come colla punta pe

netrò addentro ‘dc’ visceri , venne improvui.ra«

mente colpito da una valida comìnozione nelle’.

l’raccfa e nel pètto, di cui si risl’ntì per pt'1X

g"o’rnig. Veri. la Lettera scrittura. a _t:al prop°«

alzo del!‘ Autore a’ Protovz. Vivenzio , ‘ed ag

giunta in fine dalla succennata Storia. della‘

Elettricità Medica . Un’ altra esperienza non

meno concludentc della già rzlferita favore da’ll‘~

E!cttricit.ì animale , riuscì di fare al Clx, V354

saliî , il quale ne dia parte al Publ[cw nql|levSllle

Tesi Filwsofiche ,flampate in latino a DS>ÎÎOI‘HIL

nelI‘ anno 1791 , '

 

- I. .’ ';_
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dubbio l‘csiften2a di'unaî ' vera elettricità in.

tema in tutti gli animale . Esse sembrano di

mostrare evidentemente , eh’ esiste ne‘ made.

‘simi una vera elettricità, p‘ropria. ed interna,

in grado debole bensì, ed inefficace ad curi"

secarsi con valide scosse esterne. come acca

de nella I)ofpedine, e nell’ Anguilla rremam

te, ma atto a produrre le contrazioni e i

inovimefiti\'miscolari degli animali , e ad in_

servire ad àltri usi dell“ economia, negli ani.

mali ,. e ad inservir'e ad altri usi dell’ cenno

~111in , negli animali a sangue: freddo , ugual-v

mente che a sangue caldo: elettricità la qua‘

le eccitasi da per se stessa negli organi vi

venti, senza che ve ne sia stata indotta del- ‘

h straniera o artifiziaie ,‘ trae l“ origine dallo

stesso organismo , e dall" economia animale ,

esercita‘. principalmente ‘la’ Sua azione tra i

irervi e iinuscoii ,-vi si sbilanciamento tra

le parti rispettive , e vi si \mant’iene anche

i_1e" membri reci;i e distaccati; s'rnchè vi du

p un’aura di. forza vitale (i) ,- Tale ‘e la so

I:_(I "‘ ‘ ( -..a _ stan

_ ...i, -4s '..
'

. ..4_l

(I) Lè“lclzfrco anze’ di 911€“; esperi'mentisve

le piwtz'cdarirf-dîui fiztti, ed altri risultati,’

Ììosro‘iio 'Ufif6i'i nella disrt‘ft‘a'iione» ‘de/l’ Autore ,

clu_ ‘pò‘rtd il ‘5*‘egzleazre‘ ‘titolo: Commentatarius

ti_qviribus ‘ele’t‘ìricitatis in motu muscolari,

Bg'non'iaè 1791, ,‘ nelle Memorie sull“ Elettri

CÎÌÎl animale del cela6ra,Alessandm Volta, il

quale si e‘ avryzuto più in là in‘ queste ricerche

“ colle
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stanza della scn_verta di Galvani. Quai nuoî

Ve e grandi conseguen7e e applicazioni . in

‘torno alla spiegazione de‘ movimend tanimali

e di altri fenomeni fisiologici . ne traggono‘ l‘

illuflre Autore e i degni promotori delle Sl‘€So

Ee ricerche , siccome è facile il prevedcrlo,

cosi è. desiderabile , che vengano riconferma

te dalle ulteriori prunve e discussioni'tle‘ Fi

sici e (lfi’l’isioli3gi, de‘quali un oggetto co

tanto rilevante 'non mancherà di esercitare

hingo tempo l’industria , e la ragione .

La Pamlooia‘, o_sia la storia e. filosofia de‘

fenomeni deli‘economia umana in istato pre_

ternaturale, ha ugualmente provato l‘influs

_50 de‘ nuovi lumi ,' ‘e delle nuove riforme .

Tutti i rami ne sono stati riforma'ti.Ltr teo

‘ria generale delle ‘ malattie ’, Î‘gilr ridotta in

‘ ‘uno scolastico apparato di piccini: e digiune
‘ .

definizioni‘f“divisi0ni , e dil‘tinzioni ‘,“ infelice

avanzo delle “galeniche} ed arabii‘riche sottili

tà , tratta ora immediatamente dalle leggidd

corpo animale ‘anitn‘atla’lo’fla loto diîtrib'uiizim

ne piiri_1aturale, piiìv esatta"; e più metodica;
la determinazione ‘die'lòt‘ò ozirîtteri,‘riiiciîvatîì

dalle ‘ 16m "àflinìtii ed i‘nd’igìaì’ipórii ‘curative :la

ricerca delle cagioni firbséi'hiii , o sia ‘è?
senze vere dìe’mworiìi H'sostcitgit"a*“iad {antiche

‘ J- i ,. .‘Î ' ‘

»l'i e {~rf‘nt'~ .
,_

. , "_'\ - ‘15' A’ ‘\ t’;

‘Olle JPUIC’HZP» n'on‘ m_en_5 Ljh,_e colle indllzitmî~:

e nelle Lettere sulla‘sì‘esio argomento dà" chi‘;

1’ÎSa’iflli E 'Célri‘àÌOÎiî-i’m[tènemerjti mfg‘Îi’eg-i

_sì della stessa scogerta. ‘ '

,
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Ichimeriche ipotesi ,: e_ alla fierile euumera-'

zi0ne|d Infinite cagioni remote , varie in se

)fies>s_e , ma poco difformi ne’ I;rodo:ti , la

‘Spiegazione più ragionata e plausibile dell"

immensa corteggjo de’ sintomi , atta ad in

_duqeiîn orrore il medico inesperto , e ina

fbil; ;\ rimontare alle loro semplicissime ori

,giniî;lla_ douyrina de’segni più efnesa , e più

Cqm~uggue alla pratica direzione ; la. fissa-‘

zione del ‘piano terapeutico sulla essenza dc‘,

nior'5i{,non gi‘a.fsulie loro apparenze:i0 sta

! "Viglgnto dei metodo curativo , alieno ugual

v

fnleiit?iidai fav'qrire,l‘ iiiimiî'àtàl aumcrazia del- ‘

_13fn,nura, e l’importune attività dell‘ arte ;

‘y I‘._.QZÌOJQÈ_ de‘rimedj eSempiificat; sopra nuovi

‘ ,P_liucgpj ; non già dedotta dalla. ingannevo‘e

gijvetsith de'glifexîerri; l‘ unione finalmente ,

lei il r,eelpr_oico 7éongàt'_ezjamcnte della _ teorià

colla pratica, unione sempre proposta e ten

,tatg‘,qnqp_mai però1 pienamente eiffttuata ,_

qtutfi_taqpeste_ed altiîgifqlgcilqfpnîne 7m quefh

,}}ÌUIQ:_ tempi CSEÎUII_C_WQE&ÙÌCÙ_, tendono
ai} innaly_zgre fiija mi’ 13 I I

îapé}uticia_ , pur ‘

sottili mi'nuzie , e‘_,n_e Î_; '

e tis‘p6ft’qte‘ opini ' "Î" ' I _
veripr'incipj , .,’»)v.;~*’ 1~ "Ji'v‘i

9‘ La Pratica , o’sxÙa'. fio’ 'a‘ particolare iièHe

‘m'ài3ttie, e l‘ arte di guarirle , in mezzo a.

inigliòrar'nemi dèlla teoria , ed a‘ ‘progressi

‘tlèna parte sperimentale , non poteva rimane;
\‘e nel medesimo’ fiatioi.‘Non solo si è ingianî

w; ,. < .,1;.î~j in..1»' « i I di:

    

f“pfite in
(-.‘, ‘iì

' , “di erronee

_ilo da’ grandi e  

‘531... , ‘.',"!‘.. -"-"'74 '.4

f‘e..
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dita coll’ acquisto di un‘ immensa suppellettif

le di fatti e di n<SCI'VQZÌOFIÌ particolari ’, pro

prie ad illultrar: la teoria non meno, che il

metodo curativo di t‘iasc'Pc~lunflt di esse , ttît

ha eziandio efteso e esemplitiìat'eÎsufli pl'in<

cipj. Il metodo curativo in generale è dive’

muto più semplice e naturale , ma al tempo

it:sso più attivo ed eiii:1ce , e più sicuro e

ragionato di quello che fosse ne” tempi fl'fl‘

scorsi. Tutti i Medici dotti, fervidi zel.uoti

de'pfoqressi dell‘nrte , pare di non avere‘

flddossuo altro assunto che quello di ridurre

3' mflggi0r certezza i precetti terapeutici ,

di rettificare i metodi , di efiendere l’appli

cazione de‘ mezzi più universali ed eliicaci ,

e di purgare la pratica da. tante superfluità.

ed invecchiati abusi Nuovi lumi si sotto

quindi sparsi sopra la storia , le complicazio

fll, le affinità ,i regolamenti di ogni morbo‘

Sa affezione . La teoria deile malattie febbri.

li, nella quale la considerazione del sistema

nervoso non poteva auportare i più soddisfa!’

Genti e pieni r1schiar3menti , in seguito delle

recenti conoscenze più non ha 1‘ apparenli

d‘ un impenetrabile milter0. A chi ‘mai Sot'tt)

ignote le modificazioni ultimamente fatte‘ nei

0"’ governo curativo, per opera soprattutttf

delle industriose ed accurate ricerche de‘ Me‘

dici Inglesi . Le odierne più approfonditee

piîl'esatte dottrine sulle forze principali,che

col’tituiscono la vita‘, il senso, e il moto ;e

le ultime scoverte sull‘origine, dithibuzi0tt6

ed



\

xg.o V
ed <:fìflnsìone del fistcma,ligfatîco e ceìlu,lare,

n9n'hanng~f’difl‘uso gnu, hm~‘: mm chiara, sopra,

lo mafa;tìcÌ nervose , t;d.,umîradì , tribugaygi<;

am,amlue di qua‘ due ,9~om,glessi di orgmi ,

Questi ‘due. ram? di pratica ,J’ctfltfl diluèxdati,_

ultimugnengq, balìe‘febhczoîsolì a comprovare’

i ria,a._rgxyigfiosi progrggsì della Medicina attua

le,.4Nfm~ più negarsi, ‘che’ no,ì non possedia

mo;yanqorfigflidee positivi: sulla natura,‘ o lv‘es

sen;a.,lliirlzlcu_ne, famiglie di malatcje , e si

certe degrmnrqzionì di umori , le quali fior-l

tmno i più) g1’a._vi disordini, ‘nella m_acc ìna.é

umana;- e che aJtri non_ pochi punti di pra.3

tìce. restano tuttavia in; dense tenebre invi;

lqppati_ ;_ finalmente‘ è‘ questo, un difetto, gg-J

clusivo. e particolare della; M€dfl2ì~fll , 0 mina:l

proprìeù c_omu\ne,_ a}t_mtte__ le_ scìe_flze ;, di, fatto,

e di osse_rvazìone , l_c_ qaa\li_ non ppssonooalq.

trimen_ti perfezionarsi colla. lenta,‘ opera-ì

zione del tempo e‘ dcH" indusu~ia__ ?__- Intanto ì_l

v;ero metodo di proced,erì:neìlfi scienze e gzà,k4

stato adQtflato da“M}gdici ,_ ,,e la; M\édicinafl_spC-.

ryggm_lggogi_ n._at;~a fdietro_î una. tal guida non

fifiv w; I a_va,ryza_r,_s_i_ Q granga_ssl al col«

«Lv 9‘ v
1‘. »7 fl- ’ ‘’ ‘;Ìl.fi;îî; ’ _

’ ‘ ,Iîlflfl) lum‘mosn‘ ntrovzm , e m1ghoraf~

  

' iii/3QH_ÀÌ,.WMÌCE, dg_ me gene,ra_lmente t_oc-f

Cati;;~;gsigerPartìcohr_ mangione. la scovprta,

dallf;gs;ilgazìope ‘del I \Ì_fiuo,lo_, ,’ go_tz;p|go v;m_-,

tagg,1m~u. 1'» iflt l'e;_sante allf‘ euma_nìzàf. Rgstjfiî~

Cgmu‘s ., LFrangqsì, ,;_: g” ebbèro i primi

’°‘R‘îÌ-Fi"aa =4 s‘î‘aw’w~m fm~:a1,°w~wmemwie ls

‘' ' ‘ ' loro

.,9
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loro nuove vedute , ma non diedero alle m9c'

desime nè gran peso , nè molta ampiezza .

Spetta al celebre Pnylet, loro compatriottoé

la gloria di avere evidentemente dimostrata

1” origine di questa pestilenza esotica all‘Euf

ropa; tolta all‘ aria la prerogativa. di esserne

il veicolo ; ed indicati i mezzi da adoperar

si da‘ Governi per isvellerlo dal suolo Euro

peo , Non senza lode d’ ingegno e di crudi‘

zione, bene hl’ in termini meno franchi e si‘

puri , Sara one in Italia ritratti) lo stesso al"

gomento , e ripropose come un tentativo l‘

esti_t‘puione del Vaiuolm Ma nè la stari; se

 

31'‘ era presa sino delle prime e piii rimote‘

ìepoclie‘ della sua comparsa , ne erasi seguita.‘

‘p'A~<so a passo per tutte le successiva;invasioi

pi, n‘e se 11’ erano considerati i rapporti di

convenienza con le‘altre malattie contagiosa

nè e5erpplìficato il più ch‘cra possibile e ti,“

(letto a poche e semplici iftruzi0fli e regola

Ut’ntl il piano di si fatta g*ande operazione.

Quelte diverse ed estese vedute con molte.

altre considerazioni accessorie sono state pie-g

utilmente qdempite dal Dottor Scudcri, Media;

Co Siciliano _. Situato in un angolo ‘l'interno

dellîr Sicilia. , ove le più rumorose scouerte;

il‘ Europa non hanno c'1e un tgrcio e_dixìi.:ilq

accesso, e intieram,rnte qll’oscu ro quanto

altrove sopra, qqeflp oggetto erasi scritto , i

punti fissi , da’qxmli 1’ Amore discende alla

dimoftrazione di si fatto assunto .\? le trae‘

ce che segue nella sua ampio carriera son_o

“” _onniv

.

.

1.‘ >‘ W» 4+“ *



192 ,

onuinamente diverse da qneHe, le qua“ Qui

darono i passi‘ dejsuf‘ifsùoi i!’lufìri predeces.

sori. Rìarrdandopc adunque la'primjtiva ori.

gine , egli fissa in Atene l'epoca della prima

compaìsn di uefto mofiro micìd.zfie , uscito

allora là pr'fma voltavdall" Etiopia. La famo

sa pefie Ateniese, ccis‘1 elegantemente esp01'ta

da Tus«dide, e cantata da Lucrezio col nome

iii moróo, e di Iule , e‘ da Ippocrate tramanda.

un a‘ pofìeriori_ con quel‘lo di fuochi‘ sacri‘ ,~

non fu che un‘ e_pîdemìa vaîuoìosa. Le pefii-f

lenze sudcéssive di Siràcusa. , di Grecia e di

Alessandria, e della fie:sa Grecia. la terza

Volta, descrì‘tte sotto H1 denominazione di‘

pqfle e di Ima, di pufluz’e'puflzlltnti , e di pe

flil‘enzu p‘ufiulare da Dîod‘ofo Siciliano, da E2

redofo , e ‘da Gul'vna, dimostra l‘Autor_c esse-

re stato lo stesso morbo c‘ontagi‘ogo ,che ven-~

ne- _pnscia più ampiamente e précisamente de

scrìrto e Caratterizzato cof nome ‘di Vai‘uol‘u

nel nm0 secolo da Rkaq‘ìs- , ,Mefii'cq Arabo ._

Crede inoltre di aver dimostrato, che le

febbri aydenti‘ e frenitic_he , le i‘nternliiteneti

maligne; , Pang'ma cpidemica , il“ morbo paro

rideo , la. dissenteria , e la ti»se contagìnsz‘. , 12&~

tusstf ‘convulsival. , ed alrre malattie" fosseso

‘tutte ifsfaustì residu_i',e progenie; del V ìuolm

deF‘Mflrbilln ,. e della Romì‘m : che la febbre

fungarica, le febbri petec_ohiaîi contagiosa , e

tutte generalmente le malattie , qualunque

«Ess‘c éieno_ si acute, che croniche , munite di‘

‘Cfimflgio , fiou nascono nè si’ riproducono’

- ‘ . spon-.’_ {J
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spontaneamente in Europa ,_ma ‘vi sono tras<

pqnate da esteri ed avvenuz; semmamenu _:

e che in conseguenza , assoggetranclole aglt

stes'si politici regolamenti, a cui va sottopo-z

no il Vai=mlo , si possono con altrettanta fa

cilità estinguere ed estirpare dall’Emopa, la

quale ne ha accolti ed ‘allevati in seno per

tanti secoli improvvidàmente i germi distrut

tori e micidiali. l'Autore adunque non solo

ne ha esemplificare: .: resa più facile 1'‘ ese

nazione , ma l‘ ha estesa eziandio a tutte le

malattie contaginse (t) provvenienti , a pa.

rer suo‘ . da sfmìnazioni pestifere estranee

Vall‘ Europa . Contemporaneamente al Dottor‘

Squderî, Gil in Ispagna pubblicò la sua me.‘

moria sui mezzi di. estinguere il Vajuolo :

Haygarzb ha presentato ultimamente alla

G:an-Brenagna l‘abbnzzo di un suo piano di

estirpazione per quel Regno ; e questo, me‘,

todo conta ancora i suoi pame’gi-risxi e PIO-y

mrtcri in Germania . Pessano finalmente_ltì;

oscuie rimostranze di ques1i_bcnemeritiScrit-.

tori penetrare insino al tappeto degl‘ ipcau-«

ti e smdi (inverni, e rispmmiare all'Europa]

‘un sì vergtgnoso e, desolante tributo ! '19

g I’ , ,, . \ .LQ,

(I) Vegguz' I‘Open-a Latina delì‘Autore,fizîd

amdti:sìmo Zio , che ' orta il seguentedìtolo :

De Variola, rum , Mor€orutnque Contagibsoruttx:

origine , caussa , atqne facili exximfliomat;

mmc prî'm uni prrynsiia atque demcnstr 3’

cc. cc. a. \ vol’. 4. Neapoli |7_89. 'Iypis a,~t

.Qllpclsis Rcgiis ..
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’ Le parti s'utbatitèrria , noli nieiìò‘c‘lîé la Me.“

dic_ina propriamente detta ,‘ han ricevuto gli

stessi Cambiamenti :' La Chirurgia , ricca di

nuove.cogniziofli", e spoglia degli antichi

pragixrdizj ed eri‘0ri , Vi'eri diretta (lilr princi

pj più luminosi C’Piî_l sicuri‘: i suoi metodi

si sono corretti , e ‘spinti’ al più alto grado

di‘ Semplicità , e di efficacia; e il corpo del

la scienz‘àyt‘lwqna'mnt’ anni in qua, stato

pressoché in "tt~x't‘til gli articoli rinnovato . Le

fatiche di tanti valentuomini , dirette allo‘

stesso scopo , l'hanno finalmente re‘aduta 114‘

sia scienza nuova , e un‘ arte più salutare ;

LzvFarmacia , .snlla quale i progressi attua-V

li, e le. luminose scoverte della Chimica han

riflettuto copiosi raggi di vivida luce ,fl V4

già rettificando i suoi processi, e i ‘suoi me

todi ; ed intenta a‘sostituire l“ attività , la

semplicità , e‘ 1'‘‘ eleganza nelle sue preparar

zioni’alle infinite e diverse combinazioni di

rimeclj incerti, sordidi , ed inoperósi ,‘si me;«

te ormai in istat0 di secrynclare, più vantag

giosa'tnente le mire‘ salutati de‘ Medici nel!"

adempimento diq‘ù’eÌlle poche 'e vere indica,

giqni , che l‘e-rnalattie fp'lies‘e’n'tftoof loro in

mezzo al concorso Cl‘ in‘numcl’abilì complica-.
zioni e circostanze ,4,‘ 5 V i '

Tutte le colte Nazioni Europa, , ciascrn‘

ma secondo _,lotgpjp,ra_particolare del proprio
“1

.; .
', ~~. S"“‘LÈ

514 concerto‘. agli‘ avanza-,

_m;enti della scienza salutare . La‘dottjai e sa-‘

g‘a/ce Ira.lia,rtst0rqtrrcgjtîellgà Arti~ 2 _p1ìr non)

!
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giace oziosa sotto l‘om5ra rie‘ vetnsti allori ;.

g; gli Asclepiadi italiani . eredi della dottrina

_e'dellg gloria (I! loro Preiec_essori , gareg

gimn insieme ad accrescerne,ln_ dignirîi e lo

splenclrre . L_" ingegnqsa e fervida Francia ,

la quale ol|:re di ‘averle accflre e nn;irite

nel suo seno , ha saputo traspnrtarle da un

oscuro e ribritra_nte gergo nel ficile e Culto

linguaggio de’ popoli , e dil'ionderle clappen:

m;ro_ , coli‘ erezioni di nuove Accademie e‘

Società Mediche , e col promuovere lf' indu

srria e le ricerche sperimentali , si è fatta

garante de: futuri progressi di una scienza .

V ‘della quale accresce e dilata il dominio. Ge

l m.‘ dell‘ indipendenza nazionale , Lx specul&-_

riva. e fièr1 Britannia . scosso‘ il giogo dei?

B_atavo Escolapi0.» ed” accinta;i a tentar fluo-u

i'-\ ve straie , già gode di venire acclamgita in;

principal promotrice dell‘ ultima riforma e;L

dello statoypresente della M;dicinfiL E l’ in-d

duscriosa. e saggia Alenngna pi‘q_non restrin:d

ge l‘ arte_dl grurire\alla StU~ile scienza di‘

un assurdoled incoerente formòhrio,j nè tut- .

‘ta la medica‘, dottrina al fastoso, apparato di:

un’ indigesia e, polveroSaerudizione : ma {'8Vg'î,

vieta dietro i lumi del secolo sulla tracce»rleî

Leiónitz , degl'iéHifl'nmn , e de‘ Sta/ii , ad a_l-Q

tro scopo n_on}dirxge le_suey.làboriose ricerv

che , se non.Ch€ aeraccogliere per ogni dQ-.

’ ve‘, ed a somministrar del proprio fondo mio‘

vi m1teriali per. 1" ingrandimento _di,; questo

vasto e maestosgcdifizio. Quii prodotti nori

‘ N 2 dob
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dob'biaxnò aspettarci dalle forze riunite della

dottrina . dell’ingegno, della filosofia, e del

la erudizione? E chi oserebbe mai ‘nello sta

to attuale delle nostre cogniziohipassegoare

un termine ai successivi e costanti progressi’

ella Medicina ‘2; { '

Innanzi di dar fine a questa introduzione ,

stimo a proposito di esamina!‘ brevemente il

valore di alcune irnoutazioni addossare a‘lei’

Medicina moderna . Si o‘bbietra in prigno luof

go, e si ripete in tutt_"i libri , che ad. onta

degli avanzamenti della scienza , l‘ ara

te di guarire non trovasi in effetto

più avanzata di quelpch: fosse a'rempì d'Ipf

pocrate .; e che dopo di lui sia rimasta Stél-s
vzionarizt ed’ anche retrogradqt: obbieziònts

non meno ingiusta che falsa . Questo ragio

namento involve seco una strana confusione ,_‘_I

d’idee tra i progressi astratti ed assoluti de

la Scienza ,-e le operazioni sensibili e rela

tive dell‘llrte; tra i principi e le regole Co

stanti e generali , a‘quali i veri progressi si

riducono , e tra le fallaci applicazioni , La

parte esecutiva, delle "scienze è sempre limi

tata da infinite estranee circostanze , capaci

di sminuire ed anche di distruggere l”in_fluen-'

za de’prigcipj , Nella cura delle malattie han‘

luogo tante e si varie combinazioni, che reo-.

dono difli'cile l‘ eseguire un calcolo esatto di

ciò che debbesi alla scienza preventiva,ovf

vero al concorso di diversi accidenti . L’ e

sterne circostanze vi hanno più di parte, che '

. . .l , 1:‘ A iiPre, }

’_ J ., I
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i precetti e le regole ricavate dalla scienza_

Una estimazioriè: rigorosa ed esait.1 di ele_

menti cosi muhiplici e variabili e prcssoci

che impossibile’ ad eseguirsi . Se gli amor’

di questa obbiezione‘ fossero‘ altrettanto gin‘

sti ed imparziali esrimamri delle cose,quzm‘

to sono trasportati da sregmlata ammirazio

ne per l‘antichirîn , riconoscerebbero sulle più

leggiere r‘flessimri , che appunto i progressi

della scienza non tendono effettivamente ad

altro, se non se a r‘idu‘rre a più picciol nu

mero questi elementi .' a diminuire il pote

re e l‘ influenza de'lle circostanze esterne ;

a _ri<tringete il campo della congettura e dell"

arbitrio .- accrescendo il. predominio del sape

re e delle cognizioni ; a rendere in somma

più indipendente dalle circostanze estranee ,

che vi si complicano, il successo dell‘arte di

cuarire ,ed' ad assoggettfllo viemag;iormeme

ig dettami della scienza: in guisa che egli è

sperabile , che col beneficio di queste‘ lente

ed insensibili riduzioni , la‘ Medicina venga

finalmente a_ ridursi in un Codice semplice,

‘ uniforme , inalterabil'e . Ma questa È‘ l'opera,‘

del tempo‘ , e l" epoca ne semina molto ri-5

mote‘ Ciò‘ non ostante , attenendosi a’ risule '‘

tati più approSsirfianti , possiamo francamen

te asserire l’arte curativa essere al di d‘oggi

tanto più dimostrativa , estesa , ed efli‘cace

dell'I antica , quanto la teoria è‘ p‘iir certa ,

piia luminosa- , e più solida“; Imperocche e

‘ ‘\ ‘ ‘flo«
\_

\

\
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hr.tis3imo ,«yc-heùlpèqfr‘gtée .Galend , i più gran
Medici dell’ amiC~ihhîifl , prescindendo dalle fai;‘

se ed erronee nozi‘ó'ni Che avevano sulle ca

giuni , sedi , e slu_i0fl1i della maggior parte

‘delle malattie r ignorerebbero al presente fin

anche‘ la denominazione di alcune di ès’sé -}

‘dei '1fle22iypiù eiilcn'ci da‘riìòdèr'ni adoperati non

sòspet'tercbbéro l‘ esistenza non che l‘us0 ;' e

. ‘gin molrc altre tuîta la loro opera dovrebbe

‘limitarsi ad. acco,mpagneir meditando ‘sin agli

/ ultimi ‘moi‘r‘i‘enti'quegl’infelicì , che da un vol

Y'Ìg_are ticcverehb€ro più prou«

_ti soccorsi 'iffl;‘n y_ . r ‘ .4!

, f La sècdridn'lin utazione‘, ;igparda più par

titolarmen'té IViàdiciria dir.quqsifoà ìecpln . Si

concede cheit'silzvilstiiralpin proii_1ds{saze cpigivag

_ te. in elssokjèi:i'giàklqnîîps;hiraà pugvc.‘ î‘“

niteressa’nti’ì‘cóperre , Crimell_neì gecpl9,scpr;

_so'. se ne iîîîe‘ ’aiiló~Spééigimgritgig}fcmpgg

fifa i numer’oîi} ritrovràtilanagornicx;fmrlîi tanti‘

‘utilitànellà. pratica,‘ che si fe<':_,erp in quell’

. _ ,, ,~ , , _
aria . Impugaugne ngualmente.ifalsaa GliAl‘ldfl

tomisti del ‘secolo, precedente; sono stati’i pri

‘Imi, figli è vero a dirxiostiar'ei la sCrixt‘ura e ‘

N 19, composizione; degli ‘organi più gressolanit

"voluminosi del corpo umano‘ : ma i moder

Ìni , innoltrando i‘ lor passi nell‘anatomia sn

/ v'iblinie. e trascendentale , hanno scoperto-1.1!“
l/. _. infinità oggetti ‘,Jcle‘qnali non_ebbefo i pri

. "mi alcun barlum,é,di conoscen‘zp. .- Essi-han

‘ rettificato‘ i‘ loro errori’; ._,l1‘zìtind àppiriria,to 1

‘J , ‘i . : , ‘ 1, ‘' < ‘ Îdubb; e le diflicoltit. , ad ogm passo sotto] e

"m ' ' ora
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l_or0 ricerche rìpulluianti ,4_d,xosaminato gli

oggeiti colla maggior.esa5tu~zìx e precisione.

Se il secolo, passato vanta i Burwljni, iRu

ìf_eux‘ , gli 6v_vaqmzeria , i Grriqf',4iRuy5eh i

Maipighi,_ io_cr'edo che nel nostro gli Albini.

_i Ma‘keli Mauro. gli Huntcr ,- gli H4Her ,ri

M0rgugni , e ipnti aiiri , non possono che

guadagnare in questo pwlgonel .‘ I primi si

facci/ara lecito di proporre -_deile ipotesi im

Ìmagimxrie shif';,_.llio e i‘îesgsfioaùi’a Jlgile pani

‘che scoprivano: i madmnia) gpntl‘li‘5Q,’ seni‘

averle prima Ùdis[rut,tfl ,- nop..pomvano pmce- '

dere innanzi nel loro cammino: la circospe

zione e la critica ha diretto i loro passi .

Boneto nel secolo scorso fu senza dubbio il

primo a promuovere‘ l‘utile istituto delle dis

sezioni de’ cadaveri per indagar le cagioni e

le sedi de‘ morbi . Ma quanto più giovevole

a’ veri progressi del'l‘arte curativa non è rin-

scita la più sagace opera de‘ Morgagni e de’

Lieutaud? ‘ '

La superiorità poi della Medicina attuale ,

presa in senso pi il Stl‘€tt0 , su quella del se

colo scorso , agevolmente si potrà rilevate ,

come io spero , da‘ fatti generali e dalle più

grandi scoverte , riforme, e novità , che ho

cennate in questa Introduzione . Non v‘ ha

chi ignori le assurdità del‘e ipotesi tanto in

voga in que‘rempi , e le plausibiiìth delle t60

rie comparse in questo secolo , e so prattut

to dopo la seconda metà . Le sole opere de’

Stahl , de’ Botrfiaape , degli Hofi'mann , degli

Hal

\



200

Hnller, de"Culltn, per lasciate da‘ parte tan

te nuove dottrine e conoscenze parfic'olari ;

proposte ed acquisla-re su tutti i'pnmi della

‘teoria, e della pratica , che non è di questo

lungo lî’espnrre p»rtitamente , ba'sterrbbvro a

farne il più; luminoso ed incontmstabile atte‘

stato. ‘L’Iudusttia e l’lngegno arricchir<mb

la Medicina nel secolo decimoseflnmo: gli

‘stessi mezzi , ma più universalmente e con

I

più ardore imfir;iegati , e‘diretti dalla critica

e dalla filoso ', l’ hanno esempl'fifata , cor.
retta , ed estesa , nel secolo ‘idecimonavo .

»
\_,>3,. ,f.‘_

5\
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‘ ci, v_enze ii

' "'-I-‘Tf_“_lî'î ‘r’ ‘

IO‘l

Ùgîîiiîgfiîfiîflg'giî'ìggîfla

‘ s U N T o.T Ali sono lcipiii grandi e principali citi

Costanze dell‘origine, de‘ progressi , delle vi.

cende , e dello stato attuale della Medicina .

Nat1 dal bisogno , al pari di tutte le conu- »

scen2e umane,la sua infanzia non ci prese!!

ta che uno stato di debolezza e ci‘ imperfe.

zione . Invano l‘ immaginazione si è alzati

‘irisìno a’ cieli per trovarne I‘ origine ; essa

nacque'toll‘uomo: l'epoca del suo nascimen

to , e la storia de‘ suoi primi sviluppamenti,‘

si perdono nella notte dè‘rcmpi , e nelle ìu- "

certezze delle favole . Coltivata nelle regio-r

nì d’0riente , passò di là in Egitto , indi in

Grecia , e finalmente nell'Europa occidenta-,

le . Assurda e misteriosa presso gli Egilj l

empirica, e sflperstiziosa presso i primiGre<‘

halrhente innalzata alla dignità 6

figli onori di scienza dal primo Maestro Ip-‘

- pocnrte , Padre della Medicina’ dogmatica . I

Medici d0gfl'latici ,,_suoi discepoli e seguaci ,‘

conservandone religiosamente i precetti fon‘

damentali , in mezzo alle opposte opinioni del‘

la.set_ta empirica , già sarta ad oppugnarneî

pnncrp; , ne avevano accresciuto ‘con nuove

dottrine e correzioni il lustro e lo splendore ;

fintantocchè Anlepiade , distrutte . ipteramen.

te;

.c..__À...HA-\ __À ,
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îé”"la teoria e la pratica‘ d"_Ippocrate, le ap.

plicamlamfijqosofia di Epicuro , ed aprela stra

‘a alla‘ Setta metodica : setta prosperosa ed

estesa. Era riservare aGalcna la gloria di ri

stabilire nella primiera dignità, ed ingrandi

re con filosofiche speculazioni la Medicinaiip.

pocra;ica , già vicina a soccombere tra le‘ va

rie‘ sette ,"che cercarono di dividerne ed _ap;

propr‘iiùfsene‘ le spoglie‘. La‘ filosofia peripaî

tetica {impossessa della teoria medica sotto

la dittatura di Galeno. Egli regna da Monar.

ci; nella Medicina, finché‘ Afz’rtotile di; leggi

nel regno‘ della Filosofia .~ Il ristoramenr‘o del

‘!e scienze in Italia , la scoverta delle Indie",

e ‘Y ii1v‘énèione della stampa , colla rivoluzio

‘ne generale‘ ,- che produssero nello spirito «u

«mm, n€<;ostumi, ne‘ bisogni , e nella _‘mzi

"niei‘a di pensare‘ dell€società d’Eurbpa' , carn

"birm'ò ancora ‘la cosfitnzione‘ della, Medicina ,

‘n’ estendono il dominio ,j‘e somministrano nu‘jr- '

principi al codice sue leggi.- L"apf>lh

  s,cagione_dol ’ ‘Cllimic'a‘fiiata in tempi_bàrba’;i

V ‘ ,.9 degli ‘j1éìrabt, c‘ promossa in s'e

' {fif’fis'

, f- . ,~,~ Î~w__v_‘ '.,;l
Iî'vpfi’ìfflli'i;;fli _‘J._qil i'îv-1 ìà"b""_"g‘

  

- ‘ I _ ‘ ;'firilse nale'iiiqug
iiîn’é’g’tbt’” _(Ìtfunesfa a Galenismo .

Àlil-Îar‘lcelzl‘ì'îir‘e' îl‘prinio motore nel principio

‘del secóid‘decirriosestofma Wdnliclmo'zit ne’ di‘

-oiene“flf%apo “è il V‘érfrauîor‘e nel seguente, i_a

f_filosoiia chimica,’ ugualmente fanjtagtièja age"

Iprìk'r‘éi‘pj‘é' ma piir'efliczidfiflnellàr pratica, cucce‘

{de al (Îihlc’nismo i ec’lj fliîorevolfi/ auspici j’deplj'a

\n‘‘''‘' ;I/ ;Y(Ìîifi‘

.
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venerata 8flîlclllîil HO!‘ Vag'liono a sottarlo al

suo fatale destino t Intanto i progressi 33m

pie crescenti dell‘Anatomm giù fistabilita, la.

maniera di Tagìdl‘lal'e nella filosofia e r.ella.

fisica , per la sicurezza delle induzioni , per

l'evidenza dCll€ SPCI’ÌCHZC, e per la certezza

de‘ princi‘pj -, i metodi in‘ somma di Bacone ,

di Gdlll€0 , e di Carte.rìo , sostituiti alle oc

tulte qualità ‘ed alle cliimeriche astrazioni de‘

Peripatetici , la SCo\rerta della circolazione del »

sangue , van‘ sollecitando una più ‘fande e

p'ù considerabilre ‘rivoluzione . Simii ad un

fulgidissit‘no astro [che Sorge cl‘ improvviso

sopra un ‘oscuro orizzonte , ‘queste felici in

hovatzioni dissiptlrono le tenebre ,‘ onde ‘era.

" gru circondati i principi della scienza ~Saluta

’re, e vi ‘sparseroip‘ri'mi ragg‘i:dellà luce a

‘ua‘tor‘nica e della fisica sperimentale. Le sco

verte si ‘moltiplicano , si {aumenta il deposi

to delle con‘oscen'zc;, Isi ‘rallenta il corso del

lo Spirito d’ip0tesi; e <l" edifizio della‘ Medi

cima innìtlza‘si progressivamente Sopra più sta-’

bili fondamenti. Lnir‘nezzo alle false ‘analogie

de‘Chimici , ed alle arbitrarie supposizioni- de’|

Cartesiani , la filosofia meccanica , di;oui il

cartesiànismo‘ n’era staio il foriero ‘, filosd'li‘d

‘ardita ne’ suoi progetti , infelice nelle sue

teorie , ed infecxànda di utili dottrine ,‘ _sul.

. declinare del secolo decimmettimo, se ne ar

ro'ga l‘impero . LÎÌAh/4,‘Bflèfhdàllé) ed HOÎ

manm, i più gr'àîdîylum-inari-della Medicina.

- moderna, compari's’c‘pno sul principio del già

_ (Il

\\

è
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c»d2nte . é’tahl oppone! in éanó’ a’ pfog‘fe’îk’i

del meccanismo una sublime , ma poco soli‘

da dottrina . ed una setta ‘autorevole e re’spete

tabile :- la Medicina fisica , monnmento in‘n‘a'l‘

zato dalla sapienza di Boerhufle alla glorià

della’ filosofia meccanica , si stabilisce sulle‘

rovine della Szahliana , ed assorbis<re il‘ sist'e“

ma di Hofl/mmn . Le scienze naturali le si

stringono con nodi più indisgolu‘bili’, e riflet‘

tono su di essa con maggior farofitto i loro

metodi e lumir Promossa dagli stessi mezzi ,\

e soggetta agli stessi fari , essa’ partecipa‘ uf-f

gmlmentc delle loro scoverte , vicende , eef

errori . I Medici fisici , fedeli seguaci‘ de‘

precetti del loro maestro, si occupano ad’ ‘

innoîzrarne i confini con ulteriori dottrine e'dÎ

psscrvazionirme circa‘ la metà del Secolo u‘

<na nuova variazione intorno alla maniera di

1-‘Ilginflfllîfi ne cambia il fumo. La luce filo

sofica ,~ frutto della ragione piùv sublime ‘e

_pilr depuratau , si trasfonde in tutta la s‘ua

gienezza _in ogni porzione delle conoscenze!’

umane , ed in particolare‘ nella Medicina’. Co-- /

m1ncia a.‘ scuotefsi il‘ giogo dell“ autorità; si;

va in traccie de’ principi primitivi , la sana“

‘critica estende maggiormente il suo domi-‘

mio; c‘cl'urr sobrio scetticismo discuoprc‘ il’ ri

dicolo e l’ inconseguenza= del falso‘, incoeren

te ,- e indigesto sapere‘ ; sterile‘ appannaggio’

de’dotbi della scorsa er‘a~-» L'impresa delle ri

Cerche utili infiamma~~ gli animi dituuzi=i Gc»

,. . . l ' "i r
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{ti , ed i vantaggiosi prodotti, che se ne Il‘

cavano , concorrono a discreditare le astrat

te e inapplicahili speculazioni . Lo stesso nuo«

vo,e più valido urto , da chi vengono so

Vpinte le altre scienze , si comunica. ancora

alla scienza salutare, Dopo avere percorso il

g‘circolo di si numerose metamorfosi e varia-n

' _\sioni , errato a capriccio negli aerei spazi~

deil,’ immaginazione , ed esaurite tante sol’.

genti di errori , già si e fissata,_snlle ferme

basi delle‘ g_illfl(li ed immutabili leggi dell‘e-;

ccnomin ‘animale . Allato alla teoria fisiolo»=

gica di Cullen , il trofeo de‘ progressi della

Medicina nel Ìsecolo attuale , gli altri siste-‘L

mi , surti in tempi infelici , non'rischiamtì;

ancora dalla pura e viva ‘luce della filosofia ,4

si sono ecclissat'i- Su questo gran perno vol*

gesi attualmente la macchina della Medicina»;

ed a questo punto vengono rivolti ed indiriz“

zati gli studj degli odierni Asclepiadi . Le

grandi se0verte , le infinite osservazioni , i.‘

risultati delle discussioni più approfondite , i-f

lumi più deputati, le più sane dottrine, che}

le ha somministrato il secolo decimottavo ,~

vengono ad ipnalzarla progressivamente ad un ’

punto cosi eminente di evidenza , di perfeei ‘

z.ione , e di floridezza , cui non fu mai ve-n

d ta asr;endere nell' epoche passate . Figlia;

d 1 tempo e dell'f»~jntlustria , come tutte le

al re , che han per oggetto la conoscenza

 

 

de. la natura , Questa scienza si è arricchita,

colla\

.._...



406

colla lenta e successiva accumulazione delle

scoverte di tutti i tempi e di tutte. le nazim.

ni : e se è rimasti‘. per lunghi'intervilli in

uno stato infelice d‘inazione e di avvilimen;

lo sotto la letargica. influenza dell’ ignoranza

e della barbaria , e l’ imperioso dominio di

‘un solistico gergo ,? le sue cadute le han som_

ministuto forze ' bastanri per sorgere con nua

Ivo lustro dal fango. della corruzione , e ri

prendere il corso con più grande vigore . I-.

Stfuîtd, dagli errori de’secoli passati, ella, vie

ne a distruggere gl‘ idoli , a‘quali l‘ostinatez

za de'C'rimici, la presunzione de‘Cyartesimi ,

l‘intraprendenla de‘ Meccanici, la stravagm

2a degli Autocratici , e l’imperiositit de‘F-isi

ci, avevano sagrificato i suoi veri principj .

Gnardinga e di‘iiidente contro le seducenti

attrattive-de’ sistemi , pure produzioni delle

intemperanti fantasie , o degli arditi inge- ‘

.gni , sta tutta. occupata a purgxre dalle m;

teri_e estranee l‘ im-m~ra nusset d;lle sue co-.

gnizioni nel cru_giuolo della. critica ; ad ac

crescere il deposito delle scelte e sode dot

tn'mv, ce.‘ nuovi risultati de’ fatti , delle OS

servazioni , e delle s-parienze , scrutinate al

lume della ragione;ed a far rientrare il cor

intero. della dottrina nella classe delle

scienze’ filosofiche. Le dotte "nizioni d"Eurm

P1.2U"322Î300 insieme colle rispettive loro‘

contribuzioni ad ingrandire questo semplice

e maestoso edifizio. ;

-.-J 111

e le società mediche ,--’

-t
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in questi ultimi tempi erette ; ne garenti?

;cono la perpetui. durata , e ne assicurano

gli ulteriori accrcscimenti . Ecco lo stato del.‘

la Medicina sul cadere del secolo decimotta- <

vo; esemplificm‘fle vie più i principj , ed e:

stenderne le licazìoni . questà sarà. Pope,

xa de’ secoli e clell" età future .

.
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.~ DELIIESEZIONI

MEDICINA ANTICA.

n EPÙCA ÎR1MA . Medicina. Mz'to'og"baz. Da‘

1empi fwo/Mfl/ino alla pre/a di ‘Troia . pag. t y

EIDCALECUNDA . Me.lzcina Empirica .

DMII: pre/u di Troìajz'no alla guerra del

Pflo_ponnefq , Efculanio . '

EPOCA TERZA . Merlir;ina Dogmarica .

Dal/a guerra del Pelopannejojino ali.a guel

r.z c'vii'i f/e'Ro'uaru' . Ìppócraîe . '

EPOCA QUÀRTA . Mnfirind Mefofica .

Dalla glrrra civile rie’ Romani fino al!‘ au

no '.00. 4000 1' E. V. Afclepiade.

E"O('A QUINTA . Medicina Pein'pafetica.

.Uall’àflao IQOO. fino al 1600. Galeno .

MEDICINA MODERNA.

EPOCA SESTA. Medièina Chimica. Dal

1600. /Ì\no al 16250. Wm-Heìmont .

Sfila Corpuuo/are ja:m Cartefi0.

‘El OCA SETTIMA . Men’icma Mecgeuru'm .

Da! }680. fino al 172,0 Be‘ lini.

Sena Aurocratiea folio bmhh

Frogreflî della Medicina nel se ola XVII.

ÈPUC/l' OÎTAVA . Medicina Fl_/ica . Dal

1730. fino al 1780. Boeahaave.

Progr;li e vice m.’e_ della Medicina dopo il 1750.

Sena ()rg”nitd fono Bordea

II’OCA YNONA . Medicina Fifiologica . Dal

1780. in poi. Cullen.

Sena Eccimóili/iica fotto Fmuun .

Ulteriori progrqlz’ e fiato\attuale della MeJi-~
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